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A - PREMESSA – RIFERIMENTI  GENERALI - LEGENDA 
La presente Relazione integra la Relazione 

1 - di cui al Documento Programmatico  (Doc. n°. 1 - D) 

2 - di cui al Piano dei Servizi (Doc. n°. 2) 

3 - di cui al Rapporto Ambientale  

Le integrazioni proposte vengono di seguito svolte secondo la seguente legenda: 

A - Premessa – Riferimenti generali 

 1 – Finalità e contenuti del Piano delle Regole 

 2 - Istanze – Contributi – Proposte 

 3 - Incontri e commissioni per il P.G.T. 

 4 - Pareri resi in sede di 2a Conferenza V.A.S. 

 5 - Incontri intercomunali 

 6 - Documento di Piano per la  Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 

 7 - Stesura definitiva del P.G.T. 

B – Assetto geologico, idrogeologico e sismico 

 Inquadramento geologico generale. 

C - Scenario strategico di Piano 

a - Individuazione degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione a valenza strategica per la 

politica territoriale del Comune (art. 8, comma 2, lettera a) 

b - Determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del P.G.T. 

c - Determinazione delle politiche d’intervento per i diversi sistemi funzionali 

d - Compatibilità delle politiche d’intervento individuate con le risorse economiche attivabili 

dall’Amministrazione Comunale 

e - Individuazione degli Ambiti di Trasformazione 

f - Recepimento delle previsioni  prevalenti nei piani di livello sovracomunale 

g - Criteri di compensazione, perequazione ed incentivazione. 

Alla presente Relazione si allegano i seguenti approfondimenti: 

- All. n.° 1 – Paesaggio e Rete Ecologica 

- All. n.° 2 – Ambiti agricoli strategici – individ uazione degli ambiti destinati all’attività agricola 

d’interesse strategico – artt. 6 e 7 delle Norme del Piano del P.T.C.P. 

- All. n.° 3 – Adempimenti in materia commerciale: Quadro conoscitivo e urbanistica commerciale 

- All. n.° 4 – Valutazione circa la sostenibilità d el carico urbanistico sulla rete della mobilità 

- All. n.° 5 – Controdeduzioni alle osservazioni al la 2^ Conferenza V.A.S. 

 

1. FINALITA’ E CONTENUTI DEL PIANO DELLE REGOLE 
Art. 41 – CONTENUTI DEL PIANO DELLE REGOLE  
A) Ai sensi dell’art. 10  della legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12: 

“1) II Piano delle Regole: 

a) definisce, all'interno dell'intero territorio comunale, gli ambiti del Tessuto Urbano Consolidato, quali insieme 

delle parti di territorio su cui è già avvenuta l'edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in 

essi le aree libere intercluse o di completamento; 

b) indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa statale e regionale; 

c) individua le aree e gli edifici a rischio di compromissione o degrado e a rischio di incidente rilevante; 

d) contiene, in ordine alla componente geologica, idrogeologica e sismica, quanto previsto dall' articolo  56, 

comma 1, lettera b); 

e) individua: 
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1) le aree destinate all'agricoltura; 

2) le aree di valore paesaggistico - ambientale ed ecologiche; 

3) le aree non soggette a trasformazione urbanistica. 

2) Entro gli ambiti del Tessuto Urbano Consolidato, il Piano delle Regole individua i nuclei di antica formazione 

ed identifica i beni ambientali e storico - artistico - monumentali oggetto di tutela ai sensi del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 

2002, n. 137) o per i quali si intende formulare proposta motivata di vincolo. Il Piano delle Regole definisce 

altresì, con riferimento a quanto stabilito dall' articolo 8, comma 1, lettera b), le caratteristiche fisico - 

morfologiche che connotano l'esistente, da rispettare in caso di eventuali interventi integrativi o sostitutivi, 

nonché le modalità di intervento, anche mediante pianificazione attuativa o permesso di costruire 

convenzionato, nel rispetto dell'impianto urbano esistente, ed i criteri di valorizzazione degli immobili vincolati, 

3) Per gli ambiti di cui al comma 2, inoltre, identifica i seguenti parametri da rispettare negli interventi di nuova 

edificazione o sostituzione: 

a) caratteristiche tipologiche, allineamenti, orientamenti e percorsi; 

b) consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste;  

c) rapporti di copertura esistenti e previsti; 

d) altezze massime e minime; 

e) modi insediativi che consentano continuità di elementi di verde e continuità del reticolo idrografico 

superficiale; 

f)   destinazioni d'uso non ammissibili; 

g) interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a vincolo paesaggistico ai 

sensi del D.lgs. 42/2004;  

h) requisiti qualitativi degli interventi previsti e mitigazione delle infrastrutture della viabilità con elementi 

vegetali tipici locali. 

i)   requisiti di efficienza energetica 

4) Il Piano delle Regole: 

a) per le aree destinate all'agricoltura: 

1) detta la disciplina d'uso, di valorizzazione e di salvaguardia, in conformità con quanto  

previsto dal titolo terzo della parte seconda; 

2) recepisce i contenuti dei piani di assestamento, di indirizzo forestale e di bonifica, ove     esistenti; 

3) individua gli edifici esistenti non più adibiti ad usi agricoli, dettandone le normative d'uso. 

b) per le aree di valore paesaggistico - ambientale ed ecologiche detta ulteriori regole di salvaguardia e di 

valorizzazione in attuazione dei criteri di adeguamento e degli obiettivi stabiliti dal piano territoriale regionale, 

dal Piano Territoriale Paesistico Regionale e dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

c) per le aree non soggette a trasformazione urbanistica individua gli edifici esistenti, dettandone la disciplina 

d'uso e ammette in ogni caso, previa valutazione di possibili alternative, interventi per servizi pubblici, 

prevedendo eventuali mitigazioni e compensazioni agro-forestali e ambientali. 

5) Le indicazioni contenute nel Piano delle Regole hanno carattere vincolante e producono effetti diretti sul regime 

giuridico dei suoli. 

6) Il Piano delle Regole non ha termini di validità ed è sempre modificabile.” 

B) Ai sensi dell’art. 39 delle N.T.A. del Documento di Piano:  

1) Il Piano delle Regole definisce il Tessuto Urbano Consolidato (T.U.C.) e persegue gli stessi obiettivi di 

perequazione e  compensazione ed incentivazione di cui al precedente art. 32,relativamente al 
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soddisfacimento del fabbisogno individuale formulato dai Cittadini insediati, dalle Famiglie e dalle Imprese 

e/o  Cooperative. 

Gli eventuali ulteriori Ambiti di Trasformazione  urbanistica da individuare e promuovere  a Piano Attuativo 

all’interno degli ambiti  A e B (Tessuto Urbano Consolidato) di cui al Piano delle Regole possono usufruire 

delle procedure di definizione degli indici di fabbricabilità di cui agli artt.  33 e  34 se ed in quanto 

adempiono alla normativa del Documento di Piano. 

2) Il Piano delle Regole persegue gli stessi obiettivi di riqualificazione definiti per gli ambiti di cui all’ art. 32 

delle presenti norme relativamente agli ambiti del Tessuto Urbano Consolidato, in particolare per quanto 

riguarda gli Ambiti di Riqualificazione: 

1) le modalità di intervento negli ambiti A 

2) Paesaggio e Rete ecologica 

4) Quartieri giardino 

6) Sistema delle attrezzature scolastiche, culturali ed amministrative e religiose 

7) Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali 

8) Sistema dei servizi urbani 

9) Parco tecnologico 

10) Nuovi centri urbani 

11) Sistema culturale 

3) Il Piano delle Regole recepisce le classi di fattibilità geologica di cui allo Studio Geologico e 

l’individuazione del reticolo idrografico principale e minore e delle fasce fluviali del Fiume Lambro. 

4) Il Piano delle Regole individua le zone agricole esterne agli ambiti agricoli e non soggette a trasformazione 

urbanistica e gli ambiti agricoli di cui alla L.R.n°. 12/2005. 

C)- Elaborati del Piano delle Regole 
- A -  PROGETTO 

  Tav.   1  - Azzonamento P.G.T.  scala  1:2000 
  Tav.  2 - Azzonamento P.G.T. – Legenda scala  1:2000 
  All. n°. 1 - Individuazione degli Ambiti di Trasformazione urbanistica e delle zone di completamento  scala  1:3000 
  All. n°. 2 - Calcolo della capacità insediativa 

- B - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  (= DOC. 1C) 
  All. n°. 1  - A - Repertorio degli interventi edilizi 
    B - Piano del colore 
  All. n°. 2  -  Dimensionamento ed attuazione del P.G.T.  

- C - RELAZIONE 
  All. n°. 1 - Paesaggio e Rete Ecologica 
  All. n°. 2  - Ambiti agricoli strategici – individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico – artt- 6 e 

7 delle Norme del Piano del P.T.C.P. 
  All. n°. 3 -  Adempimenti in materia commerciale – Quadro conoscitivo e urbanistica commerciale 
  All. n°. 4 - Valutazione circa la sostenibilità del carico urbanistico sulla rete della mobilità 
  All. n°. 5 – Controdeduzioni alle osservazioni alla 2^ Conferenza V.A.S. 

D)- Efficacia delle Norme del  P.G.T. 

Tutte le disposizioni contenute nelle tavole grafiche e nelle presenti norme del Piano delle Regole del P.G.T. sono 

di carattere prescrittivo: sono immediatamente vincolanti nei confronti di qualsiasi destinatario. 

Per gli ambiti  rappresentati a scale diverse, fa testo, in caso di eventuale divergenza, la tavola a scala di maggior 

dettaglio. 

Se più norme trattano il medesimo argomento, prevale quella più restrittiva. 

Le direttive e/o indirizzi del D.d.P. richiamate dalle presenti norme, risultano prescrittive per gli insediamenti ai 

cui vengono riferite. 

Le opere finalizzate all'eliminazione delle barriere architettoniche possono essere realizzate in deroga delle 

distanze previste dalle presenti norme in applicazione degli art.78 e79 del DPR 380/2001 (testo unico sull'edilizia) 

già introdotte dalla Legge n.13/89 e succ. mod. int. e dalla L.R. n.6/89 e s. m. i. 
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E)- Normativa per il risparmio energetico. 

Ai fini di agevolare gli interventi di risparmio energetico e migliorare la qualità degli edifici si recepiscono le 

deroghe in materia di volume, distanze e altezze relative ai maggiori spessori per le coibentazioni nel rispetto delle 

indicazioni e delle modalità fissate dalla legislazione vigente. Tale normativa trova applicazione in tutte gli ambiti 

omogenei ad esclusione dell’ambito “A” dove tali interventi saranno assoggettati a verifica paesistica del progetto e 

sottoposti al parere della Commissione per il paesaggio. 
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2 - ISTANZE – CONTIBUTI - PROPOSTE 
Il tema è inerente la partecipazione, considerata requisito fondamentale per la crescita armonica di una 

comunità e di cui il Documento Programmatico di avvio dell’elaborazione del P.G.T. ha definito la procedura. 

L’Amministrazione ha pertanto creato le condizioni e fornito le opportunità di sviluppo e implemento della 

partecipazione dei Cittadini alla formazione del P.G.T. 

Ogni atto di pianificazione necessita oltre che della partecipazione diretta di tutti i Cittadini, anche di un 

rapporto di effettiva sussidiarietà con gli altri Enti di Pianificazione, che l’Amministrazione Comunale ha 

attuato in particolare con la Provincia. 

La Partecipazione ha innanzitutto interessato i Cittadini di cui si sono state raccolte ed esaminate le istanze. 

ISTANZE 

Il Documento Programmatico e’ stato verificato alla luce delle Istanze presentate dai Cittadini di cui si allega 

l’elenco. 

In occasione dell’avvio del P.G.T. le istanze e proposte provenienti dai Cittadini, singoli od in forma 

associata, sono 65. 

Molte di queste istanze propongono azioni private e trovano risposta nel P.G.T. a seconda della loro 

compatibilità con i criteri di sostenibilità U.E. e con i criteri enunciati dal Documento Programmatico. 

Solo poche istanze e suggerimenti riguardano alcuni temi di carattere generale del Documento 

Programmatico ed in particolare: 

- Viabilita’ e parcheggi 

- Norne generali 

- Norme sui Piani di Recupero 

- Perimetrazione dei P.L. 

La rimanente parte (gran parte) delle istanze chiede invece la soluzione di problemi riscontrati nella 

gestione urbanistica, oltre naturalmente l’edificabilità di aree non edificabili nel P.R.G.. 

Tutte le istanze sono state esaminate nell’ottica di una loro accettazione, là dove non contrastano con 

previsioni di salvaguardia e/o tutela proposte da vincoli ex D. Lgs. n°42/2004 e/o dal P.T.C.P. e/o da l P.P.R.  

e/o dal P.T.C.. 

Complessivamente il P.G.T. si propone come proposta positiva a tutte queste istanze, anche se non 

sempre come risposta specifica.  
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Estratto Allegato B – P.R.G. vigente ed INDIVIDUAZI ONE DELLE ISTANZE del Doc. 1A – Stato di fatto del P.G.T. 
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3 – INCONTRI E COMMISSIONI PER IL P.G.T. 
 
CONSIGLIO  COMUNALE   

Il Consiglio Comunale ha approvato il Documento di Indirizzi del Piano di Governo del Territorio 

CONFERENZE V.A.S. 

28    ottobre  2008  Prima Conferenza    aperta ai soggetti competenti 

20 aprile  2012   Seconda Conferenza  aperta ai soggetti competenti 

Per il Consiglio Comunale si rinvia alla specifica deliberazione, mentre per le Conferenze V.A.S. si rinvia ai 

verbali allegati al Rapporto Ambientale. 

ASSEMBLEE COMUNALI e COMMISSIONI  

Parallelamente alla consultazione istituzionale si sono svolte le seguenti Assemblee pubbliche: 

15 novembre  2012  Commissioni per illustrazione PGT 

21 novembre  2012  assemblea pubblica 

21 novembre  2012  assemblea aperta alle Parti sociali – art. 13 

 
4 – PARERI RESI IN SEDE DI 2a CONFERENZA V.A.S. 
In seguito alla 2a Conferenza V.A.S. è stato steso il Verbale che sintetizza lo svolgimento della conferenza 

stessa e i contenuti del parere reso dall’A.LSI Spa Alto Lambro Servizi Idrici, CGIL CISL UIL, Ministero per i 

Beni Attività Culturali, Provincia di Milano e ARPA dipartimento Monza e Brianza. 

Nell’All. n°. 5 alla presente Relazione si riportan o le controdeduzioni svolte con evidenziate le modifiche 

apportate agli elaborati V.A.S..  

 

 
5 – DOCUMENTO DI PIANO PER LA VALUTAZIONE AMBIENTAL E  

STRATEGICA (V.A.S.) 
L’elaborazione del Piano di Governo del Territorio di Veduggio con Colzano (MB) ed in particolare del 

Documento di Piano ha adempiuto ai passaggi previsti dal protocollo regionale come sopra illustrato.  

 

6 – STESURA DEFINITIVA DEL P.G.T. 
Sulla base delle risultanze della 2^ Conferenza di V.A.S. si è quindi proceduto alla stesura definitiva del 

Documento di Piano e quindi alla stesura del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole per l’adozione del 

P.G.T. da parte del Consiglio Comunale. 
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B - ASSETTO GEOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO 
 (ART. 8 COMMA 1 LETTERA c) 
 

Si riportano integralmente le N.T.A. della “COMPONENTE GEOLOGICA, IDROGEOLOGICA E SISMICA 

DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO” 1 
CAPO 1 – DEFINIZIONI 

Rischio: Entità del danno atteso in una data area e in un certo intervallo di tempo in seguito al verificarsi di 

un particolare evento. 

Elemento a rischio: Popolazione, proprietà, attività economica, ecc. esposta a rischio in una determinata 

area. 

Vulnerabilità: Attitudine dell’elemento a rischio a subire danni per effetto dell’evento. 

Pericolosità: Probabilità di occorrenza di un certo fenomeno di una certa intensità in un determinato 

intervallo di tempo ed in una certa area. 

Dissesto: Processo evolutivo di natura geologica, idrogeologica o idraulica che determina condizioni di 

pericolosità a diversi livelli di intensità. 

Pericolosità sismica locale: Previsione delle variazioni dei parametri della pericolosità di base e 

dell’accadimento di fenomeni di instabilità dovute alle condizioni geologiche e geomorfologiche 
sitospecifiche; è valutata a scala di dettaglio partendo dai risultati degli studi di pericolosità sismica di base 

(terremoto di riferimento) e analizzando i caratteri geologici, geomorfologici e geologico-tecnici del sito. 

Polizia idraulica: Per polizia idraulica si intendono tutte le attività e funzioni di controllo poste in capo 

all’Autorità amministrativa da effettuare, nel rispetto e nell’applicazione delle vigenti normative, sugli 

interventi di gestione e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai fini della tutela 

e della preservazione del corso d’acqua stesso e delle sue pertinenze e che si esplica mediante la vigilanza, 

l’accertamento e la contestazione delle violazioni previste in materia, attraverso agenti giurati, il rilascio di 

concessioni relative all’utilizzo e all’occupazione dei beni demaniali. il rilascio di autorizzazioni relativi ad 

opere nella fascia di rispetto dei corsi d’acqua. 

Reticolo Idrico Minore: Il Reticolo Idrico Minore, relativamente al quale l’esercizio dell’attività di polizia 

idraulica è di competenza comunale, è costituito da tutte le acque superficiali (art. 1 comma 1 del 

regolamento di attuazione della legge 36/94) ad esclusione di tutte “le acque piovane non ancora convogliate 
in un corso d’acqua” (art. 1 comma 2 del regolamento) non presenti nell’Allegato A alla D.G.R. 25 gennaio 

2002 n. 7/7868 e succ. mod. nonché dai tratti dei corsi d’acqua naturali o artificiali presenti nelle tabelle ma 

non rientranti nella descrizione “tratto indicato come principale” e rispondenti ad almeno uno dei seguenti 

criteri: 

1. siano indicati come demaniali nelle carte catastali o in base a normative vigenti; 

2. siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici; 

3. siano interessati da derivazioni d’acqua; 

4. siano rappresentati come corsi d’acqua delle cartografie ufficiali (IGM, CTR). 

Reticolo Idrico Principale: Il Reticolo Idrico Principale, sul quale compete alla Regione l’esercizio delle 

attività di polizia idraulica, e costituito dai corsi d’acqua rientranti nella descrizione “tratto indicato come 

principale” nell’elenco dell’Allegato A alla D.G.R. 25 gennaio 2002 n. 7/7868 e succ. mod. 

Zona di tutela assoluta: La zona di tutela assoluta (ZTA) è costituita dall'area immediatamente circostante 
le captazioni o derivazioni; in caso di acque sotterranee e, ove possibile, per le acque superficiali, deve avere 

un'estensione di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente protetta e 

adibita esclusivamente a opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio secondo quanto stabilito 

al comma 3 Art. 94 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

                                                           
1 Studio della componente geologica, idrogeologica e sismica (ai sensi della d.g.r. 8/7374 e della l.r. 12 del 11/03/05) 

per il piano di governo del territorio del comune di Veduggio con Colzano  (mb) 
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Zona di rispetto: La zona di rispetto (ZR) è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela 

assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare qualitativamente equantitativamente la 

risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in 

relazione alla tipologia dell'opera di presa o captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della 

risorsa (commi 4-5 Art. 94 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152). 
 

CAPO 2 - INDAGINI ED APPROFONDIMENTI GEOLOGICI, NOR ME 

PER LE COSTRUZIONI E NORME SISMICHE 

ART. 1 - INDICAZIONI GENERALI 

Tutte le informazioni o i dati deducibili dagli elaborati descrittivi o dalla cartografia allegata allo studio 

“Definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica a supporto del piano di governo del 

territorio”, contenuto integralmente nel Documento di Piano, hanno di supporto alla pianificazione urbanistica 

e territoriale pertanto non possono essere considerati sostitutivi delle indagini specifiche prescritte dal D.M. 

14 gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008” oppure richieste dalla normativa specifica per ogni 

classe di fattibilità. 

ART. 2 – STUDI GEOLOGICI E INDAGINI GEOTECNICHE 
La progettazione e realizzazione di nuove opere o di interventi su opere esistenti deve essere effettuata sulla 

base dei criteri contenuti nel D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” (G. U. n. 29 

del 4 febbraio 2008 – S.O. n. 30), integrati secondo le prescrizioni specifiche relative alla classe di fattibilità in 

cui ricade l’intervento, come specificato nel seguito della normativa; tali criteri devono essere rispettati nelle 

fasi di valutazione di fattibilità, progetto e la realizzazione delle seguenti opere: 

�  opere di fondazione 

�   opere di sostegno 

�  opere in sotterraneo 

�  opere e manufatti di materiali sciolti naturali 

�  fronti di scavo 

�   miglioramento e rinforzo dei terreni e degli ammassi rocciosi 

�  consolidamento dei terreni interessati dalle opere esistenti, nonché la valutazione della sicurezza dei 
pendii e la fattibilità di opere che hanno riflessi su grandi aree. 

ART. 3 - STABILITÀ DEI PENDII NATURALI 

Per quanto riguarda la valutazione delle condizioni di stabilità dei pendii naturali, valgono inoltre i seguenti 

criteri di riferimento: 

a. Lo studio delle condizioni di stabilità dei versanti, qualora richiesto dalla specifica classe di fattibilità, 

dovrà essere basato su : 

�  studio geologico contenente la dettagliata descrizione dell’assetto geologico-strutturale ed 

idrogeologico dell’area di intervento 

�  raccolta di notizie storiche sull’evoluzione dello stato del pendio 

�  eventuali danni subiti dalle strutture o infrastrutture esistenti, 

�  constatazione di movimenti eventualmente in atto e dei loro caratteri geometrici e cinematici, 

�  raccolta di dati su precedenti eventuali interventi di consolidamento. 
b. In base agli esiti della modellazione geologica effettuata devono essere programmate specifiche indagini 

finalizzate alla definizione del modello geotecnico 

c. Le verifiche di sicurezza devono essere effettuate con metodi che tengano conto della forma e posizione 

della superficie di scorrimento, dell’assetto strutturale, dei parametri geotecnici e del regime delle 

pressioni interstiziali 

d. Eventuali interventi di consolidamento devono essere verificati sulla base dei metodi di calcolo e del 

modello geotecnico effettuato in precedenza 
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Gli approfondimenti d’indagine non sostituiscono, anche se possono comprendere, le indagini previste dal 

D.M. 14 gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 4 - NORME PER LE COSTRUZIONI E NORME SISMICHE 

a. La progettazione degli interventi edilizi di nuova realizzazione o di ristrutturazione edilizia, restauro e 
risanamento conservativo e di manutenzione straordinaria che prevedano modifiche delle caratteristiche 

delle strutture di fondazione già esistenti e/o dei carichi su di esse applicati dovrà risultare conforme ai 

criteri del D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove Norme Tecniche per le costruzioni”. 

b. Limitatamente alle sole costruzioni di tipo 1 e 2 e Classe d’uso I e II, poiché il Comune di Veduggio con 

Colzano classificato in Zona 4, è ammesso il metodo di verifica alle tensioni ammissibili, per il quale si 

deve fare riferimento alle norme tecniche di cui al D.M. LL. PP. 14.02.92, per le strutture in calcestruzzo e 

in acciaio, al D.M. LL. PP. 20.11.87. 

c. Per le strutture in muratura e al D.M. LL. PP. 11.03.88 per le opere e i sistemi geotecnici; le azioni 

sismiche debbono essere valutate assumendo pari a 5 il grado di sismicità S, quale definito al § B. 4 del 

D.M. LL. PP. 16.01.1996, ed assumendo le modalità costruttive e di calcolo di cui al D.M. LL. PP. citato, 

nonché alla Circ. LL. PP. 10.04.97, n. 65/AA.GG. e relativi allegati. 

d. Per gli edifici e le opere infrastrutturali di cui al decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
21 ottobre 2003, gli edifici strategici e rilevanti previsti nelle zone sismiche PSL Z1-Z2 o nelle zone PSL 

Z3-Z4 in cui Fa>valore soglia comunale in funzione del tipo di terreno di fondazione B-CD- E gli edifici 

strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. della Regione Lombardia n.19904 del 21.11.2003 e non rientranti nei 

tipi indicati nel decreto del Capo della Protezione Civile 21 ottobre 2003 è obbligatorio il rispetto delle 

disposizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

e. In fase di progettazione e richiesto l’approfondimento di II livello negli scenari PSL Z3 e Z4 della Tabella 1 

dell’Allegato 5 solo nel caso di costruzioni di nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 

del 21 novembre 2003 (o per interventi di ampliamento qualora si tratti di edifici già esistenti) ferma 

restando la facoltà del Comune di estenderlo anche alle altre categorie di edifici. 

f.   In fase di progettazione e richiesto l’approfondimento di III livello: 

I. direttamente, senza lo studio di II^ livello, in presenza di aree caratterizzate da effetti di instabilità, 

cedimenti e/o liquefazione (zone PSL Z1 e Z2 della Tabella 1 dell’Allegato 5) nel caso di costruzioni di 
nuovi edifici strategici e rilevanti di cui al d.d.u.o. n. 19904 del 21 novembre 2003 (o per interventi di 

ampliamento qualora si tratti di edifici già esistenti), ferma restando la facoltà dei Comuni di estenderlo 

anche alle altre categorie di edifici; 

II. quando, a seguito dell’applicazione del II^ livello all’interno degli scenari PSL caratterizzati da effetti di 

amplificazioni morfologiche e litologiche (zone Z3 e Z4 della Tabella 1 dell’Allegato 5), la normativa 

nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione sismica locale (fattore di 

amplificazione Fa calcolato superiore a Fa di soglia comunali forniti dal Politecnico di Milano). 

III. In alternativa all’approfondimenti di III^ livello e possibile utilizzare lo spettro di norma caratteristico 

della categoria di suolo superiore. Per il comune di Veduggio con Colzano i valori soglia di Fa da 

utilizzarsi per le analisi sismiche di II^ e III^ livello (DGR n. 7374/08) sono i seguenti: 

ART. 5 – LIVELLI DI APPROFONDIMENTO 

Con riferimento agli scenari di Pericolosità Sismica Locale (PSL) individuati per il territorio comunale di 
Veduggio con Colzano con l’analisi di I livello (inserito nella classe di sismicità 4 rif. Ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003) sono richiesti i livelli di approfondimento prescritti dalla 

normativa vigente, come indicato al precedente Articolo 4. 

ART. 6 –DEFINIZIONE DELLE CATEGORIE DI SOTTOSUOLO 

E’ obbligatoria la definizione della categoria di sottosuolo mediante indagini geofisiche in foro o di superficie 

per tutte le costruzioni di classe III e IV di cui al § 2.4.2 del D.M. 14 gennaio 2008 e per quelle in classe II 

limitatamente a complessi residenziali ed industriali strutturalmente consistenti e opere infrastrutturali di 

maggiore importanza anche se non ricadenti nel d.d.u.o. 21/11/2003 n. 19904 ferma restando la facoltà del 

Comune di richiederla anche alle altre categorie di edifici. 
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Per le restanti categorie di intervento, ed in mancanza di analisi specifiche si possono utilizzare le categorie 

di sottosuolo di riferimento, come individuate nelle Tabelle 3.2.II e 3.2.III D.M. 14 gennaio 2008. 

ART. 7 –CATEGORIE DI SOTTOSUOLO E 

Per gli interventi ricadenti nelle aree con probabile presenza di categoria di suolo E, individuati sulla “Carta 

della pericolosità sismica locale”, la definizione della Vs30 è obbligatoria per tutti gli interventi previsti; 
valutando poi sulla base dei risultati la necessità di ulteriori approfondimenti. 

ART. 8 - OPERE ED EDIFICI STRATEGICI E RILEVANTI 

a. Sono definiti edifici strategici e rilevanti le seguenti tipologie di strutture: 

�  Edifici ed opere strategiche di cui al d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904 “Approvazione elenco 

tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle verifiche di cui all’art. 2, 

commi 3 e 4 dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione della d.g.r. n. 14964 del 7 

novembre 2003”: categorie di edifici e di opere infrastrutturali di interesse strategico di competenza 

regionale, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 

protezione civile. 

�  Edifici ed opere rilevanti d.d.u.o. 21 novembre 2003 n. 19904; “Approvazione elenco tipologie degli 

edifici e opere infrastrutturali e programma temporale delle verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 

dell’ordinanza p.c.m. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione della d.g.r. n. 14964 del 7 novembre 
2003”: categorie di edifici e di opere infrastrutturali di competenza regionale che possono assumere 

rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. 

b. Nella progettazione di interventi relativi agli edifici ed alle opere infrastrutturali di cui al decreto del Capo 

della Protezione Civile 21 ottobre 2003, degli edifici strategici e rilevanti previsti nelle zone sismiche PSL 

Z1-Z2 o nelle zone PSL Z3-Z4 con Fa calcolato>Fa valore soglia comunale e per gli edifici strategici e 

rilevanti di cui all’elenco tipologico d.d.u.o. della Regione Lombardia n. 19904/03 e non rientranti nei tipi 

indicati nel decreto del Capo della Protezione Civile 21.10.2003 si devono applicare le Nuove Norme 

Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008. 

c. La documentazione di progetto dovrà essere comprensiva di: 

�  indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni di fondazione, 

�  determinazione della velocità di propagazione delle onde di taglio nei primi 30 m di profondità al di 

sotto del prescelto piano di posa delle fondazioni 
�  definizione del modulo di taglio G e del fattore di smorzamento D dei terreni di ciascuna unità 

geotecnica individuata e delle relative curve di decadimento al progredire della deformazione di taglio 

� ; 

�  individuazione di almeno tre diversi input sismici relativi al sito, sotto forma di accelerogrammi attesi al 

bedrock (es. da banca dati regionale o nazionale); 

�  valutazione della risposta sismica locale 

�  definizione dello spettro di risposta elastico al sito ossia della legge di variazione della accelerazione 

massima al suolo al variare del periodo naturale. 

 

CAPO 3 - NORME DI POLIZIA IDRAULICA 

ART. 9 – NORME GENERALI 

Le norme di polizia idraulica si applicano nell’ambito dei corpi idrici appartenenti al Reticolo Idrico Minore e al 
Reticolo Idrico Principale, nelle relative fasce di rispetto. Per le aree ricadenti nelle aree di rispetto, ai fini 

autorizzativi valgono anche i vincoli normativi derivanti dalle restanti problematiche individuate. 

ART. 10 – RETICOLO IDRICO PRINCIPALE  

Sul territorio del Comune di Veduggio con Colzano il Reticolo Idrico Principale è costituito dal Fiume Lambro. 

 

ART. 11 – NORME RELATIVE AL RETICOLO IDRICO PRINCIP ALE 

All’interno delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua individuati come Reticolo Idrico Principale valgono i limiti 

ed i divieti di cui al R.D. 523/1904. In deroga a tali norme sono consentiti 



P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) - 
 

14 
 

�  interventi pubblici o di interesse pubblico finalizzati a consentire la accessibilità al corso d’acqua ai fini 

della sua manutenzione, fruizione 

�  interventi finalizzati alla riqualificazione ambientale da conseguirsi previo ottenimento di autorizzazione 

della competente Regione Lombardia. 

�   interventi finalizzati alla messa in sicurezza dei luoghi anche ai fini della pubblica fruizione 
�   gli interventi di consolidamento delle sponde e di messa in opera di servizi a rete. 

Tutte le opere realizzate dovranno comunque consentire il permanere di una percorrenza perimetrale al 

corso d’acqua di larghezza non inferiore ai 4 metri, in modo da consentire l’accesso e l’operatività ai mezzi 

d’opera per la esecuzione di eventuali interventi di manutenzione 

ART. 12 – RETICOLO IDRICO MINORE 

Sul territorio del Comune di Veduggio con Colzano il Reticolo Idrico Minore è costituito dai seguenti corsi 

d’acqua: 

 

Gli stessi sono indicati con apposita sigla sulla cartografia realizzata; poiché la cartografia tecnica di 

riferimento è in taluni punti imprecisa, per ogni intervento relativo ai corsi afferenti al reticolo idrico minore è 

necessaria la predisposizione di un rilievo topografico attestante la reale situazione esistente. 

ART. 13 – DEFINIZIONE DELLA FASCIA DI RISPETTO DEL RETICOLO IDRICO MINORE 
Per fascia di rispetto dei corsi d’acqua, salvo diversa specifica delimitazione, si deve intendere la fascia di 

territorio avente larghezza di 10 metri rispetto alla sponda, secondo i criteri individuati di seguito e/o, ove 

maggiormente vincolante, alla linea di confine catastale. Sul territorio del Comune di Veduggio con Colzano, 

a seguito della non precisa definizione del reticolo idrografico sulla cartografia adottata, non è stata effettuata 

su base cartografica; e definita sulla base dei seguenti criteri geometrici, che dovranno essere verificati 

mediante esecuzione di rilievo topografico di dettaglio nel caso di interventi interferenti con la fascia di 

rispetto: 

�  sponde arginate: 10 m dal piede arginale esterno che dovrà pertanto risultare libera da impedimenti di 

qualsiasi natura 

�  sponde stabili, consolidate o protette: distanza di 10 m con riferimento alla linea individuata dalla piena 

ordinaria e dalla identificazione catastale, tenendo comunque conto della previsione 

complessivamente più vincolante. 
L’eventuale ridelimitazione della fascia di rispetto e proposta da parte della Amministrazione Comunale per 

tratti omogenei laddove sussistano motivate ragioni, previa esecuzione di specifico studio di fattibilità 

geologico, idrogeologico ed idraulico, redatto secondo i criteri e le procedure di cui alla L.R. 41/97 ed alla 

DGR n. 13950/2003, attestante la adeguatezza della sezione dell’alveo e/o della tombinatura e, comunque, 

non può comportare una riduzione della stessa a meno di 4 metri. La efficacia della proposta di 

riperimetrazione così elaborata è subordinata alla preventiva approvazione del competente S.TER. 

Per ogni intervento di modifica dello stato dei luoghi previsto nelle vicinanze di tali aree la fascia di rispetto 

deve essere puntualmente definita mediante rilevamento topografico e/o verifica catastale. 

La fascia di rispetto come sopra identificata è da intendersi come area di inedificabilità assoluta; per quanto 

riguarda gli edifici esistenti, sono consentiti i soli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

secondo quanto indicato dalla L.R. 12/05 art. 27, commi a) – b), c) ovvero da quanto previsto dalle NTA del 

PAI ove presenti e maggiormente restrittive. Non sono consentite modifiche d’uso che comportino incrementi 
di permanenza di persone all’interno dei luoghi. 

ART. 14 – INDIRIZZI GENERALI D’INTERVENTO NEI CORPI  IDRICI E NELLE FASCE DI RISPETTO 

Gli interventi di manutenzione ordinaria: devono essere eseguiti senza alcun mutamento sostanziale della 

natura delle opere, dei materiali e delle tecniche applicate e senza impatto sul regime idraulico ed 

idrogeologico del corso d’acqua. 

Gli interventi a carattere straordinario e le opere regimatorie non devono causare incrementi dello stato di 

artificializzazione del corso d’acqua, garantendo nel contempo. 

�  rispetto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua; 

�  rispetto della continuità biologica entro il corpo idrico; 
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�  mantenimento della naturalità delle sponde non precedentemente artificializzate e rinaturalizzazione in 

caso di sponde artificializzate 

ART. 15 – ATTIVITÀ VIETATE NEI CORPI IDRICI 

Nei corpi idrici e nelle relative fasce di rispetto sono sempre vietate: 

1. le attività di trasformazione dello stato dei luoghi che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 
edilizio e infrastrutturale, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

2. le attività di trasformazione dello stato dei luoghi che modifichino l’assetto morfologico, idraulico, 

edilizio e infrastrutturale, fatte salve le prescrizioni dei successivi articoli; 

3. la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti 

esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal 

D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo quanto previsto dagli articoli successivi; 

4. la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché l’ampliamento degli impianti 

esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo quanto previsto dagli articoli successivi; 

5. la realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

6. il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere; 

7. gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione della capacità di 

invaso, salvo che gli stessi prevedano un pari aumento delle capacità di invaso in area idraulicamente 
equivalente; 

8. la presenza interventi e strutture che possano compromettere la stabilità delle fondazioni dell’argine o 

creare flussi secondari in grado di destabilizzare le strutture esistenti; 

9. l’occlusione totale o parziale delle sezioni di fatto e/o naturali; 

10. l’occupazione o riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua; 

11. la formazione di canalizzazioni di qualsiasi natura e di scavi nel terreno adiacente ai corpi idrici ad una 

distanza inferiore alla profondità degli argini nel punto corrispondente; 

12. i manufatti di attraversamento che comportino: 

¸  la presenza di un intradosso di altezza inferiore al piano di campagna ovvero al punto di 

congiunzione delle sponde nel tratto considerato ove queste siano superiori al piano campagna 

¸   la riduzione della pendenza dell’alveo mediante manufatti trasversali (briglie e soglie di fondo). 

ART. 16 – ATTIVITÀ AUTORIZZABILI 
All’interno delle fasce di rispetto e sui corsi d’acqua facenti parte del Reticolo Idrico Minore di competenza 

comunale sono permessi con singoli provvedimenti concessori, autorizzativi o di nulla osta, le seguenti opere 

e lavori: 

a. gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

b. la formazione di pennelli, chiuse ed altre opere simili, purché verificate dal punto di vista idraulico; 

c.  interventi di manutenzione straordinaria dell’alveo e delle sponde, se finalizzati al consolidamento ed 

alla messa in sicurezza degli stessi; 

d. la formazione di ripari a difesa delle sponde, purché verificate dal punto di vista idraulico e realizzate in 

modo tale da consentire l’accessibilità al corso d’acqua; 

e. la formazione di accessi alle aree adiacenti, purché non interferenti con il regime idraulico del corso 

d’acqua; 

f. la costruzione e ricostruzione, senza variazione di posizione e di forma, di chiuse stabili e/o mobili 
g.  il rifacimento di manufatti di attraversamento esistenti. 

h. l’estrazione di materiale lapideo di qualsiasi natura e consistenza dall’alveo eseguita in funzione di 

attività preventiva; 

i.  la movimentazione e deposito temporaneo di materiale tra i 4 metri ed i 10 metri; 

j. i dissodamenti di terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi ed ai torrenti; 

k. le opere ed i lavori di protezione civile anche a carattere preventivo eseguiti in alveo e/o nel territorio di 

pertinenza del corpo idrico; 

l. la realizzazione di opere di trattamento e depurazione acque reflue. 
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ART. 17 – ATTRAVERSAMENTI ESISTENTI 

Per quanto riguarda gli attraversamenti già esistenti è ammessa in deroga all’articolo precedente la 

emissione di autorizzazione in sanatoria dello stato di fatto, previa richiesta da presentarsi entro e non oltre 1 

anno dalla approvazione della presente, corredata da verifica tecnica attestante 

�  che le medesime opere non restringano la sezione mediante spalle e rilevati di accesso; 
�  non sia presente intradosso a quota inferiore a piano campagna; 

�  non si abbia una riduzione di pendenza del corso d’acqua mediante l’utilizzo di soglie di fondo. 

Oltre tale data, le domande di sanatoria presentate potranno essere autorizzate solo se rispondenti ai 

requisiti di cui al precedente articolo. Nel caso di opere già esistenti e non conformi alle prescrizioni di 

minima sopra indicate, il proponente è tenuto a predisporre progetto di adeguamento da presentarsi 

unitamente alla domanda di sanatoria. 

ART. 18 –  ATTRAVERSAMENTI DI NUOVA REALIZZAZIONE –  ADEGUAMENTO DI ATTRAVERSAMENTI  

       ESISTENTI 

Le opere in progetto non dovranno comunque comportare un aggravamento delle condizioni di rischio 

idraulico sul territorio circostante per piene superiori a quelle di progetto. In ogni caso i manufatti di 

attraversamento non dovranno restringere la sezione, mediante spalle e rilevati di accesso. 

Gli attraversamenti dovranno essere realizzati secondo la direttiva dell’Autorità di Bacino “criteri per la 
valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle 

fasce b”, paragrafi 3 e 4 approvata con delibera dell’Autorità di Bacino n. 2/’99. 

Il progetto di tali interventi dovrà comunque essere accompagnato da apposita relazione idrologico idraulica 

attestante che gli stessi siano stati dimensionati per una piena con tempo di ritorno di almeno 100 anni ed il 

mantenimento di un franco minimo di 1 metro. 

In caso di necessità e/o di impossibilità di diversa localizzazione le stesse potranno essere interrate. 

ART. 19 – SCARICHI NEI CORPI IDRICI 

Lo scarico all’interno dei corsi d’acqua facenti parte del Reticolo Idrico Minore di competenza comunale è 

subordinato sotto il profilo quantitativo ad autorizzazione comunale, da rilasciarsi in conformità a quanto 

previsto dall’art. 12 delle Norme Tecniche di attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico al quale 

si rimanda, che prevede l’emanazione di una direttiva in merito da parte della Autorità di Bacino. Nelle more 

dell’emanazione della suddetta si dovrà comunque rispettare quanto disposto dal Piano di Risanamento 
Regionale delle Acque; i limiti di accettabilità di portata di scarico fissati sono i seguenti: 

a) 20 l/sec per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di ampliamento e 

di espansione residenziale e industriale; 

b) 40 l/sec per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di 

pubbliche fognature. Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga 

nella medesima direzione del flusso e dovrà prevedere accorgimenti tecnici per evitare l’innesco di 

fenomeni erosivi del corso d’acqua. 

Per quanto riguarda gli aspetti qualitativi e le modalità di realizzazione degli scarichi, il rilascio delle 

relative autorizzazioni è di competenza della Provincia secondo le disposizioni di cui al Regolamento 

Regionale n. 4 del 24 Marzo 2006. 

ART. 20 – CAPTAZIONI DAI CORPI IDRICI 

Le captazioni sono autorizzabili, fermo restando la compatibilità con la normativa vigente (R.D. 11 dicembre 
1933, n. 1775 e successive modifiche ed integrazioni). 

ART. 21 – CONCESSIONI DEMANIALI 

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di ridefinire i limiti alle aree demaniali dovrà proporre ai 

competenti uffici dell’Amministrazione Statale (Agenzia del Demanio) le nuove delimitazioni; le richieste di 

sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno essere inviate alle agenzie del Demanio. L’Amministrazione 

Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla osta idraulico. 

Ai sensi dell’Art. 41, comma 4, del D.lgs. 11 maggio 1999, n. 152, le aree del demanio fluviale di nuova 

formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione (D.G.R. 1 agosto 2003, n. 7/13950, allegato 

c, Art. 9). 
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ART. 22 – OPERE PUBBLICHE, DI INTERESSE PUBBLICO, D I PUBBLICA UTILITÀ 

All’interno delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua individuati come Reticolo Idrico Minore di competenza 

comunale, è consentita la realizzazione di opere pubbliche e di interesse pubblico ovvero private ma di 

pubblica utilità, riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione che i progetti per la 

realizzazione degli stessi certifichino che: 
�  non modifichino il regime idraulico naturale, non costituiscano ostacolo al deflusso e non limitino la 

capacità di invaso, ovvero venga dimostrata la sostenibilità sotto il profilo idraulico 

�  non modifichino le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema fluviale, ovvero 

venga dimostrata la sostenibilità sotto il profilo idraulico-ambientale prevedendo nel caso le necessarie 

opere di mitigazione 

ART. 23 – MODULISTICA PER LE PROCEDURE 

Le richieste di autorizzazione e di concessione ai fini idraulici nell’ambito del Reticolo Idrico Minore dovranno 

essere corredate almeno dalla seguente documentazione: 

1. Relazione Tecnica ed allegati: 

1.1 indicazione del Comune, località in cui si esegue l’intervento, nome del corso d’acqua e particelle 

catastali interessate in fregio alle quali si eseguono le opere; 

1.2 motivazioni della realizzazione dell’opera; 
1.3 problematiche idrauliche esistenti (caso di opere di difesa idraulica); 

1.4 caratteristiche tecniche dell’opera; 

1.5 verifiche idrauliche di portata del corso d’acqua interessato; 

1.6 studio geologico, idrogeologico ed idraulico; 

1.7 assunzione di responsabilità ai sensi della L. 15/68 da parte del progettista; 

1.8 attestazione che le opere non comportano conseguenze negative sul regime delle acque; 

1.9  assunzione di responsabilità per l’esecuzione ed il mantenimento delle opere e di regolare 

esecuzione ai sensi della L. 15/68; 

1.10 documentazione fotografica; 

1.11 autorizzazione Paesistica rilasciata dalla Regione Lombardia o dal Comune se subdelegata ai 

sensi della L.R. 18/97; 

1.12 eventuali pareri di altri enti ove previsti (es. Consorzi, Parchi etc.); 
1.13 attestazione di avvenuto versamento del canone e/o della soprattassa. 

2. Elaborati grafici: 

2.1 estratto mappa originale con indicazione della ubicazione delle opere; 

2.2 corografia su carta aerofotogrammetrica in scala non inferiore a 1:10.000; 

2.3 estratto del P.R.G. vigente del Comune; 

2.4 planimetria, sezioni e profilo altimetrico del corso d’acqua, debitamente quotati, allo stato di fatto; 

2.5 planimetria, sezioni e profilo altimetrico progettuale del corso d’acqua in scala adeguata con 

ubicazione delle opere rispetto a punti fissi e particolari costruttivi delle opere e dei cementi armati 

se previsti; 

2.6 planimetria con relativo calcolo della superficie demaniale occupata per eventuale conteggio 

canone. 

ART. 24 – ACCESSO AI CORPI IDRICI 
Ogni intervento e/o attività eseguita in prossimità di corpo idrico individuato come appartenente al Reticolo 

Idrico Minore di competenza comunale non ne può pregiudicare l’accesso ai fini di prevenzione, vigilanza e 

manutenzione; a tale fine deve essere mantenuta accessibile una fascia con le seguenti caratteristiche: 

�  sponde arginate: 4 metri dal piede arginale esterno che dovrà pertanto risultare libera da 

impedimenti di qualsiasi natura 

�  sponde stabili, consolidate o protette, distanza di 4 m con riferimento alla linea individuata dalla 

piena ordinaria e dalla identificazione catastale, tenendo comunque conto della previsione 

complessivamente più vincolante. 
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La esecuzione di recinzione nei fondi limitrofi al corso d’acqua, all’interno della fascia di rispetto, è consentita 

fino ad una distanza minima di 4 metri; in ogni caso le opere realizzate dovranno prevedere una adeguata 

accessibilità al corso d’acqua stesso e dovranno essere realizzate senza opere murarie. 

ART. 25 – MANUTENZIONI ALLE SPONDE ED OBBLIGHI DEI FRONTISTI 

Tutti i proprietari frontisti, relativamente alle fasce perimetrali ai corsi d’acqua individuati quale Reticolo Idrico 
Minore devono provvedere a: 

�  rimuovere ogni materiale che ostacoli il regolare deflusso delle acque, ripristinando le condizioni di 

regolarità; 

�  ripristinare i fossi di scolo delle acque eventualmente abbandonati o eliminati per l’introduzione di 

nuove tecniche colturali in agricoltura; 

�  effettuare il taglio delle piante morte o pericolanti 

�  effettuare il taglio delle siepi e dei rami invadenti il suolo pubblico. 

ART. 26 – RISPETTO DELLA NORMATIVA E SANZIONI 

Il Comune deve accertare le violazioni alle norme previste od alle condizioni imposte nei provvedimenti 

autorizzativi; in caso di realizzazioni di opere abusive o difformi da quanto autorizzato il Comune provvederà 

a diffidare il proprietario a provvedere alla riduzione in pristino dello stato dei luoghi mediante Ordinanza 

Sindacale riservandosi, ricorrendo comprovate condizioni di pericolo per la pubblica incolumità, di eseguire 
tali interventi in sostituzione alla Proprietà inadempiente salvo rivalsa ed addebito dei costi sostenuti, 

secondo le modalità previste dal DPR 380/01 

ART. 27 – DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE 

Per quanto non specificato o non rappresentato in cartografia negli elaborati allegati, ma che, ai sensi del 

regolamento di attuazione della L. 36/94, è definibile come appartenente al Reticolo Idrico Minore (ossia il 

reticolo idrografico costituito da tutte le acque superficiali, non iscritte nell’elenco delle acque pubbliche, ad 

esclusione di tutte le acque piovane non ancora convogliate in un corso di acqua) si dovrà fare comunque 

riferimento al succitato R.D. 523/1904 e successive modifiche ed integrazioni ed alla D.G.R. 7/13950 del 

01.08.2003. Per le aree allagabili e le conoidi alluvionali non riportate sugli elaborati grafici, ma individuate in 

virtù di studi già effettuati dalle singole amministrazioni, si dovranno svolgere adeguati studi di 

approfondimento idraulico, geologico ed idrogeologico puntuali ed in ogni caso la fascia di rispetto non dovrà 

avere ampiezza inferiore ai 10 metri. 
ART. 28 – CANONI REGIONALI DI POLIZIA IDRAULICA 

I canoni regionali di polizia idraulica sono dovuti solo per le opere in concessione ed autorizzazione ai fini 

idraulici e sono individuati nell’Allegato “C” della D.G.R. 7/13950 del 01.08.2003 ed in ottemperanza a quanto 

previsto dall’Art. 840 del Codice Civile. Per quanto riguarda i casi non compresi si rimanda alla valutazione 

motivata e discrezionale del Responsabile del procedimento che valuta, di volta in volta, la tipicità del caso e 

determina il relativo canone da applicarsi. 

ART. 29 – IMPUTAZIONE DEI CANONI 

La richiesta di autorizzazione per la realizzazione delle nuove opere di cui all’allegato C alla DGR n. 7/13950 

del 01.08.2003 dovrà essere corredata da presentazione di richiesta di concessione e di atto di impegno del 

richiedente alla corresponsione dei canoni regionali di polizia idraulica, da liquidarsi alla Amministrazione 

Comunale o al Consorzio proprietario del corso d’acqua, secondo gli importi indicati nel citato allegato, 

periodicamente aggiornati moltiplicandoli per l’indice ISTAT. Il pagamento dei canoni di legge verrà 
effettuato, per quanto di propria competenza, su richiesta della Amministrazione Comunale secondo le 

modalità che verranno definite a seguito della emissione di successivo provvedimento previsto dalla DGR 

7/7868 di approvazione dei Decreti e Disciplinari tipo di polizia idraulica relativi ai corsi d’acqua del reticolo 

idrico principale e minore. I relativi canoni verranno imputati a partire dalla data di inizio lavori. Per quanto 

riguarda la richiesta di autorizzazione in sanatoria delle opere già esistenti di cui all’allegato C alla DGR n. 

1/713950 del 01.08.2003 del Direttore, il necessario atto di impegno unilaterale dovrà specificatamente 

riportare la data di avvenuto inizio lavori dell’opera oggetto di sanatoria, da cui verrà fatta partire la 

corresponsione dei relativi canoni. Nel caso di opere preesistenti, i relativi canoni verranno imputati dal 
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Comune a partire dal gennaio 2002, fermo restando il diritto di amministrazioni terze per i periodi 

antecedenti. 

Per i corsi d’acqua facenti parte del Reticolo Principale, i canoni di polizia idraulica dovranno essere calcolati 

e introitati dalla Regione Lombardia, che provvederà alla emissione delle relative richieste di pagamento. La 

stessa Regione Lombardia provvederà conseguentemente alla gestione e manutenzione dei corsi d’acqua di 
propria competenza ed al rilascio dei pareri di legge necessari alla realizzazione di eventuali opere o 

interventi sui corsi d’acqua e preliminari al rilascio delle autorizzazioni comunali, ove richieste. 

ART. 30 – MODIFICA DELLE AREE DEMANIALI 

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di definire i limiti delle aree demaniali dovrà proporre ai 

competenti uffici dell’amministrazione statale (Agenzia per il Demanio) le nuove delimitazioni. Le richieste di 

sdemanializzazione sul Reticolo Idrico Minore dovranno essere inviate alla Agenzia per il Demanio. 

L’Amministrazione Comunale dovrà in tale caso fornire il nullaosta idraulico. Si ricorda che, ai sensi dell’art. 

41, comma 4, del d.lgs.11 maggio 1999 n. 152, le aree del demanio fluviale di nuova formazione non 

possono essere oggetto di sdemanializzazione. 

 

CAPO 4 - AREE DI SALVAGUARDIA DELLE CAPTAZIONI AD U SO IDROPOTABILE 

ART. 31 – NORME GENERALI 
Relativamente alle aree di tutela delle captazioni ad uso idropotabile vige il rispetto di quanto fissato all’Art. 

94 (disciplina delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano) 

commi 3-4 e 5 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale". 

 

CAPO 5 - GESTIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI, SOTTERR ANEE E SCARICHI 

ART. 32 – NORME GENERALI 

Sino a diversa determinazione per la tutela dei corpi idrici superficiali, delle acque sotterranee e/o a specifica 

destinazione e la disciplina degli scarichi sono vincolanti le disposizioni dettate dalla normativa vigente in 

materia di risorse idriche: 

¸  Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 

(GUE n. 327/L del 22/12/2000); 

¸  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" (G. U. n. 88 del 14 aprile 2006 
– suppl. ord. n. 96); 

¸  R. 12 dicembre 2003, n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche" (BURL n. 51, 1º 

suppl. ord. del 16 Dicembre 2003) e succ. mod.; 

¸  Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 2 “Disciplina dell'uso delle acque superficiali e sotterranee, 

dell'utilizzo delle acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell'acqua in attuazione 

dell'articolo 52, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26”; 

¸  Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque 

reflue domestiche e di reti fognarie, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge 

regionale 12 dicembre 2003, n. 26”; 

¸  Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia 

e di lavaggio delle aree esterne, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 
12 dicembre 2003, n. 26”; 

¸  Allegato B alla deliberazione 13 marzo 2002, n. 7 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del 

Fiume Po; 

¸  Programma di Tutela e Uso delle Acque (PTUA) (L. R. 12 dicembre 2003, n. 26, art. 45, comma 3); 

¸  PTCP provinciale. 

CAPO 6 -VERIFICA DELLA SALUBRITA’ DEI SUOLI 

ART. 33 – BONIFICA DEI SITI CONTAMINATI 

Gli interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti contaminati, le procedure, i criteri e le modalità per lo 

svolgimento delle operazioni necessarie per l'eliminazione delle sorgenti dell'inquinamento e comunque per 
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la riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti sono disciplinati dal Titolo V del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 "Ulteriori 

disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

ambientale" Art. 186. 

ART. 34 – GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 
La gestione delle terre e rocce da scavo è normata Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

Territorio e del Mare 10 agosto 2012, n. 161 Regolamento recante la disciplina dell'utilizzazione delle terre e 

rocce da scavo. 

Il Piano di utilizzo dei materiali derivanti dagli scavi deve essere presentato alla competente autorità almeno 

30 giorni prima dell’inizio delle attività di scavo; l’autorità ha tempo 30 giorni per richiedere, se lo ritiene 

necessario, il parere Tecnico di ARPA prima di procedere all’approvazione. Il Piano presentato si ritiene 

approvato trascorsi 90 giorni dalla data di presentazione. 

ART. 35 – RICONVERSIONE DI SITI INDUSTRIALI DISMESS I 

Ogni progetto di riconversione di siti industriali dovrà essere accompagnato un’indagine di valutazione 

ambientale volta a verificare la compatibilità dei terreni presenti con la specifica destinazione d’uso prevista 

dal progetto. 

L’indagine a preliminare può essere presentata con procedura di autocertificazione, di cui all’articolo 242 del 
D.Lgs. 152/2006 Norme in materia ambientale, per tutte le attività non inserite nell’Allegato A punto 1) 

Orientamenti generali del D.M. del Ministero dell’ambiente 16 maggio 1989 

Entro 15 giorni dalla presentazione del documento di autocertificazione il Comune avrà la facoltà di 

richiedere ulteriori verifiche e controlli, che dovranno essere effettuati in contraddittorio con ARPA, a seguito 

della presentazione di un Piano delle indagini preliminari redatta ai sensi del D.Lgs. 152/256 

 

CAPO 7 - FATTIBILITA’ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI PIA NO 

ART. 36 – CRITERI DI SUDDIVISIONE DELLE CLASSI DI F ATTIBILITÀ 

Classe I – fattibilità senza particolari limitazion i: comprende le aree che non presentano particolari 

limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso e per le quali deve essere 

direttamente applicato quanto prescritto dal D.M. 14 gennaio 2008 “Nuove norme tecniche per le costruzioni” 

Classe II – fattibilità con modeste limitazioni: comprende le zone nelle quali sono state riscontrate 
modeste limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono 

essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza 

l’esecuzione di opere di difesa. 

Classe III - fattibilità con consistenti limitazion i: comprende le zone nelle quali sono state riscontrate 

consistenti limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni 

di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari interventi 

specifici o opere di difesa. 

Il professionista deve in alternativa: 

Classe IV - fattibilità con gravi limitazioni: comprende aree in cui l'alta pericolosità/vulnerabilità comporta 

gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso in cui deve essere 

esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica 

per la messa in sicurezza dei siti. Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad 
interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 

conservativo, come definiti dall'art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della L.R. 12/05, senza aumento di 

superficie o volume e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie per 

l’adeguamento alla normativa antisismica. Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono 

essere realizzate solo se non altrimenti localizzabili; dovranno comunque essere puntualmente e 

attentamente valutate in funzione della tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di 

pericolosità/vulnerabilità omogenea. A tal fine, alle istanze per l'approvazione da parte dell'autorità comunale, 

deve essere allegata apposita relazione geologica e geotecnica che dimostri la compatibilità degli interventi 

previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico. 
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ART. 37 – INDIRIZZI GENERALI 

Indagini ed approfondimenti prescritti relativamente alle singole classi di fattibilità devono essere consegnate 

congiuntamente alla restante documentazione per quanto riguarda i procedimenti edilizi, indipendentemente 

dall’iter autorizzativo seguito ed in sede di presentazione dei Piani attuativi (L.R. 12/05, art. 14) o in sede di 

richiesta del permesso di costruire (L.R. 12/05/, art. 38); 
Gli approfondimenti di cui sopra non sostituiscono, anche se possono comprendere, le indagini previste dal 

d.m. 14/01/2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche 

per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 38 – CLASSE I DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree con presenza di terreni di tipo C e C1 con morfologia pianeggiante 

Elementi di criticità: 

Locale presenza di disomogeneità laterale e verticale dei depositi presenti 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria,  interventi di 

restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione di 

modeste dimensioni 
Prescrizioni: 

i. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 39 – CLASSE II A DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree con presenza di terreni di tipo A/B/C 

Elementi di criticità: 

Locale presenza di significative disomogeneità laterale e verticale dei depositi presenti, in condizioni di 

pendenza moderata 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 
restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione 

Prescrizioni: 

i. Verifica delle caratteristiche di disomogeneità litologiche dei terreni presenti 

ii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 40 – CLASSE II B DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree con presenza di terreni di tipo C a debole pendenza 

Elementi di criticità: 

Locale presenza di disomogeneità laterale e verticale dei depositi presenti, in condizioni di pendenza 

moderata 
 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 

restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione 

Prescrizioni: 

i. Verifica delle caratteristiche di disomogeneità litologiche dei terreni presenti 

ii. Verifica delle condizioni di stabilità morfologica, 
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iii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 gennaio 

2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche 

per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 41 – CLASSE II C DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 
Aree con presenza di terreni di tipo F 

Elementi di criticità: 

Locale presenza di disomogeneità laterale e verticale dei depositi presenti, in condizioni di pendenza 

moderata 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 

restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione, 

senza la realizzazione di volumi interrati 

Prescrizioni: 

i. Verifica delle caratteristiche di disomogeneità litologiche dei terreni presenti 

ii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 
tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 42 – CLASSE II D DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree con possibili falde sospese 

Elementi di criticità: 

Locale presenza di falde sospese, ad andamento stagionale, a partire dalle porzioni superficiali della 

successione stratigrafica presente 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 

restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione; la 

realizzazione di piani interrati deve essere verificata sulla base delle condizioni idrogeologiche locali 

Prescrizioni: 
i. Verifica delle caratteristiche di disomogeneità litologiche dei terreni presenti 

ii. Verifica della struttura idrogeologica, anche mediante posa in opera di piezometri 

iii. Verifica delle possibilità di smaltimento delle acque di afflusso meteorico 

iv. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 43 – CLASSE II E DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree comprese all’interno del limite C del Piano di assetto Idrogeologico 

Elementi di criticità: 

Possibili fenomeni di allagamento in caso di piena eccezionale, con battente idrico inferiore a 20 

cm e velocità di deflusso delle acque ridotto 
Interventi consentiti: 

Quelli ammessi dal Piano di assetto idrogeologico 

Prescrizioni: 

i. Verifica di fattibilità idraulica 

ii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 
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ART. 44 – CLASSE III A DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree ad elevata pendenza 

Elementi di criticità: 

Pendenza elevata, possibile innesco di fenomeni di dissesto, presenza di terreni con disomogeneità 
litologiche 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico di tipo lineare, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 

interventi di restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia 

Prescrizioni: 

i. Verifica geomorfologica e di stabilità dei terreni interessati, estesa ad un intorno significativo 

dell’intervento 

ii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 45 – CLASSE III B1 DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 
Aree con emergenza idrica diffusa nei depositi morenici 

Elementi di criticità: 

Presenza di emergenze idriche diffuse e di terreni con disomogeneità laterali 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 

restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione; la 

realizzazione di volumi interrati deve essere verificata sulla base delle condizioni idrogeologiche locali 

Prescrizioni: 

i. Verifica delle caratteristiche di disomogeneità litologica dei terreni presenti 

ii. Verifica della struttura idrogeologica, anche mediante posa in opera di piezometri 

iii. Verifica delle possibilità di smaltimento delle acque di afflusso meteorico 

iv. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 
gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 46 – CLASSE III B2 DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree con profondità di falda minore di 5 m/terreni di tipo D/E 

Elementi di criticità: 

Presenza di falda con bassa soggiacenza, presenza di terreni con scadenti caratteristiche geotecniche 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 

restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione, non 

è consentita la realizzazione di volumi interrati 

Prescrizioni: 
i. Verifica della struttura idrogeologica, anche mediante posa in opera di piezometri 

ii. Verifica delle possibilità di smaltimento delle acque di afflusso meteorico 

iii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 47 – CLASSE III C1 DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree comprese all’interno del limite B del Piano di assetto Idrogeologico 

Interventi consentiti: 
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Quelli ammessi dal Piano di assetto idrogeologico 

Prescrizioni: 

i. Verifica di fattibilità idraulica 

ii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 
tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 48 – CLASSE III C2 DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree di possibile esondazione del Torrente Bevera 

Elementi di criticità: 

Allagamento da parte delle acque del Torrente Bevera 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, interventi finalizzati al recupero di eventuali dissesti esistenti in 

corrispondenza degli alvei dei corsi d’acqua. In queste aree non e consentita la realizzazione di interventi 

con permanenza continua di persone e per le strutture esistenti deve essere predisposto un Piano di 

Protezione per la gestione degli eventi di emergenza. 

Prescrizioni: 
i. Verifica di fattibilità idraulica 

ii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 49 – CLASSE III C3 DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree di recupero ambientale 

Elementi di criticità: 

Presenza di depositi di origine artificiale utilizzati per il recupero morfologico 

Interventi consentiti: 

Eventuali interventi necessari per il completamento delle opere di riassetto morfologico 

Prescrizioni: 
i. Verifica di compatibilità morfologica 

ii. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 50 – CLASSE III C4 DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree di ristagno e/o drenaggio difficoltoso 

Elementi di criticità: 

Presenza di elementi condizioni morfologiche, geologiche ed idrogeologiche che rendono difficoltoso il 

drenaggio delle acque superficiali, presenza di terreni con scadenti caratteristiche geologico-tecniche 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 
restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia 

 

Prescrizioni: 

i. Verifica delle caratteristiche geologico-tecniche dei terreni presenti 

ii. Verifica della struttura idrogeologica mediante la posa in opera di piezometri 

iii. Verifica delle possibilità di smaltimento delle acque di afflusso meteorico 

iv. La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 
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ART. 51 – CLASSE III C5 DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree di ristagno e/o drenaggio difficoltoso, con consistente apporto di acque di divagazione superficiale 

proveniente da aree esterne 

Elementi di criticità: 
Presenza di elementi condizioni morfologiche, geologiche ed idrogeologiche che rendono difficoltoso il 

drenaggio delle acque superficiali, presenza di acque superficiali di arrivo da aree esterne, presenza di 

terreni con scadenti caratteristiche geologico-tecniche 

Interventi consentiti: 

Opere pubbliche e di interesse pubblico, manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, interventi di 

restauro e risanamento conservativo, interventi di ristrutturazione edilizia, interventi di neorealizzazione 

Prescrizioni: 

i. Verifica delle caratteristiche geologico-tecniche dei terreni presenti 

ii. Verifica della struttura idrogeologica 

iii. Prima dell’esecuzione anche di qualsiasi intervento deve essere assicurata la regimazione delle 

acque di afflusso esterno, predisponendo progetto idrogeologico ed idraulico relativo all’intera area 

ricadente in questa classe 
iv. Verifica delle possibilità di smaltimento delle acque di afflusso meteorico e presentazione di 

adeguato progetto che indichi i recapiti delle acque meteoriche 

v.  La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto previsto D.M. 14 

gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 52 – CLASSE IV A DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Definizione: 

Aree comprese all’interno del limite A del Piano di assetto Idrogeologico 

Interventi consentiti: 

Quelli ammessi dal Piano di assetto idrogeologico 

Prescrizioni: 

i. Verifica di fattibilità idraulica 
ii. Predisposizione di La progettazione degli interventi deve essere realizzata in conformità a quanto 

previsto D.M. 14 gennaio 2008 e della Circolare del C.S.LL.PP. 617/2009 “Istruzioni per 

l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008”. 

ART. 53 – CLASSE IV B: FASCIA DI RISPETTO DEI CORSI  D'ACQUA 

Per questa classe, non individuata cartograficamente, valgono le modalità di definizione e le prescrizioni 

normative di cui al Capo 3. 
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C – SCENARIO STRATEGICO DI PIANO (P.G.T.)  
 
a -  Individuazione degli obiettivi di sviluppo, mi glioramento e 

conservazione a valenza strategica per la politica territoriale del   
Comune (art. 8, comma 2, lettera a) 

Premessa  

Vengono di seguito illustrati gli obiettivi specifici di sviluppo, miglioramento e conservazione alla scala comunale. 

Tali obiettivi vengono perseguiti puntualmente attraverso gli Ambiti di Trasformazione ed attraverso gli interventi 

ammessi nel Tessuto Urbano Consolidato e per ambiti territoriali più vasti attraverso gli Ambiti di Riqualificazione, 

che si propongono di ricompattare parti del territorio comunale compresi nel tessuto urbano consolidato e/o negli 

Ambiti di Trasformazione, su obiettivi comuni di riqualificazione urbana e paesaggistica. 

Ambiti di Riqualificazione  

Il P.G.T.  persegue attraverso gli Ambiti di Riqualificazione un'organizzazione unitaria del territorio comunale in 

grado di ricucire le situazioni esistenti, di riunirle in un'unica realtà urbana e paesaggistica, equilibrata nelle sue 

componenti e funzionale al benessere dei suoi Cittadini: il Comune di Veduggio con Colzano storicamente 

organizzato nei centri di Veduggio Colzano, Brusco’ e Tremolada  dovrà alla fine risultare un Comune concepito e 

costruito unitariamente. 

Gli ambiti A2 comprendono le ville storiche:Villa Puricelli e Villa Besozzi-Valentini 

Gli ambiti A1 comprendono i nuclei di carattere storico di Veduggio,Colzano,Brusco’ e Tremolada  ed i nuclei di 

antica formazione esterni, di impianto rurale:Cascina Colombaio,Cascina Costa,Cascina Fornasone e Cascina 

Peschiera. 

Gli ambiti F a loro volta comprendono le Chiese di S.Martino e la Chiesa di S.Michele in Brusco’. 

In questa prospettiva non basta però un semplice azzonamento, né il solo ricorso agli strumenti tradizionali della 

pianificazione urbanistica attuativa (P.A., P.I.I., ecc.). 

Occorrono dei progetti in grado di avviare il processo di ricomposizione territoriale e di qualificazione degli 

interventi così come individuato dal  P.G.T. 

In particolare questi documenti di indirizzi dovranno garantire con l'effettiva possibilità edificatoria, il coordinamento 

ambientale ed urbano degli interventi, perché si avvii un'integrazione delle singole zone e complessivamente del 

paese, e si realizzi in questo modo una moderna struttura urbana. 

Il P.G.T. individua i seguenti Ambiti di Riqualificazione da assoggettare a Documenti di Indirizzo: 

 
1) Modalità di intervento negli ambiti A  

(art. 46 -  N.T.A. - P.d.R.) 
 Norme Tecniche di Recupero (N.d.R.) 
 Comma 1 - Ambito di applicazione 
 Comma 2 - Allegati 
 Comma 3 - Livello e modalità di intervento 
 Comma 4 - Volumetria e dati di progetto 
 Comma 5 - Obiettivi di recupero 
 Comma 6 - Individuazione degli interventi 
 Comma 7 - Destinazioni d’uso consentite e loro variazioni 

 Comma 8 - Tipologie edilizie e spazi liberi: schemi compositivi  

 Comma 9 - Standards  
 Comma 10 - Elementi costruttivi, finiture edilizie, Piano del Colore 

 Comma 11 - Prescrizioni particolari per box, servizi e spazi esterni 
 Comma 12 - Prescrizioni particolari per le cortine 
 Comma 13 - Prescrizioni particolari 
 Comma 14 - Documentazione dei progetti 
 Comma 15 - Contenuti per la convenzione 
 Comma 16 - Albo dei progettisti e dei costruttori 

2) Paesaggio e Rete ecologica 
3) Contratto di fiume 
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4) Quartieri giardino 
5) Parco per lo sport ed il tempo libero 
6) Sistema delle attrezzature scolastiche, culturali ed amministrative e religiose 
7) Sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali 
8) Sistema dei servizi urbani 
9) Parco tecnologico 

10) Nuovi centri urbani 
11) Sistema culturale 
12) Boschi urbani 
13) Coni ottici  
14) Immagine Pubblica 

  

Alcuni di questi Ambiti di Riqualificazione hanno interesse preminentemente comunale, altri (Paesaggio e Rete 

ecologica, Parco tecnologico, Parco tecnologico) hanno valore sovracomunale, in quanto presuppongono un 

coordinamento fra più Comuni, non potendoci limitare ad operare in un'ottica solo locale. 

Dobbiamo pertanto estendere l'organizzazione urbana proposta a comprendere i collegamenti verso l’esterno. 

Da questo punto di vista Veduggio con Colzano sviluppa già ora numerosi collegamenti con l'esterno: 

principalmente con Monza a sud, con Como ad ovest e con Lecco ad est, lungo la direttrice della S.P. n°155, 

SS.36 e SP 342. L’Asta della SP 155 costituisce anche l’asse principale della mobilità comunale. 

Sono rapporti già ora robusti e che dovranno essere ulteriormente rafforzati attraverso il sistema della 

mobilità (trasporto pubblico su ferro e su gomma e mobilità sostenibile) che deve soddisfare le esigenze dei 

cittadini. 
Il PGT ritiene risolutivo per Veduggio con Colzano il quadro infrastrutturale definito dal P.T.C.P. di Monza e 

Brianza, che prevede la riqualificazione della S.P. 155 in connessione con la S.S. n°. 36. La  S.P. 15 5 e’ 

classificata come extraurbana di II° livello.  

Il P.T.C.P. propone  soprattutto la riqualificazione della linea ferroviaria Monza – Molteno – Oggiono.   

In riferimento a questo quadro infrastrutturale, il Documento di Piano propone una riorganizzazione gerarchica 

della rete stradale sovracomunale, come illustrato dal’All. n°. 1 – Inquadramento territoriale ed estr atti corografici 

del Doc. 1B del P.G.T.. 

Tali rapporti sono stati individuati e progettati, alla scala urbana direttamente con il P.G.T. ed alla scala 

intercomunale attraverso  il P.T.C.P.. 

In ogni caso l’All.n°.4  alla presente Relazione va luta la sostenibilita’ del carico urbanistico indotto dal PGT  sulla 

rete della mobilita’, descrivendola nel dettaglio.  

Vengono di seguito ulteriormente precisati i contenuti di alcuni Ambiti di Riqualificazione particolarmente 

significativi in riferimento al Tessuto Urbano Consolidato normato dal Piano delle Regole ed agli Ambiti di 

Trasformazione normati dal Documento di Piano. 

Ambiti di Trasformazione  

Le ipotesi di riqualificazione sono illustrate dalla Normativa, che fissa gli obiettivi di riqualificazione urbana da 

perseguire in attuazione degli Ambiti di Trasformazione B/SU, C e D, appositamente individuati nella tavola delle 

Previsioni di Piano del Documento di Piano, per promuoverla e sostenerla: B/SU di servizio all'organizzazione 

urbana; C per residenza e D per gli insediamenti produttivi. 

Come già detto, gli Ambiti di Trasformazione B/SU in particolare, si propongono l'obiettivo ambizioso di 

organizzare spazi urbani ai quali assegnare quei compiti di aggregazione anche sociale, che a volte la città  

comunale ha perso e7o di cui scarseggia. 

Questa capacità di aggregazione inciderà pure sulla tipologia edilizia ed architettonica di questi centri:una tipologia 

insediativa che non puo’ essere ripetitiva (condominiale in verticale e/o in orizzontale), ma risultera’ 

necessariamente articolata a soddisfare le diverse esigenze di residenza e di attività presenti nella tipologia 

stessa. 

Gli Ambiti di Trasformazione relative alle zone di espansione (C) sono a completamento degli insediamenti 

esistenti ed a soddisfacimento del fabbisogno pregresso e futuro di abitazioni per nuovi residenti e/o per 

adeguamento dell’indice di affollamento e quindi delle condizioni di abitabilita’ dei Cittadini residenti . 
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Tessuto Urbano Consolidato  

La riqualificazione urbana presuppone più precisamente il miglioramento della qualità edilizia degli insediamenti 

esistenti (Tessuto Urbano Consolidato), anche dal punto di vista della loro tipologia: 

- per quelli residenziali individuando strutture di raccordo e nuovi valori d'assieme della struttura urbana (Ambiti di 

Riqualificazione di cui all’art. 32.1– Modalità di intervento negli insediamenti A1 e A2, art. 32.10 – Nuovi Centri 

Urbani; 

- per le urbanizzazioni eliminando innanzitutto le carenze, soprattutto qualitative, nel tentativo di soddisfare con le 

esigenze pregresse, quelle emergenti relative ai nuovi bisogni (tempo libero e cultura, servizi alla persona) 

espresse in particolare dai giovani e dagli anziani (Ambito di Riqualificazione art. 32.5 – Parco per lo Sport ed il 

Tempo Libero); 

- per l'organizzazione urbana confermando gli insediamenti esistenti e proponendone dei nuovi solo se non 

aggravano lo stato della urbanizzazioni esistenti, ma le completino, migliorandone l'organizzazione complessiva 

e la sua immagine  (Ambito di Riqualificazione 32.14 – Immagine pubblica). 

A questo scopo il P.G.T.  sceglie di impegnare parte della capacità insediativa residua 

- nel ridisegno degli insediamenti esistenti quando questi non rispettano gli indici minimi di distanza fra fabbricati 

(art.52); 

- nella loro sostituzione attraverso operazioni di ristrutturazione urbanistica per realizzare tipologie insediative di 

raccordo con il contesto (A.R. Nuovi centri urbani di cui all’art.32.10);  

- con il completamento dei singoli edifici, anche per soddisfare il fabbisogno di vani abitabili per i Cittadini già 

residenti (art. 52); 

Patrimonio storico (art. 32.1)  

Ogni sviluppo urbano, per quanto innovativo, presuppone la difesa e la valorizzazione del patrimonio storico, 

edilizio ed urbano, artistico e non, costruito e non, a salvaguardia dell'identità storico - culturale della comunità 

locale: un patrimonio irripetibile dal punto di vista tipologico, morfologico e cultuale in senso generale. 

Tale valorizzazione deve avvenire in parte attraverso le operazioni di riqualificazione urbanistico - edilizia di cui 

sopra e, più in generale, attraverso operazioni più specifiche, di restauro o di ristrutturazione edilizia. 

In quest’ ottica l’obiettivo di recupero dei Centri storici viene affrontata sia a livello di Documento di Piano 

comprendendoli in uno specifico Ambito di Riqualificazione (art.32.1) sia a livello del Piano delle Regole 

regolamentandoli (artt. 46 e 47). 

In ogni caso occorre essere consapevoli che tali operazioni di recupero devono privilegiare non già le procedure 

(restauro; ristrutturazione; ecc.), ma i risultati, lasciando all'operatore la scelta del tipo di intervento edilizio fra quelli 

dichiarati compatibili dalla norma per l’edificio, sulla base del valore storico dell'edificio e della destinazione 

proposta. 

Nuovi centri urbani (art. 32.10)  

L’attuale organizzazione urbana di Veduggio con Colzano va valorizzata innanzitutto consolidando i centri di 

aggregazione esistenti, attraverso il loro completamento e la loro riqualificazione e quindi migliorando il loro 

inserimento nel contesto urbano e territoriale, e, soprattutto, la loro accessibilità. 

Vengono quindi individuati possibili nuovi centri recuperando nell’economia urbana, gli insediamenti a 

destinazione plurima B/SU sono cinque distribuiti all’interno del T.U.C. allo scopo di promuoverne la 

riqualificazione.�  
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b - Determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo 
del P.G.T.(art. 8, comma 2, lettera b) 

Nella determinazione degli obiettivi quantitativi di sviluppo complessivo del P.G.T., occorre innanzitutto partire da 

una premessa e da alcuni dati oggettivi già illustrati nei capitoli precedenti e che qui vengono riassunti. 

La premessa corrisponde ad una lettura storica degli “obiettivi quantitativi” che di volta in volta l’urbanistica si è 

posta. 

Con la ex legge regionale n° 51/75, la Regione si è  preoccupata dell’incremento demografico promosso dai Piani 

Regolatori Generali, fissando delle percentuali di incremento in riferimento al numero di abitanti iniziale, con il 

risultato di non preoccuparsi di quanto territorio veniva occupato per insediare gli abitanti “consentiti”. 

Con la L.R. n°12/2005, è prevalso un atteggiamento diverso, più preoccupato di quanto territorio viene occupato, 

riferendo il numero di abitanti al solo soddisfacimento dello standard di legge. 

Ed anche in questo caso la legge regionale n°12/200 5 ha segnato un’acquisizione  importante: non ci può essere 

uno standard uguale per tutti i comuni, ma ciascun comune lo determina in funzione delle sue caratteristiche 

territoriali, badando a non scendere al di sotto dello standard di 18 mq. / abitante. 

Sulla base dell’andamento socio economico registrato in Veduggio con Colzano nell’ultimo ventennio così 

come descritto del Documento Programmatico e così come precisato nella Relazione del Piano dei 

Servizi,sono stati assunti i seguenti obiettivi quantitativi, in riferimento sia ai bisogni pregressi sia soprattutto  

ai bisogni nuovi ed emergenti ed in riferimento al numero di abitanti ipotizzato al 2018 del Documento di 

Piano ed al 2023 del Piano di Governo del Territorio. 

Abitanti teorici 

Il numero di abitanti teorici al 2018 (Documento di Piano) ed al 2023 (P.G.T.) risulta, applicando lo stesso 

incremento annuo  registrato dal 1991 al 2011, pari a ((4.417 ab. – 4.231 ab.=) 186 ab. : 20 anni =) 9,3 

abitanti per anno. 

Applicando lo stesso incremento 

- al 2018 risulta una popolazione pari a ((2012+2013+2014+2015+2016+2017+2018=) 7 x 9,3 = 65,1 + 4.417 

= )) 4.482 abitanti 

- al 2023 risulta una popolazione pari a ((2019+2020+2021+2022+2023=) 5 x 9,3 = 46.5 + 4.482 ab =  4.528 

= )) 4.600 abitanti teorici. 

E’ presumibile che la popolazione teorica risulti superiore se si facesse riferimento all’incremento registrato 

dal 2001 al 2011, pari a (4.417 – 4.249 = 168 :10=) 16,8 ab/anno per una popolazione al 2023 di 

(4.417+16,8x12= 4.618,6=) 4.700 mentre al 2018 di (4.417+16,8x7= 4.534,6=)4.600.  
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La linea di tendenza che emerge dai dati dell’ultimo decennio, in controtendenza rispetto al decennio 

precedente, e’ stata elaborata dal Sistema Informativo Statistico Enti Locali (SIS.EL.) E’upolis Lombardia che 

ha formulato al 2025 quattro ipotesi di popolazione la cui media risulta di (4798,5=) 4.800 abitanti che si puo’ 

assumere come popolazione finale al 2023 per il PGT mentre al 2018 si puo’ assumere una polazione 

intermedia di (4.640=) 4650 abitanti. 

Abitanti di progetto   

Il numero di abitanti di progetto al 2018 del Documento di Piano ed al 2023 del Piano di Governo del 

Territorio risulta dalla volumetria di progetto resa disponibile dal Documento di Piano e dal Piano delle 

Regole attribuendo ad ogni abitante la volumetria di ((93,46 mq (sup. media per ab.) : 2,67 ab. ( componenti 

per famiglia 2001)) = 35,00 mq/ab. x 3,00 m = 105,01 =) 110,00 mc/ab che al 2011 potrebbe essere 

confermato essendo prevedibilmente diminuita la composizione media della famiglia ed al tempo stesso la 

superficie media dell’alloggio. 

In riferimento quindi alla volumetria di progetto resa disponibile dal P.G.T. così come risulta dagli All.1a e 1b 

del Doc.3 A, sono opportune alcune considerazioni preliminari. 

1- La popolazione teorica determinata dai 10 anni di vigenza ipotizzata per il P.G.T., sarebbe in effetti 

pari a (4.800 - (4.800-4.417:12=) 31,91 ab. (per il 2012) - 31,91 ab. per il 2013 = ) 4.736. 

2- La volumetria ancora disponibile nel Tessuto Urbano Consolidato e quindi negli ambiti A e B, essendo 

conformata dal Piano delle Regole, non sarà sicuramente tutta attuata entro il 2023 anche perché  

occorre dare per scontata un’escursione tra volumetria prevista dal P.G.T. ed attuata a dopo il 2023. 

Si può pertanto considerare una volumetria di progetto al 2023 ridotta di almeno il 50 % della 

volumetria che ancora risulta disponibile del T.U.C.. 

La volumetria quindi disponibile al 2023 sarà pari a (( 109.596,78 mc  di P.G.T.- ( 92.555,00 : 2 =) 46.277,5 

mc interni al TUC) =)) 63.319,28 mc. 

Pertanto a fronte della volumetria resa disponibile dal P.G.T. risulta un fabbisogno teorico di ((4.800 ab.- 

4.417 ab.= 383 ab.x110 mc/ab.=) 42.130,00 mc. 
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Della volumetria residua pari a (63.319,28-42.130,00 = ) 21.189,28 mc ancora disponibile oggi nel T.U.C., in 

aggiunta ai 15.000 mc resi disponibili dall’art.52 delle NTA per una volumetria complessiva di ( 36.189,28 = ) 

36.000,00 mc per la riqualificazione dell’esistente. Tale volumetria viene utilizzata per migliorare l’indice di 

affollamento registrato al 2001 in Veduggio con Colzano e pari a 0,62 ab./st. contro lo 0,69 ab./st. nel 1991. 

Il numero di stanze che si rendono disponibili per il miglioramento dell’indice di affollamento risulta dividendo 

il volume disponibile a questo scopo 36.000,00 mc per la volumetria di una stanza  pari a 42 mc/st (= 14 

mqx3,00) per un totale di 857 stanze. 

Applicando alla popolazione al 2011 lo stesso indice di 0,61 ab./st., risulterebbero esistenti al 2011 n° (4.417 

ab.:0,62 ab./st = ) 7.124,19 stanze e quindi al 2023  (4.800 ab:0,62 ab/st = ) 7.741,93 con l’aggiunta delle 

nuove 857 stanze, risulterebbero esistenti al 2023 ((7.741,93 + 857 st.=) 8.598 stanze con un indice  di 

(4.800 ab. : 8.598 st.= 0,558 = ) 0,56 ab./st. con un miglioramento di 0,06 ab./st. inferiore a quello che si è 

verificato dal 1991 al 2001 e pari a (0,69 ab./st.-0,62 ab./st.=) 0,07 ab./st., tenendo conto delle particolari 

condizioni del mercato. 

La capacità insediativa del P.G.T. risulta quindi essere di:  

abitanti al 31.12.2011   n° 4.417 ab 

TOTALE CAPACITA' INSEDIATIVA DI PROGETTO AL 2018 n° 4.650 ab. 

TOTALE CAPACITA' INSEDIATIVA DI PROGETTO AL 2023 n°  4.800 ab 
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5 – Attuazione del P.R.G. – Previsioni P.G.T.  

Si allega di seguito un estratto del P.R.G. vigente con individuati i lotti non ancora edificati e riproposti dal P.G.T., evidenziando la destinazione urbanistica del P.R.G. e quella del P.G.T. 

L’estratto evidenzia lo stato di attuazione del P.R.G., da cui si evidenzia che il P.G.T. ha individuato gli Ambiti di Trasformazione a conferma delle previsioni del P.R.G. vigente. 

Tutti gli A.T. sono interni al Tessuto urbano consolidato ad eccezione degli  A.T. C� , C� , C/S� , D� , F� .  
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c - Determinazione delle politiche d’intervento per  i diversi sistemi  
funzionali (art. 8, comma 2, lettera c) 

 

In riferimento agli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione a valenza strategica per la politica 

territoriale del Comune,  le politiche d’intervento per i diversi sistemi funzionali alla scala sovracomunale ed alla 

scala comunale sono già state delineate nel Documento di Piano. Di tali politiche si propone una breve sintesi. 

1 - RESIDENZA 

L’obiettivo quantitativo di 4.800 abitanti al 2023 e di 4.650 abitanti al 2018 si giustifica principalmente per 

l’elevata capacita’ insediativa residua del T.U.C. pari a  circa il 90 % dell’intera volumetria di 103.596 mc resa 

disponibile dal PGT. Questa volumetria consente anche di perseguire l’obiettivo di miglioramento della qualita’ 

abitativa dei Cittadini residenti, attraverso l’abbattimento dell’indice di affollamento da 0,62 ab/st a 0.56 ab/st.. 

Le aree di espansione residenziale sono di 31.915 mq per una volumetria di 13.258 mc..Si puo’ pertanto 

affermare che le scelte d’intervento proposte dal PGT per la residenza, risultano orientate prioritariamente al 

recupero del patrimonio edilizio, alla riqualificazione degli insediamenti esistenti ed al loro completamento. 

Il P.G.T. definisce in particolare in termini immediatamente operativi alla scala di ciascun edificio ed isolato, le 

modalità di intervento sul patrimonio edilizio esistente nei centri storici e nei nuclei di antica formazione, così 

da rendere disponibile da subito questo patrimonio anche al fine del soddisfacimento del fabbisogno abitativo. 

Per quanto riguarda poi gli Ambiti di Trasformazione urbanistica ed in particolare i criteri di perequazione e 

compensazione individuati, si propone il convenzionamento degli interventi ai sensi della L. n°. 457/7 8 e del 

T.U. n°. 380/01, sempre al fine di soddisfare il fa bbisogno abitativo pregresso ed insorgente. 

Quanto poi al T.U.C., al fine di soddisfare le nuove esigenze dei Cittadini e quindi il soddisfacimento dei loro 

fabbisogni volumetrici, per gli insediamenti B viene proposto un triplice indice volumetrico, limitandosi le N.T.A. 

ad indicare le procedure di intervento (permesso di costruire semplice o convenzionato e P.A.) in funzione 

dell’indice scelto. 

Vengono infine proposti per ogni intervento interno al T.U.C., obiettivi di riqualificazione, in riferimento a 

numerosi Ambiti di riqualificazione di cui all’art. 32 delle N.T.A., nel tentativo di ricomporre in modo ancor più 

unitario il territorio. 

Alcuni Ambiti di Trasformazione sono interessati dagli ambiti agricoli strategici individuati dalla Regione 

Lombardia . ai sensi dell’art.43 comma 2 della L.R.n°.12/2005. In attuazione della  della DGR n°.8757/ 08  e 

DGR n°.11297/10 “Fondo aree verdi “. I Comuni sono obbligati ad attivare tale fondo relativamente agli ambiti 

agricoli di cui sopra. 

Si allega di seguito  

- la tabella riassuntiva dei volumi e delle Slp di pertinenza e di progetto per ogni Ambito di Trasformazione   

- la planimetria per la loro individuazione in riferimento agli Ambiti destinati all’attività agricola di interesse 

strategico 

- la planimetria con l’individuazione delle aree agricole / A.T. soggette al contributo per la creazione del 

Fondo Regionale Aree Verdi. 
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��������
              

Ambiti di Trasformazione  St Sf U1 U2 Dt Ff Ut Uf V1di 
pertinenza 

V2 di 
progetto 

Slp1di 
pertinenza 

Slp2di 
progetto 

n. Abitanti  

mq mq mq mq mc/mq  mc/mq  mq/mq  mq/mq  mc mc mq mq 110 mc./ab  
              

B/SU�  di Via Caduti   869,00           0,25 456,23   65,18     

              0,35     638,72   91,25 
 

5,81 
              

B/SU�  di Cascina Tremolada   2.733,00           0,25     683,25     

              0,35         956,55   
              

B/SU� �di Via Vittorio Veneto   570,00           0,25 299,25   42,75     
              0,35     418,95   59,85 3,81 
              

B/SU� �di Corso Milano   6.419,00           0,25     1.604,75     

              0,35         2.246,65  
              

B/SU	 �di Via Volta   4.578,00           0,25 2.403,45   343,35     
              0,35     3.364,83   480,69 30,59 
              

C/S�   di Via Fontana   4.743,00           0,25     1.185,75     
              0,35         1.660,05   
              

C/S�   di Cascina Peschiera   3.105,00           0,25     776,25     
              0,35         1.086,75   
              

C�  di Via Risorgimento   9.730,00       0,35     3.405,50         
          0,50         4.865,00     44,23 
              

C�   di Via Dalla Chiesa   8.686,00       0,35     3.040,10         
          0,50         4.343,00     39,48 
              

C� �di Via Fontana   3.957,00       0,35     1.384,95         
          0,50         1.978,50     17,99 
              

C� �di Via Papa Giovanni XXIII   3.472,00       0,35     1.215,20         
          0,50         1.736,00     15,78 
              

C	 �di Via Costituzione 1.292,00 671,00     0,35       452,20         
          0,50         646,00     5,87 
              

D�  di Via Fontana 6.189,00 6.189,00           0,50     3.094,50     
              0,75         4.641,75   
              

D�  di Via Fontana 19.347,00 19.347,00           0,50     9.673,50     
              0,75         14.510,25   
              

F�  di Via Vittorio Veneto 3.394,00                         
                            
              

F�   4.280,00                         
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TOTALE VOLUME DI PERTINENZA B/SU e C/S 3.158,925 mc        
TOTALE VOLUME DI PERTINENZA C 9.497,950 mc        
TOTALE VOLUME DI PERTINENZA  D 0,000 mc         
TOTALE VOLUME DI PERTINENZA  F 0,000 mc 12.656,875     
              
TOTALE VOLUME DI PROGETTO B/SU e C/S 4.422,495 mc        
TOTALE VOLUME DI PROGETTO C 13.568,500 mc        
TOTALE VOLUME DI PROGETTO  D 0,000 mc         
TOTALE VOLUME DI PROGETTO  F 0,000 mc 17.990,995     
        
              
TOTALE SLP DI PERTINENZA B/SU e C/S 4.701,275 mq        
TOTALE SLP DI PERTINENZA C 0,000 mq        
TOTALE SLP DI PERTINENZA  D 12.768,000 mq         
TOTALE SLP DI PERTINENZA  F 0,000 mq 17.469,275     
              
TOTALE SLP DI PROGETTO B/SU e C/S 6.581,785 mq        
TOTALE SLP DI PROGETTO C 0,000 mq        
TOTALE SLP DI PROGETTO  D 19.152,000 mq         
TOTALE SLP DI PROGETTO  F 0,000 mq 25.733,785      
              
              
TOTALE ABITANTI 163,555         
              
DIFFERENZA V2 CON V1 5.334,120         
              
DIFFERENZA SLP2 CON SLP1 8.264,510         
              
* Per il calcolo della capacità insediativa degli A.T. B/SU si assume l'Uf di 0,25 mq/mq e l'Ut di 0,50 mq/mq. Per il calcolo della capacità insediativa di pertinenza e di progetto, vale quanto descritto all'art. 32.3.b 
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 Gli Ambiti di Trasformazione sono esterni agli Amb iti agricoli strategici �della Provincia di Monza e Brianza ad esclusione di  parte dell’ Ambito di Trasformazione C ��� � . 
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 Verifica degli Ambiti di Trasformazione interessat i dalle Aree Agricole nello stato di fatto art.  43  com. 2 della L.R. 12/2005 e soggette al contributo  per la creazione del Fondo Regionale Aree Verdi 

 Sono interessati gli A.T. C��� � , C��� � , C��� � , C��� � , C/S��� � , D��� � , D��� �  e F��� �  
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Vengono di seguito esplicitate le politiche d’intervento degli ambiti storici (A1 e A2), a prevalente destinazione 

residenziale. 

A - Centri storici e nuclei di antica formazione  

 1 -  Premessa  

Un intervento sull’antico deve necessariamente riconoscere, rispettare e saper conservare i valori 

storico - ambientali contenuti nell’assetto tipologico – edilizio degli insediamenti costruiti dalla 

collettività per ospitarvi le proprie attività. Essi sono un vero e proprio prodotto sociale, un patrimonio 

della collettività, testimone della cultura della comunità locale. Tutelare il valore di tale patrimonio 

significa difenderne l’autonomia e favorirne una crescita equilibrata in una continuità di esperienza 

umana, architettonica,sociale ed economica che la storia infonde e che alcuni edifici, vecchi o antichi 

certificano. 

L’esigenza di garantirne la “conservazione” per la continuità con il passato e per una comune visione 

del futuro, per come sarà, o meglio per come vorremmo che si sviluppasse anche in campo 

urbanistico – edilizio, è necessaria per non improvvisare su quanto la storia ha prodotto e che si è 

eventualmente, in parte o in tutto, compromesso o trascurato. 
A causa di uno sviluppo nel corso degli anni dell’insediamento urbano originario secondo tipologie 
d’intervento quasi sempre schematiche e ripetitive, 
- i centri storici (Ambiti A1) di Veduggio, Colzano Brusco’ e Tremolada. 

- i nuclei di carattere storico ed ambientale esterni e di impianto rurale (Ambiti A1) di Cascina 

Colombaio,Cascina Costa,Cascina Fornasone e Cascina Peschiera. 

- le ville storiche:Villa Puricelli e Villa Besozzi-Valentini di cui agli ambiti A2 

risultano ancora il punto di partenza obbligato per una riqualificazione del tessuto urbano. 

Conservare comporta però un attento esame dello stato attuale, innanzitutto per scoprire e rispettare i 

condizionamenti storico – ambientali del “luogo” dell’intervento. 

2 -  Strumenti  

L’analisi storica si basa sulla lettura della cartografia relativa al fondo mappe Teresiano del 1721-1722 

e del Catasto Lombardo Veneto del 1856 con i relativi aggiornamenti e rettifiche risalenti al 1896. 

 

B - Progetto  

 1 -  Premessa  

Qualsiasi ipotesi di progetto deve avere come punto di partenza la realtà, sia quella locale, che quella 

più generale, una realtà che abbiamo esaminato nella Relazione del Documento di Piano, anche in 

chiave storica. 

I centri storici ed i nuclei di antica formazione che qui ci interessa descrivere, si identificano con la 

veduggio con Colzano ed i suoi Nuclei sparsi di fine ottocento, sia per l'organizzazione urbana che per 

la tipologia edilizia. 

In questo contesto ci sembrano significative le attività abitative, le attività di servizio e di lavoro, oltre 

naturalmente alle attività pubbliche e di interesse generale, in campo sociale, religioso, sportivo e 

culturale. 

Complessivamente questa presenza è significativa per il ruolo che esse svolgono o che possono 

svolgere per l'organizzazione della città. 

Tale organizzazione si regge fondamentalmente sull'originario impianto, anche se non più articolato in 

vie, piazze, slarghi e altro che un tempo permettevano funzioni diverse e quindi l'espressione ed il 

soddisfacimento delle esigenze primarie di una vita comunitaria. 

Questo contesto è anche ricco di sollecitazioni progettuali per molti degli aspetti funzionali e tecnici, 

per la riqualificazione del centro storico. 
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Il progetto di recupero è partito da queste sollecitazioni e da una realtà ancora propositiva, per 

rimuovere le cause che hanno provocato il loro degrado. 

 2 -  Centro storico e nuclei di antica formazione  

2.a - Recupero urbano  

L'analisi dello stato di fatto e la lettura storica condotta, ci consentono di formulare alcune ipotesi 

di progetto. 

Se ha un senso l'operazione di recupero lo ha innanzitutto dal punto di vista dell'organizzazione 

urbana, e, primo fra  tutti  gli aspetti, da quello della viabilità. 

2.a.1 -  Viabilità  

Parlare di recupero, significa innanzitutto creare nuovi presupposti urbanistici, e quindi 

principalmente, un nuovo assetto viario attraverso una precisa gerarchia stradale che 

consenta di eliminare il traffico di attraversamento e privilegiare i collegamenti 

ciclopedonali. 

Ovviamente questa operazione deve essere estesa a tutto il territorio comunale ed è 

illustrato dall'Allegato n°. 2 al Doc. 1 - B. 

Le strade che interessano i centri storici ed i nuclei di antica formazione sono classificate 

come strade F2 a traffico limitato e quindi i centri storici, zone a traffico limitato, ad 

esclusione del  tracciato della S.P.155 che delimita a sud-ovest il centro abitato di 

Veduggio con Colzano.  

2.a.2  - Mobilità interna  

Da questa ipotesi, discende la scelta di individuare zone a traffico limitato all’interno dei 

centri storici. 

Si potrà in questo modo valorizzare la ricca sequenza di slarghi, piazze, luoghi di sosta e 

d'incontro che caratterizzano pur in modo discreto il suo sviluppo. 

Tale mobilità può essere ancora estesa ad interessare le aree e le attrezzature 

pubbliche e/o di interesse generale presenti nei centri storici e lungo il loro perimetro.  

Esse sono o potrebbero diventare vere e proprie cerniere di collegamento sul territorio, 

purché non siano intese come elementi a se stanti, nel contesto di un frazionamento 

diffuso e capillare del territorio. 

Garantendo per queste aree un livello minimo di percorribilità, non solo si estenderà la 

continuità d'uso di questa parte del territorio, ma si potrà pure partire da queste aree ed 

attrezzature, per il ridisegno della città, organizzandone il suo tessuto connettivo. 

Tale tessuto va quindi esteso ad interessare gli spazi ancora liberi creando i presupposti 

per una loro riqualificazione anche spaziale. 

Il risultato finale potrebbe essere, in alcuni casi, la formazione di vere e proprie piazze di 

disimpegno delle attività pubbliche e private, che vi prospettano, in grado anche di 

facilitare il rinnovo degli isolati interessati, per destinazione ed immagine. 

2.a.3 -  Destinazioni  

Nei centri storici è soprattutto importante l'intreccio di attività che da sempre caratterizza 

la vita dei centri storici. 

Tutte le attività insediate costituiscono infatti un sistema integrato di punti di vendita,di 

sedi di associazioni, di laboratori, ecc., e dimensionati in modo da soddisfare le più 

immediate necessità quotidiane della popolazione residente nel centro storico e nel 

Comune. 

La sopravvivenza ed il potenziamento di questo sistema non è stata, come non sarà 

solo garantita dall'efficienza del servizio che svolge, quanto piuttosto dall'essere inserito 

nel particolare contesto abitativo dei vecchi centri abitati, fatto di innumerevoli relazioni 

ed integrazioni tra i vari sistemi funzionali. 
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La struttura di queste relazioni garantisce, da una parte, uno standard abitativo elevato 

alla residenza e, dall'altra parte, la sopravvivenza a ciascuna funzione. 

Tale intreccio va valorizzato ed esteso, prevedendo all'interno dei cortili, con le attività di 

servizio, altre attività in grado di meglio valorizzare le tipologie edilizie già presenti o di 

nuova formazione. 

Questa operazione sarà in alcuni casi, facilitata dalla trasformazione /o formazione dei 

cortili nelle piazze di cui sopra. 

Ricollegate all'organizzazione urbana, risulteranno dei luoghi di interesse comunale, 

sollecitando investimenti per attività anche rilevanti. 

2.b - Recupero edilizio  

2.b.1 -  Premessa  

Gli elaborati di progetto (Allegati di cui all’art. 32.1 N.T.A. del D.d.P.) privilegiano il 

recupero edilizio, perché questa scelta garantisce la riqualificazione dell'originario 

impianto storico. 

2.b.2 -  Impianto storico  

Per un centro storico prevale l'immagine del suo impianto, che risulta sommatoria di 

elementi di paesaggio, di architetture singole anche rilevanti e di un tessuto edilizio solo 

apparentemente più modesto. 

Tale impianto va allora prioritariamente salvaguardato, facendo innanzitutto prevalere, 

come detto in premessa, il metodo della "conservazione", che valorizzi tutta la 

competenza costruttiva accumulata in secoli di sviluppo, per operazioni di 

ristrutturazione, adeguamento igienico e statico, trasformazioni d'uso, manutenzioni 

ordinarie o straordinarie. 

Tale competenza aderisce meglio anche alla sensibilità dei cittadini residenti, che 

risulterebbero in tal modo direttamente interessati dai processi di trasformazione e di 

adeguamento del patrimonio edilizio esistente. 

Alla fine risulterebbe anche un'operazione poco dispendiosa perché programmata nel 

tempo, utilizzando risorse prodotte dal risparmio individuale. 

Ovviamente questa operazione andrà condotta sulla base di indicazioni costruttive 

descritte da una opportuna normativa tecnico - edilizio. 

Gli inconvenienti che potrebbero risultare, sono certamente da preferire a quelli provocati 

da operazioni di "normalizzazione", o di "omogeneizzazione" che altri interventi più 

consistenti, potrebbero determinare. 

Si vorrebbe cioè evitare che in nome dell' "efficienza", dell' "economicità", dell' "urgenza", 

ecc., vengano prodotti interventi radicali che annullino le caratteristiche proprie dei 

singoli edifici, operando secondo schemi o mode, capaci di annullare l'originalità del 

patrimonio storico. 

2.b.3 - Tipologia edilizia  

L'ipotesi di progetto finora illustrata colloca il centro storico alla scala territoriale propria, 

risolvendo i suoi collegamenti esterni e facilitando la più opportuna organizzazione 

urbana interna. 

Un'organizzazione che privilegia la mobilità pedonale, le attività residenziali e di servizio, 

quelle pubbliche e di interesse generale, in una dimensione di vita equilibrata, in grado di 

valorizzare il suo patrimonio storico ed ambientale. 

Tale patrimonio è d'altra parte, il supporto fisico più adatto a tale  vita  di  relazione, 

essendo organizzato in tipologie mai schematiche  né prevedibili. 
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Di queste  tipologie abbiamo  fatto una  lettura storica   e   funzionale,   evidenziandone   

gli elementi costitutivi   che    prioritariamente dovranno  essere   salvaguardati  in   

qualsiasi   ipotesi di intervento. 

Tali elementi si identificano e  danno forma  a tutte le  relazioni di  cui  si avvale  la  vita 

comunitaria, dall'androne d'ingresso, alla scala  ed al ballatoio di disimpegno  delle  

attività,  ed  a  quant'altro serviva  e  potrà servire  per  le  vecchie   o  nuove  forme   di    

aggregazione.   Il vecchio assetto   si    è definitivamente    rotto,    almeno    per    le  

destinazioni  passate,  ma  può  e  deve  essere  ricomposto in un equilibrio nuovo, 

eventualmente anche attraverso nuovi elementi costitutivi.  

In particolare per le corti. 

In passato la loro organizzazione era estesa  ad interessare altri spazi funzionali, non 

solo  al servizio dell'abitazione, ma anche di altre  attività. 

Gli elementi espressi da  tale  organizzazione   verranno  pure  evidenziati   nelle  tavole   

di progetto e nella normativa. 

Spetterà però  al  progetto  edilizio,  in  una  continuità  di  approfondimento  e   proposta, 

individuare elementi  costitutivi  nuovi  e  più   originali,  in  grado   di  risolvere  in   modo   

significativo le relazioni proposte. 

2.b.4 -  Arredo urbano  

Il patrimonio, storico e paesaggistico,  rivisto  alla luce delle ipotesi illustrate, potrà 

essere   meglio evidenziato con  opportuni interventi  di  arredo urbano.  Quest'ultimo 

non concepito  in   forma   impropria, ma  come    obiettivo (miglioramento della  qualità  

urbana)  di  ogni intervento  sul  patrimonio   edilizio  e   non, esistente e di nuova 

formazione. 

In questo senso il controllo della forma urbana  e  quindi  la  soluzione  definitiva  di  

quanto  compreso  nel termine  "arredo  urbano",   deve   discendere prioritariamente da 

questo  progetto urbanistico e da  quello successivo  edilizio, per il recupero  del centro 

di  antica formazione. 

Tale  progetto  sarà   appunto  articolato   per  evidenziare,  attraverso  soluzioni  di  

arredo  urbano, i punti di raccordo  dell'organizzazione   urbana e  della tipologia edilizia. 

2.b.5 -  Infrastrutture  

Pur ipotizzando le migliori condizioni al  contorno, per la viabilità e le  infrastrutture,   

quelle di parcheggio, occorre prevederne  delle altre interne  ai centri  storici, in  grado  di  

reggere l'organizzazione urbana ipotizzata. 

Per la viabilità abbiamo in parte detto; rimane da  dire  dei   parcheggi;  dei  marciapiedi   

o percorsi   protetti ed    in   genere    delle infrastrutture della mobilità. 

In particolare  i  parcheggi  dovranno   essere  preferibilmente  interrati, utilizzando  

quelle    aree  libere (pubbliche  e  private)  che  sono accessibili dai percorsi veicolari. 

Tra queste  aree  devono in  particolare  essere   preferite  quelle  che  già  necessitano  

di  un ridisegno urbano,   pur  nel   rispetto   delle     destinazioni in atto. 

Per il resto, la pedonalizzazione del centro, comporterà l'individuazione di percorsi 

pedonali  protetti, a disimpegnare tutte le più importanti   attrezzature pubbliche  e private  

di  interesse generale in alternativa alla rete stradale. 

Tali percorsi dovranno essere dotati di  tutti  gli  accorgimenti   tecnologici  in   grado   di   

migliorarne la funzione. 

2.b.7 - Impianti tecnologici  

Molte delle difficoltà   di   recupero   del   patrimonio  edilizio  esistente  derivano  anche 

dall'inadeguatezza delle reti tecnologiche,  sia  pubbliche che  private,  e dalla  difficoltà  

di provvedervi migliorando  anche  l'impiantistica  degli edifici. 
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Si potrebbe ovviare a tale situazione centralizzando alcuni impianti  e  servizi,  da  quello  

del riscaldamento alle attività di deposito per le attività commerciali o altro. 

In proposito non è da escludere sia la formazione di nuove centrali, sia l'utilizzo  di quelle 

esistenti, anche pubbliche, attraverso opportune riconversioni o potenziamenti. 

3 - Modalità di recupero  

L'art. 32.1 delle N.T.A. definisce le modalità di recupero del patrimonio edilizio esistente, compreso negli 

ambiti A1 e A2 appositamente perimetrate. 

Gli allegati di cui all’art. 32.1 delle N.T.A. – D.d.P.  illustrano il progetto di recupero dei centri storici e dei 

nuclei di antica formazione, con interventi diretti sui singoli edifici. 

4 - Organizzazione urbana (Ambiti non d Rete (= T.U .C.) + Ambiti di Trasformazione)  

Veduggio con Colzano ha assunto nel corso degli anni un’organizzazione plurale che caratterizza tuttora 

la sua identità urbana: un’identità che deve essere per quanto possibile salvaguardata e valorizzata. 

3 -   AGRICOLTURA 

  Gli insediamenti agricoli esistenti (2), il territorio a destinazione agricola e boscata occupano il 53,12% del 

territorio comunale per una superficie di 344.332,00 mq alla quale si sommano il 1.507.753,00mq del Parco. 

  Le caratteristiche di questo territorio agricolo sono, oltre che agricole, anche di tipo ambientale, al punto che 

le aree agricole sono comprese nel Parco Regionale della Valle del Lambro che occupa 1.507.753 mq del 

territorio comunale. 

4 -  INDUSTRIA 

 Il P.G.T. conferma gli insediamenti produttivi di Veduggio con Colzano per una superficie di 358.681,46  mq 

pari al  10,29% del territorio comunale e prevede due nuovi  Ambiti di Trasformazione  D�  e D�  pari a mq 

31.132,00  per un totale di 11,18% 

5 -  TERZIARIO – DIREZIONALE - COMMERCIO  

Il P.G.T. propone il potenziamento dell’attuale sistema terziario – direzionale con il riuso degli A.T. B/SU per 

una superficie di 15.169,00 mq pari al 0,44% del territorio comunale. Per le attività commerciali vale il quadro 

conoscitivo e le determinazioni di cui all’allegato n° 3 alla presente relazione (Quadro conoscitivo d el territorio 

comunale: Componente commerciale) e di cui alle N.T.A. del P.G.T. che consentono l’insediamento di punti 

di vendita di generi alimentari e non. 

A questo proposito i Centri Storici sono definiti ambiti di sostenibilità urbana per l’insedimento di esercizi di 

vicinato, al pari degli ambiti e/o A.T. B/SU e C/S essendo questi ultimi adatti anche per l’insediamento di 

medie strutture di vendita. 

 

6 -  ORGANIZZAZIONE DELLA RETE STRADALE IN ATTUAZIO NE   DEL  NUOVO   CODICE   DELLA STRADA  

In conformità all’art. 26 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada le 

strade che compaiono nell’All. n°. 2 al Doc. n°. 1B  sono state classificate come strade di tipo 

- E  le strade di interesse locale o intercomunale esistente S.P. 112 e  S.P. 155. 

- F  le strade non classificate che hanno interesse solo a scala urbana. 

- F1  le strade urbane di quartiere 

- F2 le strade a traffico limitato 

7 -  CONCLUSIONI 

Le politiche d’intervento illustrate per i diversi sistemi funzionali e le scelte localizzative  fatte si attuano 

attraverso  Ambiti di Trasformazione  C, B/SU per la formazione di nuovi servizi e. D e relativo al produttivo. 
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d - Compatibilità delle politiche d’intervento indi viduate con le risorse 
economiche attivabili dall’amministrazione Comunale  (art. 8, comma 
2, lettera d) 

 

Il Piano dei Servizi di cui al Doc. n° 2 del P.G.T.  individua i principali piani, progetti ed opere richiesti come 

necessari per un’equilibrata attuazione del P.G.T., per un costo complessivo di 7,9 milioni di euro. 

Tali costi per opere, progetti e piani si prevedono a carico degli operatori degli Ambiti di Trasformazione, in 

attuazione dei principi di compensazione e perequazione di cui alla L.R. n°12/2005 ed a carico degli E nti 

(Regione, Provincia) che a vario titolo intervengono sul territorio comunale, oltre che naturalmente a carico del 

Bilancio Comunale. 

In ogni caso si sintetizzano di seguito i principali capitoli di spesa. 

 

   milioni di euro 

PIANI E PROGETTI (COMPRESO STUDIO SUI P.A.)  0,2 

OPERE: 

- Edilizia scolastica  0,4 

- Centro sportivo  0,5 

- Municipio  2,5 

- Mobilità sostenibile (compreso percorso Corte Got ica)    0,5  

- Centri storici, arredo, boschi urbani   0,5 

- PUGSS  0,5 

- Centro Civico  2,0 

- Isola ecologica  0,8 

 

TOTALE  7,9 milioni di euro    
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e - Individuazione degli Ambiti di Trasformazione ( art. 8, comma 2, lettera e) 
 

L’art. 31 delle N.T.A. del Doc. n°. 1C – Documento di Piano elenca gli Ambiti di Trasformazione all’interno ed 

all’esterno del tessuto urbano consolidato, per le singole destinazioni d’uso, assegnando a ciascun ambito i 

rispettivi indirizzi di trasformazione. 

Viene svolto di seguito l’elenco e la loro illustrazione così come risulta dalle N.T.A. 

Gli Ambiti di Trasformazione individuati dal D.d.P. sono relativi al Tessuto Urbano Consolidato (residenziale 

e per servizi urbani (B/SU),ad interventi F standard di nuova edificazione e/o trasformazione ed a interventi 

di nuova edificazione per insediamenti residenziali (C) per servizi (C/S) e per insediamenti produttivi (D). 

- AMBITI  B/SU PER SERVIZI  

B/SU �   Per l’ambito B/SU individuato con il numero 1 cerchiato (� ) e compresa nella zona di recupero 

di cui all'art. 44, l'intervento sarà finalizzato all'adeguamento delle opere di urbanizzazioni 

esistenti, con la formazione di una Piazza di disimpegno della Via Caduti e l'apertura di un 

percorso ciclopedonale di collegamento con Via Cavour o in alternativa con la Via Conturno. 

B/SU �    di Cascina Tremolada 

L’ambito è funzionale allo svolgimento dell’attività di ristorazione in atto, con l’eventuale suo 

ampliamento a comprendere altre destinazioni di cui all’art. 8-c) (ricettive, ricreative, 

residenziali, ecc.). 

La volumetria di pertinenza è pari all’esistente mentre quella di progetto può essere estesa a 

comprendere anche il recupero del sottotetto alle condizioni di cui al successivo art. 34  nel 

rispetto dell’altezza massima degli edifici confinanti. 

B/SU�     Per l’ambito B/SU individuato con il numero 3 cerchiato (�  )  la densità fondiaria potrà essere  

aumentata del   30%, senza limiti di altezza massima nel rispetto    del RC di ambito e con 

possibilità di edificazione sul confine della Piazza antistante. 

L’intervento potrà  interessare uno o più piani interrati per la realizzazione di parcheggi e spazi 

di servizio  a comprendere anche la Piazza antistante, attraverso il convenzionamento di cui 

all’art. 12. 

B/SU�     Per l’ambito B/SU individuato con il numero 4 cerchiato (�  ) la residenza non potrà superare il  

    20% della Slp complessiva. 

B/SU	     Per l’ambito B/SU individuato con il numero 5 cerchiato (�  ) la quantità di residenza di cui al 

punto 3 può essere aumentata fino al 70%, per una migliore integrazione nell’ambito 

circostante. 

- AMBITI C/S PER SERVIZI 

C/S �   Per l’ambito C/S   individuato con il numero 1 cerchiato (� ) sulla tavola dell’Azzonamento, la 

pianificazione attuativa dovrà valorizzare l’ambiente naturale in cui gli interventi sono inseriti e 

salvaguardare la vista della collina. 

L’edificazione dovrà coordinarsi con l’Ambito di Trasformazione C�  a confine. 

Nell’ambito C/S �  sono escluse le attrezzature commerciali per la media struttura di vendita. 

Essendo l’ambito compreso nell’ambito extraurbano con presupposti per l’attuazione di progetti 

di consolidamento ecologico, l’insediamento dovrà contribuire alla riqualificazione ecologica 

delle aree libere interne ed esterne all’insediamento, in appoggio al varco della Rete ecologica 

di cui all’art. 32.2. 

L’intervento di cui all’ambito dovrà in particolare adempiere a quanto previsto dagli artt. 12 e 31 

delle presenti norme. 

  C/S �     Per l’ambito C/S�  valgono gli indirizzi generali di cui all’ambito C/S� . 

La pianificazione attuativa sarà estesa al comparto azzonato ed alle aree di pertinenza (Vp), in 

attuazione di quanto disposto dalle N.T.A. del P.T.C. del Parco Regionale della Valle del 

Lambro. 
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In particolare la pianificazione attuativa, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 21 della 

N.T.A. del P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro dovrà valorizzare l’ambiente 

naturale e storico, classificando  gli eventuali edifici ed ambienti ritenuti meritevoli di 

particolare tutela. 

Essa dovrà inoltre prescrivere particolari norme estetico – edilizie per i nuovi interventi 

architettonici e per gli interventi incidenti direttamente sulla configurazione e sugli elementi tipici 

dell’ambiente. 

-AMBITI C PER RESIDENZA 

 C �  e C�  Gli insediamenti si dovranno caratterizzare per la loro alta qualità ambientale, urbanistica ed  

        edilizia di cui al successivo art. 36. 

A questo scopo l’intervento sarà organizzato secondo i criteri della biourbanistica prima e della 

bioarchitettura poi di cui all’art. 33.C.1 e nello schema del quartiere giardino di cui al successivo 

art. 32.4. 

In riferimento al loro contesto ambientale,andranno in particolare valorizzati e/o compensati i 

boschi esistenti da riproporre nello schema di un bosco urbano,da convenzionare come 

standard  dell’ambito,eventualmente dotato di un Presidio ambientale (osservatorio floro- 

faunistico, ecc.) 

Gli insediamenti non dovranno modificare la costa morena attualmente presente, separandola 

dagli insediamenti da una quinta arborata di cui all’art. 32.7. 

Il perimetro dell’ambito corrisponde ad un perimetro di compensazione,all’interno del quale i lotti 

edificabili a 0,50 mc/mq di volumetria di progetto dovranno corrispondere proporzionalmente al 

numero dei mappali compresi nell’ambito stesso comunque azzonati  dal P.G.T.  

L’accessibilità degli insediamenti dovrà essere garantita prioritariamente da Via Dalla Chiesa. 

Parte dello standard deve risultare sufficiente per la realizzazione dei parcheggi di servizio 

dell’ambito. 

Per l’insediamento C�  a confine della fascia di rispetto ferroviaria, la documentazione di 

clima acustico di cui all’art. 11 dovrà essere prodotta preventivamente già in sede di Piano 

Attuativo. 

C �       L’insediamento sarà coordinato con l’insediamento di cui all’Ambito di Trasformazione C/S�  e 

verrà organizzato secondo gli stessi criteri di biourbanistica e di quartiere giardino, ad alta 

compatibilità urbanistica, ambientale ed edilizia. 

In particolare, in coordinamento con l’ambito C/S�  verrà organizzata l’accessibilità dalla Via A. 

Volta, evitando costruzioni a cortina lungo la strada provinciale, anche a salvaguardia della vista 

della collina. 

Essendo l’ambito compreso nell’ambito extraurbano con presupposti per l’attuazione di progetti 

di consolidamento ecologico, l’insediamento dovrà contribuire alla riqualificazione ecologica 

delle aree libere interne ed esterne all’insediamento, in appoggio al varco della Rete ecologica 

di cui all’art. 32.2. 

L’intervento di cui all’ambito dovrà in particolare adempiere a quanto previsto dagli artt. 12 e 31 

delle presenti norme. 

C� � L'Ambito di Trasformazione  C�  è funzionale alla realizzazione della nuova strada di P.G.T.. 

Nella progettazione e realizzazione dell’intervento si dovranno attuare la salvaguardia di cui 

all’art. 56 ambito F1 per elettrodotti ad alta tensione e di cui all’art.11 per la fascia di 

salvaguardia clima acustico. 

C 	      L’Ambito di Trasformazione C�  con volumetria di progetto pari a 2.500,00 mc. e con volumetria di 

pertinenza pari all’esistente, realizzabile alle condizioni di cui al successivo art. 34, è funzionale alla 

realizzazione di una Piazza – parcheggio all’angolo di Via Valletta – Via della Costituzione. 
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L’edificio se allineato sul ciglio strada e sulla piazza, sarà disimpegnato al P.T. da un porticato di 

disimpegno di eventuali attività commerciali e/o terziarie insediate, mentre se realizzato in 

arretramento dal ciglio strada di 2 - 3 metri sarà disimpegnato da una fascia di verde privato 

piantumato nello schema di un filare alberato su strada e sulla piazza. 

-   AMBITI D  PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

 D �  D�  Nei due comparti si dovranno realizzare, oltre alle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria (parcheggio), anche gli impianti di depurazione delle acque di rifiuto e delle 

emissioni atmosferiche, secondo gli standards di accettabilità previsti dalle disposizioni  

vigenti. In riferimento alle particolari condizioni paesistico-ambientali del contesto ed al fine 

di migliorare la compatibilità degli interventi,i Piani Attuativi per l’insediamento di attività di 

tipo produttivo, logistico, direzionale, di ricerca e sperimentazione dovranno in generale 

adempiere alle prescrizioni relative ai vincoli anche idrogeologici inerenti il comparto e di cui 

all’Ambito di Riqualificazione n°. 9-Parco Tecnolog ico e dovranno essere  in grado di 

promuovere: 

- un corretto inserimento ambientale a salvaguardia delle principali continuità visive, naturali e 

funzionali rilevabili in  luogo; 

- la formazione di quinte di separazione nello schema delle "cinture verdi" di cui al "Sistema 

delle aree verdi e di cui alla fascia di salvaguardia e clima  acustico di cui all’art. 11"; 

- l'allacciamento ed il completamento delle opere di urbanizzazione, con particolare 

riferimento ai temi dell'accessibilità e del parcheggio; 

- lo smaltimento delle acque meteoriche mediante opportuni sistemi di regolamentazione dei 

flussi d'acqua così come risulterà da appositi studi geologici; 

- la depurazione delle acque e l'abbattimento dei rumori e delle emissioni atmosferiche. 

Essendo gli  Ambiti compresi nell’Ambito extraurbano con presupposti per l’attuazione di 

progetti di consolidamento ecologico,  gli insediamenti dovranno contribuire alla riqualificazione 

ecologica delle aree libere interne ed esterne all’insediamento, in appoggio al varco della Rete 

ecologica di cui all’art.32.2. 

In particolare occorrerà garantire il passaggio ecologico previsto tra i due comparti,anche con la 

realizzazione di un sottopasso ecologico nel tratto di strada interessato. 

Gli  interventi di cui all’  agli A.R. D �  D�  dovranno in particolare adempiere a quanto previsto 

dall'12 e dall’art. 60  delle presenti norme, in quanto insediamenti relativi a siti inquinati ed a 

fasce di rispetto di pozzi ad uso pubblico. 

-  AMBITI F-STANDARD 

  F �     Intervento di Via Vittorio Veneto 

L’ambito è funzionale alla formazione di un Centro Polifunzionale (Urban Center) di iniziativa 

pubblica ed eventualmente privata, da organizzare negli edifici dell’ex Municipio e dell’ex 

Scuola Elementare (Biblioteca, Sede di Associazioni, Educazione Permanente, ecc.). 

  F �     Intervento di Via Trento Trieste 

L’ambito comprende uno standard di salvaguardia ambientale del sovrastante Mausoleo, in 

cessione del P.A. previsto in territorio di Cassago B.za e definito di interesse comunale.Tale 

salvaguardia dovrà consentire di conservare il cono ottico da via Trento Trieste  verso il Mausoleo. 

NB.   1 -  Gli A.T. C� , C� , C� , C� , D� , D� , CS� , e F�  sono interessati dalla maggiorazione del  

   contributo sul costo di costruzione di cui all’art. 43c2bis della L.R. n°. 12/2005 in quanto  

   sottraggono superficie agricola nello stato di fatto. 

  2  -   Oltre gli Ambiti di Trasformazione puntualmente cartografati e descritti in questo articolo, 

saranno assoggettati alle prescrizioni del presente D.d.P., anche gli ambiti interessati da 

interventi all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (A e B) aventi le seguenti caratteristiche: 

-  AMBITI  A      Interventi di ristrutturazione urbanistica e/o nuova costruzione riferiti  a più unità  
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          immobiliari e di volumetria uguale o superiore 4.000 mc. (art. 40.2)   

-  AMBITI  B       Interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica così come previsto  

          dall’art. 30.  

-  AMBITI  B/SU  Interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica così come previsto  

          dall’art. 30. 

-  AMBITI  B/D  Interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica così come previsto  

          dall’art. 30.    

Prescrizioni generali 

E’ d’obbligo lungo le fasce non edificate lungo i confini degli A.T. con il Parco Regionale della Valle del 

Lambro (art. 8 – N.T.A. – P.T.C.) ed in generale con gli ambiti F3, la messa a dimora di fasce continue 

di vegetazione arborea – arbustiva autoctona in generale e la messa a dimora di piante autoctone di 

alto fusto in particolare per gli A.T. D. 
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f - Recepimento delle previsioni prevalenti nei pia ni di livello   
sovracomunale (art. 8,  comma 2, lettera f) 

  
- La Tav. n°. 1 – Previsioni di Piano del Doc. n°. 1 – B – Documento di Piano del P.G.T.; 

- l'All. n°1 – Corografia - Inquadramento territori ale– Doc. 1B; 

- l’All. n°4 – Carta dei  Beni Paesaggistici (D.G.R . 2727/2011)  della sensibilità dai siti e Rete Ecologica 

Comunale – Doc.1B; 

- la Tav. 1a - Azzonamento P.G.T. - Doc. 3A 

- le Norme Tecniche di Attuazione; 

recepiscono: 

- il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Monza e Brianza; 

- il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Valle del Lambro 

- il perimetro del Centro Storico e nuclei di antica formazione (I.G.M. 1888). 

Queste previsioni di livello sovracomunale discendono dalla lettura e recepimento delle previsioni degli atti di 

programmazione emanati da Enti sovracomunali di cui al precedente capitolo (Regione e Provincia). 

 

La maggior parte delle previsioni sovracomunali interessano le caratteristiche naturalistiche e paesaggistiche di 

Veduggio con Colzano. 
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g - Criteri di compensazione, perequazione ed incen tivazione  
(art. 8, comma 2, lettera g)  

 
L’art. 34 delle N.T.A. del Doc. N°. 1 - C - Documen to di Piano illustra l’applicazione dei principi di perequazione, 

compensazione ed incentivazione urbanistica di cui all’art. 11 della L.R. n°. 12/2005 e di cui all’art . 33 delle N.T.A.. 

La compensazione e la perequazione attuata in questo articolo è specifica per gli Ambiti di Trasformazione 

(perequazione) e per le aree vincolate (compensazione), assegnando innanzitutto a queste ultime un indice 

di fabbricabilità fondiaria da utilizzare negli Ambiti di Trasformazione per l’incremento dell’indice di 

pertinenza. 

Per gli Ambiti di Trasformazione la perequazione è articolata in più opzioni, in quanto l’incremento del loro 

indice di fabbricabilità, è possibile: 

1) Residenza 

a - Negli Ambiti di Trasformazione urbanistica per destinazioni residenziali C attraverso uno specifico 

Piano Attuativo è obbligatorio l’incremento dell’indice di pertinenza (Df)  da  0,35 fino ad un indice 

massimo di progetto (Df o Dt per l’A.T. C	 ) di 0,50  mc./mq., in funzione dei progetti e degli obiettivi 

individuati dal D.d.P. 

- attraverso il trasferimento ed il recepimento del volume degli edifici previsti da demolire per motivi 

urbanistici, funzionali ed ambientali e/o per diradare i volumi degli altri Ambiti di Trasformazione 

(B/SU) o degli edifici condonati che si intendono trasferire in quanto in contrasto con le destinazioni 

di ambito (demolizione contestuale al recepimento del volume da trasferire) o attraverso 

l’acquisizione di volume dalla Banca Volumetrica Comunale di cui al successivo capoverso. 

- sfruttando la capacità edificatoria dello standard ceduto, quale standard urbanistico di pertinenza 

della maggior volumetria realizzata  e/o  dello standard qualitativo realizzato o monetizzato in 

ragione di un metro quadrato di Slp di standard qualitativo, per ogni 10 mc. di incremento 

volumetrico residenziale (art.  33B delle presenti norme); 

Lo standard qualitativo potrà essere esteso a comprendere opere di pari valore del corrispondente 

volume da perequare,di tipo ecologico–ambientale (parchi urbani, boschi, prati, percorsi ciclabili e 

pedonali, ecc.) e/o di recupero dei centri storici (opere di urbanizzazione ,ecc.). 

- convenzionando ai sensi dell’art. 18 del T.U. n°.  380/01,  dell’art. 43 della legge n°. 457/78 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- in attuazione dell’art. 52.1.b delle N.T.A.  

- in attuazione dell’art.  58.3 delle N.T.A. attraverso il vincolo di pertinenza di cui all’ art.15 delle N.T.A.  

b - Per i lotti già edificati e/o liberi di cui all’ambito B (art. 48) e oggetto di ristrutturazione edilizia con 

demolizione e ricostruzione o di ristrutturazione urbanistica o di nuova costruzione, per l’incremento 

dell’indice di densità fondiaria  = indice di densità territoriale da Df = 0,801 mc./mq.  e/o da Df = 

esistente fino ad un indice massimo di 1,10  mc./mq. o superiore se esistente, si applicano  i criteri di 

compensazione di cui al comma “a” precedente. 

Analogamente gli stessi criteri si applicano per interventi di ristrutturazione urbanistica e/o nuova 

costruzione riferiti a più unità immobiliari e di volumetria uguale o superiore a 4.000,00 mc. in ambito 

A (art.  46.2),per la quota volumetrica del 50% della volumetria di progetto per i nuovi interventi e per 

la quota volumetrica recuperata da altra destinazione a destinazione residenziale principale e/o 

compatibile per gli interventi di ristrutturazione e per l’eventuale incremento di cui all’art. 52.1.d.2. 

c -   Per  gli   Ambiti   di  Trasformazione  da  edificare interamente  in  regime  di convenzionamento ai   

 sensi dell’art. 11.5 – L.R. n°. 12/2005, l’indice di progetto potrà essere elevato del 15%.  

  d - Per i Piani Attuativi di cui al P.R.G., se decaduti  e confermati dal P.G.T., l’indice di progetto  potrà essere  

pari all’indice di P.R.G. se superiore a   0,50  mc./mq. con un indice di perequazione pari a 0,15 mc./mq. 

2) Servizi 

a - Negli Ambiti di Trasformazione urbanistica per servizi su lotti non ancora edificati C/S attraverso uno 
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specifico piano attuativo  è possibile  l’incremento dell’indice di pertinenza (Uf) da 0,25 fino ad un indice 

massimo di progetto  0,50 mq/mq e fino ad un indice, minimo di 0,35 mq./mq.in funzione dei progetti e 

degli obiettivi individuati dal D.d.P. 

- attraverso il trasferimento e recepimento di Superficie Lorda di Pavimento esistente in edifici da demolire 

per  motivi urbanistici,funzionali ed ambientali (demolizione contestuale al recepimento   della Slp);  

- sfruttando la capacità edificatoria dello standard ceduto, quale standard urbanistico di pertinenza della 

maggior Slp realizzata e/o dello standard qualitativo realizzato in ragione di tre metri quadrati di Slp di 

standard qualitativo, per ogni 100 mq. di incremento della Slp terziaria (art.32.B delle presenti norme); 

Lo standard qualitativo potrà essere esteso a comprendere opere di tipo ecologico – ambientale (parchi 

urbani, boschi, prati, percorsi ciclabili e pedonali, ecc.) di pari valore della corrispondente Slp da 

perequare; 

- in attuazione dell’art. 52.3 delle N.T.A. del P.G.T.. 

b - Per gli Ambiti di Trasformazione B/SU già individuati e per i lotti già edificati e/o liberi ma con edifici crollati 

di cui all’Ambito di Trasformazione C/S � , attraverso uno specifico piano attuativo  è possibile  l’incremento 

dell’indice di pertinenza (Uf) da 0,25 fino ad un indice massimo di progetto  0,50 mq/mq e fino ad un indice, 

minimo di 0,35 mq./mq., o esistente se superiore  o per integrazione sulla base della Slp risultante 

dall'applicazione del coefficiente di adeguamento delle maggiori altezze esistenti all’altezza virtuale di cui 

all’art. 14) delle N.T.A., o per integrazione della Slp esistente per adeguamento di tutto l’edificio alla sua 

maggiore altezza, 

- per l’incremento dell’indice di utilizzazione fondiaria di pertinenza = indice di utilizzazione territoriale di 

progetto da esistente a 0,50 mq/mq o superiore se esistente  

- per l’integrazione della Slp esistente oltre l’indice di ambito di 0,50 mq./mq. sulla base del volume 

risultante dall’applicazione del coefficiente di adeguamento delle maggiori altezze esistenti all’altezza 

virtuale di ml. 4,30 di cui all’art. 14 delle N.T.A.,  

si applicano le procedure di compensazione di cui al comma “a” precedente. 

c - Negli Ambiti di Trasformazione urbanistica per servizi B/SU � ,�  e 	   la residenza può essere elevata al 

70% della Slp ammessa alle condizioni negli ambiti di cui agli artt. 8c, 27 e 31 e 51  delle N.T.A. 

d - Agli ambiti B/SU (art.51)  oggetto di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione o di 

ristrutturazione urbanistica o di nuova costruzione per le destinazioni di ambito,  

- per l’incremento dell’indice da 0,501 a 0,70 mq/mq,  

si applicano le procedure di compensazione di cui al comma “a” precedente. 

3) Industria 

a - Negli Ambiti di Trasformazione urbanistica su lotti inedificati (D�  e D� ) a destinazione produttiva 

attraverso uno specifico piano attuativo, è possibile l’incremento dell’indice di utilizzazione fondiaria di 

pertinenza di (Uf) di 0,50 mq./mq. fino ad un indice di utilizzazione massimo di  progetto di 1 mq./mq., e fino 

ad un indice minimo di 0,75 mq./mq.  nel rispetto degli altri indici di cui all’art.  35.1.b  ed  in funzione dei 

progetti e degli obiettivi individuati dal D.d.P. 

- attraverso il trasferimento di attività produttive esistenti in ambiti A e B; 

- sfruttando la capacità edificatoria dello standard ceduto, quale standard urbanistico di pertinenza della 

maggior volumetria realizzata e/o  dello standard qualitativo realizzato o monetizzato in ragione di tre 

metri quadrati di Slp di standard qualitativo per ogni 100 mq. di incremento di Slp produttiva; 

Lo standard qualitativo potrà essere esteso a comprendere opere di tipo ecologico – ambientale (parchi 

urbani, boschi, prati, percorsi ciclabili e pedonali, ecc.) di pari valore. 

- in attuazione dell’art. 52.2 delle N.T.A.  

b - Per i lotti già edificati e/o liberi di cui alla ambito BD (art. 50) e oggetto di ristrutturazione edilizia con 

demolizione e ricostruzione o di ristrutturazione urbanistica o di nuova costruzione, per l’incremento 

dell’indice di utilizzazione fondiaria = indice di utilizzazione territoriale di ambito Uf = 0,751 mq./mq. e/o  

dell’indice UT = esistente fino ad un indice massimo di 1,00 mq./mq. o superiore se esistente, si applicano 
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le procedure di compensazione di cui al capoverso  “a” precedente. 

Fabbisogno individuale/familiare 

All’interno degli A.T. C, l’indice di progetto può essere pari all’indice di pertinenza per un minimo – massimo di 400 

mc. per interventi a soddisfacimento del fabbisogno individuale e/o familiare, su lotti individuati dal P.A. di 

superficie minima – massima di 1.000,00 mq. La volumetria non utilizzata verrà resa disponibile per gli altri 

operatori dell’A.T. alle condizioni di cui al comma 1)a. 

Conto energia 

In tutti gli Ambiti di Trasformazione, è possibile perequare per l’attuazione degli indici e/o del volume di progetto 

realizzando interventi in conto energia di cui al Piano dei Servizi, a beneficio anche di altri interventi, esterni e/o 

interni ai singoli Ambiti di Trasformazione. 

Incentivazione urbanistica 

Gli incrementi volumetrici o di Slp massimi del 10% di cui al precedente art. 32.C sono aggiuntivi dei volumi e/o 

Slp risultanti dall’applicazione degli indici di fabbricabilità di cui ai precedenti capoversi 1) Residenza, 2) Servizi  e 

3) Industria. 

Banca Volumetrica Comunale 

Per facilitare le demolizioni ed il trasferimento  di cui all’art. 46.7 delle N.T.A., il Comune può acquisire in 

partita di giro alla Banca Volumetrica Comunale istituita con apposita Delibera Comunale, i volumi da 

trasferire,da cedere poi per l’incremento del volume di pertinenza secondo le procedure di cui al punto 1 del 

presente articolo. 

 



P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) - 
 

 53

 

���������	��
�����	���������
��� � � � � � � �

����
	��	���	����
������	��
��  �
� �
�
�
�
�

�	�����	���
�������������	���	��	�����	���
�������������	���	��	�����	���
�������������	���	��	�����	���
�������������	���	�� ���
���������������������

 
 
 
 
 
 
 
 
�

�
�

���������	�
��
���������������
��	��������
��
�
�
�
�������������
��������������������������
 
 
 
 
 
 
 
ADOZIONE N° DEL 
PUBBLICATO ALL’ALBO COMUNALE IL 
CONTRODEDUZIONI CONSILIARI N° DEL 
DELIBERA DI APPROVAZIONE N° DEL 
 
IL SINDACO 
IL SEGRETARIO 
IL PROGETTISTA                �



P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) - 
 

 54

�
LEGENDA:  

 

Allegato n°1 PAESAGGIO E RETE ECOLOGICA  
 

A  – PAESAGGIO  

a    -  Carta del Paesaggio  

  b    -  Unità tipologica di paesaggio del P.P.R.  

  c    -  Unità tipologiche di paesaggio del P.T.C.P.  

 

B – RETE ECOLOGICA   

  a  - Rete Ecologica Regionale – R.E.R.  

  a1  - La Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) in Veduggio con Colzano 

  b     - Rete Ecologica Provinciale  - R.E.P.  

  c     - Rete Ecologica Comunale – R.E.C.  

  c1   - Valore ecosistemico del territorio comunale  

 

 

Allegato 1: compensazioni ambientali proposte  

Allegato 2: Indirizzi e prescrizioni del P.P.R. e della D.G.R. IX/2727 del 22/12/2011  
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��

All. n°1 – PAESAGGIO E RETE ECOLOGICA  

 

Art. 32.2 N.T.A. – P.G.T. 
 
“A.R.:  PAESAGGIO E RETE  ECOLOGICA   

 

A - Paesaggio 

Veduggio con Colzano  appartiene  all’ambito geografico della Brianza. 

L’unità di Paesaggio a cui appartiene Veduggio con Colzano  è il Paesaggio  della fascia collinare 

“Paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche” (P.P.R.) e più precisamente il “Paesaggio delle 

Colline della Brianza” (P.T.P.C.). 

Gli elementi costitutivi del  paesaggio naturale di cui all’All. n°. 1 alle presenti norme, presenti i n 

Veduggio con Colzano  sono: 

1.1   Settore geomorfologico e naturalistico 

1.1.1 Emergenze geologiche, idrogeologiche e geomorfologiche quali 

- gli orli di terrazzo fluviale lungo il torrente Bevera e glaciale ai piedi delle creste di morena e 

dei promontori 

- le creste di morena in località Via Risorgimento 

- i promontori prospettanti sui Cariggi e sui boschi di S. Martino 

1.1.6 il fiume Lambro 

1.1.7 le zone umide in località Cariggi 

1.1.8 il torrente Bevera 

1.110 boschi. 

Gli elementi costitutivi del paesaggio antropico di cui all’All. n°. 1 alle presenti norme, presenti i n 

Veduggio con Colzano sono: 

2.1   Settore antropico – Infrastrutture, viabilità e rete idrografica superficiale 

2.1.1 viabilità storica 

2.1.3 opere d’arte territoriali 

2.2   Settore antropico – Elementi paesaggio agrario e strutture verdi 

2.2.7 giardini e verde urbano 

2.2.8 filari e monumenti naturali 

2.4   Settore antropico – Tipi edilizi 

2.4.1 tipi specialistici e di uso pubblico 

- l’A.R. n°. 2 - Parco Regionale delle Valle del Lam bro 
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Queste tipologie e quindi gli elementi  costitutivi del paesaggio, vanno riconosciuti e valorizzati anche all’interno 

del Tessuto Urbano Consolidato. 

Per quanto attiene al paesaggio, così come definito nelle Norme di Piano 11 del P.T.C.P. di Monza e Brianza ed 

all’ambiente in generale, su tutto il territorio comunale valgono le descrizioni e le prescrizioni di cui  

- alla Carta dei Beni paesaggistici  (All. n°. 4 – D oc. 1B) 

- Elementi costitutivi fondamentali e Rete Verde di Ricomposizione paesaggistica di cui al P.T.C.P. di Monza e 

Brianza (agli artt. 31-34 delle Norme di Piano). 

- La Rete ecologica 

Gli elementi costitutivi di questa Rete che interessano il  territorio di Veduggio con Colzano sono: 

- B1  per la Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) 

- il territorio di cui alla scheda n°. 50 – Laghi Br iantei e di cui alla Scheda n°. 70 – Settore 

Montevecchia 

- la rete verde regionale di cui all’art. 24 – P.P.R. 

- gli elementi di primo e secondo livello della R.E.R. in quanto aree importanti per la biodiversità 

(aree interne all’area prioritaria 01 – Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza) 

- la rete idrografica di cui all’art. 20 – P.P.R. 

- i boschi di cui all’art. 24 – P.P.R. 

- il corridoio Regionale Primario ad alta antropizzazione di cui alla scheda n°. 70 – Settore 

Montevecchia 

- il varco da tenere lungo il fiume Lambro 

- B2  per la Rete Ecologica Provinciale (R.E.P.) 

- la rete idrografica e le rogge di cui all’art. 24 delle N.d.A. del P.T.C.P. (corrispondente alla rete 

idrografica della R.E.R. non compresa nel Parco Regionale della Valle del Lambro) 

- i boschi di cui all’art. 12 del P.T.C.P. (corrispondenti ai boschi della R.E.R.) 

- gli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico (A.A.S.) di cui agli artt. 6 e 7 delle 

N.d.A. – P.T.C.P. (all’esterno del Parco Regionale della Valle del Lambro) 

- gli elementi geomorfologici di cui all’art. 11 delle N.d.A. del P.T.C.P. (corrispondente agli orli di 

terrazzo del paesaggio) 

- il sistema delle acque superficiali e idrografia artificiale di cui agli artt. 10 e 24 delle N.d.A. del 

P.T.C.P. 

- B3  per la Rete Ecologica Comunale (R.E.C.) 

- la R.E.R. e la R.E.P. 

- i passaggi ecologici di cui all’art. 62 

- il sistema delle aree verdi e dei percorsi ciclopedonali di cui all’art. 32.7 

- i coni ottici di cui all’art. 32.13. 

- Tutela e valorizzazione 

Attraverso il Parco Regionale della Valle del Lambro  che ricompone paesaggisticamente il territorio 

antropizzato e non, lungo la Valle del Lambro, Veduggio con Colzano partecipa al progetto di tutela e 

valorizzazione del paesaggio attraverso il Corridoio Regionale Primario ad alta antropizzazione di cui alla 

scheda n°. 70 – Settore Montevecchia. 

- Indirizzi  

All’interno di questo Ambito  di Riqualificazione valgono le prescrizioni specifiche degli ambiti ricompresi ed 

i seguenti indirizzi e principi: 

a) limitare gli interventi di nuova edificazione che possano frammentare il territorio e  compromettere la 

funzionalità ecologica di tali ambiti; 

b) prevedere per i progetti di opere che possono produrre ulteriore frammentazione della  rete 

ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale in grado di garantire sufficienti livelli di 
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continuità ecologica; 

c) favorire per le compensazioni ambientali, la realizzazione di nuove unità ecosistematiche, coerenti 

con le finalità della rete ecologica provinciale; 

d) promuovere azioni di mitigazione per le  infrastrutture della mobilità e salvaguardare e promuovere la 

mobilità ciclopedonale; 

e) promuovere la riqualificazione sia ecologica che paesaggistica del territorio, da perseguirsi anche 

attraverso la previsione di idonei accorgimenti mitigativi e compensativi; 

f)   salvaguardare  e  valorizzare  i   principali  coni  visivi  sulle  unità di  paesaggio interne   al  territorio  

comunale ed esterne, eventualmente integrando quelli individuati dal P.G.T. 

A questo scopo, il P.G.T. individua dei sottopassi ecologici (G5) di cui all’art. 62  per il superamento delle 

infrastrutture interne ai vari elementi costitutivi della Rete. 

All’interno delle aree corrispondenti alla rete ecologica principale valgono le prescrizioni di cui alle N.T.A. del 

P.T.C.P. 

 

A – RETE ECOLOGICA 

a - Rete Ecologica Regionale – R.E.R. 

Il Documento di Piano (art.8 della l.r.. 12/2005) si configura come strumento strategico e strutturale del 

P.G.T.; determina gli obiettivi complessivi di sviluppo quantitativo; definisce il quadro ricognitivo e 

programmatico di riferimento per lo sviluppo economico e sociale del comune, anche sulla base del Sistema 

Informativo Territoriale integrato regionale (art.3) che contiene al suo interno la RER primaria. 

Dovendosi confrontare con il governo dei settori (agricoltura, infrastrutture ecc.), oltre alle reti di habitat per 

specie guida la rete ecologica considera i servizi ecosistemici (biomasse, autodepurazione, opportunità per 

la fruizione ecc.) che le fanno assumere un ruolo polivalente.  

Rispetto al sistema della pianificazione la rete ecologica può costituire un progetto di settore o uno schema 

interpretativo in grado di offrire riferimenti per le valutazioni e le scelte in sede di pianificazione (di settore o 

di coordinamento), di programmazione, di gestione. A seconda del livello amministrativo si avranno come 

obiettivo programmatico reti ecologiche regionali, provinciali, locali (Comuni e Parchi). Nucleo fondamentale 

per la rete ecologica è dato dal sistema delle aree protette e dalla Rete Natura 2000, quest’ultima anche per 

poter rendere conto delle esigenze di livello sovraregionale per la biodiversità. 

 

b - Rete Ecologica Provinciale – R.E.P. 

La Rete ecologica provinciale si compone di unità ecologiche (od ecosistemiche) naturali o paranaturali tra loro 

interconnesse sotto gli aspetti spaziale e funzionale. 

La sua funzione ultima è quella di consentire il flusso riproduttivo tra le popolazioni di organismi viventi che 

abitano un determinato territorio, ostacolando in tal modo i processi di estinzione locale, l'impoverimento degli 

ecomosaici e, in ultima analisi, la riduzione della biodiversità. 

In sintesi la Rete Ecologica Provinciale è rappresentata da elementi costitutivi fondamentali: 

- Ambti di interesse provinciale Tav 6d  del P.T.C.P. 

- Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico AAS artt. 6-7 N.d.A.   del P.T.C.P. 

- Reticolo Idrografico e sistema delle Rogge art. 24 N.d.A.   del P.T.C.P. 

- Boschi e fasce boscate art. 12 N.d.A.   del P.T.C.P. 

e dagli elementi di tutela individuati nel Parco Regionale della Valle del Lambro. 

 

Le Norme di piano del PTCP definiscono la rete ecologica provinciale sistemi di tutela paesaggistica composto da 

unità ecologiche la cui funzione è quella di consentire il flusso riproduttivo tra le popolazioni di organismi viventi 

che abitano il territorio. 
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c - Rete Ecologica Comunale – R.E.C. 

Obiettivi specifici per la Rete Ecologica Comunale rilevati dalla R.E.R. 

Rispetto agli obiettivi indicati per i livelli sovracomunali, gli obiettivi specifici per il livello comunale possono 

essere così sintetizzati: 

·  fornire al Piano di Governo del Territorio un quadro integrato delle sensibilità naturalistiche esistenti, ed 

uno scenario ecosistemico di riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e 

minacce presenti sul territorio governato; 

·  fornire al Piano di Governo del Territorio indicazioni per la localizzazione degli ambiti di trasformazione in 

aree poco impattanti con gli ecosistemi deputati agli equilibri ambientali, in modo tale che il Piano nasca 

già il più possibile compatibile con le sensibilità ambientali presenti; 

·  fornire alle Pianificazione attuativa comunale ed intercomunale un quadro organico dei condizionamenti 

di tipo naturalistico ed ecosistemico, nonché delle opportunità di individuare azioni ambientalmente 

compatibili; fornire altresì indicazioni per poter individuare a ragion veduta aree su cui realizzare 

eventuali compensazioni di valenza ambientale; 

·  fornire alle autorità ambientali di livello provinciale impegnate nei processi di VAS uno strumento 

coerente per gli scenari ambientali di medio periodo da assumere come riferimento per le valutazioni; 

·  fornire agli uffici responsabili delle espressione di pareri per procedure di VIA uno strumento coerente per 

le valutazioni sui singoli progetti, e di indirizzo motivato delle azioni compensative: 

·  fornire ai soggetti che partecipano a tavoli di concertazione elementi per poter meglio governare i 

condizionamenti e le opportunità di natura ecologica attinenti il territorio governato. 

 

B - PAESAGGIO  

a.  Carta del Paesaggio  

 Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) dettaglia e meglio definisce le "unità tipologiche 

di paesaggio" (UTP) del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), individuando nei propri elaborati 12 

ambiti omogenei per caratteristiche fisico-morfologiche, naturalistiche e culturali denominate "unità 

tipologiche di paesaggio del PTCP", di cui definisce i relativi caratteri connotativi e detta le prescrizioni e 

gli indirizzi in ordine alla pianificazione, fatti salvi gli indirizzi di carattere generale individuati dal PPR.  

 Il territorio del comune di Veduggio con Colzano appartiene alla seguente all'unità tipologica di paesaggio 

che costituiscono sub-articolazioni territoriali delle corrispondenti unità tipologiche del PPR: 

 

FASCIA  Unità Tipologiche di paesaggio  -   PPR Unità Tipol ogica di paesaggio  -  PTCP 

collinare F – paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche Colline della Brianza 

 

b.  Unità tipologica di paesaggio del Piano Paesagg istico Regionale  

 

C - Paesaggi delle colline e degli anfiteatri moren ici  

Nel contesto del paesaggio collinare la morfologia morenica, ultima scoria dei movimenti glaciali 

quaternari, assume una precisa individualità di forma e struttura. Sono segni di livello macroterritoriale 

che occupano con larghe arcature concentriche i bacini inferiori dei principali laghi …. nel Comasco. 

Caratteristica è anche la presenza di piccoli laghi …..rimasti chiusi fra gli sbarramenti morenici, di torbiere 

e altre superfici palustri. Il paesaggio attuale delle colline moreniche è il risultato di un’opera di intervento 

umano tenace che ha modellato un territorio reso caotico dalle eredità glaciali, povero di drenaggi e 

formato da terreni sterili. 

…. 

Il connubio fra le modificazioni di antica data e lo scenario naturale offre i massimi valori estetici. Basta 

riferirsi ad alcuni dei molti estimatori che nel Settecento gustarono qui le delizie della villeggiatura …..: 
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ville o “palagi camperecci”, impreziositi di “horti e giardini”  ma anche modesti e contenuti nuclei di 

sorprendente coerenza architettonica, di felice inserimento urbanistico. 

L’eredità di questo disegno non va dispersa. 

 

Gli indirizzi di tutela sono relativi ai seguenti elementi del paesaggio: 

I laghi morenici (A di cui all’ All.n°7 Doc.1B)  

Vanno integralmente salvaguardati con ampie fasce di rispetto escluse dall’edificazione o da forme 

incongrue di valorizzazione turistica anche stagionale, massime laddove la naturalità si manifesta ancora 

in forme dominanti, o dove la tradizione iconografica e letteraria ha contribuito ad elevarli a segni culturali 

dell’immagine regionale , o dove ancora si sono accertate presenze archeologiche 

 

Il paesaggio agrario.  

La struttura del paesaggio agrario collinare è fra le più delicate e corruttibili. …. Oggi ne ereditiamo i 

segni: le lunghe schiere di terrazzi che risalgono e aggirano i colli, rette da muri o sistemati a ciglioni. 

L’insediamento colonico si presenta …. collocato a mezzo delle pendici o nei bassopiani, raccoglie 

attorno alla modesta corte cintata o meno, il corpo delle abitazioni e i rustici. A frazionare, come infinite 

tessere di mosaico, e a rendere più ricco questo paesaggio è la compresenza di piccoli lembi di 

boscaglia, sulle scarpate più acclivi, sulle cime delle colline, lungo i corsi d’acqua, oppure i parchi e i 

giardini storici.  

La tendenza a occupare, con fenomeni urbanizzativi sempre più accentuati, i residui spazi agricoli, specie 

quelli di bassopiano, comporterà la probabile dissoluzione di questa importante componente 

dell’ambiente di collina. 

Sulle balze e i pendii si nota la tendenza a un’edificazione sparsa, spesso ricavata sui fondi dagli stessi 

proprietari agricoli, nelle forme del villino, molto lontano dai caratteri dell’edilizia rurale. 

Occorre frenare siffatti processi involutivi, controllando e indirizzando le scelte di espansione per grandi 

(aree industriali e commerciali) e piccole (zone residenziali a bassa densità) destinazioni. 

Occorre stabilire nuove regole, o forse semplicemente riprendere quelle del passato, nella progettazione 

edilizia per la residenza nelle aree rurali, con il pregio della tradizione e il confort abitativo moderno. 

Eguale cura va riposta nella realizzazione di impianti e equipaggiamenti tecnologici, sempre più necessari 

ma, in molti casi, ingombranti perché bisognosi di ampie fasce di rispetto intaccando così porzioni sempre 

più ampie di territori agricoli integri. 

 

Gli insediamenti.  

Più che dalle dimore isolate, il paesaggio collinare è contraddistinto dall’aggregazione in nuclei, anche 

modestissimi, ma densamente distribuiti. 

Interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti devono ispirarsi al più rigoroso rispetto della 

tradizione e delle tipologie locali. A criteri di adeguato inserimento devono invece ispirarsi tutti gli 

interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, tutte le opere di pubblica utilità: 

dall’illuminazione pubblica, all’arredo degli spazi pubblici, alle pavimentazioni stradali, all’aspetto degli 

edifici collettivi.  

 

Le ville, i giardini, le architetture isolate.  

….fra ‘700 e ‘800, al già combinato paesaggio delle colline briantee …… si aggiunsero due ulteriori segni 

distintivi: la villa e il suo parco. 

È un patrimonio che riguarda l’architettura, le arti decorative, l’arte dei giardini, ma anche l’urbanistica e lo 

studio del paesaggio qualora si annotino le valenze di sistema territoriale nelle ville e nella loro 

distribuzione sia a livello di ambito vasto, ….. sia nell’analisi di piccoli contesti …. La conservazione e la 
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trasmissione di questo patrimonio è oggi fortemente pregiudicata essendo mutati per i proprietari i 

privilegi di ceto che consentivano in passato bassissimi costi di gestione…. 

Occorre prestare al problema massima attenzione avviando programmi di recupero e intervento diretto da 

parte delle amministrazioni pubbliche o forme congiunte di gestione pubblico/privato…. 

Ma occorre anche rivalutare la globalità di queste opere, prima ancora di una loro distinzione 

qualitativa….. garantendo la non compromissione delle aree interstiziali. 

Ma gli elementi peculiari di questo passaggio rilevano anche valenze estetiche definite da semplicissimi 

manufatti, architetture isolate (un cippo, una stele, un “casino”, un “berceau”, una fontana)…. Ma si tratta 

anche di piccoli edifici religiosi (santuari, oratori, cappelle votive, “triboline”, capitelli), di manufatti stradali 

(ponti, cippi, selciati), insomma di una folta serie di oggetti “minori” che formano il connettivo spesso 

sottaciuto ma contestuale della storia e della memoria dei luoghi. 

 

I fenomeni geomorfologici. (5) 

La giacenza di fenomeni particolari (trovanti, orridi, zone umide ecc.) costituisce un valore di ulteriore 

qualificazione.  

Vanno riconosciuti e integralmente tutelati perché spesso fatti oggetto di discariche abusive. 

 

L’idealizzazione e il panorama. (6) 

La protezione generale delle visuali delle più rinomate regioni collinari della Lombardia deve essere 

oggetto di specifica analisi paesaggistica, come pure la verifica della compatibilità visiva degli interventi 

trasformativi. 

 

c.  Unità tipologiche di paesaggio del Piano Territ oriale di Coordinamento Provinciale  

 Si riporta di seguito una trattazione articolata nella sintesi dei caratteri tipizzanti il paesaggio, nell'elenco 

dei landmarks individuati dal PTCP e nell'identificazione di alcuni elementi di criticità paesaggistica. 

 

- Colline della Brianza  

 

 
Veduggio con Colzano  
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Ambito di ondulazioni collinari, con altitudine massima di 350 m, composto dalle formazioni glaciali 
succedutesi dal Pleistocene inferiore (Periodo Quaternario). Nei solchi fluviali interclusi vengono alla 
luce, a seguito delle erosioni, formazioni di ‘ceppo’ conglomeratico del Pliocene.  

Il territorio brianteo, sotteso dalle due estremità del Lago di Como, è stato coinvolto nel periodo 

Quaternario da vari cicli di espansione glaciale. La massima estensione avvenne approssimativamente 

18.000 anni fa, ma fu durante i periodi interglaciali, ovvero di regressione dei ghiacci, che si verificarono i 

maggiori fenomeni di modellamento superficiale. Tali depositi si presentano in forma di cordoni, o dossi 

arcuati (come nel caso ‘classico’ di Camparada, tutelato come geosito), variamente boscati o ridotti a 

coltura con caratteristiche sistemazioni agrarie a ‘ronco’ (vedi la collina di Riverio, in comune di Carate 

Brianza, o la collina della C.na Guidino a Besana) o, meno frequentemente, a terrazzo. Sovente, nelle 

fasce depresse fra un’altura e l’altra e per via de llo scarso drenaggio dei suoli, si nascondono 

zone umide  (cfr. i ‘cariggi’ a Veduggio con Colzano , o il bosco umido di C.na Angelica a Besana 

Brianza), segno di antichi depositi lacustri, mentre una s erie di solchi fluviali, tutti afferenti al 

Lambro (torrenti Bevera , Cantalupo, Valletta, Pegorino ecc.), di andamento tortuoso, poichè costretti a 

‘tagliare’ nei punti più fragili i vari cordoni morenici, articolano ancor più la morfologia locale, 

disegnando lunghe fasce boschive . Lo strato superficiale del terreno appare spesso alterato con suoli 

rossastri ricchi di ossidi di ferro: il cosiddetto ‘ferretto’. Nella porzione più esterna della tipologia e rivolti 

verso l’alta pianura si osservano alcuni lembi di pianalto, lievemente rilevati (localmente detti ‘brig’, da 

cui, secondo alcuni studiosi, il termine ‘Brianza’), formazioni di origine diluviale (Diluvium Antico) originate 

dal trasporto delle acque di scioglimento dei ghiacciai. 

Fino a mezzo secolo or sono tutta la tipologia era connotata da una buona vocazione agricola. Seminativi 

e arborati si sostituivano a vicenda dando vigore e vivacità al paesaggio. Il gelso, come è noto, aveva 

enorme diffusione in relazione alla coltivazione de l baco da seta, mentre la vite si generava sui 

ronchi, associata al prato, sorretta da ‘tutori’ vi vi, quali tronchi di gelso, olmo ecc . La tessitura 

dell’insediamento era composta da nuclei, gruppi accostati di cascine a corte o villaggi la cui statura si 

misurava grazie alla presenza di ville nobiliari, come a Besana Brianza. La cospicua superficie 

occupata dalle ville e dalle loro pertinenze a parc o univa spesso le diverse proprietà in un solo 

sistema territoriale, occupando le posizioni più fa vorite , come nella singolare concentrazione 

avvertibile fra Canonica, Peregallo, Arcore. I percorsi stradali assimilano ancor oggi gli andam enti 

nord-sud dei terrazzi e delle dorsali collinari con  un sistema ‘a pettine’ che trova le sue basi lungo  

la valle del Lambro. 

 

Identificazione 

Questa tipologia interessa la parte centro-

settentrionale del territorio provinciale e, in 

particolare, la porzione a oriente dell’asta 

fluviale del Lambro a nord del Parco di Monza 

fino al confine con le province di Lecco e di 

Como. Ne risulta identificata anche la modesta 

porzione di brughiera in territorio comunale di 

Meda e di  Lentate s/Seveso.  

È il solo settore morfologicamente rilevante della Provincia di Monza e della Brianza, dovuto ai 

modellamenti glaciali e fluvio-glaciali, ed è anche quello che conserva i migliori caratteri di naturalità e di 

estetica del paesaggio. Al suo interno la tipologia è interrotta da solchi fluviali minori in cui, allo stato 

attuale, scorrono le acque delle “bevere”  che percorrono antiche incisioni create degli scaricatori 

glaciali.
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Il Parco Regionale della Valle del Lambro nella Rete Verde Regionale  
 
Estratto dal sito www.parcovallelambro.it - Il contesto in cui è inserito il Parco Regionale della Valle del Lambro. 
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Il Parco Regionale della Valle del Lambro attraverso il PLIS “La 
Valletta” crea un collegamento tra due aree protette molto 
importanti, quali il Parco stesso ad ovest e il Parco di 
Montevecchia e della Valle del Curone, ad est. 
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Per tale motivo anche aree di modeste dimensioni  

assumono una importante valenza come corridoi 

ecologici, ovvero elementi del paesaggio che 

connettono i diversi habitat naturali, creando canali 

per lo spostamento di animali e esseri viventi.  

Sono esempi di corridoi ecologici le fasce arboree ed 

arbustive che circondano i margini dei terreni 

coltivati. 

 
5.2 I caratteri paesaggistici e ambientali 
 

Il territorio della Brianza, pur presentando connotati insediativi e paesaggistici comuni, appare articolato al 

suo interno in tre sub-ambiti, ciascuno dei quali possiede caratteristiche proprie, anche molto differenti le une 

dalle altre. 

Lo spazio aperto presenta un’estensione pari al 54% della superficie territoriale complessiva, un dato che 

include però situazioni molto diversificate per articolazione e composizione (aree agricole, parchi, aree verdi 

attrezzate). 

In particolare, l'agricoltura svolge un ruolo abbastanza marginale e solo un quarto del territorio è destinato a 

questo tipo di attività. Rappresenta un’eccezione l’ambito orientale, dove prevale la coltura dei seminativi, in 

particolare mais e cereali. 

La tessitura dei grandi spazi unitari è ben riconoscibile nel sistema delle tutele, in particolare i corridoi fluviali, 

elementi portanti che hanno supportato la creazione di aree a parco, da quelli regionali della Valle del 

Lambro  e dell’Adda a quelli locali del Molgora e del Rio Vallone, ma anche l’ambito terrazzato delle Groane 

e il comparto agricolo del Vimercatese con il Parco della Cavallera. 

Al di fuori del sistema delle aree protette, mentre nel quadrante occidentale la disponibilità di spazi aperti 

risulta decisamente inferiore alla media, con alcune situazioni che possono essere definite residuali di un 

processo di quasi totale saturazione, nel settore orientale la dotazione di aree libere risulta soddisfacente da 

un punto di vista quantitativo, ma anche qualitativo. 

In ogni caso, i temi della ricomposizione delle frange dell’urbanizzato, del disegno dei margini tra costruito e 

spazio libero e del governo delle possibilità di trasformazione consentite caratterizzano nel suo complesso 

l’ambito provinciale, evidenziando la necessità di ricucitura e integrazione in un disegno ordinatore di tutte le 

risorse ambientali ancora disponibili. 

Da un punto di vista dell’idrografia superficiale, il territorio della Brianza appare innervato da 

numerosi corsi d’acqua  (torrenti delle Groane, Seveso, Lambro , Molgora, Rio Vallone e Adda) che 

scorrono con andamento nord-sud, articolando e rend endo più ricche le diverse caratterizzazioni 

ambientali e paesistiche della provincia.  Il canale Villoresi, invece, col suo andamento est-ovest, delimita 

a sud questo territorio, rappresentando l’elemento di divisione artificiale fra alta pianura asciutta e quella 

irrigua. Quest’ultima presenta strette analogie di tipo geologico con l’alta pianura asciutta, ma ha acquisito i 

connotati caratteristici della pianura irrigua, soprattutto nelle aree di maggior addensamento dei fontanili. 

Verso nord, le colline moreniche briantee costituiscono i rilievi più consistenti dell’ambito provinciale, 

profondamente segnati dalla presenza di numerosi terrazzi fluviali che si raccordano con lievi ondulazioni 

con l’alta pianura asciutta a nord del Villoresi, prevalentemente pianeggiante e che presenta un’attività 

agricola frammentata e poco differenziata con prevalenza di seminativo e prato (nella zona meridionale, per 

la presenza di risorgive e del Villoresi) e poche aree boscate nella parte più settentrionale. 
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Nella porzione più occidentale della provincia, tra le conurbazioni sviluppatesi lungo le direttrici della 

Varesina e della Comasina, le Groane rappresentano un territorio di brughiera fra i più meridionali d'Europa 

e di peculiare interesse geologico, tutelato dall’omonimo parco. Si tratta di un ambito, oggetto di una 

fortissima pressione antropica, con una cortina edificata pressoché continua che segna il margine di 

un’urbanizzazione particolarmente diffusa. I caratteri geomorfologici hanno favorito il permanere di un 

ambiente prevalentemente naturalistico, estraneo sia al paesaggio rurale, sia alla prima grande ondata di 

industrializzazione, rappresentando un forte limite all’urbanizzazione. 

I centri urbani collocati a ovest delle Groane hanno dimensioni generalmente ridotte e, benché ormai quasi 

interamente collegati tra loro lungo la strada provinciale Bollate-Lazzate, evidenziano una struttura 

territoriale simile a quella del Vimercatese. A est delle Groane la trama insediativa appare molto simile a 

quella della Brianza centrale con centri urbani densamente abitati e saldati tra loro e la presenza esigua di 

spazi aperti e non edificati. 

L’ambito centrale  presenta proprie peculiarità paesaggistiche e naturalistiche di raccordo tra gli ecosistemi 

montani e di pianura ed è interessato da un complesso sistema collinare e fluviale segnato profondamente 

dalla rete idrografica affluente al Lambro, che nel suo tratto più settentrionale si identifica con la parte più 

naturale del Parco della Valle del Lambro, dove il fiume è ancora ben visibile e scorre in un ambito di elevato 

valore naturalistico. Esso presenta inoltre una notevole consistenza di aree protette, oltre che di emergenze 

storico-architettoniche (sistemi di ville, complessi di archeologia industriale, ecc.) armonicamente fuse con il 

paesaggio naturale. 

Il ruolo marginale svolto attualmente dall’attività agricola ha determinato l’abbandono o la trasformazione 

della maggior parte delle cascine, oltre a una superficie agricola, prevalentemente coltivata a prato, 

decisamente frammentata. 

La trama insediativa di questa porzione più settentrionale è costituita da piccoli nuclei urbani e insediamenti 

sparsi, disposti soprattutto lungo le strade di crinale o di valle, e presenta una certa qualità paesaggistica e 

ambientale grazie agli ampi ambiti boscati e alla presenza del Parco della Valle del Lambro. È tuttavia un 

territorio particolarmente delicato sotto il profilo paesaggistico-ambientale, che è cresciuto negli ultimi anni 

attraverso la reiterazione di piccoli insediamenti residenziali e produttivi. 

Il sistema insediativo lungo la Valassina, come d’altra parte l’area monzese, presenta, invece, notevoli 

fenomeni di compromissione delle aree di frangia che accolgono, a fianco di ciò che resta dell’attività 

agricola che un tempo aveva caratterizzato questi territori, le attività più disparate, spesso marginalizzate 

dalle strutture urbane (impianti di rottamazione, campi nomadi, depositi di varia natura, orti spontanei), 

accanto a centri commerciali e aree attrezzate per il tempo libero, spesso realizzate in modo del tutto 

casuale. 

Avvicinandosi alla conurbazione milanese, il paesaggio diventa intensamente costruito e abitato, coi centri 

urbani cresciuti fino a saldarsi tra loro, mentre lo spazio aperto ha assunto un carattere residuale e 

frammentato. I più recenti mutamenti nel disegno territoriale sono dovuti, soprattutto, agli interventi di 

sostituzione e trasformazione interni volti al recupero delle vecchie aree industriali semicentrali, oltre che alle 

espansioni e al proliferare della grande distribuzione commerciale lungo gli assi di maggiore percorrenza. 

 

LE UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO 

L’individuazione delle tipologie di paesaggio rispetta le indicazioni della DGR n. 8/6421, laddove considera 

tale operazione complementare ai sistemi di relazione che si instaurano, sotto il profilo ambientale, 

insediativo, economico, viabilistico, nell’insieme del territorio. Gli ambiti e le unità tipologiche, si afferma in 

quel documento, «sono in grado di completare le descrizioni introducendo quel carattere di sintesi, che 

sfugge alla lettura per macro-categorie tematiche, ma che è assolutamente fondamentale per comprendere 
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la varietà e unicità delle diverse caratterizzazioni in chiave sistemica, simbolica e di percezione visuale». 

Secondo la legenda unificata proposta nel suddetto documento, le unità tipologiche discendono direttamente 

da un approfondimento del contributo già fornito, a due riprese (2001 e 2009), dal Piano paesaggistico 

regionale ntroducendo all’interno delle ‘grandi’ tipologie di paesaggio una maggiore e più puntuale 

articolazione. 

Il criterio seguito nella scelta rispetta una lettura di tipo fisico-geografico, basata sulla conformazione del 

territorio, da cui discendono diversi scenari di paesaggio, talvolta solo debolmente accennati (la differenza 

ad esempio fra l’alta pianura e i terrazzi diluviali), altre volte invece più marcati (nel caso della Brianza 

collinare). 

Evidentemente in una situazione di così accentuata urbanizzazione, come nel caso della provincia di Monza 

e della Brianza, si possono sollevare osservazioni su tale scelta, se non era più significativo, ad esempio, 

operare una suddivisione basata sull’aspetto strutturale dei paesaggi urbani o periurbani, quindi una lettura 

accentuatamente antropica del territorio e delle sue trasformazioni. 

Ma le riflessioni che l’hanno motivata possono essere così sintetizzate: 

a.  si è preferito considerare l’assetto fisico-geografico come palinsesto di base del paesaggio, poiché, 

nonostante la progressiva e intensa urbanizzazione, esso non è mutato nelle sue linee generali; 

b. si è notato inoltre che un’eventuale classificazione tipologica per fenomeni insediativi, o tipi di 

paesaggio urbano, non darebbe luogo a campionature omogenee di territorio, bensì a fatti ripetitivi 

(paesaggi dei centri storici, paesaggi delle periferie urbane consolidate, paesaggi delle frange 

periferiche, paesaggi dei luoghi commerciali ecc.) che attraversano giustapponendosi tutto il territorio 

provinciale senza avere al loro interno particolari modulazioni, sfumature, toni; 

c. in ogni caso, si è cercato di inserire nella descrizione delle singole tipologie anche i fatti evolutivi e 

modificatori che le forme dell’insediamento hanno innescato nel palinsesto di base, alterandone più o 

meno l’assetto, con l’aggiunta di possibili modalità di comportamento per salvaguardare alcuni valori 

condivisi: il mantenimento degli spazi aperti, il recupero dei paesaggi urbani degradati, la 

valorizzazione degli elementi naturalistici e storico-monumentali anche in prospettiva di nuovi sistemi 

paesaggistici, la fruizione del paesaggio, ecc. 

In particolare, all’interno della vasta tipologia dell’alta pianura asciutta, si sono evidenziati diversi ambiti 

geografico-insediativi, indicativi di forme o tendenze dello sviluppo avvenuto negli ultimi decenni, talvolta 

originato attorno ai maggiori centri abitati (Monza, Vimercate), talvolta indotto dal sistema radiale dell’area 

metropolitana milanese (Strada Comasina ecc.). Le unità tipologiche sono individuate nel loro insieme nella 

figura 5.1. Per alcune tipologie si sono condotti alcuni approfondimenti, riguardanti speciali temi di interesse, 

che possono suggerire attenzioni, programmi e azioni di valorizzazione o recupero paesaggistico, come 

proposto dall’art. 32 del Piano Paesaggistico Regionale. Inoltre ai fini di ampliamento delle conoscenze sul 

paesaggio, le tipologie sono state raccolte ed esposte, in allegato, sottoforma di schede, con un corredo di 

immagini e cartografie di dettaglio, alle quali si rimanda 
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Esse sono raggruppate secondo il seguente sistema. 
PAESAGGIO DELLA FASCIA COLLINARE 

Paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici 

Colline della Brianza 

3.1 L’utilizzazione del suolo 
 

Nel grafico seguente, i comuni sono distinti in tre ambiti territoriali -ovest, centro, est - e ordinati in ciascun 

ambito per valore decrescente della quota di superficie urbanizzata. 

 

 

Grafico 3.1 Quota di territorio urbanizzato [Elaborazione su dati DUSAF 3.0] 
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PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO  

 

Data di nascita :  è stato istituito con Legge Regionale numero 82 del 16 settembre 1983. 

. 

Superficie :  La sua attuale superficie è di 8.107 ha  di cui 4.080 ha di parco naturale. Il Parco si 

estende lungo un tratto di 25 km del fiume Lambro compreso tra i laghi di Pusiano e di 

Alserio a nord e il Parco della Villa Reale di Monza a sud. 

Comuni compresi nell'area del parco: All'atto istitutivo comprendeva 33 Comuni e le Province di Milano e 

Como. Con la Legge Regionale 1/96 il numero di comuni è passato a 35 (con l'ingresso 

nel Consorzio dei Comuni di Correzzana e Casatenovo) e si è aggiunta la Provincia di 

Lecco di nuova istituzione.  

Opportunità:   Progetto per la valorizzazione di sentieri pedonali percorribili anche in mountain bike, 

escursionismo equestre, visite guidate, educazione ambientale. 

Sistema paesaggistico ambientale 

 

- Ambiti agricoli strategici 

 

Il territorio di Veduggio con Colzano conserva tra gli elementi caratteristici della presente Unità di paesaggio: 

- gli orli di terrazzo di origine fluviale (Bevera) e glaciale, 

- la zona umida dei cariggi, 

- le aree residuali di boschi lungo le ripe del torrente Bevera, 

- la presenza di ville storiche con parchi di interesse paesistico - Villa Besozzo-Valentini, villa Puricelli, 

- la presenza di architetture religiose, di interesse storico, segnalati dal P.T.C.P.  

- la presenza di architettura e manufatti della produzione industriale di interesse storico, segnalati dal 

P.T.C.P. 

- la presenza di architetture e manufatti della produzione agricola di interesse storico, segnalati dal 

P.T.C.P. 
 

Landmarks di livello provinciale 

- Fiume Lambro e Torrente Bevera 

- Zona umida dei Cariggi 

Principali elementi di criticità 

- Perdita del valore del paesaggio, per la progressiva e non controllata espansione dell’edificato e 

l’abbandono di percorsi e manufatti storici. 

- Interruzione di corridoi ecologici 

- Presenza di specie estranee al contesto ecologico. 
 
 
 
Vengono di seguito riportati gli Indirizzi e le prescrizioni del P.P.R. e le modalità di trasformazione previste 
dalla D.G.R. IX/2727 del 22/12/2011 che interessano gli insediamenti storici ed al paesaggio del comune di 
Veduggio con Colzano. 
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Allegato 2 – Indirizzi e prescrizioni del P.P.R. e della D.G.R. IX/2727 del 22/12/2011 
PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR): INDIRIZZO DI T UTELA  
PAESAGGI DELLE COLLINE E DEGLI ANFITEATRI MORENICI 
Unità tipologica di paesaggio - Fascia Collinare - F – e della DGR IX/2727 del 22/12/2011 - paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici (P.P.R.) 
Si riportano di seguito gli indirizzi relativi all’Unità tipologica del territorio di Veduggio con Colzano 
 

ASPETTI PARTICOLARI 
(P.P.R.) 

INDIRIZZI DI TUTELA 
(P.P.R.) 

PRESCRIZIONI P.P.R. – 
 

D.G.R.  IX/2727 del 22.12.2011 
PRESCRIZIONI 

Colline 
Le colline che si elevano sopra l'alta 
pianura costituiscono i primi scenari 
che appaiono a chi percorre le 
importanti direttrici pedemontane. Il 
paesaggio dell'ambito raggiunge 
elevati livelli di suggestione estetica 
anche grazie alla plasticità di questi 
rilievi. 
 

 
Ogni intervento di tipo infrastrutturale che 
possa modificare la forma delle colline 
(crinali dei cordoni morenici, ripiani, 
trincee, depressioni intermoreniche 
lacustri o palustri, ecc.) va escluso o 
sottoposto a rigorose verifiche di 
ammissibilità. 
Deve anche essere contemplato il 
ripristino di situazioni deturpate da cave e 
mano missioni in genere. 

 APPENDICE  B 
Versanti (1.1.5) 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Sono costituiti dalle aree delimitate da un crinale e 
da un fondo vallivo. I versanti, generalmente 
ritenuti elementi di raccordo tra fondovalle e 
energie di rilievo, possono dar luogo a 
configurazioni differenti. versanti semplici molto 
acclivi con detriti di falda, versanti semplici poco 
acclivi, versanti terrazzati. Il versante è l'elemento 
percettivo dominante che determina la plastica dei 
paesaggi vallivi con la presenza diffusa di elementi 
morfologici particolari quali: orli di terrazzo, conoidi 
di deiezione, conoidi misti, depositi morenici, rocce 
esposte, detriti di falda, coltri eluviali, rupi, cascate, 
corsi d'acqua incisi, calanchi, rocce montonate o 
lisciate, piramidi di terra, paleofrane e nicchie di 
distacco. Il terrazzo di valle, per il suo carattere 
solitamente deforestato, si configura come potente 
elemento di contrasto con l'omogeneità della 
copertura boschiva dei versanti. Principalmente 
due le modalità di percezione dei versanti: dal 
versante opposto e dal fondovalle.   
 
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Alterazione del sistema orografico. 
Interventi antropici di periodo recente determinati 
dallo sfruttamento delle risorse montane (impianti 
idroelettrici, domini sciabili) con tracce evidenti di 
frizione con il contesto ambientale. 
In funzione delle locali caratteristiche geologiche, 
gli interventi sui versanti possono creare situazioni 
di instabilità (frane, erosioni, decorticamento) 
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anche di notevole importanza, per cui ogni 
trasformazione deve essere attentamente valutata 
dal punto di vista geologico. 
Tutte le trasformazioni operate sul versante 
acquistano una particolare evidenza percettiva in 
ragione della particolare esposizione visuale degli 
oggetti disposti su terreni acclivi: ciò è da tenere 
presente anche al fine della valutazione della 
compatibiltà di eventuali interventi trasformativi 
proposti. 
Categorie compatibili di trasformazione 
- Sulle aree di versante aventi pendenza assoluta 
superiore al 30% devono, di norma, essere esclusi 
gli interventi edilizi nonchè qualsiasi impedimento 
al deflusso delle acque, i riporti e i movimenti di 
terreno che alterino in modo sostanziale e/o 
stabilmente il profilo del terreno, salvo le opere 
relative a progetti di recupero ambientale. 
- L'apertura di nuove piste da sci deve essere 
preclusa nelle zone di massima espressione della 
naturalità alpina, deve essere fortemente limitata 
nelle altre zone dove ogni intervento, oltre a essere 
soggetto a precise valutazioni di impatto, deve 
anche contenere criteri di sfruttamento territoriale 
volti al massimo rispetto dei sistemi naturali 
(limitazione del taglio di alberi, garanzie effettive di 
rinverdimento delle piste, divieto di alterazione dei 
flussi idrografici, idoneo inserimento ambientale, 
ecc.). Forti perplessità sull'ulteriore sviluppo di 
impianti e nuovi domini sciabili considerata la già 
consistente compromissione delle aree montane, 
la progressiva diminuzione delle stagioni nevose, 
la sfavorita esposizione di molti versanti nell'arco 
alpino meridionale, il discutibile impatto di tali opere 
nelle stagioni estive. 

Vegetazione  
Si assiste in questi ambiti ad una 
articolata ed equilibrata 
composizione degli spazi agrari e di 
quelli naturali, con aree coltivate 
nelle depressioni e sui versanti più 
fertili e aree boscate sulle groppe e i 
restanti declivi. Un significato 
particolare di identificazione 
topologica riveste poi l'uso di 

 
Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui 
versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi 
umidi, i siti faunistici, la presenza, spesso 
caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi 
di forte connotazione ornamentale 
(cipresso, olivo). 
 

 APPENDICE  B 
Boschi e foreste. (1.1.10) 
 

DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Insieme di una superficie di terreno e del 
soprassuolo arboreo che lo ricopre; quando 
l'estensione è notevole più che di bosco si parla di 
foresta. A seconda dell'età delle piante che 
compongono il soprassuolo il bosco può essere 
coetaneo (specie arboree della stessa età) o 
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alberature ornamentali. 
 

disetaneo (specie arboree di età diversa), mentre 
in relazione alle specie può risultare puro (di una 
sola specie) o misto (di più specie). Secondo le 
modalità di rinnovo del soprassuolo arboreo il 
bosco può essere ceduo o di alto fusto. 
Costituiscono ambiti vincolati ai sensi dell’art. 142, 
comma 1, lettera g) del D.Lgs 42/2004. Alla forte 
connotazione percettiva come sistema naturale 
degli areali dei boschi e foreste si accompagna 
una diretta identificazione fra il loro grado di 
conservazione e lo stato di salute del territorio: 
acquistano quindi grande rilevanza simbolica, 
anche in relazione alla storica sacralizzazione di 
questi luoghi, oltre che grandissimo valore 
naturalistico ed estetico/percettivo.  
MODALITA’ DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e rischio : 
- Nuovi interventi edilizi e di infrastrutturazione 

salvo le opere connesse all’attività forestale. 
- Nuove recinzioni 
- Traffico motorizzato diverso da quello per le 

attività agro-silvo-pastorali. 
- Diminuzione della funzione di protezione 

idrogeologica del territorio nel caso di bosco 
degradato e di forti tagli. 

 

Categorie compatibili di trasformazione 
- Le pratiche silvocolturali devono essere 

improntate a criteri naturalistici: nelle fustaie si 
deve favorire il rinnovo naturale della specie ed 
impedire il taglio a raso del bosco; il ceduo 
trentennale dovrebbe essere convertito a fustaia. 

- Non deve essere ridotta la superficie delle aree, 
deve essere vietato il dissodamento, la 
sostituzione di boschi con altre colture di 
allevamento zootecnico di tipo intensivo. 

- E’ consigliata la manutenzione e il riempimento 
boschivo con specie autoctone delle aree 
alterate o riportabili allo stato di bosco. 
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ASPETTI PARTICOLARI 

(P.P.R.) 
INDIRIZZI DI TUTELA 

(P.P.R.) 
PRESCRIZIONI P.P.R. – 

 
D.G.R.  IX/2727 del 22.12.2011 

PRESCRIZIONI 
Paesaggio agrario  
La struttura del paesaggio agrario 
collinare è spesso caratterizzata da 
lunghe schiere di terrazzi che 
risalgono e aggirano i colli, rette con 
muretti in pietra o ciglionature.  
Sulle balze e sui pendii si nota la 
tendenza ad una edificazione 
sparsa, spesso nelle forme del 
villino, del tutto avulso dai caratteri 
dell'edilizia rurale, ricavata sui fondi 
dagli stessi proprietari. 
 

 
Occorre, innanzitutto, frenare e 
contrastare processi di diffusa 
compromissione dei terrazzi e delle balze, 
tramite il controllo delle scelte di 
espansione degli strumenti urbanistici. 
Occorre, poi, promuovere studi specifica-
mente finalizzati alla definizione di criteri e 
regole per la progettazione edilizia nelle 
aree rurali, anche recuperando tecniche e 
caratteri dell' edilizia tradizionale. 
Eguale cura va riposta nella progettazione 
di infra-strutture, impianti e servizi 
tecnologici, che risultano spesso estranei 
al contesto paesistico e talvolta, inoltre, 
richiedono rilevanti fasce di rispetto, 
intaccando porzioni sempre più vaste di 
territori agricoli integri. 
 

 APPENDICE  B 
 

   APPENDICE  B 
Pascolo, maggese, prato coltivo (2.2.6) 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Porzioni del paesaggio agrario legate all'attività 
di allevamento transumante. 
In base alla loro localizzazione si distinguono in 
pascoli di fondovalle (tra i 300 e i 1000 metri), 
maggenghi (la stazione primaverile compresa 
tra i 1000 e 1800 metri di altitudine), alpeggi (la 
stazione estiva tra i 1800/2400 metri). 
All'interno dell'omogeneità visiva data dalle 
estese coperture boschive, le porzioni di prati e 
pascoli costituiscono un elemento paesistico di 
grande rilevanza. Oltre a individuare la sede, 
periodica o stabile, dell'insediamento umano 
contribuiscono a diversificare i caratteri del 
paesaggio di versante, individuando le aree di 
più densa colonizzazione montana, stabiliscono 
dei rapporti di tipo verticale, a piani altitudinali 
ben prestabiliti, fra fonovalle e alte quote. 
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MODALITÀ 1 DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio  
Abbandono degli spazi prativi con conseguente 
sviluppo di vegetazione spontanea infestante; 
perdita dei segni minimi di identificazione locale 
quali muretti in pietra, lavatoi, ecc.; apertura 
di nuove strade carrabili. 
Sono le porzioni di paesaggio agrario di 
montagna più delicate e passibili di scomparsa 
perché legate ad attività di allevamento 
transumante di difficile tenuta considerate le 
difficoltà oggettive di questa consuetudine e le 
non proporzionate rese economiche. 
Sono altresì noti i possibili danni derivati da un 
eccessivo 'carico' di bestiame sui maggenghi e 
sugli alpeggi. 
Categorie compatibili di trasformazione  
- La realizzazione di nuove strade o il 

miglioramento delle esistenti deve conformarsi 
a criteri di corretto inserimento ambientale con 
progetti organici finalizzati a questo scopo. In 
ogni caso è da auspicare, da parte delle 
comunità montane, la redazione di un piano-
programma per la viabilità minore e di 
montagna, entro il quale contemperare le 
esigenze di tutela ambientale con le nuove 
necessità trasformative e le possibilità di 
spesa. 

Gli insediamenti esistenti  
Sono prevalentemente collocati in 
posizione di grande visibilità e 
spesso caratterizzati dalla presenza 
di edifici di 
notevole qualità architettonica. 
 

 
Gli interventi edilizi di restauro e 
manutenzione in tali contesti devono 
ispirarsi al più rigoroso rispetto dei 
caratteri e delle tipologie edilizie locali. 
Tutti gli interventi  di adeguamento 
tecnologico (reti) e, in genere, tutte le 
opere di pubblica utilità, dall'illuminazione 
pubblica all'arredo degli spazi pubblici, 
alle pavimentazioni stradali, all'aspetto 
degli edifici collettivi devono ispirarsi a 
criteri di adeguato inserimento. 
 

  

Le ville, i giardini, le architetture 
isolate.  
La vicinanza ai grandi centri di 
pianura ha reso queste colline fin 

 
La grande rilevanza paesaggistica e 
culturale del sistema giardini - ville - 
parchi - architetture isolate, impone una 

Art. 16 bis (Prescrizioni generali per la disciplina dei 
beni paesaggistici)  
3. Per i beni paesaggistici di cui alle lettere a) e b) 
del comma 1 dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004, 
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dal passato luogo preferito per la 
villeggiatura, dando luogo ad 
insediamenti di grande valore 
iconico, spesso, purtroppo, alterati 
da edilizia recente collocata  senza 
attenzione alla costruzione antica 
dei luoghi. La caratteristica 
peculiare di questi insediamenti è di 
costituire, singolarmente, una unità 
culturale villa e annesso parco o 
giardino e, nel loro insieme, un 
sistema di elevata rappresentatività 
e connotazione dell'ambito 
paesistico. 
 

estesa ed approfondita ricognizione dei 
singoli elementi  che lo costituiscono, 
considerando sia le permanenze che le 
tracce e i segni ancora rinvenibili di parti o 
di elementi andati perduti. La fase 
ricognitiva, che non può essere elusa, 
prelude alla promozione di programmi di 
intervento 
finalizzati alla conservazione e 
trasmissione del sistema insediativo e 
delle sue singole componenti, restituendo, 
ove persa, dignità culturale e paesistica 
ed edifici, manufatti, giardini ed 
architetture vegetali. 
 

individuati ai sensi degli articoli da 138 a 141 dello 
stesso decreto o da precedenti dichiarazioni di 
notevole interesse pubblico, qualora non sia 
precisata nei provvedimenti suddetti la specifica 
disciplina di tutela alle quali attenersi, si applicano 
le seguenti prescrizioni: 
….. 
Le ville, i giardini e i parchi, di cui alla lettera b) 
suddetta, devono essere salvaguardati nella loro 
identità, consistenza e riconoscibilità, con specifico 
riferimento alla preservazione dei caratteri 
morfologici e stilistici dei correlati manufatti 
architettonici, alla salvaguardia dei valori storici e 
vegetazionali dei giardini e dei parchi, la cui 
preservazione come “aree verdi attraenti” diviene 
assolutamente prioritaria e inderogabile qualora si 
tratti di parchi o giardini inclusi in contesti 
urbanizzati; inoltre: 

a. devono essere salvaguardate le essenze 
arboree presenti, con particolare riferimento a 
quelle di più vecchio impianto, e devono essere 
scelti con particolare cura materiali e arredi, 

b. deve essere garantita la percepibilità delle 
suddette aree verdi dagli spazi di pubblica 
circolazione circostanti,  

c. si deve tenere conto del valore simbolico e 
testimoniale di queste aree nella definizione delle 
scelte di illuminazione, 

d. deve essere attentamente valutata la 
disposizione e scelta di cartelli e cartelloni 
informativi ed è da escludersi l’inserimento di 
pannelli pubblicitari, 

e. deve essere valutata con grande attenzione 
l’eventuale introduzione di strutture di servizio 
(chioschi o simili) e per il gioco e comunque la 
scelta degli elementi e materiali che vanno a 
comporle devono risultare idonei al carattere 
storico-culturale e ambientale dell’area, 

f. sono da escludersi destinazioni d’uso e interventi 
che possano erodere o pregiudicare l’integrità 
del complesso architettonico e del sistema verde 
e va pertanto opportunamente considerato in tal 
senso l’esercizio di eventuali manifestazioni o 
attività ad elevato impatto di pubblico. 
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Gli elementi isolati caratterizzanti 
i sistemi simbolicoculturali. 
Si tratta di piccoli edifici religiosi 
(santuari, oratori campestri, 
tabernacoli, “triboline” cappelle 
votive), manufatti stradali (ponti, 
cippi, ecc.). 
 

 
Va promossa la rilevazione e la tutela di 
tutti questi elementi “minori” che hanno 
formato e caratterizzato storicamente il 
connettivo dei più vasti sistemi territoriali e 
segnano la memoria dei luoghi. 
 

 APPENDICE  B 
Opere d’arte territoriali (2.1.3) 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Tutte quelle opere quali ponti, acquedotti, dighe, 
arginature e tutte quelle presenze territoriali 
diffuse, opera dell'uomo e non strettamente 
riconducibili ad edifici, spesso emergenze 
edilizie dei sistemi lineari. Sono elementi 
artificiali molto spesso posti in ambiti dotati di un 
alto grado di naturalità; costituiscono quindi delle 
polarità di forte orientamento della visione del 
quadro naturale. Tra le diverse opere, 
riconosciamo le passerelle e i ponti  come 
elementi caratteristici del paesaggio montano 
lombardo: in legno o in pietra, antichi o costruiti 
uno o due secoli addietro. Le arginature 
costituiscono a volte un elemento di notevole 
impatto paesaggistico: le modalità di percezione 
più frequenti sono riferite alla visione di queste 
opere dall'acqua, dalla sponda opposta e dai 
percorsi lungo l'argine soprattutto in 
corrispondenza di insenature, anse, ecc.; in 
pianura costituiscono - a volte - un elemento di 
ostacolo alla percezione dei corsi d'acqua e si 
pongono come elementi emergenti dal piano di 
campagna. 
MODALITA’ DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
- Mancata manutenzione 
- I ponti minori e le passerelle spesso 

decadono lentamente per incuria o spazzati 
via da un’alluvione. 

- … 
- Arginature: a) per le nuove opere eccessiva 

artificializzazione dell’elemento naturale con 
conseguenti danni alla vegetazione riparia e 
agli ecosistemi animali; b) al contrario, per le 
arginature di origine storica, l’abbandono e la 
rinaturalizzazione spontanea o progettata. 

Categorie compatibili di trasformazione 
- Lungo i fondovalle fluviali e sulle sponde dei 

corsi d’acqua dovrebbero essere 
progressivamente disincentivata e preclusa la 
percorrenza automobilistica: il tema ricorrente 
dell’interposizione di nuovi attraversamenti a 
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valli fluviali e dei corsi d’acqua impone 
notevoli riflessioni sul probabile impatto. 

- Per le nuove arginature la pratica progettuale 
deve rispettare rigorosamente il paesaggio 
con opere calibrate e con tecniche differenti a 
misura del contesto in cui si collocano (urbano 
e extraurbano). Per arginature extraurbane si 
consiglia di adottare le soluzioni del “Manuale 
tecnico di ingegneria naturalistica” citato. 

 
 
 
 
 

I fenomeni geomorfologici  
Come nella fascia prealpina anche 
qui la giacenza di fenomeni 
particolari (trovanti, orridi, zone 
umide, ecc.) costituisce un valore di 
ulteriore qualificazione del 
paesaggio con evidente significato 
didattico. 
 

 
Tali fenomeni particolari vanno censiti, e 
vanno promosse 
tutte le azioni atte a garantirne la tutela 
integrale, prevedendo anche, ove 
necessario, l'allontanamento di attività che 
possano determinarne il degrado e/o la 
compromissione, anche parziale. Va 
inoltre garantita, in generale, la possibilità 
di una loro fruizione paesistica controllata 
(visite guidate, visibilità da percorsi 
pubblici o itinerari escursionistici ...) Per i 
geositi censiti si applicano le disposizione 
dell’art. 22 della Normativa del PPR. 
 

Art. 22 (Geositi)  

3. I geositi di prevalente interesse geografico, 
geomorfologico, paesistico, naturalistico, 
idrogeologico, sedimentologico sono oggetto di 
attenta e specifica salvaguardia al fine di 
preservarne la specifica conformazione e 
connotazione. Sono pertanto da escludersi tutti 
gli interventi che possano alterarne o 
comprometterne l’integrità e la riconoscibilità 
causando sbancamenti o movimenti di terra che 
modificano in modo permanente l’assetto 
geomorfologico, nonché l’introduzione di 
elementi di interferenza visuale e la 
cancellazione dei caratteri specifici; le province e 
i parchi promuovono la valorizzazione museale 
e/o didattica dei siti suddetti, anche tramite la 
proposta di geoparchi, in sinergia con la 
definizione delle reti di percorsi e di itinerari di 
fruizione paesaggistica del proprio territorio. 

APPENDICE  B 
Emergenze geomorfologiche (1.1.1) 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Comprendono le località dove sono ben visibili 
le serie stratigrafiche caratteristiche, gli orli di 
terrazzo fluviale, i ripiani elevati o sommitali 
determinati da scarpate morfologiche, le 
morfologie carsiche, le forre e le marmitte di 
erosione, i paleoalvei, i massi erratici, le faglie 
visibili, le cascate, i cordoni morenici, le grotte, 
le sorgenti, gli elementi strutturali e 
sedimentologici che hanno valore didattico e 
scientifico, nonchè le località fossilifere e quelle 
in cui sono presenti minerali di particolare 
interesse scientifico e didattico. Per le forme si 
tratta di identificare gli elementi caratterizzanti la 
forma stessa ed il processo geomorfico che l'ha 
creata (rilevamento geomorfologico). Per le 
emergenze geologiche, si dovrà far riferimento 
ai recenti rilevamenti geologici e alla bibliografia 
specifica. Le singole emergenze naturalistiche 
sono, in rapporto alla loro evidenza percettiva, 
una componente di notevole interesse 
paesistico. Spesso sono collocate e concorrono 
a formare gli ambiti dotati di un alto grado di 
naturalità; quando non lo sono costituiscono un 
elemento di confronto con il fattore antropico del 
quadro paesaggistico, sia come oggetti di 
riferimento simbolico alla componente naturale 
dei luoghi, sia come presenze evocative del 
paesaggio originario. 
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MODALITA’ DELLE TRASFORMAZIONI  
In queste situazioni deve essere promossa la 
conservazione delle emergenze segnalate; 
devono essere escluse tutte le trasformazioni 
che ne alterino la morfologia e la consistenza, 
compresa l’eventuale alterazione dell’ambito 
territoriale di pertinenza; per i siti mineralogici e 
fossiliferi occorre evitare l’asportazione dei 
materiali salvo autorizzazione. 
 
 
 
APPENDICE B 
Zone umide (1.1.7) 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Comprendono le paludi, le torbiere, i budri, le 
lanche, i laghi interrati, ecc. e riguardano aree di 
altissimo interesse naturalistico per la 
conservazione dei relativi ecosistemi. Torbiera: 
formazione sedimentaria biogenica attuale o 
recente, superficiale, costituita in assoluta 
prevalenza di resti vegetali (per la maggior parte 
erbacei) più o meno decomposti. Condizioni 
favorevoli all'accumolo della torba sono 
comunemente presenti nelle zone paludose, 
caratterizzate da un'abbondante crescita annua di 
vegetazione e da un processo di decomposizione 
relativamente lento dei vegetali morti. Lanca: detta 
anche fondo morto o canale morto; è un tratto di 
meandro non più percorso dal fiume, in seguito a 
deviazione o a rotte dell'alveo. La lanca rimane allo 
stato di bacino isolato ad acque ristagnanti, finchè 
lentamente prosciuga o s'interra per 
scoscendimento e dilavamento delle sponde. 
Sovente sono ambiti di rilevante connotazione 
delle zona di sponda dei corpi idrici e partecipano 
alla definizione dei paesaggi lacustri e fluviali, dove 
non costituiscono veri e propri sistemi paesaggistici 
individuali e con caratteri specifici. MODALITA’ 
DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
- Elevata vulnerabilità agli agenti inquinanti che si 

configurano come distruttivi del sistema sia sotto 
il profilo ambientale che paesaggistico (degrado 
della vegetazione caratteristica). 
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- Le zone umide non adeguatamente individuate e 
classificate sono soggette al rischio di bonifica 
sia per fini agricoli che edilizi e/o di sistemazione 
del terreno (riempimenti). 

Categorie compatibili di trasformazione 
La tutela degli ambiti deve promuovere: 
- La conservazione assoluta delle zone umide e 

del relativo ecosistema escludendo qualunque 
intervento di trasformazione e manomissione 
diretta o indiretta; 

- L’adequata manutenzione delle zone umide ed il 
loro ripristino in caso di compromissione. 

  Art. 20 (Rete idrografica naturale) 

1. La Regione riconosce il valore paesaggistico 
dell’idrografia naturale superficiale quale 
struttura fondamentale della morfologia del 
paesaggio lombardo e riferimento prioritario per 
la costruzione della rete verde regionale. 

2. La tutela e riqualificazione paesaggistica di fiumi, 
torrenti e corsi d’acqua naturali di Lombardia è 
volta a: 

a. Salvaguardare e migliorare i caratteri di 
naturalità degli alvei e degli ambiti dei corsi  
d��acqua, anche tramite un��attenta gestione 
della risorsa idrica e degli interventi di 
regimazione idraulica, al fine di garantire 
un��adeguata presenza d��acqua; 

b. Tutelare le specifiche connotazioni 
vegetazionali e gli specifici caratteri geo-
morfologici dei singoli torrenti e fiumi, quali, 
ad esempio, cascate, forre, orridi, meandri, 
lanche e golene; 

c. salvaguardare e valorizzare il sistema di beni 
e opere di carattere storico-insediativo e 
testimoniale che connotano i diversi corsi 
d��acqua, quale espressione culturale dei 
rapporti storicamente consolidati tra uomo e 
fiume; 

d. riqualificare le situazioni di degrado 
ambientale e paesaggistico in coerenza con 
le finalità di salvaguardia e tutela 
sopraindicate. 

APPENDICE B 
Corsi d’acqua (1.1.8) 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Comprendono i corsi d'acqua naturali e artificiali, 
comprese le aree relative agli alvei ed ai 
paleoalvei dei corsi d'acqua naturali a morfologia 
variata delimitata da scarpate alluvionali o da 
superfici inclinate da terrazzamenti o a 
morfologia pianeggiante perimetrata 
dall'arginatura maestra. Il reticolo idrografico, 
con forme diverse e peculiari all'interno delle 
singole fasce geografiche, costituisce un 
elemento di costante connotazione del 
paesaggio lombardo.  
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
La vulnerabilità è da porre in relazione alla 
particolare sensibilità del sistema alle 
modificazioni dei singoli elementi di piccola 
scala, non sempre adeguatamente rilevati e 
valorizzati, oltrechè alle possibili e frequenti 
immissioni inquinanti. 
I rischi sono connessi principalmente alle 
trasformazioni dirette (regimazione) e indirette 
indotte dall'edificazione (copertura, deviazione, 
arginature), trasformazione e rimodellazione del 
suolo ai margini e interferenza delle reti 
tecnologiche (captazione di corpi d'acqua minori 
a regime variabile in fase di realizzazione delle 
strutture sotterranee). 
Categorie compatibili di trasformazione 
La tutela si esplica nel quadro di un adeguato 
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ambito, tenuto conto in particolare del contesto 
idrogeomorfologico (con riguardo alle aree 
occupate normalmente dai corsi d'acqua ed alle 
aree di espansione in caso di piene ordinarie), 
del contesto vegetazionale e degli aspetti 
faunistici e storico-culturali. La tutela deve: 
- evitare le alterazioni morfologiche, quali nuove 
attività estrattive e discariche, e movimenti di 
terra ai fini agricoli; 
- promuovere la libera divagazione del corso 
d'acqua; 
- promuovere la conservazione degli eventuali 
meandri, lanche, zone umide; 
- promuovere il controllo e, nelle aree 
extraurbane, l'esclusione di nuove edificazioni 
anche ad uso agricolo e zootecnico con 
prescrizioni che precisino la compatibilità al 
contesto dei caratteri tipologici ed architettonici 
delle trasformazioni eventualmente ammesse; 
- evitare la manomissione o la riduzione della 
vegetazione ripariale; 
- promuovere interventi di manutenzione e di 
recupero ambientale con il ripristino della 
continuità della vegetazione ripariale anche 
sostituendo i seminativi con boschi o colture 
arboree; 
- determinare la compatibilità degli interventi di 
regimazione idraulica, che devono essere 
programmati nell'ambito di comprensori di 
bacino ed essere improntati a tecniche di 
ingegneria naturalistica. In caso di interventi di 
riordino irriguo, di opere di miglioria o di 
ricomposizione fondiaria possono essere 
ammesse riorganizzazioni della rete irrigua e 
della connessa vegetazione riparia ed arborea, 
purchè nel quadro di un generale controllo 
paesistico-ambientale. 
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STRUTTURE INSEDIATIVE E VALORI STORICO-CULTURALI DE L PAESAGGIO  
Gli indirizzi del P.P.R. finalizzati alla tutela dei sopraddetti “beni e valori” sono organizzati in tre capitoli:  
1. Insediamenti e sedi antropiche. 
2. Infrastrutture di rete, strade e punti panoramic i. 
3. Luoghi della memoria storica e della leggenda.  

STRUTTURE INSEDIATIVE 
P.P.R. 

INDIRIZZI DI TUTELA  
P.P.R. 

PRESCRIZIONI P.P.R. – TITOLO II E III 
D.G.R.  IX/2727 del 22.12.2011 

PRESCRIZIONI 

1.1 Centri e nuclei storici  
Sono da considerare parte integrante 
dei Centri e Nuclei storici, 
indipendentemente dalla 
classificazione urbanistica, anche: 

a)  le aree di pertinenza funzionale o 
visiva di edifici e nuclei elementari 
isolati; 

b) le aree inedificate (interne o 
circostanti l'agglomerato storico) in 
diretto rapporto visivo con esso; 

c) il verde e le fasce di rispetto o di 
protezione visiva, idonee ad 
assicurare la fruibilità e l'immagine 
dell'insieme o di sue parti 
significative; 

d) gli edifici di costruzione (o di 
ristrutturazione) recente interclusi o 
accorpati ad un agglomerato 
storico, o comunque in diretta 
relazione ottica con esso; 

le estensioni integrative degli ambiti, 
come sopra determinati, operate in 
fase di studio.  
 
IDENTIFICAZIONE 
I soggetti estensori dei piani 
urbanistici e territoriali definiscono per 
ogni insediamento storico i caratteri 
qualitativi e il rango assunto, alle 
diverse sequenze cronologiche, 
nell'organizzazione politico 
amministrativa, civile e religiosa del 
territorio: sede di Pieve, Feudo, 
Comune; capoluogo distrettuale, 

INDIRIZZI DI TUTELA 
La tutela dei centri e dei nuclei storici deve 
essere finalizzata alla conservazione e 
trasmissione degli organismi nel loro 
complesso. Tale tutela sarà quindi definita in 
seguito ad una attenta lettura dei caratteri e 
degli elementi connotativi, del sistema di 
relazioni, dei rapporti visivi e strutturali tra le 
diverse parti di uno stesso centro o nucleo e 
tra questo e il suo territorio. 
L'individuazione e la tutela dei Centri e 
Nuclei storici sono disciplinate dall’art. 25 
della Normativa del PPR.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDIRIZZI DI TUTELA 
La a tutela della memoria storica (e dei 
valori di paesaggio da questa inscindibili) si 
esercita per ogni singolo centro o nucleo in 
relazione alla perimetrazione dell'ambito 
interessato dal tessuto insediativo antico 
(strutture edilizie, verde, spazi privati e civici 
ecc.) valutati come insieme e contesto 
unitario. Per la tutela del singolo bene tale 
contesto costituisce elemento obbligato di 

Art. 25 ( Individuazione e tutela dei Centri, Nuclei e 
Insediamenti Storici) 

1. La Regione assume come riferimento base per 
l’identificazione e la perimetrazione dei centri nuclei e 
insediamenti storici, la prima levata delle tavolette I.G.M. 
1/25.000. 

2. I comuni, in base alle specifiche connotazioni 
paesaggistiche locali, valutano l’opportunità di utilizzare per 
l’individuazione di centri, nuclei e insediamenti storici anche 
altre rappresentazioni cartografiche relative allo stato di fatto 
del territorio comunale precedenti al 1950. 

… 
Con l’ausilio della base cartografica, di cui ai comma 1, nonché 
di eventuali altre carte di cui al comma 2 o in scala di maggior 
dettaglio, i comuni riportano sulla cartografia aggiornata 
aerofotogrammetrica, in loro possesso, i perimetri dei centri 
nuclei e insediamenti anche di carattere rurale, 
comprendendovi gli eventuali spazi aperti pubblici e privati 
interclusi, ed esterni adiacenti, nonché la individuazione di 
edifici isolati e/o di manufatti di rilievo storicoambientale, 
specificando e motivando eventuali scostamenti rispetto a 
quanto contenuto nella cartografia di cui al comma 1. 
 
 
N.B. Il Piano di Gestione del SIC per gli edifici di interesse 
storico prescrive: 
 
Art. 27 (Costruzioni d'interesse storico) 

1. La cartografia di piano (Tavola 2 – Azzonamento ) individua 
le costruzioni interne alla riserva che rivestono valore di 
testimonianza storico-architettonica e rispecchiano la cultura 
materiale dei luoghi. 

2. In riferimento ai beni di cui al precedente comma, il piano 
persegue generali finalità di salvaguardia e valorizzazione, 
da attuare tramite specifici progetti di recupero, da parte del 
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vicariato, ecc .. 
Centri e Nuclei storici costituiscono 
singolarmente insiemi unitari ed 
individui (nel loro complesso e 
consistenza) sintesi: 
- dei diversi caratteri e tipologie 

edilizie (palazzi, chiese, teatri ecc.) ; 
- degli spazi d'uso privato (corti, 

giardini, aie, ecc.) o comune 
(piazze, sagrati, parchi ... ) ; 

- delle opere di difesa militare (mura, 
torri ecc.) o di protezione civile 
(argini, contrafforti, valli ecc.); 

- delle infrastrutture di mobilità 
interna e di connessione al territorio 
circostante; 

- delle individualità visive e degli 
elementi di tradizione materiale, 
storica, artistica, linguistica (ovvero 
di tutto il 

e) complesso etno-culturale) che li 
tipizzano e differenziano. 

analisi, riferimento e giudizio. 
Sono ammessi di regola gli interventi non 
distruttivi del bene e dei suoi elementi, nel 
rispetto dei caratteri formali e delle tecniche 
costruttive tradizionali (tipologia, materiali e 
dettagli costruttivi equivalenti a quelli del 
nucleo originario) allo scopo essenziale di 
non alterare l'equilibrio del complesso e la 
sua struttura. Le integrazioni funzionali, 
finalizzate al completamento o al recupero, 
sono da verificare in riferimento alla 
ammissibilità dell'intervento con il carattere 
del tessuto edilizio d'insieme e la tipologia 
dell'edificio. La destinazione d'uso è 
opportuno che risulti coerente con gli 
elementi tipologici, formali e strutturali del 
singolo organismo edilizio, valutato in 
relazione alla prevalenza dell'interesse 
storico. 

consorzio o di altri soggetti pubblici e privati dallo stesso 
autorizzati, per l'utilizzo di dette strutture a prevalenti finalità 
didattico-museali o comunque compatibili con le generali 
esigenze di salvaguardia ambientale della riserva. 

3. I progetti di recupero previsti al comma 2 dovranno essere 
corredati da un'analisi storica degli edifici e delle relative 
pertinenze, del loro utilizzo e delle loro caratteristiche 
architettoniche, e, su tali basi, conseguentemente 
individuare le destinazioni d'uso, i criteri progettuali e le 
modalità attuative degli interventi. 

4. Relativamente alle costruzioni storiche di cui al presente 
articolo, in assenza di progetto di recupero approvato dal 
consorzio e da altri enti in relazione alle specifiche 
competenze, sono vietati 
a) qualunque intervento differente dalla manutenzione 

ordinaria o straordinaria; 
b) gli interventi di demolizione e ricostruzione; 
c) gli interventi di ampliamento e/o incremento volumetrico, 

se non per adeguamenti igienicosanitari autorizzati dal 
consorzio. 

1.2 Elementi di Frangia  
Il concetto di frangia è ben distinto da 
quello di periferia con cui tende 
tuttavia a confondersi nell'uso 
corrente: la frangia, infatti, individua 
ed occupa un luogo fisico definibile in 
rapporto al contesto; la periferia è uno 
stato territoriale generalizzato, sono i 
luoghi lontani dal centro e in una 
condizione subalterna ad esso. La 
periferizzazione resta uno stato di 
degrado per cui è implicito il ricorso a 
provvedimenti non solo di politica 
urbanistica, ma di reincentivazione 
sociale e culturale. 
Ogni nucleo isolato antico, 
sedimentato in un contesto agricolo 
prevalente, presenta, come tendenza, 
un'identità conclusa, un'immagine che 
risolve l'integrazione tra gli elementi 
edificati ed il loro contesto, naturale o 
culturale. Lo stato caratteristico della 
frangia, invece, per la prevalenza 

LA TUTELA E I SUOI OBIETTIVI 
La tutela paesaggistica in questa situazione 
si esprime principalmente come operazione 
progettuale di riqualificazione territoriale, con 
la precisa finalità di riscoprire e riassegnare 
identità ai luoghi, risolvendo il rapporto tra 
spazi urbanizzati e spazi non urbanizzati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 APPENDICE B 
 
 
 
 

Insediamenti di versane e di terrazzo 
(2.3.1) 
DEFINIZIONE,  
INSEDIAMENTI DI VERSANTE E DI 
TERRAZZO 
(Distinzione per: localizzazione orografica) 
DEFINIZIONE, CARATTERE PAESAGGISTICO E 
VALUTAZIONI PERCETTIVE  
Centri minori adagiati su un pendio o attestati 
su di un terrazzo. 
La loro collocazione segue il raddolcimento 
delle linee di pendenza laddove gli intervalli 
glaciali hanno determinato fasce di terrazzo o 
pendii poco acclivi. All'interno di ogni nucleo di 
pendio l'edificato si dispone quasi sempre a 
piani sfalsati sia per ovvie ragioni orografiche, 
sia per sfruttare meglio l'esposizione 
climatica. Nei nuclei di terrazzo, dove la 
disponibilità dei terreni piani è maggiore, la 
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degli elementi urbani recenti non 
correlati formalmente ed il frequente 
disuso del territorio agricolo, è dato 
proprio dalla mancata risoluzione di 
tale saldatura e dalla commistione (e 
sfrangiatura, appunto) di elementi in 
contrasto. La diffusa instabilità del 
limite di frangia, proietta inoltre e 
riflette uno stato permanente di crisi 
del territorio. 
 
IDENTIFICAZIONE 
Ogni elemento di frangia ha precise 
esigenze di identità, di qualità e di 
immagine per evitare la ricaduta in 
una situazione priva di configurazione 
riconoscibile. In un progetto 
paesaggistico i problemi di 
periferizzazione riconducono a più 
vasti temi di cultura e di assetto del 
territorio; i problemi di frangia si 
presentano invece come possibile 
oggetto di intervento e disciplina 
immediata. 

 
 
 
 
 
 
 
INDIRIZZI DI TUTELA 
Il primo obiettivo paesaggistico in un tessuto 
di frangia urbana è dunque il recupero 
dell'identità (fisica, culturale, visiva) della 
matrice territoriale, recupero (o riscoperta) 
che 
deriva necessariamente, dalla lettura dei 
processi attraverso cui si è formata e 
caratterizzata. 
L'identità originaria del paese nasce dalla 
sua storia. Gli elementi di riconoscimento lo 
identificano con connotazione propria nella 
sua sedimentazione storica, risultano 
pertanto 
elementi irrinunciabili del progetto. 
La lettura della tessitura del territorio 
agricolo e degli spazi aperti, contestuale a 
quella delle regole di organizzazione del 
tessuto urbano, permette di proporre nuove 
forme di dialogo e 
integrazione tra città e campagna. 
In questa operazione viene ad assumere un 
ruolo rilevante il riconoscimento di quelle 
“permanenze” che ancora possono 
costituire sia segni e simboli dell'identità 
locale che elementi strutturanti il progetto di 
riqualificazione paesaggistica ed 
ambientale. Si considerino in tal senso 
anche i “frammenti” appartenenti alle diverse 
organizzazioni territoriali storiche, che 
assurgono ora, nel nuovo contesto, a 
simboli delle precedenti fasi di 
insediamento. 
 

disposizione è più libera ma pur sempre 
allineata sui percorsi paralleli alle linee di 
pendenza. Quasi sempre l'edificio religioso 
risulta eccentrico al nucleo compatto 
dell'edificato per ragioni dipendenti dalla sua 
non contemporaneità con la formazione del 
nucleo originale. 
Specie sui versanti a solatio la disposizione a 
"terrazzo" di molti centri rappresenta una 
ricercata componente estetica 
nell'osservazione del quadro montano. 
In particolare nella percezione da fondovalle, 
lungo le direttrici di percorrenza, la sequenza 
di questi nuclei compone un quadro organico 
con il sistema di terrazzamenti per la 
coltivazione del versante. 
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI  
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Rispetto alla percezione da fondovalle dei 
sistemi insediativi di mezza costa, alle 
trasformazioni dei fronti dell'edificato può 
corrispondere un'alterazione incompatibilie 
dell'immagine consolidata. 
Rischio di saldatura dei nuclei attraverso la 
nuova edificazione. 
Categorie compatibili di trasformazione  
• Conservazione dell'immagine consolidata 
dei luoghi. 
• Nella valutazione della compatibilità relativa 
ad eventuale nuova edificazione ai margini di 
questi nuclei, verificare attentamente (anche 
con simulazioni per mezzo di fotomontaggi o 
dime al vero) la percettibilità del manufatto 
progettato sia da fondovalle che da monte, 
valutando il grado di interferenza per 
intrusione (contrasto con il contesto) e/o 
occlusione (il nuovo edificio impedisce la 
percezione di parti significative 
dell'insediamento storico). Relivamente alla 
percettibilità del manufatto da monte, 
acquisisce particolare rilevanza paesaggistica 
l’utilizzo del materiale di copertura dei tetti 
che, al fine di un armonico inserimento nel 
contesto antropico, dovra essere conforme a 
quello utilizzato nella tipologia tradizionale di 
quello specifico ambito. 
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Insediamenti con case isolate (2.3.6) 
DEFINIZIONE,  
CARATTERE PAESAGGISTICO  
E VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Sono insediamenti la cui principale unità 
costitutiva è rappresentata dalla casa 
isolata. Le case, separate una dall'altra sia 
dal punto di vista spaziale, sia da quello 
costruttivo, sono disposte una accanto 
all'altra oppure una dietro l'altra. La distanza 
fra due case non supera di regola la 
lunghezza media delle stesse. Se una 
parete laterale non presenta aperture, 
questa distanza può ridursi notevolmente. 
La disposizione può essere determinata da 
un elemento particolare: dal profilo del 
terreno, da una corso d'acqua e, di regola, 
da una strada. Si possono distinguere 
principalmente tre tipi di disposizione 
planimetrica: la disposizione indifferenziata, 
quella lineare e quella concentrica (oppure 
per poli). Disposizione indifferenziata: le 
case sono disposte una dietro l'altra o una 
accanto all'altra; il loro orientamento dipende 
dalle curve di livello, di conseguenza le case 
hanno tutte lo stesso orientamento. 
Disposizione lineare: le case sono disposte 
lungo una strada o lungo un passaggio; 
esse sono orientate verso questi ultimi. 
Disposizione concentrica: le case sono 
raggruppate intorno a uno spazio pubblico 
centrale verso il quale sono anche orientate. 
In questi insediamenti prevale l'immagine 
della discontinuità dell'edificato e la 
polarizzazione della percezione sui singoli 
elementi edilizi. 
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Anche se il progressivo intasamento degli 
spazi interstiziali appartiene alla dinamica 
storica delle modificazioni di questi 
insediamenti, tuttavia la rapidità e l'estraneità 
delle aggiunte e connessioni recenti costituisce 
un potenziale di rischio per l'immagine e la 
natura discreta dell'aggregazione. 
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Categorie compatibili di trasformazione 
- Conservazione scrupolosa degli elementi 
isolati superstiti (in particolare le case a 
torre) e dei percorsi e spazi aperti interposti 
agli edifici. 
 
Insediamenti con case a schiera (2.3.7) 
DEFINIZIONE,  
CARATTERE PAESAGGISTICO  
E VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Si tratta di insediamenti compatti costituiti da 
più edifici collegati fra loro. Vi è una direzione, 
quella che corrisponde all'allineamento delle 
case sulla strada, secondo la quale il principio 
di aggregazione rimane sempre il medesimo. 
Per poter giungere a una definizione 
tipologica degli insediamenti con case a 
schiera è quindi di fondamentale importanza 
distinguere i differenti modi di sviluppo in 
profondità delle case che lo costituiscono. 
da questo dipende infatti la collocazione 
delle aperture e quindi anche la 
distribuzione delle parti costitutive dei 
singoli edifici e il rapporto con le aree libere 
circostanti. Come principio di aggregazione 
ogni casa è collegata a quella vicina, la 
parete divisoria è comune, di conseguenza 
le case offrono un fronte compatto verso la 
strada che costituisce l’elemento primario 
determinante per l'allineamento. 
Generalmente le case che compongono 
un insediamento con case a schiera sono 
di altezza simile e spesso anche i tetti di 
più edifici costituiscono un'unità costruttiva. 
Le case volgono alla strada il lato di 
gronda. Negli insediamenti maggiori le 
schiere sono in genere ordinate una 
accanto all'altra e una dietro l'altra in un 
sistema di vie parallele a formare un 
villaggio compatto, un villaggio cioè in cui 
lo spazio libero è rappresentato, all'interno 
del suo perimetro, soltanto dalle strade. A 
differenza degli insediamenti con tipi isolati, 
queste forme di aggregazione sono 
contraddistinte dalla continuità 
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dell'immagine architettonica, pur nella 
varietà delle singole componenti.  Le 
cortine inquadrano sovente scorci e 
immagini selezionate del paesaggio 
circostante. Nella loro percezione lontana 
prevale la compattezza delle linee 
costituite dalle schiere, spesso rese 
evidenti nella loro successione a causa 
dell'acclività del terreno ad esempio nei 
versanti.  N.B. Quanto detto sopra, così 
come per gli altri sistemi aggregativi, 
rigurda i nuclei di origine storica e non i 
progetti di nuovi insediamenti (piani 
esecutivi) - che utilizzano sistematicamente 
specifiche tipologie edilizie - nè le 
aggregazioni insediative di recente 
formazione.  
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Perdita di leggibilità del sistema. 
Ostruzione dei coni percettivi. 
Categorie compatibili di trasformazione 
- Tutti gli interventi, anche sui singoli edifici, 
dovranno riferirsi e misurarsi alla 
complessità dell'insediamento. 
 
Insediamenti con case a corte (2.3.8) 
DEFINIZIONE,  
CARATTERE PAESAGGISTICO  
E VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Insediamenti composti di edifici la cui 
fondamentale caratteristica tipologica è 
costituita dallo spazio libero situato 
all'interno di un'area edificata, delimitata da 
un perimetro di strade. Le corti hanno una 
precisa collocazione e un preciso 
significato all'interno della struttura 
complessiva dell'insediamento: esse 
rappresentano l'elemento di collegamento 
tra il luogo pubblico della strada e quello 
privato delle case. Le corti sono però 
separate dalla strada e si differenziano da 
essa anche nella loro destinazione d'uso: 
assolvono cioè funzioni sia collettive che 
private. La singolarità dell'insediamento 
con case a corte consiste nel rapporto tra il 
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fronte rivolto sulla corte e quello rivolto 
sulla strada e nella presenza di determinati 
elementi caratteristici come il portico e il 
ballatoio, il portale e l'androne. Il fronte 
loggiato con il portico al piano terreno non 
si volge sul lato verso strada. esso è tipico 
dello spazio della corte e conferisce 
all'edificio carattere di individualità. 
Pertanto lo spazio libero delle corti assume 
un significato particolare in quanto si 
distingue spazialmente e formalmente dal 
luogo pubblico della strada e della piazza. 
Non rientrano nella denominazione di 
insediamenti con case a corte gli 
insediamenti che comprendono all'interno 
di essi aree libere di casuale costituzione, 
dovute all'edificazione incompleta di 
un'area urbana oppure alla presenza di 
chiostrine destinate a dar luce ai locali 
interni. Gli insediamenti con case a corte 
costituiscono solitamente nuclei compatti e 
omogenei. La loro disposizione è definita 
da una strada o da una maglia di percorsi 
da cui dipende direttamente anche la 
forma dell'insediamento e delle sue parti. 
Ogni casa a corte possiede generalmente 
un proprio ingresso cui si accede 
direttamente dalla strada. Più raramente 
ogni area libera è accessibile attraverso 
un'altra. Nella percezione ravvicinata e 
dinamica (a livello stradale) è evidente e 
qualificante l'aprirsi di spazi interni in 
sequenza, percepiti attraverso gli elementi 
di collegamento (androni, portali, ecc.)  
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Perdita di leggibilità del sistema. 
Categorie compatibili di trasformazione 
- Tutti gli interventi, anche sui singoli edifici, 
dovranno riferirsi e misurarsi alla 
complessità dell'insediamento. 
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1.3 Elementi del verde  
Vengono individuate le seguenti 
categorie di beni: 
a. parchi, riserve e giardini storici, 

intesi come organismi unitari 
autonomi e come pertinenza degli 
edifici antichi a tipologia urbana o 
rurale, anche scomparsi; 

b. spazi verdi attrezzati, giardini e 
boschi urbani o periurbani di origine 
storica, di costituzione recente o di 
nuovo impianto; 

c. alberature stradali urbane (vie, 
piazze o altri spazi urbani) o 
extraurbane (viabilità autostradale e 
Anas, Provincia ecc.); 

d. complessi arborei o arbustivi 
considerati nel loro insieme o come 
esemplari isolati, comunque inseriti 
in un contesto insediativo o di 
paesaggio antropizzato; recinzioni 
con uso prevalente di siepi o 
elementi di verde. 

 
IDENTIFICAZIONE 
Gli strumenti urbanistici generali: 
1) individuano e documentano, 
fornendo analisi e valutazioni di 
merito: 
�� i beni (presenze, tracce, memoria) 
delle categorie a) e b), redigendo 
apposito elenco ed indicazione in 
mappa. 
2) individuano, con documentazioni, 
analisi e valutazioni: 
�� i beni emergenti segnalati nelle 
categorie a), b), c) e d), da individuare 
in mappa ed in apposito elenco e da 
tutelare con normativa specifica; 
�� i beni emergenti segnalati nelle 
categorie a), b), c) e d) che possono 
essere utilmente introdotti nella 
revisione dei vincoli che attua la 
Regione ai sensi del D.Lgs n. 42 del 
22 
gennaio 2004 e s.m.i. (Parte Terza – 

LA TUTELA E I SUOI OBIETTIVI 
La tutela non riguarda solo i singoli elementi 
ma la  
valorizzazione o ridefinizione di sistemi del 
verde (leggibili e fruibili alle diverse scale) 
nei quali tali elementi risultino conservati e 
valorizzati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDIRIZZI DI TUTELA 
I beni definiti dalla categoria a), 
indipendentemente dal titolo attuale di 
proprietà, dal soggetto gestore (privato / 
pubblico) o dallo stato di frazionamento del 
bene, sono da considerare documenti della 
memoria storica. 
Devono pertanto essere individuati e valutati 
come unità organiche nei limiti massimi della 
propria estensione storica, verificando, 
rispetto ad essa, la coerenza di ogni attuale 
diversa forma di utilizzazione dell'organismo 
originario e la compatibilità del nuovo 
assetto con la tutela di tale memoria. La 
verifica costituisce indicazione utile per 
l'eventuale imposizione di vincolo ai sensi 
del D.Lgs 42/2004 o la previsione di piano 
paesistico di dettaglio. 
Sarà compito dei piani urbanistici e 
territoriali individuare le azioni e i progetti atti 
a tutelare i diversi tipi di presenze e strutture 
verdi caratterizzanti il paesaggio, urbano ed 

Art. 24 (Rete verde regionale) 
1. Il presente piano riconosce il valore strategico della rete 

verde regionale, quale sistema integrato di boschi alberate e 
spazi verdi, ai fini della qualificazione e ricomposizione 
paesaggistica dei contesti urbani e rurali, della tutela dei 
valori ecologici e naturali del territorio, del contenimento del 
consumo di suolo e della promozione di una migliore 
fruizione dei paesaggi di Lombardia, 

2.  Costituiscono riferimento prioritario per la costruzione della 
rete verde regionale i seguenti ambiti: 

- Sistema delle aree protette e siti Rete Natura 2000, 
evidenziati nella tavola C del presente piano 

- Ambito di tutela paesaggistica del sistema vallivo del fiume 
Po, ambiti ad elevata naturalità, ambiti di tutela dello 
scenario lacuale dei laghi insubrici e ambito dell��Oltrepò 

- pavese, come individuati nella tavola D del presente piano 
- Fasce fluviali ed altri sistemi verdi lineari di rilevanza 

regionale individuati dalla Giunta regionale. 
La rete verde regionale si relaziona in modo stretto con lo 
Schema direttore della rete ecologica regionale. 
3. La finalità generale di ricomposizione e salvaguardia 

paesaggistica della rete verde regionale si attua tenendo 
conto delle problematiche e priorità di: 

- tutela degli ambienti naturali 
- salvaguardia della biodiversità regionale e delle continuità 

della rete ecologica 
- salvaguardia e valorizzazione dell’idrografia naturale 
- tutela e valorizzazione del sistema idrografico artificiale 
- ricomposizione e salvaguardia dei paesaggi colturali rurali e 

dei boschi 
- contenimento dei processi conurbativi e di dispersione 

urbana 
- ricomposizione paesaggistica dei contesti periurbani 
- riqualificazione paesaggistica di ambiti compromessi e 

degradati 
… 
6. I comuni partecipano all’attuazione della rete verde regionale 

con la definizione del sistema del verde comunale nei propri 
P.G.T. e, in particolare, tramite l’individuazione dei corridoi 
ecologici e di un sistema organico del verde di connessione 
tra territorio rurale ed edificato, di cui all’articolo 9 comma 1 
della l.r. 12/2005, coerenti con le priorità, di cui al precedente 
comma 3, indicate dalla pianificazione regionale e dai P.T.C. 
di parchi e province. 

APPENDICE B 
Giardini e verde urbano (2.2.7) 
DEFINIZIONE,  
CARATTERE PAESAGGISTICO  
E VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Giardini o parchi privati; giardini e parchi 
pubblici, viali e passeggiate alberate e in 
genere tutti i luoghi verdi all'aperto e le 
architetture vegetali (roccoli, viale delle 
rimembranze ed altre) che caratterizzano il 
paesaggio urbano. Il verde urbano rimane 
ancora oggi il luogo dove gli abitanti 
trascorrono la maggior parte del tempo 
libero e dove la domanda sociale di verde 
è sempre più pressante e motivata. Nelle 
città gli elementi vegetali e gli spazi verdi 
hanno funzioni diverse: dalla funzione 
ecologica, a quello di arredo stradale, dalla 
funzione scientifico-didattica, a quella 
culturale come testimonianza di epoche 
passate. Le ville, i giardini e i parchi che si 
distinguono per la loro non comune 
bellezza sono tutelati dalle norme del 
D.Lgs 42/2004 quando esista vincolo 
esplicito. Nell'età del rinascimento i giardini 
erano considerati "prolungamenti" 
all'esterno della struttura formale 
dell'edificio, come un complesso 
architettonico paesistico unitario e 
coordinato, in cui realizzare il collegamento 
tra il volume della villa e l'ambiente; nell'età 
Barocca i giardini assunsero dimensioni 
più vaste e vennero introdotti nuovi effetti 
scenografici e pittoreschi. Nel '700, le 
nuove istanze dell'urbanistica svilupparono 
inoltre all'interno della città l'interesse per i 
nuovi spazi all'aperto: giardini, percorsi 
naturalistici; mentre le forme del giardino 
"all'italiana" caratterizzarono la maggior 
parte delle ville. Col tardo Settecento si 
ebbero le prime realizzazioni di giardini 
"inglesi" o paesaggistici che ebbero 
diffusione per tutto l'Ottocento.  
MODALITA’ DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
- Mancata manutenzione, perdita sia del 
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Titolo 1) 
3) definiscono e propongono, 
motivandone la valutazione, le specie 
e le associazioni vegetali il cui uso è 
da considerarsi privilegiato nelle 
operazioni di impianto, manutenzione 
o 
sostituzione del verde nei beni 
pertinenti alle categorie a), b), c) e d), 
in relazione ai caratteri specifici dei 
contesti, nonché le specie e le 
associazioni vegetali il cui uso è 
sconsigliato ovvero ammesso a 
condizioni particolari. 

extraurbano, e a garantirne la messa a 
sistema nel disegno del verde locale e 
territoriale anche in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 24 della Normativa del 
PPR. 

singolo elemento vegetale sia dell'impronta 
storica dell'area verde. Si deve prestare 
attenzione a non impoverire il patrimonio 
arboreo esistente e a conservarlo nel 
modo migliore; i parchi di ville, i parchi 
pubblici e le piantumazioni in luoghi 
pubblici - urbani e non - hanno obbedito nel 
tempo a precise scelte di decoro e di stile 
nella disposizione e nella scelta 
dell’essenza e della conformazione delle 
specie arboree che non può essere 
dimenticata o sottovalutata. 
- Il patrimonio arboreo va soggetto a 
forme di decadenza, per età e per infortuni, 
più frequente che non l’edificato ed è per 
questo motivo che le cautele devono 
essere ancora maggiori, sempre e 
comunque in ordine al disegno generale 
che presiede allo sviluppo del territorio.  
Categorie compatibili di trasformazione 
- Nei casi in cui il valore dell’albero (per le 
sue essenze pregiate; per la sua 
collocazione in giardini e parchi 
monumentali; per il suo valore di memoria 
storica [si veda anche la scheda (relativa ai 
monumenti naturali]) richiede 
prioritariamente una attenzione 
conservativa assoluta, compatibilmente 
con i costi di intervento, si faccia ricorso 
alla dendrochirurgia o a pratiche analoghe 
di restauro e rivitalizza-zione utilizzando 
esperti qualificati nel settore botanico. 
- La sostituzione degli individui da 
abbattere preferibilmente con esemplari 
della stessa specie - se questa è pregiata e 
coerente con il sistema del giardino - e nel 
rispetto dei disegni originari (mappe, 
catasti, documenti storici). Devono 
impiegarsi esemplari di dimensioni quanto 
più possibile vicino a quelle degli altri alberi 
abbattuti (con un'altezza minima di 3 metri 
nel caso di alberi di grosse dimensioni), 
con modalità di trapianto tali da garantirne 
l'attecchimento. In generale la 
capitozzatura è consentita solo nei casi in 
cui l'essenza sia già stata in passato 
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sottoposta a tale tipo di governo. 
 
APPENDICE B 
Filari e monumenti naturali (2.2.8) 
DEFINIZIONE,  
CARATTERE PAESAGGISTICO  
E VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Un elemento naturale viene considerato 
monumento quando gli viene attribuita una 
funzione morale-pedagogica in quanto 
possiede un’elevata densità di valori. 
Questa rappresentatività deriva dallo 
speciale carattere documentario che viene 
loro riconosciuto nell’ambito naturalistico di 
pertinenza e da particolari connotati di 
spettacolarità e bellezza. La categoria 
monumentale dei grandi alberi ha come 
elementi di riconoscimento la rarità della 
specie, l’età, il portamento e lo stato di 
conservazione. Il monumento naturale può 
trovarsi all’interno di un’area di interesse 
naturalistico accertato, oppure in un ambito 
antropizzato nel cui caso il riconoscimento 
e la segnalazione della eccezionalità è 
indispensabile al fine della tutela. Spesso 
sono situati vicino a monasteri, luoghi di 
culto, nei parchi privati o presso le sorgenti 
o in altri punti in cui sono stati piantati e 
protetti, in questo caso una precisa volontà 
ne ha favorito la conservazione. I filari 
costituiscono un sistema di vegetazione di 
impianto antropico organizzati in 
corrispondenza di particolari strutture 
(strade carrabili, viali pedonali, allee, 
ingressi monumentali, ecc) con finalità sia 
scenografiche che funzionali di 
ombreggiamento; sono quasi sempre 
costituiti da essenze omogenee (in qualche 
caso alternate) e connotati dal loro ritmo 
d’impianto. Possono costituire dei 
monumenti vegetali commemorativi (“viali 
delle Rimembranze” o simili) di interesse 
paesaggistico e storico-culturale.   
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
- Mancata manutenzione specialistica 
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per i monumenti naturali e perdita sia del 
singolo elemento vegetale sia dell'impronta 
storica dell'area verde. 
- Manutenzione scorretta tramite 
potature improprie. Accostamento di 
strutture edilizie o danneggiamento delle 
radici per opere nel sottosuolo. 
Pavimentazione invasiva dell’immediato 
intorno.  
Categorie compatibili di trasformazione 
- Nel caso di filari (lungo divisioni 
interpoderali, rive, strade ecc.) 
l’utilizzazione deve prevedere il 
mantenimento dei polloni migliori ogni 3-5 
metri, di cui ogni 20 metri deve esserne 
mantenuto uno per almeno tre turni di 
taglio a rotazione.  
- La cura dei monumenti vegetali richiede 
prioritariamente una attenzione 
conservativa assoluta, ricorrendo alla 
dendrochirurgia o a pratiche analoghe di 
restauro e rivitalizzazione utilizzando 
esperti qualificati nel settore botanico. 

2. Infrastrutture di rete, strade e 
punti panoramici  

Le “infrastrutture” costituiscono 
elementi di organizzazione territoriale 
degli insediamenti antropici. 
Formano sistemi “di rete” i tracciati 
funzionali alla comunicazione tra 
centri e al trasferimento di beni e 
risorse. Tracciati, manufatti e contesti 
sono riferibili alle seguenti categorie 
strutturali: 
a) viabilità su strada o sterrato, sia 

carrabile che pedonale; 
b) viabilità su ferro (ferrovie, tranvie, 

funicolari ecc.); 
c) vie d'acqua (laghi, fiumi, navigli e 

canali). 
 
IDENTIFICAZIONE 
Viabilità storica 
Costituiscono beni storici (ed 
identificano in prima istanza la rete 
della viabilità storica) i tracciati su 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INDIRIZZI DI TUTELA 
 
Si rimanda alla normativa specifica del 
presente piano (in particolare articoli 26 e 
27) e alle indicazioni riportate nel Piano di 

Art. 16bis (Prescrizioni generali per la disciplina  dei beni 
paesaggistici) 

Valgono comunque nelle aree di cui ai beni oggetto del 
presente comma (art 136 del D. Lgs. 42/04) le seguenti 
prescrizioni specifiche: 
a. Cartellonistica e mezzi pubblicitari: 

a) cartellonistica stradale: è sempre ammissibile la 
cartellonistica obbligatoria ai sensi del Codice della 
Strada, da collocare con attenzione in rapporto a 
posizione e numero dei cartelli; 

b) cartellonistica informativa: - (ad es. quella relativa ad 
emergenze naturalistiche o storico-artistiche, percorsi 
tematici, informazioni di carattere turistico): è ammissibile, 
nel rispetto delle specifiche indicazioni di settore della 
Giunta regionale, a condizione che persegua il minimo 
intervento indispensabile, riducendo il più possibile 
l��introduzione di manufatti, uniformandone la tipologia, 
contenendo al massimo le dimensioni e l��eventuale 
relativa illuminazione, curando la scelta dei materiali e dei 
colori in modo da ottimizzarne un inserimento armonico 
nel contesto; 

c) cartellonistica e altri mezzi pubblicitari: - sono da 

APPENDICE B 
Viabilità storica (2.1.1) 
DEFINIZIONE,  
CARATTERE PAESAGGISTICO  
E VALUTAZIONI PERCETTIVE   
Viabilità storica: si intende per strada 
storica ogni manufatto viario che per forma, 
struttura, funzione, titolo, mantenga o abbia 
mantenuto una sua rilevanza nel corso dei 
secoli e che, come tale, sia registrabile 
attraverso documenti storici (cartografici o 
testuali) e mediante le tracce residuali che 
ha lasciato sul terreno. In qualità di bene 
culturale, al concetto di strada vanno 
accostate oltre al manufatto viario in sé, 
anche le opere di supporto al traffico, quali 
ponti, dogane, ospitali, osterie, locande, 
cippi edicole sacre, altre opere d’arte che 
sono parte integrante del sistema ‘strada’ 
(si veda anche la scheda successiva 
‘opere d’arte territoriali’) e che conservino 
anch’esse valore storico. Per forma si 
intende l’andamento planoaltimetrico del 
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strada, su sterrato e su ferro di cui è 
accertabile la presenza nella prima 
cartografia I.G.M. 1:25.000 e dal 
confronto con le cartografie 
preunitarie. La rete di viabilità storica 
è verificata ed integrata dalla 
consultazione dei catasti e dei 
documenti d'archivio. 
Tracciati, strutture ed arredi della 
viabilità antica, pubblica o 
successivamente privatizzata, 
costituiscono patrimonio e memoria 
collettiva. 

Sistema – Tracciate base paesistici. escludersi lungo tutti i tracciati stradali all’esterno dei 
centri abitati e devono essere valutati con grande 
attenzione all’interno dell’urbanizzato, al fine di evitare 
l��introduzione di elementi di evidente disturbo visivo, 
anche temporaneo 

b. sentieri, percorsi rurali e tracciati di fruizione ciclo-pedonale: 
a) devono essere tutelati e valorizzati quale infrastruttura per 

la fruizione sostenibile del paesaggio e al contempo 
componente connotativa dello stesso, 

b) devono esserne mantenute di massima le dimensioni, il 
fondo naturale, la vegetazione e le finiture che ne 
caratterizzano l’assetto tradizionale, 

c) vanno promosse le iniziative volte alla manutenzione e 
riqualificazione dei sentieri e dei percorsi pedonali in 
disuso, 

d) devono esser impediti interventi che possano 
frammentarne la continuità e/o comprometterne le 
connotazioni specifiche di rete di mobilità a carattere 
principalmente pedonale o ciclo-pedonale . 

c. viabilità storica, comprendente sia tracciati di rilevanza 
sovralocale sia percorsi locali urbani e rurali  

a) tutela e valorizzazione della permanenza e leggibilità dei 
tracciati nel loro sviluppo extraurbano; 

b) salvaguardia della permanenza dei “calchi” e degli 
allineamenti all’interno degli abitati; 

c) salvaguardia degli elementi funzionali storicamente 
connessi al “sistema strada” quali stazioni, caselli, 
locande, cippi, edicole sacre, muri di cinta e/o di fabbrica, 
porte ecc.; 

d) salvaguardia della toponomastica storicamente 
riconosciuta; 

e) perseguimento del decoro ambientale, scongiurando e 
controllando ogni forma di disordine (escavazioni, 
discariche di materiali, depositi anche temporanei ecc.); 

f) inibizione o comunque massima limitazione della 
realizzazione di nuove reti tecnologiche fuori terra. 

 
Art. 26 (Riconoscimento e tutela della viabilità st orica e 

d’interesse paesaggistico) 
1. Nell’ambito del P.P.R., con specifico riferimento alla viabilità 
storica e di interesse paesaggistico, i termini "rete viaria", 
"viabilità" e "strada" devono intendersi comprensivi di tutti i 
tracciati e nodi delle reti infrastrutturali della mobilità, 
indipendentemente dalle caratteristiche tecniche del manufatto 
e dei mezzi che vi transitano. 

tracciato viario, considerato nella sua 
interezza da una titolazione propria (per 
es., Strada Regina, Strada Priula) o 
documentata da un progetto d’opera in sé 
concluso. Per struttura si intende il 
manufatto viabile col piano di calpestio o 
rotabile, nonchè le massicciate e i muri di 
sostegno e contenimento. In questo senso 
si intende per strada storica non solo il 
manufatto rotabile o carrozzabile di età 
moderna, ma anche quello mulattiero e 
pedonale di epoca storica più antica, ivi 
compresi i tracciati che rientrano nel 
campo della ricerca archeologica. Per 
funzione si intende il ruolo assunto da tale 
via di comunicazione nel corso dei secoli e 
definibile secondo valutazioni di ordine 
territoriale (collegamento internazionale, 
interregionale o infraregionale, locale) o 
economico. Per titolo si intende la 
denominazione della strada stessa così 
come mantenuta e tramandata nel corso 
dei secoli. Costituiscono emergenze 
particolari quelle di cui può essere 
documentata o supposta l'antichità, la 
funzione originaria e l'identità del 
costruttore. La soglia temporale per  il 
riconoscimento del sistema o manufatto 
può essere convenientemente stabilita 
intorno alla metà  del XIX secolo e si fonda 
sulla situazione registrata nelle mappe del 
catasto Lombardo-Veneto del 1850-1861.  
Eventuali tracciati realizzati dopo tale data 
possono pure essere ricompresi se siano 
dimostrativi, per concezione tecnica o per 
significato funzionale, di una chiara 
evoluzione della tecnica stradale, 
meritevole di segnalazione e tutela. 
Strutture recenti: Per le strutture più 
recenti, il valore paesistico è in funzione 
della panoramicità: possibilità di 
percezione dell'orizzonte e di singoli 
elementi e mete ottiche fruibili sia dal 
percorso che da punti di visuale isolati. 
Segni territoriali: i segni rilevabili della 
centuriazione romana; il sistema 
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2. Rientrano nei compiti e negli obiettivi della pianificazione 
paesaggistica il riconoscimento e la tutela della viabilità che 
presenta i seguenti requisiti: 
- rete fondamentale di grande comunicazione, attraverso la 

quale la Lombardia presenta quotidianamente la propria 
immagine a milioni di cittadini e visitatori; 

- tracciati viari storici, che costituiscono la matrice sulla quale 
si è formato nei secoli il sistema insediativo regionale; 

- viabilità di fruizione panoramica e ambientale, 
complessivamente denominata di fruizione paesaggistica, 
attraverso la quale si entra in contatto con i grandi scenari 
paesaggistici della Lombardia. 

... 
7. E’ considerata viabilità storica quella i cui tracciati attuali, 
anche pedonali o mulattieri, confermano quelli presenti nella 
prima levata delle tavolette I.G.M. 1/25.000; la permanenza, la 
continuità e la leggibilità del tracciato antico, anche in presenza 
di modifiche e varianti, sono considerate di per sé valori 
meritevoli di tutela; una volta riconosciuti tali tracciati sulla 
cartografia aggiornata, si avrà cura non soltanto di evitare 
interventi che materialmente li cancellino e interrompano, ma 
anche di conservare, per quanto possibile, la loro struttura 
(pavimentazioni, muri in pietra, ponti ecc.) e mantenere leggibili 
i segni storicamente legati alla loro presenza, quali allineamenti 
di edifici, alberature, muri di contenimento, edicole sacre, 
recinzioni e cancelli, opere di presidio e simili. 
… 

9. E’ considerata viabilità di fruizione panoramica e di rilevanza 
paesaggistica quella che domina ampie prospettive e quella che 
attraversa, per tratti di significativa lunghezza, zone agricole e 
boschive, parchi e riserve naturali, o comunque territori 
ampiamente dotati di verde, o che costeggia corsi d’acqua e 
laghi o che collega mete di interesse turistico anche minore. 

10. E’ considerata viabilità di fruizione ambientale la rete dei 
percorsi fruibili con mezzi di trasporto ecologicamente 
compatibili, quali sentieri escursionistici, pedonali ed ippici, di 
media e lunga percorrenza, piste ciclabili ricavate sui sedimi 
stradali o ferroviari dismessi o lungo gli argini e le alzaie di 
corsi d’acqua naturali e artificiali; in particolare la rete risponde 
ai seguenti requisiti: 
- risulta fruibile con mezzi e modalità altamente compatibili 

con l’ambiente e il paesaggio, vale a dire con mezzi di 
trasporto ecologici (ferroviari, di navigazione, pedonali ..); 

- privilegia, ove possibile, il recupero delle infrastrutture 
territoriali dimesse; 

infrastrutturale dell'accessibilità dei fondi e 
la maglia poderale con le forme di 
appoderamento e le tipologie degli 
insediamenti sparsi. Le vie di antica 
formazione, dotate di valore storico-
culturale per la loro caratteristica di segni 
strutturanti il territorio, possono assumere 
valore paesistico anche per la loro 
panoramicità. 
MODALITA' DELLE TRASFORMAZIONI 
Elementi di vulnerabilità e di rischio 
Realizzazione di nuovi tracciati e varianti di 
tracciati preesistenti che implichino il 
disassamento delle direttrici storiche, la 
formazione di manufatti, attrezzature e 
arredi nonchè la trasformazione di contesti 
ambientali stabilizzati 
Perdita delle tracce di singoli segni 
territoriali sia individuali sia costitutivi di 
sistemi complessi 
Categorie compatibili di trasformazione 
Predisposizione di fasce di rispetto e 
protezione visiva della viabilità di interesse 
storicopaesaggistico calibrate e distinte da 
quelle di pura inedificabilità. L'utilizzazione 
di tali aree è condizionata dal 
mantenimento di un assetto di decoro 
ambientale, con esclusione di deposito e 
accatastamento di materiali residuati o di 
scorte, macchinari ecc.; con esclusione di 
ogni indiscriminato uso espositivo e 
pubblicitario indiretto e non autorizzato in 
ordine alla compatibilità ambientale. 
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- tende alla separazione, ovunque sia possibile, dalla rete 
stradale ordinaria; 

- persegue l’interazione con il sistema dei trasporti pubblici 
locali e con la rete dell’ospitalità diffusa. 

11. Per la viabilità di cui al comma 9, il Piano assume l’obiettivo 
di mantenerne il carattere di strade panoramiche e di percorsi 
nel verde, conseguibile attraverso la definizione di fasce di 
rispetto di adeguata ampiezza, inedificabili o edificabili 
secondo opportuni criteri e limitazioni, in relazione allo stato di 
fatto e al giusto contemperamento delle esigenze di tutela e di 
funzionalità; al fine di valorizzare il carattere di panoramicità e 
facilitarne la fruizione, su tali strade deve essere favorita la 
predisposizione di aree di sosta attrezzate e devono essere 
attentamente riconsiderati barriere e limitatori di traffico laterali 
al fine di contenerne l’impatto, nel rispetto delle normative 
vigenti, privilegiando, nelle situazioni di maggiore naturalità, i 
prodotti ecocompatibili. 

12. In prima applicazione, si riconosce come viabilità di 
fruizione ambientale e panoramica di rilevanza regionale quella 
indicata nella tavola E, e correlati repertori, come: "Tracciati 
guida paesaggistici" e "Strade panoramiche". 

 
Art. 27 (Belvedere, visuali sensibili e punti di os servazione 

del paesaggio lombardo) 
… 
2. Si individuano come belvedere i luoghi storicamente 
deputati alla contemplazione del panorama… 
3. Le visuali sensibili rappresentano i luoghi dai quali si 
possono godere ampie vedute panoramiche degli scenari 
paesaggistici regionali e che rappresentano, in termini di 
percezione visuale e valore simbolico, siti di rilevanza 
regionale da salvaguardare nella propria integrità e potenzialità 
panoramica tramite un attento controllo delle trasformazioni 
all’intorno. 
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1 Le risorse agricole del territorio 

1.1  Uso del suolo 

Per affrontare i temi dell’agricoltura e dell’ambiente naturale, può risultare utile individuare l’oggetto di cui si 

parla, evidenziando l’utilizzazione e le percentuali in categorie d’uso dei suoli di tutto il territorio comunale. 

L’uso del suolo del Comune di Veduggio con Colzano (DUSAF 2009) appare sbilanciato verso le aree a 

seminativo semplice, Prati permanenti e pascoli e agricolo a vario titolo seguite dalle aree urbanizzate (pari 

al 54,5% della superficie del territorio comunale), con il restante territorio occupato da boschi e aree 

seminaturali. 

L’urbanizzato in particolare segue il trend classico di espansione che dal dopoguerra ad oggi ha portato 

all’attuale dimensionamento della città; gli spazi agricoli dapprima conservati sono stati sostituiti 

gradualmente dagli spazi urbanizzati e non più coltivati, sono tuttavia soggetti a tutela gli ambiti del Parco 

Regionale della Valle del Lambro. 

 

Per quanto riguarda la superficie agricola, questa è suddivisa principalmente in seminativi (ha. 55,94 pari al 

72% della SAU totale) e prati permanenti e pascoli (ha. 18,92 pari al 24% della SAU totale), mentre sono 

trascurabili o assenti le aree a colture “pregiate” (legnose (ha. 4%), agrarie permanenti e orticolo-floricole). 

 

Delle aree naturali o assimilabili a tali, la stragrande maggioranza è costituita da boschi di latifoglie a densità 

media e bassa e formazioni riparali che seguono l’andamento del fiume Lambro e del torrente Bevera e dei 

corsi d’acqua; non mancano peraltro situazioni di boschi in stato di abbandono che tendono ad evolversi 

verso forme più naturali. 

 

Figura 1-1 – Carta dell’uso del suolo – territorio di Veduggio con Colzano (DUSAF 2009) 
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1.2  Le attività agricole  

 

I dati del VI censimento dell’agricoltura (2010) mostrano, per il territorio di Veduggio con Colzano ed il suo 

circondario, una realtà agricola che possiamo definire molto poco sviluppata, con poche aziende agricole 

insediate e con superfici medie aziendali piccole. Si evidenzia inoltre la riduzione sia di aziende agricole che 

di Superficie Agricola Utilizzata. 
 

Tabella 1-1– Veduggio con Colzano  e circondario (ISTAT - VI censimento agricoltura) 

PROVINCIA NOME CODICE 
ISTAT 

SUPERFICIE SAT AZIENDE_AG SAU_HA 

   2010 2000 % 2010 2000 % 2010 2000 % 
 Barzanò           

Monza Besana 
B.za 108008 671,97 654,27 +2,7 72 92 -21,7 580,37 572,19 +1,4 

Monza Briosco 108011 163,78 193,31 -15,3 14 32 -56,3 134,12 146,46 -8,4 

 Cassago 
B.za           

 Cremella           

Monza 
Veduggio 
con 
Colzano 

108047 88,59 114,97 -21,6 10 15 -33,3 77,64 107,57 -27,8 

Monza Renate 108037 39,24 45,28 -13,8 7 8 -12,5 39,24 45,28 -13,8 

 

Tabella 1-2– Provincia di Monza e della Brianza (ISTAT - VI censimento agricoltura) 

PROVINCIA NOME SUPERFICIE 
totale 

SAU Superficie 
Agricola Utilizzata 

AZIENDE 
AGRICOLE 

SAU/SUP 
territoriale 

Aziende/kmq Sup 
territoriale 

Monza e della Brianza 10.858,78 9.684,34 789   

 

Tabella 1-3– Raffronto dati percentuali (ISTAT - VI censimento agricoltura) 

 VEDUGGGIO CON 
COLZANO 

CIRCONDARIO PROVINCIA 

DIMENSIONE MEDIA 
AZIENTALE 

  575 

SUPERFICI A 
CEREALI    

 
Riguardo il solo comune di Veduggio con Colzano, il dato ISTAT 2010 va integrato da alcune considerazioni: 

-  Le dimensioni aziendali sono piccole  

-  n. 10 aziende con Superficie Agricola Utilizzata – (SAU), erano 15 nel 2000; 

-  n. 10 aziende con allevamenti. 

 

Il trend di riduzione del numero di aziende agricole in provincia di Monza e Brianza si rileva anche nei dati 

delle due tabelle che seguono. 
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Tavola 7 - Aziende in complesso, Superficie Agricol a Utilizzata e Superficie Totale (Lombardia, provin ce - Anni 2000 e 2010) 

Province e 
Regioni 

Aziende 
2010 

Aziende 
2000 

Variazioni 
% SAU 2010 SAU 2000 Variazioni 

% SAT 2010 SAT 2000 Variazioni 
% 

Varese 1.872 1.612 16,1 13.207,00 14.428,34 -8,5 18.710,50 19.411,58 -3,6 

Como 2.503 1.983 26,2 23.825,78 25.221,64 -5,5 33.081,49 33.944,00 -2,5 

Milano 2.371 3.387 -30,0 64.757,98 70.759,76 -8,5 71.707,05 77.972,45 -8,0 

Lecco 1.699 1.235 37,6 10.466,66 12.042,50 -13,1 14.945,97 14.763,57 1,2 
Monza e della 
Brianza  797 1.076 -25,9 9.869,36 10.609,28 -7,0 11.050,18 11.847,69 -6,7 

LOMBARDIA  54.107 71.350 -24,2 984.870,55 1.039.592,36 -5,3 1.228.274,57 1.350.853,87 -9,1 

ITALIA 1.630.420 2.405.453 -32,2 12.885.185,90 13.183.406,76 -2,3 17.277.022,97 18.775.270,66 -8,0 

�
Tavola 8 - Dimensione media aziendale in ettari di Superficie Agricola Utilizzata e di Superficie Tota le (Lombardia, province - 
Anni 2000 e 2010).  

Province e Regioni 
SAU media SAU media 

Variazioni % 
SAT media SAT media 

Variazioni % 
2010 2000 2010 2000 

Varese 7,2  9,1  -20,9  10,0  12,1  -17,2  

Como 9,7  12,8  -23,8  13,3  17,2  -22,6  

Milano 27,8  21,1  32,1  30,5  23,1  31,7  

Lecco 6,2  9,8  -36,6  8,8  12,0  -26,5  

Monza e della Brianza 12,6  9,9  26,8  13,9  11,1  25,3  

LOMBARDIA 18,4  14,6  25,8  22,8  19,0  20,0  

ITALIA 7,9  5,5  44,4  10,6  7,8  35,9  
Fonte: Istat - 6° Censimento Generale dell'Agricolt ura�
�

Riguardo le risorse agricole oggi presenti, al di là degli aspetti economici della teoria estimativa classica, 

sono almeno tre gli elementi portanti nella definizione del “valore” delle aree agricole e dell’agricoltura più in 

generale, in un contesto territoriale come quello di Veduggio con Colzano e del suo circondario: 

-  la scarsa disponibilità di terre libere utilizzabili per l’agricoltura, 

-  la molteplicità di funzioni – produttiva, estetica, ambientale, … –  degli spazi aperti coltivati, 

-  il potenziale mercato dei consumatori locali. 

 

Le funzioni aggiuntive oltre cioè la produttiva godono oggi di grande considerazione soprattutto al di fuori del 

mondo agricolo. E’ innegabile il grande servizio di presidio e di gestione del territorio che l’agricoltura svolge 

senza in genere trarne compenso e bisogna sempre più tenere conto degli aspetti fruitivi e multifunzionali 

che l'agricoltura può svolgere a benerficio anche di un sistema economico locale.  
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1.3    Uso storico del suolo 

Si riportano in questa sede cenni sull’evoluzione dell’utilizzazione dei suoli con particolare riferimento di 

quelli oggi ancora destinati all’agricoltura. Analizzando quanto rimasto, sembra di poter individuare come uso 

storico prevalente il prato permanente. 
 

 

Figura 1-2 – IGM 1° levata 1888 

 

2    Ambiti destinati all’attività agricola di inte resse strategico  
 

Il contesto sovralocale del P.T.C.P. individua nella tavola 7, con valore prescrittivo e prevalente, gli ambiti 

destinati all’attività agricola di interesse strategico (AAS). In tali ambiti si applicano le disposizioni di cui al 

titolo terzo della parte seconda della legge regionale 12/2005 e sono fatte salve le previsioni infrastrutturali 

riguardanti il sistema della mobilità di livello sovracomunale. Si rinvia alla tav 6a del P.T.C.P. 

 
A livello locale, il modello della rete ecologica provinciale, evidenzia gli ambiti agricoli di interesse strategico 

AAS e l’area tutelata del Parco Regionale della Valle del Lambro connessi alle sorgenti di biodiversità di 

primo e di secondo livello (Parco della Valle del Lambro, area umita dei Cariggi e vallata del torrente 

Bevera). La strada provinciale Carate Veduggio S.P. 155 unitamente alla S.S. 36 rappresentano infine due 

importanti barriere ecologiche. 
 
I Comuni provvedono all’individuazione nel PGT delle aree destinate all’agricoltura assumendo 

obbligatoriamente l’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola d’interesse strategico di cui 

all’articolo 6 delle Norme nonché individuando le altre aree agricole di interesse comunale. 
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3    Cosiderazioni specifiche relative agli ambiti di trasformazione 
 
Sono tre gli Ambiti di Trasformazione proposti che parzialmente interferiscono con gli Ambiti destinati 

all’attività Agricola di interesse Strategico (AAS) di cui all’art. 6 delle Norme del PTCP in quanto inquadrate 

tra quelle agricole nello stato di fatto, per cui è prevista una maggiorazione degli oneri pari al 5% del costo di 

costruzione quale contributo al Fondo Aree Verdi regionale.  

L'individuazione delle Aree Agricole nello Stato di Fatto è stata effettuata su base della Tav. 7 – Ambiti 

destinati all’Attività Agricola di interesse Strategico – del P.T.C.P. di Monza e Brianza e su base dei dati 

forniti per il Fondo Regionale Aree Vedi, va da sé che si  tratta sempre di superfici libere. 

·  Gli Ambiti di Trasformazione C� , C�  e C/S�  interferiscono sono parzialmente con gli AAS. 

·  L’area di completameto B di via Verdi è interamente compresa negli AAS coincidenti con le Aree 

Agricole nello Stato di Fatto di cui all’Art. 43 L.R. 12/2005 come individuate dal Fondo Regionale Aree 

Verdi. 

·  Gli Ambiti di Traformazione C� , F�  e D�  non interferiscono con gli AAS del P.T.C.P., ma sono 

compresi nelle “Aree Agricole nello Stato di Fatto” di cui all’Art. 43 L.R. 12/05 - Fondo Regionale Aree 

Verdi. 
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 Verifica degli Ambiti di Trasformazione e di compl etamento interessati dagli Ambiti a destinazione Ag ricola di interesse Strategico individuate dal P.T. C.P: 

····  sono interessati parzialmente gli A.T. C��� � , C��� �  e C/S��� � ; 
····  è interamente compreso l’ambito di completamento B , evidenziato con colore rosa. 

Verifica dalle Aree Agricole nello stato di fatto a rt.  43 com. 2 della L.R. 12/2005 e soggette al con tributo per la creazione del Fondo Regionale Aree V erdi 

····  sono interessati gli A.T. C ��� � , C��� � , C��� � , C��� � , C/S��� � , D��� � , D��� �  e F��� �  e l’ambito di completamento B evidenziato in color e rosa. 

 



 

 

 

AMBITI INTERESSATI DAGLI AMBITI AGRICOLI STRATEGICI  (AAS) 

3.1 - C��� �   via della Chiesa  
Si tratta di un ambito a destinazione residenziale.  

L'area che corrisponde all’orlo di terrazzo è classificata dal P.T.C.P. ambito destinato all’attività agricola di 

interesse strategico (AAS), ma si tratta di una superficie e prato. 

Gli insediamenti si dovranno caratterizzare per la loro alta qualità ambientale, urbanistica ed  edilizia. 

A questo scopo l’intervento sarà organizzato secondo i criteri della biourbanistica prima e della 

bioarchitettura poi di cui all’art. 33.C.1 e nello schema del quartiere giardino di cui al successivo art. 32.4 

dellle  N.T.A. del P.G.T. 

In riferimento al loro contesto ambientale, andranno in particolare valorizzati e/o compensati i boschi 

esistenti da riproporre nello schema di un bosco urbano, da convenzionare come standard  dell’ambito, 

eventualmente dotato di un Presidio ambientale (osservatorio floro- faunistico, ecc.) 

Gli insediamenti non dovranno modificare la costa morena attualmente presente, separandola dagli 

insediamenti da una quinta arborata di cui all’art. 32.7 delle suddette norme. 

Gli insediamenti previsti non pregiudicano la formazione di un cono ottico verso le aree verdi in comune di 

Cassago. 

 
Estratto A.T. C�  - Doc1B – Tav.1 
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L'A.T. è in corrispondenza di un'area libera ciglionata a prato che intressa il lato sud dell’ambito. 

L'area in sé può essere considerata di un certo interesse paesaggistico ed in quanto tale sottoposto a 

vincolo di insediamento a quartiere giardino in connessione con il suo contesto, ma non rilevante ai fini 

agricoli o ambientali. L’edificabilità di quast’area è subordinata a quanto previsto all’art. 31 delle N.T.A del 

P.G.T. ed alla cessione di un’area di compensazione E2. La stessa superficie di ambito agricolo di interesse 

strategico (AAS) individuata dal P.T.C.P. è individuata e trasferita nell’area di compensazione E2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 1 
 

 

 

 

 

 

 

A.T. C�  

 

Foto n. 1 dell’ A.T. C�  
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3.2 -  C��� � , C/S��� �  e D��� �  via Fontana  
 

L’insediamento C�  sarà coordinato con l’insediamento di cui all’Ambito di Trasformazione C/S�  e verrà 

organizzato secondo gli stessi criteri di biourbanistica e di quartiere giardino, ad alta compatibilità 

urbanistica, ambientale ed edilizia. 

In particolare, in coordinamento con l’ambito C/S�  verrà organizzata l’accessibilità dalla Via A. Volta, 

evitando costruzioni a cortina lungo la strada provinciale, anche a salvaguardia della vista della collina. 

Essendo l’ambito compreso nell’ambito extraurbano con presupposti per l’attuazione di progetti di 

consolidamento ecologico, l’insediamento dovrà contribuire alla riqualificazione ecologica delle aree libere 

interne ed esterne all’insediamento, in appoggio al varco della Rete ecologica di cui all’art. 32.2. 

L’intervento di cui all’ambito dovrà in particolare adempiere a quanto previsto dagli artt. 12 e 31 delle norme 

del Doc. 1C del Documento di Piano. 

L’insediamento D�  dovrà contribuire alla 

riqualificazione ecologica delle aree libere 

interne ed esterne all’insediamento, in appoggio 

al varco della Rete ecologica di cui all’art.32.2 di 

cui alle N.T.A. 

In particolare occorrerà garantire il passaggio 

ecologico previsto tra i due comparti, anche con 

la realizzazione di un sottopasso ecologico nel 

tratto di strada interessato. 

Gli  interventi di cui all’  agli A.R. D �  D�  

dovranno in particolare adempiere a quanto 

previsto dall'12 e dall’art. 60  di cui  alle N.T.A., 

in quanto insediamenti relativi a siti inquinati ed 

a fasce di rispetto di pozzi ad uso pubblico. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Estratto A.T. C� , C/S�  e D�  - Doc1B – Tav.1 
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A.T. C� , C/S�  e D�  - Doc1B – Tav.1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto n. 2 e 3  A.T. C� , C/S�  e D�  
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3.3 -  Area di completamento B via Verdi 

 

Si tratta di un ambito a destinazione residenziale a completamento del tessuto urbano consolidato. 

L'area è compresa dal P.T.C.P. ambito destinato all’attività agricola di interesse strategico (AAS), ma si tratta 

di una superficie e prato. 

Si tratta di un’area di completamento degli insediamenti esistenti. Il perimetro di P.A. comprende un’area E2 

- per orti e giardini in corrispondenza della Fascia rispetto di Prima Approssimazione della linea di alta 

tensione a confine con la fascia di rispetto cimiteriale. 

Estratto Area di completamento B 

 
 

L'A.T. è in corrispondenza di un'area libera ciglionata con coltivazione cerealicola. 

L'area in sé può essere considerata di un certo interesse paesaggistico ed in quanto tale subordinato 

all’approvazione di Piano Attuativo, ma non rilevante ai fini agricoli o ambientali. L’edificabilità di quast’area è 

subordinata alla cessione di un’area di compensazione E2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 4 
 

 

 

 

 

Area completamente B 
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Foto n. 4 dell’ Area di completamento B 
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AMBITI INTERESSATI DALLE AREE AGRICOLE NELLO STATO DI FATTO di cui all’art. 43 
com. 2 della L.R. 12/2005 

3.4 C��� �  via delle Rimembranze ( parte) 

Si tratta di un ambito a destinazione residenziale.  

L'area che corrisponde ad una superficie ad orti familiari e marginali frange piantimate. 

Gli insediamenti si dovranno caratterizzare per la loro alta qualità ambientale, urbanistica ed  edilizia. 

A questo scopo l’intervento sarà organizzato secondo i criteri della biourbanistica prima e della 

bioarchitettura poi di cui all’art. 33.C.1 e nello schema del quartiere giardino di cui al successivo art. 32.4 

dellle  N.T.A. del P.G.T. 

In riferimento al loro contesto ambientale, andranno in particolare valorizzati e/o compensati i boschi 

esistenti da riproporre nello schema di un bosco urbano, da convenzionare come standard  dell’ambito, 

eventualmente dotato di un Presidio ambientale (osservatorio floro- faunistico, ecc.) 

Si tratta di un’area di completamento degli insediamenti esistenti che non pregiudica la formazione di un 

cono ottico verso che da via Risorgimento prospetta verso le restanti aree verdi in comune di Cassago. 
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L'area in sé può essere considerata di un certo interesse paesaggistico ed in quanto tale sottoposto a 

vincolo di insediamento a quartiere giardino in connessione con il suo contesto, ma non rilevante ai fini 

agricoli o ambientali. L’edificabilità di quast’area era già in parte prevista dal P.R.G. vigente. 

 

 

 

 

 

  

 

 1 
 

 

 

 

 

 

 

A.T. C�  

 

Foto n. 1 dell’ A.T. C�  
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3.5 -  F��� �  via Trento Trieste  

L’ambito comprende uno standard di salvaguardia ambientale del sovrastante Mausoleo, in cessione del P.A. 

previsto in territorio di Cassago B.za e definito di interesse comunale.Tale salvaguardia dovrà consentire di 

conservare il cono ottico da via Trento Trieste  verso il Mausoleo. 

 

 
A.T. F�  
 
L'A.T. è, in corrispondenza di un'area libera ciglionata a prato. 

L'area in sé è di interesse paesaggistico rilevante ai fini agricoli e/o ambientali. Il P.G.T. come sopra descritto 

prescrive di conservare il cono ottico da via Trento Trieste verso il Mausoleo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 3 
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Foto n. 1 dell’ A.T. F�  
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4 Riepilogo espansioni previste dal P.G.T.  
 

Il Tessuto Urbano Consolidato previsto dal P.R.G. vigente è pari al 54,50% circa del territorio di Veduggio con 

Colzano. 

 

A fronte di  83.364 mq di territorio interessato da lle previsioni del Piano di Governo del Territorio,  

 

l’uso di suolo agricolo previsto dal P.G.T. è pari allo 2,05% del T.U.C. per una superficie di 33.490 mq ca..  

 

I rimanenti Ambiti di Trasformazione, pari a 49.874  mq, interessano il Tessuto Urbano Consolidato e 

precisamente: 

- 15.169 mq -  A.T. - B/SU riuso di insediamenti esis tenti  

- 12.343 mq - A.T. - C per residenza - aree libere - conferma delle previsioni del P.R.G.  

- 19.347 mq - A.T. - D per insediamenti produttivi - aree libere - conferma delle previsioni del P.R.G. 

-   3.015 mq - A.T. – C/S per servizi - aree libere -  conferma delle previsioni del P.R.G.  
 
Ambiti di Trasformazione e aree di completamento de l TUC interessati da AAS 
 
 

Denominazione Superficie fondiaria Superficie AAS  Superficie Area agricola art. 43 L.R. 12/05  

C��� �  8.686 mq 1.900 mq 3.015 mq – area E2 in compensazi one 

C��� �  3.957 mq 201 mq  

C/S��� �  4.743 mq 787 mq  

B di 
completamento 1.829 mq 1.829 mq 1.829 mq – coincidenti con gli AA S 

Totale AAS interessati  dalle previsioni del 
P.G.T. e verificati in sede di Valutazione 
Ambientale Strategica 

4.717 mq  
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ADOZIONE N° DEL 
PUBBLICATO ALL’ALBO COMUNALE IL 
CONTRODEDUZIONI CONSILIARI N° DEL 
DELIBERA DI APPROVAZIONE N° DEL 
 
IL SINDACO 
IL SEGRETARIO 
IL PROGETTISTA  



 

 

 

LEGENDA:  
 

ADEMPIMENTI IN MATERIA COMMERCIALE 
 

A – Premessa: Adeguamento P.G.T. al Testo Unico delle leggi regionali in materia  

    del commercio e fiere di cui alla L.R. n°6 del 2 febbraio 2010   

  A1 – Riqualificazione    

  A2 – Stato di fatto    

  A3 - L.R.n°6/2010    

  (Testo Unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere)   

B – Indagine conoscitiva   

  B1 - Sistema commerciale  

  B2 - Quadro conoscitivo a livello regionale  

  B3 - Quadro conoscitivo e programmatico a livello provinciale  

  B4 - Sistema commerciale sovracomunale  

  B5 - Sistema commerciale comunale  

C  – Urbanistica commerciale  

C1– Le politiche di sviluppo del commercio di Veduggio con Colzano  

  C2 -Adempimenti del P.G.T.  

  C3- Verifica di Compatibilità  

a - Verifica di compatibilità con la rete viabilistica  

       b - Verifica di compatibilità con i contesti di localizzazione 
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COMMERCIO 

 
 

A - PREMESSA:ADEGUAMENTO P.G.T. AL TESTO UNICO DELL E LEGGI REGIONALI IN 
      MATERIA DEL COMMERCIO E FIERE DI CUI ALLA L.R .N°.6 DEL 2 FEBBRAIO 2010 

A livello legislativo il quadro di riferimento è delineato dal Testo Unico delle Leggi Regionali in materia di 

commercio e fiere di cui alla L.R. n°. 6 del 2 febb raio 2010 che ha abolito tutte le leggi precedenti. 

A livello di pianificazione comunale risultano particolarmente significativi gli articoli: 

- Art.  2  (finalità) 

- Art. 4 

- Art. 4 bis 

- Art. 5 

- Art.  16 

- Art.  150 

di cui si riportano di seguito gli estratti più importanti. 

In particolare: 

- l’art. 2 si prefigge di: 
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- l’art. 4 definisce al 4 bis “i criteri urbanistici per l’attività di pianificazione e gestione degli enti locali” che 

definiscono in particolare: 
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- l’art. 4 bis in particolare recita che: 
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- l’art. 6 in particolare recita che : 
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- l’art. 150  in particolare recita che : 
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A1 - RIQUALIFICAZIONE 

 

Gli obiettivi della legge regionale n°.6/2010 corri spondono agli obiettivi più generali di riqualificazione del territorio 

comunale che il Piano di Governo del Territorio ed in definitiva la stessa legge regionale n°.12/2005 già si 

prefiggono. 

In questo caso lo strumento proposto per la riqualificazione del territorio comunale è quello della rete distributiva 

commerciale che si deve riqualificare favorendo contestualmente la riqualificazione dell’intera organizzazione 

urbana. 

Da questo obiettivo comune discende la valenza di interesse pubblico  delle attività commerciali: le  ricadute di 

queste attività sulle politiche urbanistiche comunali hanno perciò fatto emergere molteplici relazioni tra la 

normativa commerciale e le strategie di governo del territorio. 

 

A2 - STATO DI FATTO 

 

L’ipotesi di progetto della riqualificazione presuppone innanzitutto la conoscenza dello stato di fatto del sistema 

commerciale alla scala regionale, provinciale e comunale, illustrato dagli All. n°. 1 Corografia – Inq uadramento 

Territoriale e n°. 3 Sistema Distributivo Commercia le del Doc. 1B. 

 

A3 – L.R. N°6/2010 (TESTO UNICO DELLE LEGGI REGIONA LI IN MATERIA DI COMMERCIO 
E FIERE) 
 

Più precisamente, in attuazione dell’art. 150 della L.R. n°6/2010, il Piano di Governo del Territorio con il 

Piano delle Regole stabilisce che l'attivazione di insediamenti commerciali è possibile all'interno del contesto 

urbano consolidato anche se le aree non sono puntualmente individuate, mentre tale individuazione è 

necessaria qualora si tratti di Ambiti di Trasformazione urbana, ovvero di aree già dotate di coerente 

destinazione ma esterne all'abitato. 

Le tipologie delle attività commerciali al dettaglio che interessano Veduggio con Colzano sono così definite: 

 
Esercizi  di vicinato  
 

quegli esercizi di superficie fino a 150 mq (compresi), 
nei Comuni con meno di 10.000  residenti 0 < SV < 150 

Medie strutture di vendita  
 

fino a 1.500 mq. nei Comuni con meno di 10.000 
residenti 151 < SV < 1.500 

 
Più specificatamente tali tipologie si articolano in: 

Tipologia Sigla Superficie di vendita (mq) 

Esercizio di vicinato VIC minore o uguale a 150 

Media struttura di vendita "1" MS1 tra 151 e 600 

Media struttura di vendita "2" MS2 tra 601 e 1.500 
 
Centro commerciale (CC): media o grande struttura di vendita nella quale due o più attività di commercio al 

dettaglio sono inserite in una struttura avente destinazione specifica, infrastrutture comuni e spazi di servizio 

unitari; per superficie di vendita del CC si intende quella risultante della somma delle superfici di vendita dei 

singoli esercizi al dettaglio in esso inseriti CC. 

 

Parco Commerciale: complesso commerciale costituito dall’aggregazione, in aree commerciali contigue, di 

almeno due medie o grandi strutture di vendita localizzate anche sul medesimo asse viario e con un sistema 

di accessibilità comune. La S.S. n°36 nel tratto su d e centrale della Brianza potrebbe evolversi 

(riqualificandosi) fino a diventare un moderno parco commerciale. 
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Il Regolamento 3/2000 (art. 7, comma 1), ai fini dell'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, 

individua e disciplina specificamente 3 contesti all'interno del territorio, cui attribuisce diversa vocazione 

commerciale; tali contesti sono: 

a -  tessuto urbano consolidato, 

b -  ambiti di trasformazione urbana, 

c -  ambiti extraurbani, 

così come individuati nella tavola del Documento 1 B – Progetto – Allegato n°3 – Sistema Distributivo 

Commerciale. 

 

B - INDAGINE CONOSCITIVA 

 

In attuazione di quanto disposto dall’art. 4 bis.1 della L.R. n°. 6/2010 oltre che per le esigenze di progetto di cui 

sopra, il P.G.T. ha innanzitutto condotto un’indagine conoscitiva per la valutazione delle “caratteristiche della 

distribuzione commerciale” in Veduggio con Colzano. 

L’indagine e’stata svolta assumendo i seguenti riferimenti legislativi e normativi. 

La Regione Lombardia ha introdotto con la ex L.R. 14/1999 ed il successivo Regolamento di attuazione,  

3/2000, in conformità  con il D.lgs 114/1998,  una nuova disciplina del commercio ispirata ai principi di 

liberalizzazione e trasparenza del mercato contenuti nella riforma nazionale, intesa a realizzare mediante 

l’integrazione fra la pianificazione territoriale e la programmazione commerciale, un equilibrato sviluppo delle 

diverse tipologie distributive. 

La riforma del settore commerciale, oltre ad individuare due soli settori merceologici, alimentare e non alimentare, 

lasciando alla libertà di impresa la decisione di quali prodotti vendere all’interno di questi settori,  ha attribuito ai 

Comuni il compito di attivare i meccanismi utili a far scattare gli effetti della liberalizzazione e modernizzazione 

dell’apparato distributivo. 

La L.R. n°. 6/2010 (Testo Unico) conferma le scelte  di liberalizzazione e trasparenza della legislazione precedente 

anche se abrogata e tende a far coincidere questi meccanismi settoriali, con i meccanismi più generali di 

un’evoluzione compatibile dell’integrazione urbana. 

Al fine di adeguare il Piano di Governo del Territorio ai nuovi criteri di urbanistica commerciale di cui alla 

sopracitata L.R. n°. 6/2010, le previsioni dei nuov i insediamenti sono state supportate da indagini conoscitive di 

carattere urbanistico e commerciale, estese a tutto il territorio comunale ed in particolare  al tessuto urbano 

consolidato ed agli ambiti dove il progetto di P.G.T. ha previsto interventi di ristrutturazione urbanistica ed estese 

al contesto regionale e provinciale in cui Veduggio con Colzano si colloca. 
 

B1 - SISTEMA COMMERCIALE 

 

Il Sistema Commerciale di Veduggio con Colzano è semplice, comprendendo solo gli esercizi commerciali di 

vicinato collocati prevalentemente in due nuclei compatti all’interno ed a sormonto dei nuclei storici, 

rispettivamente lungo gli assi stradali di Via Piave, Via Magenta, Via Vittorio Veneto, via Madonnina, Piazza IV 

novembre elungo gli assi stradali di via Monte Grappa e via Garibaldi. 

 

B2 - QUADRO CONOSCITIVO A LIVELLO REGIONALE  

 

Il contesto territoriale  nel quale è inserito il territorio di Veduggio con Colzano è quello che gravita  attorno al Polo 

attrattore di Monza e Brianza. 

Da quanto risulta dai dati regionali della Lombardia, Veduggio con Colzano  non partecipa a nessun distretto del 

commercio, confina in maniera diretta con il distretto del Commercio denominato “Distretto del commercio di 

Costa Masnaga, Cassago Brianza e Nibiono” con capofila il comune di Costa Masnaga, attraverso i confini con i 

comuni di Nibionno a nord e Costa Masnaga a Est.  
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Mentre il distretto della provincia di Monza e Brianza più vicino è il distretto di Giussano. 

In Veduggio con Colzano a livello di Regione non risultano censiti : Mercati storici, negozi e locali storici, Insegne 

storiche e di tradizione. 

Il Polo fieristico più vicino è “Lario Fiere” di Erba (Co), posto a 8 km verso nord rispetto il comune di Veduggio con 

Colzano. 

Tale sistema commerciale e quindi anche il sistema commerciale di riferimento per Veduggio con Colzano, sono 

stati interessati proporzionalmente da tutte le trasformazioni che hanno caratterizzato, negli ultimi dieci anni, il 

sistema distributivo commerciale a livello regionale, con: 

- riduzione delle unità locali del comparto alimentare  

- riduzione del commercio specializzato non alimentare  

Vi è una precisazione da fare, il commercio di vicinato ha retto in generale ed in particolare in Veduggio con 

Colzano, nei centri storici e nuclei di antica formazione. 

La dotazione di superficie commerciale a livello regionale, per abitante è pari a: 

- Grandi Strutture di Vendita    = 3.388.979/9.642.406 = 0,35 mq/ab 

- Medie Strutture di Vendita    = 5.038.102/9.642.406 = 0,52 mq/ab 

- Esercizi di Vicinato    = 7.133.955/9.642.406 = 0,74 mq/ab 

Di seguito si allega l’elaborato grafico di fonte Regionale (“Allegato A”). 

 

B3 - QUADRO CONOSCITIVO E PROGRAMMATICO A LIVELLO P ROVINCIALE  

 

INQUADRAMENTO 

La “politica adottata”  dalla Provincia di Monza e Brianza  in merito al  settore commerciale, fissa in coerenza 

con la  programmazione regionale, le regole per uno sviluppo coordinato del settore, in aree fortemente 

caratterizzate da un’offerta commerciale in chiave moderna. La “liberalizzazione” del commercio (attuata 

attraverso l’abolizione del “contingentamento”) e l’assegnazione, in ambiti territoriali omogenei, di superfici 

commerciali da destinare alla grande distribuzione commerciale mirano all’ammodernamento ed alla 

qualificazione del sistema commerciale regionale e dei sottosistemi locali.  

 

L’AMBITO TERRITORIALE DI VEDUGGIO CON COLZANO  

Da un’analisi relativa al sistema distributivo territoriale emerge che per quanto riguarda i servizi urbani, 

questo territorio funziona come un sistema a rete, fortemente interconnesso, ove domanda e offerta sono 

largamente sganciate dai confini amministrativi. Pertanto lo sviluppo socio–economico del territorio deve 

essere letto anche attraverso la sua offerta commerciale e di servizi: un’offerta che non risulta quasi mai 

autonoma ma funzionalmente integrata con gli altri sistemi, da quello residenziale a quello produttivo, lungo 

gli assi lineari e in particolare nei centri abitati e storici. 

                                                                                          

B4 - SISTEMA COMMERCIALE SOVRACOMUNALE  

 

Il Comune di Veduggio con Colzano gravita nell'area d’influenza sia di Monza sia del distretto “capofila” di 

Giussano e di Costa Masnaga, mentre dista soltanto otto chilometri in linea d’area il sistema fieristico di “Lario 

fiere”.  

Le strutture di vendita di riferimento per Veduggio con Colzano sono individuate nell’estratto (“Allegato B”), così 

come localizzate dal Geoportale della Lombardia. 

Non si evidenzia la presenza di grandi strutture di vendita sul territorio di Veduggio con Colzano, ma risulta di 

particolare influenza il sistema delle grandi strutture commerciali che si articolano a corollario rispetto al territorio 

comunale di riferimento.  
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ALLEGATO A 
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ALLEGATO B 

Grandi Strutture di Vendita suddivise in Centri Commerciali ed altre strutture di vendita:  

 
 
Descrizione dei settori merceologici 

A ABBIGLIAMENTO E SCARPE 

B ELETTRONICA, AUDIO, VIDEO E TV 

C MOBILI E ACCESSORI CASE ARREDO 

D SPORT, TEMPO LIBERO, BRICO, LIBRI E CLASSIFICAZIONI RESIDUALI (COMPRENDENTE ANCHE AUTO) 

   

 

 
 Estratto tratto da:  “Osservatorio Regionale Lombardo” _ Commercio 
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B5 - SISTEMA COMMERCIALE COMUNALE  

 
Il contesto urbano comunale 

Il Comune di Veduggio con Colzano  (MB) confina a nord-est  con il comune di Cassago Brianza (LC) ; a nord-

ovest con il comune di Inverigo (CO); a nord con Nibionno (Co) a sud con Briosco (MB)  e a sud con il comune di 

Renate (MB).  

Il Comune è attraversato dalla S.P.n°112 che proseg uendo verso nord intercetta la S.P. n°155.  

 
Il Contesto socio-economico comunale  

1-   POPOLAZIONE 

 1a)  Il Comune di Veduggio con Colzano ha avuto negli ultimi anni, un andamento demografico 

caratterizzato da: 

- un incremento demografico contenuto se riferito ai Comuni contermini: dal 1991 (ab.4.231) al 

2001 (ab.4.249): + 0,31% contro + 9,15% di Renate e  + 6,75% di Briosco. 

Nello stesso periodo la Provincia di Milano registra un decremento dello 0,78% mentre la 

Regione Lombardia un incremento del 2,02%. 

L’andamento è diverso dal 2002 (ab.4.249) al 2011 (ab.4.417): + 3,95 % come diverso è stato 

l’incremento dal 1981 al 1991: + 6,19%; 

- una composizione media dei componenti per famiglia di  2,84 al 1991 e di 2,67 al 2001 

abbastanza omogenea con gli altri Comuni: da 2,79 (1991) a 2,85 (2001) per Renate, da 2,88 a 

2,69 per Briosco; 

- il numero di famiglie dal 1991 al 2001 è aumentato dell’8,36% (totale famiglie n°. 1.619).  

Dal 2001/2006 il n°. di famiglie (1730) ha avuto un  incremento dell’6,85%. 

L’alta percentuale di incremento delle famiglie se paragonata alla bassa percentuale di 

incremento della popolazione dal 1991 al 2001, può giustificarsi rispetto al forte ricambio di 

popolazione, probabilmente per un’uscita prevalente  di cittadini singoli ed un ingresso prevalente 

di famiglie già formate o di cittadini per la formazione di famiglie. 

- un’incidenza della popolazione straniera residente del 4,86% al 2005 e del 2,42% nel 2001 contro 

il 6,12% ed il 2,46% a Renate ed il 2,46% e 1,62% a Briosco ed il 7,55 ed il 4,75% della Provincia 

di Milano 

- un ricambio dal 1991 al 2001 di 1495 immigrati e di 1435 emigrati, pari ad 1/3 di ricambio di 

popolazione ed un saldo positivo nati/morti dal 1991 al 2001 di 144 abitanti pari al 3,35% 

 1b)  La popolazione residente si caratterizza anche  

- per indice di vecchiaia (rapp. % pop. > 65 anni /  pop. Compresa tra 0 – 14) di 91,10% vecchi su 

100 giovani contro i 99,70 di Renate ed i 103,00 di Briosco ed i 148,60 della Provincia di Milano. 

Nel 2001 a Veduggio con Colzano erano 84,00 contro gli 89,10 di Renate e gli 82,00 di Briosco 

ed i 143,53 della Provincia di Milano; 

- per un indice di dipendenza (rapp. % pop. (0 – 14 + > 65) / pop. 15 – 64) di 42,90% contro 

44,50% di Renate ed i 40,00% di Briosco e 49,30 della Provincia di Milano; 

- per indice di ricambio (rapp. % popolazione 60 – 64 anni / pop. Compresa tra 15 – 19 anni) di 

95,10% contro il 127,20% di Renate, i 126,90 di Briosco ed i 143,30 della Provincia di Milano: più 

elevato risulta questo valore, minore è la quota dei giovani che entra nell’età attiva. 

Un altro dato che caratterizza la popolazione di Veduggio con Colzano è il grado di istruzione 

(laureati + diplomati) pari al 25,23% contro il 29,43% di Renate e di Briosco ed il 37,64% della 

Provincia di Milano ed il 32,83 della Regione Lombardia. 

I valori sono ancora più significativi se disaggregati: 3,46% laureati e 21,77% diplomati contro i 

4,40% e 24,73% di Renate, 4,04% e 25,09% di Briosco. 



 
P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) 

 
124

 

2 -  ECONOMIA 

Dal punto divisa economico la situazione di Veduggio con Colzano si caratterizza in modo più 

equilibrato che negli altri Comuni, con un incremento dal 1991 al 2001 di unità locali del 3,10% ed un 

decremento degli addetti del 2,70% contro l’11,80% ed il  –12,20%  a Renate, il 13,40%  

ed il  –14,40% a Briosco ed il 38,26% ed il 9,48% della Provincia di Monza e Brianza. 

La percentuale di popolazione occupata nel settore industriale a Veduggio con Colzano è del 60,37% 

contro il 56,89% di Renate ed il 55,41% di Briosco. 

3 -  PATRIMONIO EDILIZIO 

Parallelamente alla situazione demografica ed economica descritta a Veduggio con Colzano si registra  

il miglioramento dell’indice di affollamento: da 0,69 ab./st. nel 1991 a 0,62 ab./st. nel 2001, contro 0,68 e 

0,61 a Renate, 0,69 e 0,61 a Briosco e da 0,73 a 0,62 per la Provincia di Milano. 

Dal 1991 al 2001 c’è stato un incremento di stanze dell’11,16% contro + 21,50% di Renate ed il 20,83% 

di Briosco ed il 5,28% della Provincia di Milano. 

A fronte di un incremento demografico quasi nullo, abbiamo un incremento di stanze che è andato tutto 

a migliorare l’indice di affollamento. 

4 -  TERRITORIO 

Il consumo di suolo in Veduggio con Colzano al 2002 è pari a circa il 42,85% con 3,50 kmq. di 

estensione del territorio ed  1,50 kmq. di estensione del territorio urbanizzato, contro il 44,82% di 

Renate ed il 31,34% di Briosco. 

Il P.R.G. vigente propone un’espansione del 2,73% nel decennio. 

Abbiamo una densità di popolazione per Veduggio al 2001 di 1216,62 e di 1267,14 per kmq. contro una 

media al 2001 di 1312,68 ab./kmq. per Renate e di 849,02 per Briosco e di 2010,82 per la Provincia di 

Monza e Brianza. 

5 -  SERVIZI 

Le aree per servizi ed attrezzature pubbliche (standard) al 2011 è pari a 108.231,65 mq. ed a 24,50 

mq./ab. già di proprietà per la residenza per 4.417 abitanti. 

Il P.G.T. propone di estenderli a 124.739,31mq per 4800 abitanti, pari a 23,50 mq./ab. 

6 - CONCLUSIONE 

Lo stato di fatto socio – economico di Veduggio con Colzano si può caratterizzare come equilibrato, 

senza i forti squilibri sia demografici che economici che si sono verificati nei paesi limitrofi. 

Anche la produzione edilizia è stata utilizzata principalmente per migliorare l’indice di affollamento. 

Il territorio urbanizzato si attesta attorno al 45%, evidenziando notevoli margini di manovra 

nell’esistente: aree dismesse o dismettibili. 
       

Il Sistema commerciale comunale 

L’Allegato n°. 3 al Doc. n°. 1 – B -  Documento di Piano, illustra puntualmente  il Sistema Commerciale 

proponendo anche la classificazione delle attività commerciali che interessano il territorio comunale, e in aggiunta 

il censimento delle altre attività (terziario, produttivo, servizi, pubblici esercizi, ecc.).  

I dati che sono stati raccolti per l’analisi del Sistema commerciale sono stati recepiti, per numero e superficie, dagli 

allegati del B.U.R.L. del 02 gennaio 2013, mentre la loro localizzazione sul territorio è stata fatta attraverso il 

rilievo fotografico.  

L'analisi della distribuzione della rete di vendita ci consente di individuare due nuclei: Il nucleo storico di Veduggio 

e di Colzano (con congiungente e propaggine verso Brusco) ed il nucleo di  Brusco (con propaggine verso 

Veduggio), mentre il territorio si caratterizza anche per una rilevante presenza di attività diffuse non accorpabili in 

nuclei proprio per la loro diffusione. 

In Comune prevale il sistema distributivo tradizionale, basato su esercizi di dimensioni limitate e di portata 

esclusivamente locale, per il settore alimentare e non alimentare. All’interno dei nuclei storici principali (Veduggio, 

Colzano, Brusco) e/o in prossimità degli stessi riescono a proporsi la maggior parte delle strutture appartenenti al 

sistema commerciale, ma nessuna legata al sistema distributivo moderno.(media distribuzione) 
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In base ai dati raccolti nel sito dell’Osservatorio Regionale Lombardo sul Commercio al dettaglio in data 30 

giugno 2012 – “B.U.R.L. del 02 gennaio 2013 Serie Editoriali Ordinaria,n°1 - in Veduggio con Colzano e sistono: 

 

- n°29  esercizi di vicinato di generi non alimenta ri e 5 di generi alimentari; 

- n°  3  esercizi di generi misti     

 

ESERCIZI DI VICINATO ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2012 

Prov.  Comune 
N°  

alimentari 
Sup.  

alimentari 
N° non  

alimentari 
Sup. non  
alimentari 

N° 
merc.  
mista 

Sup. 
merc. 
 mista 

MB VEDUGGIO  
CON COLZANO 

5 153 29 1.592 3 307 

 

 

ESERCIZI DI VICINATO ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2003  

Prov.  Comune 
N°  

alimentari 
Sup.  

alimentari 
N° non  

alimentari 
Sup. non  
alimentari 

N° 
merc.  
mista 

Sup. 
merc. 
 mista 

MI 
VEDUGGIO CON 

COLZANO 2 90 40 2.300 5 444 

 

L’All. n°. 3 del Doc. 1B individua in prospettiva p rogettuale i due livelli di sostenibilità; Il nucleo storico di 

Veduggio e di Colzano (con congiungente e propaggine verso Brusco) ed il nucleo di  Brusco (con propaggine 

verso Veduggio). 

 

I caratteri strutturali della rete distributiva di Veduggio con Colzano. 

Questi caratteri e la linea di tendenza in atto si può desumere anche dal rilevamento omogeneo del sistema 

commerciale comunale al 2013 ed al 2003 da parte dell’Osservatorio Regionale 

 

Anno  Abitanti N. es. alim. N. es. non alim. Ab./es .alim. Ab./es.non alim.  

����� �� �� ��� �� ���

����� �� �� �	� �� ��
 

Dal 2003 al 2013 si registra un incremento per gli esercizi alimentari ed una decrescita degli esercizi non 

alimentari. 

Domanda ed offerta – Veduggio con Colzano 

Per i consumi alimentari, l’attrattività dei punti di vendita, è legata alla loro dimensione ed alla loro vicinanza 

per certi prodotti.  

Per i consumi non alimentari il consumatore è disposto a muoversi di più per soddisfare le proprie esigenze. 

Inoltre il consumatore privilegia agglomerazioni sempre più complete in grado di rispondere alle sue varie 

esigenze. 

L’inconsistente presenza della media distribuzione ( nessun esercizio sul territorio comunale a differenza dei 

comuni limitrofi) e l’assenza della grande distribuzione privilegia da una parte i punti di vendita di vicinato, 

ma porta i consumatori ad usufruire delle grandi strutture di vendita presenti sul territorio dei comuni limitrofi. 

In riferimento all’attuale sistema commerciale in Veduggio con Colzano, è opportuno prevedere un ulteriore 

livello di razionalizzazione e modernizzazione. 

 

Sistema infrastrutturale 

L’Allegato n°.1 e l’Allegato n°2 al Doc. n°. 1-B - Documento di Piano e l’Allegato n°5 del Doc. 3C ill ustrano le 

principali relazioni infrastrutturali che Veduggio con Colzano intrattiene con il territorio circostante, definendo 
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il sistema infrastrutturale di cui Veduggio con Colzano può usufruire. 

I nuclei storici  si caratterizzano quali centri commerciali naturali essendo riusciti a mantenere fino ad oggi la 

storicità della ubicazione rispetto all’intero territorio, questo consente, facilitandola, la caratterizzazione di 

questi nuclei (Veduggio, Colzano, Brusco) a livello delle connessioni interne (percorsi pedonali e ciclabili) a 

livello di parcheggi (parcheggi di corona) e livello di interconnessione di un nucleo con l’altro (fruizione di più 

servizi nel medesimo ambito). Regolamentando inoltre il sistema viabilistico indispensabile per la fruizione 

delle strutture di Veduggio con Colzano e indispensabile quale collegamento del nucleo storico commerciale 

con le strutture presenti sui limitrofi territori comunali. 

 

C – URBANISTICA COMMERCIALE 

 

C1 - LE POLITICHE DI SVILUPPO DEL COMMERCIO DI VEDU GGIO CON COLZANO 

 

Come già evidenziato, il sistema distributivo provinciale che si assume come riferimento più diretto per il 

sistema distributivo comunale, ha subito nel corso degli anni una spinta alla modernizzazione, con 

l’incremento di punti di vendita più ampi e con la diminuzione contestuale degli esercizi di vicinato; questo 

riguarda in modo tangibile il territorio di Veduggio con Colzano, poiché su di esso si evidenzia una 

diminuzione con andamento costante nel numero di esercizi commerciali di vicinato negli ultimi anni. 

Il P.G.T., e nello specifico l’analisi relativa al sistema distributivo commerciale, si pone come strumento 

dinamico e flessibile capace di prospettare scenari futuri, senza però anticipare ma nemmeno pregiudicare 

tali sviluppi. 

Il P.G.T. in questo particolare frangente fa propri (con diversi distinguo e qualche sospensiva) gli indirizzi 

provinciali e regionali: 

- priorità alla riqualificazione di aree urbane produttive dismesse o abbandonate, (B/SU) e/o non ancora 

edificate (C/S); 

- preferenziale localizzazione di attività commerciali in aree servite dai mezzi di trasporto pubblico (centro 

abitato) e controllo degli insediamenti periurbani, in rapporto alle condizioni di accessibilità; 

- particolare considerazione della funzionalità degli assi stradali di supporto alla interconnessione dei 

nuclei commerciali favorendo nel contempo la fruizione dei nuclei stessi (percorsi, ciclabili, parcheggi ..); 

- forte disincentivo al consumo di aree libere e indirizzo prioritario per la qualificazione di aree produttive 

dismesse o urbane da riqualificare. 

Nell’immediato pertanto il P.G.T. non prevede e non consente urbanisticamente la realizzazione di Grandi 

Strutture di Vendita. Nel contempo consente quelle trasformazioni che le stesse regole del mercato 

potrebbero portare nella realtà del territorio.  

Nel contempo tuttavia il P.G.T. ha verificato la consistenza quasi nulla del settore distributivo commerciale 

comunale, proponendosi l’obiettivo del suo rafforzamento/riqualificazione in attuazione degli indirizzi di cui 

all’art.2 della L.R. n°6/2010, di: 

- valorizzazione dell’attrattività consolidata degli spazi urbani in relazione all’esistenza del patrimonio 

storico e architettonico e integrazione della funzione commerciale con le altre funzioni di attrattività 

urbana (attività para-commerciali, artigianali, pubbliche) e promozione del loro servizio commerciale 

unitario; 

- qualificazione della piccola distribuzione esistente; 

- valorizzazione delle attività commerciali storiche e di nicchia, anche nella configurazione 

architettonica dello spazio urbano di vendita. 

Gli elaborati prescrittivi del P.G.T. che specificatamente attuano questi indirizzi in ottica sovracomunale ed in 

ottica comunale sono il Documento di Piano per la parte programmatica, il Piano delle Regole per le 

prescrizioni commerciali ed il Piano dei Servizi per l’interazione tra standards urbanistici e servizi attinenti il 

settore distributivo commerciale, in particolare la parte attinente le prescrizioni per il Centro Storico e il Piano 

dei Servizi per l’interazione Servizi-Parcheggi per il commercio. 
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C2 – ADEMPIMENTI DEL P.G.T. 

 

In attuazione dell’art. 2 della l.r. n°. 6/2010 ed ad integrazione della pianificazione territoriale ed urbanistica e 

della programmazione commerciale, operano gli Ambiti di Riqualificazione di cui all’art. 32 delle N.T.A. del 

P.G.T. ed in particolare 

- l’A.R. n°. 1   - Modalità d’intervento negli Ambi ti A 

- l’A.R. n°. 14   - Immagine pubblica 

 

In attuazione degli artt. 4 e 4 bis per la regolamentazione specifica del settore commerciale opera il Titolo 

XVI – Urbanistica commerciale delle N.T.A. del P.G.T. e precisamente gli artt.  

Art.63 -  Attività commerciali 

Art.64 -  Costruzione a carattere commerciale: standard e superficie lorda di pavimento aggiuntiva 

- Costruzioni a carattere commerciale 

- Standard 

- Superficie lorda di pavimento aggiuntiva 

 

In particolare gli artt. 29, 63 e 64 prescrivono la verifica di compatibilità viabilistica ed ambientale nel caso di 

presenza di insediamenti commerciali, mentre l’art.64 prescrive la dotazione minima di servizi per 

attrezzature pubbliche e di uso pubblico. 

In attuazione dell’art.150 per l’individuazione delle zone sottoposte a tutela, valgono in generale le 

salvaguardie di cui all’art. 24 delle N.T.A. 

In adempimento di quanto previsto dall’art.150 circa la plurifunzionalità degli insediamenti, il P.G.T. la 

codifica con l’istituzione degli Ambiti di Trasformazione e non, denominati B/SU (di completamento per 

servizi urbani) e C/S (di espansione per servizi) in cui appunto sono previsti obbligatoriamente una pluralità 

di funzioni. 

Gli artt. 8 – Destinazioni d’uso e 13 – SV definiscono rispettivamente la compatibilità urbanistica nei vari 

ambiti insediativi del PGT e la superficie di vendita (SV) dei vari esercizi commerciali. 
 

C3 – VERIFICA DI COMPATIBILITA’ VIABILISTICA E URBA NA 

 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi di Riqualificazione del Sistema Commerciale e del Sistema Urbano di  Veduggio con Colzano 

possono essere perseguiti rispetto allo stato di fatto, così come descritto nei capitoli precedenti, sulla base di 

due verifiche: 

a - verifica di compatibilità con la rete viabilistica 

b - verifica di compatibilità urbana 

con l’insediamento di nuove medie superfici commerciali 

 

a - VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON LA RETE VIABILIS TICA 

 

REQUISITI DI COMPATIBILITA’  

Livello di viabilità compatibile con l’insediamento di nuove superfici commerciali subordinato a provvedimenti 

strutturali di riassetto viario 

Appartiene a questo livello il tracciato della Via Piave con Via Milano , Via Magenta, Via Vittorio Veneto con 

Via Verdi , via Madonnina, Piazza IV novembre e lungo gli assi stradali di via Monte Grappa e via Garibaldi e 

………. Via della Repubblica nel territorio comunale di Veduggio con Colzano. I requisisti di compatibilità 

sono individuati nella realizzazione di interventi di carattere strutturale volti al riassetto del tronco stradale.  
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Il requisito di compatibilità determinato per questo livello è la realizzazione di opportuni provvedimenti di 

carattere viabilistico di controllo dei carichi veicolari aggiuntivi atti a minimizzare l’impatto sui flussi veicolari 

interessanti la rete. A tale fine le superfici che si collocheranno lungo questi tratti dovranno, preliminarmente 

all’intervento, indicare i provvedimenti tecnici di carattere fisico (ad es.: geometria delle intersezioni e 

localizzazione degli accessi) e gestionale (ad es.: regolamentazione della circolazione, divieti di svolta a 

sinistra, regolamentazione del parcheggio) che si intendono adottare per ridurre al massimo le interferenze 

con i flussi veicolari lungo il tronco stradale. 

La determinazione di tali provvedimenti non può che essere sviluppata al momento in cui siano noti gli 

aspetti dimensionali, le caratteristiche commerciali e dell’utenza, la temporizzazione degli interventi; dunque 

in sede di singolo studio di fattibilità per la specifica realizzazione. 

Dovrà in ogni caso essere rispettato il nuovo codice della strada (D. Lgs. 30.4.1992 n.285 e s.m.e.i.) e i suoi 

regolamenti di attuazione. 

I nuovi insediamenti non potranno comunque superare il primo livello delle medie superfici .  

 

SINTESI FINALE 

Laddove tali requisiti non sono stati verificati e descritti nell’ All. n° 2 – Doc.1B, lungo i tratti stradali non 

evidenziati nella tavola dei requisiti di compatibilità, vengono ammesse solamente strutture commerciali di 

vicinato. 

Di conseguenza lungo i tronchi stradali non evidenziati nella tavola dei requisiti di compatibilità, non vengono 

richiesti all’intervento, in prima istanza, particolari provvedimenti viabilistici. 

Lungo questi tratti stradali non classificati, in caso di nuovo insediamento di medie superfici commerciali, 

dovrà, comunque, essere sviluppato uno specifico studio, commisurato ai caratteri dimensionali 

dell’intervento, che ne dimostri la compatibilità con le condizioni locali della rete stradale ed i suoi 

Regolamenti di Attuazione. 

 
b – VERIFICA DI COMPATIBILITA’ URBANA 

 

Livello urbano compatibile con l’insediamento di nuove superfici commerciali   

Appartengono a questo livello  i nuclei storici (A), il nucleo storico di Veduggio e di Colzano (con congiungente 

e propaggine verso Brusco) ed il nucleo di  Brusco (con propaggine verso Veduggio). 

 

In riferimento all’insediamento delle attività di commercio al dettaglio in sede fissa, all’interno del territorio 

comunale in aggiunta agli ambiti di cui alla verifica di compatibilità con la rete viabilistica del capitolo 

precedente, sono stati  individuati quali ambiti urbani compatibili: 

ambito A – Centro Storico, ambiti B/SU, A.T. B/SU e C/S 

La localizzazione delle strutture di vendita nelle diverse destinazioni commerciali negli ambiti stabiliti dal 

P.G.T., in quanto  compatibili, potrà avvenire nel rispetto dei limiti massimi di superficie fissati dalle tabelle 

che seguono: 

 

  

Settore alimentare 
��
����
����� � ����
�������� �

Tessuto Urbano 
Consolidato ��
� ��
�

Ambiti di 
Trasformazione � ����

 

 

 



 
P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) 

 
129

Settore non alimentare 
��
����
����� � ����
�������� �

Tessuto Urbano 
Consolidato ��
� ��
�

Ambiti di 
Trasformazione � ����

 

CONCLUSIONE 

L’insediamento delle attività commerciali è consentito esclusivamente negli ambiti perimetrati nell’All. n°3 – 

Doc.1B e di cui alla verifica di compatibilità condizionata con la rete viabilistica e di cui alla verifica di 

compatibilità urbana del capitolo precedente. In assenza della specifica perimetrazione sarà consentito il 

solo insediamento di esercizi di vicinato, sia alimentare sia non alimentare. 

N.B.: Seguendo la gerarchia delle tipologie delle attività commerciali, possono essere inserite strutture di 

superficie solo uguale o minore rispetto a quella specificata in tabella. 

 

La generica previsione di compatibilità commerciale nelle diverse destinazioni di zona stabilite dal P.G.T., al 

di fuori degli ambiti di compatibilità verificati, permette esclusivamente l’insediamento di esercizi di vicinato. 

Le aree nelle quali alla data di approvazione del presente P.G.T. sono operanti esercizi di commercio al 

minuto in sede fissa diversi dagli esercizi di vicinato, sono da intendersi classificate come destinate 

all’insediamento di strutture di vendita della medesima tipologia attualmente esistente (MS1, MS2), fermo 

restando il rispetto delle disposizioni in materia di dotazione di attrezzature pubbliche e di uso pubblico di cui 

alla successiva tabella C. 

Sono altresì da intendersi classificate come destinate all’insediamento di strutture di vendita della tipologia 

corrispondente (MS1, MS2) le aree comprese in strumenti attuativi già approvati limitatamente agli interventi 

commerciali previsti nel loro ambito: ai fini dell’insediamento di tali strutture di vendita non deve essere 

garantito il rispetto della dotazione di attrezzature pubbliche e di uso pubblico di cui alle N.T.A. del P.G.T. ma 

unicamente quella prevista nello strumento attuativo approvato. 

La realizzazione di strutture di vendita con superficie superiore ai 150 mq in ambito extraurbano è soggetta a 

pianificazione attuativa, con esclusione dei seguenti casi: 

- ampliamento di medie strutture di vendita che non ecceda il 40% della superficie di vendita 

esistente, purché la superficie totale successiva all’ampliamento non superi i limiti delle strutture 

MS2; 

Sono comunque fatte salve le previsioni relative a comparti già interessati da piani attuativi approvati 

dall’amministrazione. 
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ADOZIONE N° DEL 
PUBBLICATO ALL’ALBO COMUNALE IL 
CONTRODEDUZIONI CONSILIARI N° DEL 
DELIBERA DI APPROVAZIONE N° DEL 
 
IL SINDACO 
IL SEGRETARIO 
IL PROGETTISTA 
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IL SISTEMA DELLA MOBILITA’ NELLE SCELTE DEL PIANO D I GOVERNO DEL 
TERRITORIO 
 
Per la valutazione delle scelte viabilistiche proposte dal P.G.T. si è operato rapportando lo schema di 

viabilita’ del Documento di Piano al sistema della mobilità del territorio in cui e’ compreso Veduggio con 

Colzano. 

Per far questo sono stati utilizzati i dati di vari studi e analisi che a diverse scale della viabilità interessano il 

territorio comunale. 

 

Le indagini condotte sono: 

- gli studi di cui al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale adottato e redatto nel dicembre 2011 ed in 

particolare la relazione di piano ai capitoli 4.2, 4.3, 4.4 e le tavole 3b, 6b, 10, 11, 12, 13, 14. 

- la Campagna di indagine sulla S.S. 36 fatte in concomitanza della realizzazione del nuovo progetto della 

Pedemontana; 

 

Senza dilungarsi nelle analisi di dati e di elaborati grafici (che in parte vengono riportate in calce al presente 

capitolo e che potranno eventualmente essere integrati in fasi successive) si sintetizzano di seguito le 

considerazioni macroscopiche che caratterizzano la mobilità di Veduggio con Colzano: 

 

 

- La Brianza settentrionale è viabilisticamente disimpegnata da due strade radiali (SS 36 e SP 342) e 

da due strade Est-Ovest (SP342 e la futura Pedemontana). La SS 36 del Lago di Como e dello 

Spluga interscambia con il territorio di Veduggio con Colzano attraverso lo svincolo in 

corrispondenza della S.P. 155 Carate B.-Veduggio, essendo questo lo svincolo provinciale posto più 

a nord dell’intero territorio Brianzolo. 

La presenza di questo svincolo e quindi la presenza della maglia stradale provinciale che si attesta 

sullo svincolo stesso, consente di poter affermare che il rapporto tra “insediamenti e reti” e’ tale da 

comprendere la SP 155 (ricadente in Veduggio con Colzano)  congiuntamente con la strada 

comunale Tremolada, la via Volta e la via Dei Carriggi, tra le “strade ad elevata compatibilità di 

traffico operativo”.  

Tuttavia sia il nodo che il tratto della SS 36 e della S.P. 155 che vi convergono ricadono all’interno di 

aree di salvaguardia ambientale del Parco della Valle del Lambro, il cui PTC vieta  la realizzazione di 

nuovi insediamenti produttivi e commerciali lungo queste strade. 

Si può  pertanto affermare che a trarre i benefici dell’elevata compatibilità di traffico sia l’intero 

Tessuto Urbano Consolidato di Veduggio con Colzano con i completamenti previsti dal PGT e non 

gia’  sue nuove espansioni. 

 

- Esclusa la SS 36, la strada principale di Veduggio con Colzano  (SP 155 e  direttrice di collegamento 

con SP 112) stando alle simulazioni del PTCP, ha un rapporto tra volume di traffico e capacità di 

utilizzo che risulta essere sottoutilizzato (minore dello 0,5) diversamente dalla direttrice che da nord 

di Renate conduce verso la via Cariggi di Veduggio con Colzano,a causa probabilmente del transito 

extraurbano che trova recapito nelle grandi aziende di Veduggio con Colzano. 

Lo scenario ante e post Pedemontana lasciano invariata la situazione  di volumi di queste due 

arterie stradali. Considerando che le scelte del Documento di Piano del PGT non comportano (o 

comportano solo in parte) l’aumento degli abitanti insediati e l’aumento delle aree produttive, si 

deduce che permarrà per le due arterie principale un sottoutilizzo, mentre diverrà importate a livello 

di bacino intercomunale, indirizzare meglio il traffico extraurbano diretto verso i grandi poli produttivi, 

privilegiando l’accesso dalla SS 36. 
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- A livello puntuale le scelte di piano individuano diversi Ambiti di Trasformazione. 

A livello viabilistico tutti gli Ambiti di Trasformazione sono compresi all’interno delle aree definite 

come ad accessibilità sostenibile (tavola 14 del PTCP) ovvero all’interno degli ambiti di accessibilità 

del servizio di trasporto pubblico. 

Due di questi ambiti sono di tipo produttivo e sono ubicati anch’essi all’interno degli ambiti ad 

accessibilità sostenibile e direttamente prospicienti (o quasi) la sp 155, strada classificata come 

“strada ad elevata compatibilità di traffico operativo” per quel che concerne la compatibilità logistico 

infrastrutturale, compatibilità sia nello scenario esistente che nello scenario programmatico.   

 

- I veicoli per ogni mille abitanti del comune di Veduggio con Colzano sono 568 mentre la media dei 

veicoli della Provincia di Monza e Brianza è di 588 veicoli per ogni mille abitanti. Svariati possono 

essere i motivi di questi valori: al minor numero di veicoli presenti in Veduggio con Colzano concorre 

sicuramente la funzionalità del Trasporto Pubblico Locale ed in particolare la presenza della vicina 

stazione ferroviaria di Renate. 

La risorsa della ferrovia che attraversa Veduggio con Colzano può andare oltre il semplice scenario 

di mobilità dolce e diviene nello scenario programmatico (di PGT e di PTCP) la connessione di 

Renate/Veduggio con Colzano con il capoluogo ed il territorio provinciale. 

 

- Il PGT prevede l’attuazione di una rete di mobilità ciclabile e di sentieristica con lo scopo di proporre 

una alternativa all’utilizzo dei veicoli a motore negli spostamenti quotidiani e la possibilità di rendere 

le aree verdi del territorio fruibili per escursioni e per il tempo libero.   

La ciclovia del Lambro che attraversa il territorio di Veduggio con Colzano ha una valenza regionale, 

è appropriato che questa arteria non si limiti ad attraversare il territorio di Veduggio ma “scambi” con 

la rete di mobilità “dolce” del territorio stesso. 

 

- La commistione storica tra residenza e ambiti produttivi, verificata la non esistenza di alternative, ha 

comportato la necessità di organizzare al meglio, individuandole, anche alcune singole vie di 

mobilità locale pur demandando diversi aspetti alla regolamentazione stradale vera e propria 

(passaggi ed attraversamenti protetti, sensi unici..). 

 

 

 
In conclusine il PGT prevede di:  
1) conformare la sezione delle strada che pur non essendo provinciali hanno funzione coma  strade di 

II° e III° livello (cfr PTCP) di Veduggio Con Colza no; 

2) realizzare una maglia di mobilità ciclopedonale per trovare alternative all’utilizzo delle strade di  II° e 

III° livello; 

3) mantenere invariato il carico veicolare sulla viabilità, ovvero per le arterie principali, il rapporto tra 

volume di traffico e capacità di utilizzo con un valore di sottoutilizzo; 

4) posizionare gli ambiti di trasformazione nelle aree viabilisticamente più congeniali se riferite agli 

ambiti ad accessibilità sostenibile; 

5) incentivare il trasporto pubblico locale anche favorendo l’utilizzo della stazione ferroviaria; 
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Il livello di servizio della rete stradale provinciale esistente. 
 

 
 
Il livello di servizio della rete stradale provinciale nello scenario programmatico. 
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ADOZIONE N° DEL 
PUBBLICATO ALL’ALBO COMUNALE IL 
CONTRODEDUZIONI CONSILIARI N° DEL 
DELIBERA DI APPROVAZIONE N° DEL 
 
IL SINDACO 
IL SEGRETARIO 
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IL PROGETTISTA 
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OSSERVAZIONI PERVENUTE IN SEGUITO ALLA CONVOCAZIONE  DELLA 2^ CONFERENZA 
DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)  del Comune di VEDUGGIO CON 
COLZANO 

 

 

OSSERVAZIONI DEGLI ENTI ISTITUZIONALI 

1 – A.L.S.I  SPA – ALTO LAMBRO SERVIZI IDRICI  

2 – CGIL – CISL – UIL, BRIANZA  

3 – MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI  

4 – PROVINCIA DI MILANO  

5 – PROVINCIA DI MILANO  

 

 

 
ELENCO DEGLI ELABORATI CONTRODEDOTTI E/O INTEGRATI IN ACCOGLIMENTO DELLE 

OSSERVAZIONI ALLA 2^ CONFERENZA VAS 

 

ASSEMBLEA PUBBLICA 



 
P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) 

143 
 

 

VEDUGGIO CON COLZANO - CONTRODEDUZIONI  
 
OSSERVAZIONI DEGLI ENTI ISTITUZIONALI   INERENTI LA  V.A.S. 

1. OSSERVAZIONE A.L.S.I.  S.P.A.– ALTO LAMBRO SERVIZI IDRICI  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Piano Regolatore Idraulico della rete fognaria comunale provvederà a dimensionare la rete stessa anche 
per i fabbisogni degli Ambiti di Trasformazione nel rispetto del D.lgs. 152/2006. 
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2. OSSERVAZIONE CGIL – CISL – UIL, BRIANZA  

 
 
1. Il Rapporto Ambientale già descrive il contesto socio-economico di Veduggio con Colzano ed in questo 

contesto illustra la dotazione delle aree a standard esistenti (27,64 mq/ab). Il Piano dei Servizi 
esaminerà nel dettaglio lo stato di fatto e quantificherà più precisamente il fabbisogno in riferimento al 
numero di abitanti di progetto. 
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2. Il P.G.T. assume come percentuale massima di incremento del tessuto urbano consolidato la 
percentuale del 3%, definita dal P.T.C.P. di Milano, rinunciando agli incrementi che pure 
competerebbero al P.G.T., per gli indicatori di sostenibilità e per le politiche e le azioni di riqualificazione 
urbanistica, paesistica e ambientale. 

 
3. L’art.33 delle N.T.A del DdP descrive gli incentivi previsti per promuovere la qualità urbanistica, 

ambientale ed edilizia degli interventi e in particolare per promuovere il risparmio energetico con l’uso di 
fonti rinnovabili. 

 
4. L’art.34 delle N.T.A. del DdP prevede tra i criteri di perequazione e compensazione da applicare in sede 

di attuazione degli interventi di trasformazione, il criterio del convenzionamento degli interventi (in tutto o 
in parte) ai sensi dell’art.18 del T.U. n°380/01. A nalogamente le N.T.A del PdR prevederanno altri casi di 
convenzionamento “ad personam”.  

 
5. Il P.G.T. recepisce la realizzazione di una media struttura di vendita per i generi alimentari prevista da un 

Programma Integrato di intervento vigente, in un’ area di proprietà comunale e non ne prevede altri, 
assumendo l’obiettivo del potenziamento della rete commerciale esistente, fatta di piccole attività 
commerciali. 

 
6. L’Allegato n°2 – Viabilità del Doc. n°1 B Docume nto di Piano nella costruzione della rete della mobilità 

comunale e sovracomunale assume come riferimento, la stazione ferroviaria di Renate (Linea Monza-
Molteno-Oggiono-Lecco), alla quale il Comune si collega oltre che attraverso la rete stradale ed i 
parcheggi al servizio della stazione, anche attraverso un percorso ciclopedonale. La stessa tavola 
individua anche i percorsi delle linee di trasporto su gomma e le relative fermate. 

 
7. Il Documento di Piano prevede l’Ambito di Riqualificazione relativo alle zone A di centro storico, (art.31.1 

– N.T.A.) che definisce le modalità di intervento per ciascun edificio. 
 
8. L’art.32.9 delle N.T.A. definisce l’ Ambito di Riqualificazione denominato “Parco Tecnologico” che 

intende valorizzare anche in un’ottica intercomunale (Renate – Veduggio con Colzano) gli attuali 
insediamenti produttivi. 
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3. OSSERVAZIONE MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI  

 
 
A parere della Soprintendenza il Documento di Piano recepisce le zone a rischio archeologico segnalate. 
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4. OSSERVAZIONE PROVINCIA DI MILANO  
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1. Il Documento di Piano non prevede nuove infrastrutture per la mobilità, in coerenza con quanto previsto 

dal P.T.C.P. di Milano. 

 
2. L’art. 12 delle N.T.A. recepisce le procedure di predisposizione del Piano di indagine relativo alle aree 

dimesse. Tale piano dovrà essere valutato dagli Enti competenti. 

 
3. Il Rapporto Ambientale richiama la conformità del P.G.T. con il P.T.C. del Parco Regionale della Valle 

del Lambro. Il Parco dovrà in ogni caso esprimere un parere di conformità del P.G.T. con il P.T.C. 

stesso. 
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4. Il Documento di Piano ha esattamente cartografato gli Ambiti di Rilevanza paesistica, fluviale e 

naturalistica e le N.T.A. del P.G.T. recepiscono la relativa normativa.* 

 
5. Il Rapporto Ambientale definisce l’indice massimo di consumo del suolo ammesso e che il P.G.T. 

intende rispettare (3%) in riferimento alla superficie urbanizzata del territorio (42,86%). (vedi 

controdeduzione n°2 al contributo CGIL, CISL, UIL)  

 
6. Gli Ambiti C � �e C�  completano gli interventi esistenti e quelli previsti dal P.R.G. vigente di Veduggio 

con Colzano e dal P.G.T.Cassago, e non ancora attuati per difficoltà di urbanizzazione. Difficoltà che il 

P.G.T. con questa proposta intende superare. Lo schema individuato proposto dall’art.31 (quartiere 

giardino ad alta qualità urbanistica, ambientale ed edilizia) dovrebbe garantire una migliore integrazione 

con il contesto agricolo e la salvaguardia delle preesistenze boscate e geomorfologiche. 

 
7. Gli interventi C�� e C/S�  confermano e ampliano una previsione del P.R.G. vigente come pure 

l’insediamento D�  utilizza le urbanizzazioni della nuova Isola Ecologica. Trattasi in ogni caso di lotti 

interclusi di un ambito urbanizzato esistente o previsto dal P.R.G. vigente all’interno del quale è possibile 

salvaguardare un corridio ecologico, così come evidenziato nella tavola delle Previsioni di Piano, anche 

se tale corridoio si colloca più opportunamente a sud. Infatti l’Ambito di naturalità si colloca a sud degli 

insediamenti esistenti e previsti, in connessione con il varco individuato al confine con il Comune di 

Briosco. In ogni caso di integra la Tav. n°1 del Do c. 1B – Previsioni di Piano, evidenziando in legenda, al 

capitolo Ambiti di Riqualificazione - � Rete Ecologica, il simbolo del corridoio ecologico secondario 

evidenziato nella tavola e citato dall’art. 32.2 (Paesaggio e Rete ecologica) delle N.T.A. del Documento 

di Piano. 

 

 
Estratto Tav. n°1 del Doc. 1B – Previsioni di Piano  – Integrato in accoglimento delle osservazioni alla 2^Conferenza V.A.S. 
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8. L’obiettivo del contenimento del consumo del suolo si esplicita nell’assunzione dell’indice massimo di 

consumo definito dal P.T.C.P. . Gli Ambiti di Riqualificazione di cui all’art. 32 delle N.T.A. esplicitano 

l’obbligo di riqualificazione dell’esistente e dei nuovi insediamenti previsti. 
 

9. L’art. 36.D – Prescrizioni particolari, prescrive per tutti gli Ambiti di Trasformazione C e D  e per tutti gli 

insediamenti lungo il confine con il perimetro del Parco la formazione di una quinta alberata. Si propone 

di integrare l’articolo, al secondo capoverso, aggiungendo dopo la frase “…con il perimetro del Parco,…” 

la frase “…della fascia dei 150 mt. di tutela dei corsi d’acqua, delle aree boscate, degli ambiti di rilevanza 

paesitica, fluviale e naturalistica, dei centri storici/nuclei di antica formazione ed in generale delle aree agricole 

e naturali,…” 
 

10. L’art.25 – Aree soggette a vincolo idrogeologico, regola gli interventi in aree soggette a tale vincolo ed in 

particolare il mantenimento dei boschi esistenti ed interventi di nuova forestazione. 

 

11. L’art.31 per l’Ambito D prevede particolari opere di mitigazione ambientale ( continuità visive, naturali e 

funzionali, quinte di separazione, etc.) 

 

12. Le aree a rischio archeologico sono quelle individuate dalla Soprintendenza e dal P.T.C.P.. Le N.T.A. del 

Piano delle Regole normano gli interventi in queste zone. 
 

13.  L’art.32.2 è relativo all’Ambito di Riqualificazione denominato “Paesaggio e Rete ecologica” che 

descrive la Rete ecologica illustrata nell’Allegato 1d del Doc.1 G-V.A.S. – Azioni per la sostenibilità. Per 

quanto riguarda il ganglo secondario, essendo compreso nel perimetro del Parco, è regolamentato dal 

suo P.T.C. e dalle sue N.T.A. , oltre che dalle N.d.A. del P.T.C.P.. 

a) si integra l’art.32.2 

-  aggiungendo dopo la prima riga la frase “- Ganglo secondario (art.57)”; 

-  aggiungendo dopo la terza riga del testo non modificato, la frase  

“- Varco (art.59)” 

“- Zona extraurbana con presupposti per l’attivazione di progetti di consolidamento ecologico (art.61)” 

b) si integra inoltre l’art.32.9 al capitolo “Obiettivo”, secondo capoverso aggiungendo dopo “…contesto 

residenziale…” la frase “…e paesistico ambientale,…”; 

c) si integrano l’Allegato 1d del Doc.1 – G – V.A.S. Azioni per la Sostenibilità e gli altri elaborati allegati 

alla V.A.S. evidenziando il ganglo secondario, il corridoio ecologico secondario e la zona 

extraurbana. 

d) Al fine del superamento delle barriere infrastrutturali individuate dal P.T.C.P. lungo la SS n°36, il 

P.G.T. individua tre corridoi ecologici (in sottopasso) in corrispondenza dei corsi d’acqua e dello 

svincolo. Si integrano gli allegati alla V.A.S. con l’individuazione dei corridoi ecologici sopra descritti. 
 

14. L’Allegato 1d del Doc.1 – G – V.A.S. Azioni per la Sostenibilità illustra la natura e la dimensione del 

varco al confine con il Comune di Brioso, 

- Si integra inoltre l’art.31, aggiungendo ai capoversi C � ,� C/S�  e D�  quest’ultimo capoverso: 

“ Essendo l’Ambito compreso nella zona extraurbana con presupposti per l’attuazione di progetti di 

consolidamento ecologico, l’insediamento dovrà contribuire alla riqualificazione ecologica delle aree 

libere interne ed esterne all’insediamento, in appoggo al varco della Rete ecologica di cui all’art.32.2.”  

-  Si integra inoltre l’art.32.2, aggiungendo prima del capoverso “- Paesagggio”, questo capoverso: 

“- Varco 

il Varco individuato al confine con Briosco, attraversa la zona extraurbana con presupposti per 

l’attuazione di progetti di consolidamento ecologico di cui all’art. 61 delle N.d.A. del P.T.C.P., per le quali 

dovranno essere avviate iniziative di riqualificazione ambientale in appoggio della Rete ecologica.” 
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* – Il Documento di Piano ha integrato le modifiche di cui al precedente punto 4 – in quanto superate 

dalle previsioni del successivo P.T.C.P. di Monza e Brianza e del P.T.C. del Parco Regionale della 

Valle del Lambro. 
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5. OSSERVAZIONE ARPA   
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1. La Valutazione Ambientale Startegica del Documento di Piano è relativa oltre che alla tavola delle 

Previsioni di Piano (Tav.n°1 Doc.1-B), anche alla t avola della Viabilità (All.n°2 Doc.1-B) allegata al la 

V.A.S. ed all’All. C del Doc. 1-C Urbanizzazioni esistenti. 

 

2. L’art.6a delle N.T.A. subordina la realizzazione degli interventi di cui agli Ambiti di Trasformazione 

all’esistenza e/o adeguamento della rete di pubblica fognatura ed al recapito delle acque superficiali. 

L’art.12 delle N.T.A. norma gli insediamenti in aree contaminate. 

Si integra l’art.12 delle N.T.A. aggiungendo alla prima riga dopo “…o in via di dismissione…” la frase 

“…ed in generale nel caso di insediamenti relativi ad aree contaminate,…” 

Si integra l’art.31 aggiungendo ai capoversi C � ,� C/S�  e D� , dopo l'integrazione di cui alla 

controdeduzione  n°14 della Provincia di Milano, ed  al capoverso  D� , quest'ultimo capoverso: 

“ L’intervento di cui all’Ambito dovrà in particolare adempiere a quanto previsto dagli artt. 12 e 31 delle presenti 

norme.”  

 

3. Il Comune dispone del Piano di Illuminazione . 

 

4. L’art.55 delle N.T.A. del Piano delle Regole norma gli interventi che ricadono sia nell’area di influenza F1 

per elettrodotti ad alta tensione 380-220-130 Kw che nell’area di influenza F1 per impianti fissi di 

radiotelefonia e televisione (It), in riferimento alle leggi regionali e statali vigenti. 

Per quanto riguarda gli Ambiti di Trasformazione l’art.31 già prescrive per l’Ambito C� ,il rispetto della 

salvaguardia da elettrodotto. 

A questo proposito si integra l’art.31 dopo l’Ambito di Trasformazione C� , aggiungendo quest'ultimo 

capoverso:  

“C ��� �� �� � L'Ambito di Trasformazione  C��� �   è funzionale alla realizzazione della nuova strada di P.G.T..Nella 

progettazione e realizzazione dell’intervento si dovranno attuare la salvaguardia di cui all’art.55 

Zona F1 per elettrodotti ad alta tensione e di cui all’art.11 per la fascia di salvaguardia clima 

acustico” 

Si integra inoltre il Rapporto Ambientale alla pag. 87, evidenziando per l’Ambito C�   la previsione della 

strada per quanto riguarda il clima acustico. 
 

5. Per quanto riguarda l’istallazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione, si integra 

l’art.55,  

(- F1 PER IMPIANTI FISSI DI RADIOTELEFONIA  E TELEV ISIONE  (It) 

Il P.G.T.  mira alla minimizzazione dell'esposizione delle persone ai campi elettromagnetici indotti 

dall'installazione di impianti fissi (antenne e cabine) di radiotelefonia e televisione. 

Per gli impianti fissi di radiotelefonia valgono pertanto le eventuali limitazioni di legge. 

La presenza di impianti fissi comporta che, in linea di principio, non possono essere realizzati a confine delle 

Zon F1 (It) edifici elevati o l’elevazione di edifici esistenti.), aggiungendo dopo il secondo capoverso la frase “E’ 

comunque vietata l’installazione di impianti per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione in corrispondenza 

di asili, edifici scolastici, nonché strutture di accoglienza socio-assistenziali, ospedali, carceri, oratori, parco 

gioco, orfanotrofi e strutture similari, e relative pertinenze, che ospitano soggetti minorenni (art.4, comma 8 – 

L.R. n°11/2001) 

 

6. Piano di zonizzazione acustica. Gli articoli 11 (clima acustico), 36 (indici ambientali), 53B (riduzione 

dell’inquinamento) delle N.T.A. del P.G.T. creano le connessioni con il Piano di zonizzazione acustico e 

ne programmano l’attuazione. 

Art. 36– INDICI AMBIENTALI  

Per i Piani Attuativi, per i progetti di opere pubbliche, nonché i progetti  di nuova costruzione, di ricostruzione, 
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di ampliamenti e ristrutturazione, all’interno degl i Ambiti di trasformazione urbanistica e degli Ambiti di 

riqualificazione,  la  relazione (Rapporto sullo stato dell’Ambiente e sulle azioni ambientali promosse) di cui al 

capitolo A,  deve precisare / integrare la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di cui al Documento di 

Piano. In particolare per  gli Ambiti di trasformaz ione e per gli Ambiti di riqualificazione ricadenti in Ambiti 

soggetti a vincolo condizionato  corrispondenti ai  vari livelli di grado di sostenibilità di cui al Doc. 1 – c  della 

V.A.S., la relazione deve illustrare i provvedimenti assunti per risolvere le criticità corrispondenti a ciascun 

vincolo, al fine di migliorare la sostenibilità degli interventi, dal punto di vista geologico, idraulico, ambientale, 

strorico, ecc. 

A -  QUALITA’ DEL SUOLO  

1) I Piani Attuativi, i progetti di opere  pubbliche, nonché quelli di nuova costruzione, di ricostruzione, di 

ampliamento e ristrutturazione,relativi ad Ambiti d i trasformazione urbanistica ed interni agli Ambiti 

di riqualificazione,non possono essere approvati  od assentiti se i relativi progetti non sono  corredati da 

specifica indagine ambientale ai sensi del Regolamento Locale di Igiene. Qualora venga rilevata una 

contaminazione, dovrà attivarsi l’iter previsto dal D. Lgs. 152/06 – Titolo V, indipendentemente dalla 

classe di fattibilità di appartenenza, così come indicato dall’art. … delle N.T.A. del P.G.T.. Le indagini 

saranno volte a documentare il grado di contaminazione del suolo (considerato dall'intero Piano 

Attuativo o costituente area di sedime e di pertinenza del fabbricato oggetto dello specifico intervento 

previsto) ed a definire l'eventuale riduzione (della S.l.p. e/o del Volume o del suolo da investire con 

l'attività edilizia) o - addirittura - l'eventuale esclusione dell'utilizzazione edificatoria consentita da 

P.G.T. ovvero a definire le eventuali operazioni di confinamento e/o bonifica necessarie per realizzare le 

condizioni di utilizzabilità del suolo stesso. 

2) In caso di interventi di sola demolizione, gli stessi non potranno comunque essere avviati in mancanza 

dei referti di cui alla lettera A) 1) di una  relazione attestante la qualità del  suolo e la condizione in cui 

esso si verrà a trovare a demolizione avvenuta. 

3) Le disposizioni di cui ai commi del presente articolo si applicano in  presenza di entrambe le seguenti 

condizioni: 

a)   ove gli strumenti da approvare o gli interventi da assentire prevedano o comportino  

l'esecuzione di lavori che investano il suolo 

b)   ove il Piano Attuativo, il progetto di opera pubblica o intervento edilizio interessino, in tutto od in 

parte,  porzioni del territorio comunale sulle quali siano o siano state  insediate (o, comunque, via 

siano o vi siano state svolte) attività dalle quali derivino - normalmente - reflui industriali o 

residui qualificabili come rifiuti nocivi. 

Le suddette  disposizioni si applicano altresì per gli Ambiti di trasformazione urbanistica e     per 

interventi interni agli Ambiti di riqualificazione ogni qual volta il Comune ne ravvisi - motivatamente  

e su conforme proposta o parere del competente organo tecnico igienico - sanitario - la necessità. 

Gli interventi all’interno degli Ambiti di trasform azione e degli Ambiti di riqualificazione possono 

essere ammessi a condizione che esista o si possa  realizzare la rete di fognatura  in collegamento con la 

rete di fognatura comunale. 

B -  QUALITA’ AMBIENTALE  

La relazione di cui in premessa deve proporre la soluzione dei problemi di raccolta dei rifiuti,  

dell’abbattimento dei rumori, del disinquinamento delle acque e del risparmio energetico, nello schema di 

un ecosistema tendenzialmente autosufficiente. 

Prescrizioni particolari 

1) Per interventi che ricadono in tutto o in parte all’interno di aree boscate,la soluzione  di questa specifica 

criticità e quindi l’attuazione degli interventi stessi è subordinata alla realizzazione di contestuali  

interventi di compensazione in attuazione dell’art. 4 del D. lgs. 227/2001 e della D.G.R. n°. 7/13900 del 1 

agosto 2003, per i Comuni di Pianura: 

- rimboschimento su una superficie variabile da 2 a 5 mq. per ogni mq. di bosco trasformato; 

- versamento del relativo contributo per ogni mq. di rimboschimento dovuto e di cui al paragrafo 
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precedente. 

Tali parametri valgono anche per l’attuazione dei Boschi Urbani di cui al precedente art. 28.11 e di cui 

all’ art. 22  - N.T.A.- P.G.T.. 

Gli interventi compensativi di cui sopra, devono prioritariamente essere attuati nelle aree già 

individuate da coprire di boschi dal P.G.T. 

2) In attuazione della D.G.P.V. n°. 41 del 10 febbraio 2004, gli interventi possono    prevedere l’utilizzo in 

variante ai sensi dell’art. 1b delle presenti norme, di terreni azzonati dal P.G.T. come zona agricola E1 

solo se: 

- abbandonati e cioè non più utilizzati e/o coltivati da almeno tre anni o non  

 colonizzati da parte di specie forestali da più di tre anni; 

- non interessati da contributi o agevolazioni anche per l’abbandono obbligatorio o  volontario. 

3) Il P.G.T. promuove la “conservazione e valorizzazione” degli elementi geomorfologici (cordoni morenici, 

crinali, orli di terrazzo, ecc.) del territorio comunale, così come rilevabili in loco e di cui alla tav. n°. 2 – 

Carta geomorfologica dello Studio Geologico e di cui all’Allegato 1b del Doc. n°. 1 – G, nei casi e secondo 

le procedure di cui agli artt.  20 e 21 delle N.T.A.. 

In generale deve essere tutelata la struttura morfologica dei luoghi con particolare attenzione al 

mantenimento dell’andamento altimetrico dei terreni. 

4) Il P.G.T. promuove  

- l’applicazione dei  criteri e dei limiti di emissione per gli impianti di produzione di energia di cui al 

D.G.R. n°. 7/6501 del 19 ottobre 2001; 

- il controllo del rispetto della normativa in materia di inquinamento acustico di cui all’art. 8 della 

L.Q. 447/95 e di cui all’art. 11 delle presenti norme. 

C -  QUALITA’ URBANA  

L’attuazione degli interventi all’interno degli Amb iti di trasformazione e degli Ambiti di riqualifica zione 

sono subordinati alla verifica   delle ricadute prodotte  sul sistema della mobilità. Dovranno in particolare 

essere verificate le previsioni dell’Allegato n°. 2 - Viabilità al Doc.n°. 1-B del P.G.T. e,per quanto di 

competenza,attuate contestualmente all’intervento.  

In generale gli interventi negli Ambiti di trasformazione dovranno risultare a bassa densità di 

urbanizzazione, rinunciando quindi per quanto possibile a prolungare strade e reti tecnologiche pubbliche 

all’interno degli insediamenti e prevedendo il loro completamento, e se possibile   i soli allacciamenti. 

D -  QUALITA’ PAESISTICA  

Il Comune al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile del proprio territorio, persegue il  recupero e la 

valorizzazione dei luoghi, delle emergenze storico – architettoniche e degli ambiti paesistici, lo sviluppo degli 

ecosistemi e la loro fruizione culturale e sociale così come previsto dall’ art.20 delle N.T.A. del P.G.T.. 

Ai sensi degli artt. 8 e 25 del P.T.P.R., gli interventi all’interno degli Ambiti di trasformazione   e degli 

Ambiti di riqualificazione, sono specificatamente assoggettati all’esame paesistico di cui alla Parte IV del 

P.T.P.R.. 

   Prescrizioni particolari   

Gli Ambiti di trasformazione  C e D comprese nella zona di rilevanza paesistica,  l'edificazione deve 

avvenire nel rispetto di  quanto disposto dall'art. 52. 

In attuazione di quanto disposto  dall’art. 8.4 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco della Valle del Lambro, i 

confini degli insediamenti coincidenti con il perimetro del Parco, della fascia dei 150 mt. di tutela dei corsi 

d’acqua, delle aree boscate, degli ambiti di rilevanza paesitica, fluviale e naturalistica, dei centri 

storici/nuclei di antica formazione ed in generale delle aree agricole e naturali, saranno piantumati nello 

schema della quinta arborata di separazione di cui all’allegato n°. 1 alle presenti norme e di cui al 

repertorio B, tipologia I1 allegato al P.T.C.P. 

Il P.A. nell’Ambito C di Via Risorgimento, non dovrà modificare la cresta di morena attualmente presente, 

separandola dagli insediamenti da una quinta arborata di separazione di cui all’allegato n°. 1 delle presenti 

norme e di cui al repertorio B, tipologia I1 allegato al P.T.C.P. 
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Art. 60-  ZONE   V  - INFRASTRUTTURE  PER LA MOBILI TA’  

…. 

B - RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO  

  In fase di progetto esecutivo delle infrastrutture per la mobilità dovranno essere realizzate tutte le 

forme di mitigazione possibile (aree di igiene urbana di cui all’art. 31.5 (f)) per la riduzione delle 

emissioni atmosferiche ed acustiche, in attuazione delle presenti norme e di specifici Piani di settore.  

… 

7. L’art. 11 chiede appunto la presentazione della documentazione di clima acustico nei casi citati. 

 

8. Si integra l’art.11 aggiungendo al sest’ultimo capoverso dopo “…o per prestazioni di servizi commerciali 

polifunzionali...” La frase :”…o per edifici destinati a scuole, case di cura e di riposo e per edifici 

residenziali da realizzare in aree prossime alle op ere per cui viene richiesta la documentazione di 

clima acustico.”  

 

9. L’art.11 (Fasce di salvaguardia ambientale e clima acustico) regola i rapporti tra insediamenti produttivi 

ed altri. 

 

10. Si integra: 

-  L’art.31 - D�  aggiungendo dopo: 

“ - la formazione di quinte di separazione…di cui al “Sistema delle aree verdi”” 

la frase: “ e di cui alla fascia di salvaguardia e clima acus tico di cui all’art.11”;” 

-  L’art.31 - D� , aggiungendo quest’ultimo capoverso: 

“In particolare l’insediamento dovrà adempiere a qu anto previsto dall’art.59 per gli interventi 

che ricadono nelle fasce di rispetto di pozzi ad us o pubblico.” 

Art. 59   -  ZONA  R   DI RISPETTO  

R1   DI RISPETTO CIMITERIALE, STRADALE E FERROVIARI O    

1 - DESCRIZIONE, DESTINAZIONE 

E PRESCRIZIONI     Questa zona comprende le aree destinate a costituire sia la fascia di rispetto 

per l'allontanamento degli edifici dalle linee di traffico sia l'area di rispetto e 

di ampliamento cimiteriale. 

 

2 - ZONA DI RISPETTO  

     CIMITERIALE       Per la fascia di rispetto cimiteriale valgono le prescrizioni di cui all’art. 338 

del T.U.L.S. così come modificato dall’art. 28 della L. 166/2002. 

           Nella zona di rispetto cimiteriale è vietata la realizzazione di qualsiasi 

costruzione che presenti requisiti di durata, inamovibilità ed 

incorporamento nel terreno o  che sia caratterizzata dalla presenza 

dell’uomo, anche non continuativa o che comunque risulti incompatibile con 

l’esigenza di assicurare decoro ai luoghi di sepoltura 

Sulle aree di rispetto cimiteriale sono ammesse strutture mobili per la 

vendita di fiori o di oggetti pertinenti al culto ed alla gestione del Cimitero.  

Le aree di rispetto cimiteriale devono essere mantenute in condizioni 

decorose con tassativo divieto di costruire depositi di materiale, discariche, 

scarico di rifiuti, ecc. 

Nelle aree di rispetto non è ammesso il disboscamento; esse potranno essere 

soggette coattivamente a piantumazione di cui al D.P.R. 11 luglio 1980 n°. 

753. 

Il vincolo di rispetto è  da intendersi come vincolo superiore e le aree 
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soggette a vincolo non saranno computate nel calcolo della volumetria 

edificabile. 

Queste zone possono essere  computate come standard urbanistici solo se 

poste in continuità ad ambiti di verde pubblico o se destinate a parcheggi. 

Per gli  edifici esistenti e ricadenti nella fascia di rispetto, così come previsto 

dalla legge 1 agosto 2002  n°. 166, sono consentiti interventi di recupero 

ovvero interventi funzionali all'utilizzo dell'edif icio stesso, tra cui 

l'ampliamento nella percentuale massima del 10% ed i cambi di 

destinazione d'uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo 

comma dell'art. 31 della legge 5 agosto 1978 n°. 457 e dalle presenti norme. 

Le recinzioni potranno essere edificate sui confini fra le proprietà private e 

quelle pubbliche o desitnate a diventare tali in attuazione del P.G.T. 

 

3 - FASCE DI RISPETTO  

     STRADALE             Nelle fasce di rispetto l'arretramento degli edifici dai cigli stradali è   

definito al limite di inedificabilità quale risulta  dalle indicazioni grafiche del 

P.G.T., in conformità del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del 

Nuovo Codice della Strada (D.P.R. 16 dicembre 1992, n°. 495). 

In mancanza di specifici riferimenti progettuali, gli allineamenti di nuovi 

edifici e nuove recinzioni saranno determinati dall'U.T.C. rispetto agli assi 

stradali esistenti. 

Nelle fasce di rispetto  stradale determinate dal limite di inedificabilità, non 

sono ammesse nuove costruzioni,  nel sottosuolo o in elevazione, né opere 

che compromettano la visibilità e la sicurezza della circolazione se non per 

quanto ammesso dalle leggi vigenti.  

Sono invece ammessi, se autorizzati, parcheggi privati con relativi spazi di 

accesso, che non inducono volume e/o superficie coperta. 

Gli edifici esistenti alla data di adozione del P.G.T.,  all’interno delle fasce 

definite dalle linee  di rispetto stradali, individuati sulla tavola 

dell’Azzonamento del P.G.T., possono essere soggetti a interventi di 

manutenzione ordinaria, straordinaria, risanamento conservativo, che non 

comportino incremento di volume e di superficie utile. 

Salvo diversa identificazione sulla Tavola di Azzonamento, il limite di 

inedificabilità relativo alle fasce di rispetto urbane ex extraurbane assume i 

valori di cui alla legge n. 285/92 e relativo Regolamento Attuativo. 

L’eventuale localizzazione e installazione di impianti pubblicitari deve 

essere conforme alle disposizioni del regolamento di Esecuzione del Nuovo 

codice della Strada. 

Nelle fasce di rispetto stradale individuate sulla tavola dell'Azzonamento, 

sono ammessi gli impianti per la distribuzione dei carburanti,  

preferibilmente nelle Zone  F4  specificatamente individuate. 

Per gli allargamenti stradali, il confine di proprietà sarà arretrato dalla 

mezzeria della strada per la misura necessaria al completamento e 

allargamento della strada stessa come opera di competenza delle 

urbanizzazioni primarie. 

4 - FASCE DI RISPETTO DI  

POZZI AD USO PUBBLICO La realizzazione di opere e infrastrutture di edilizia residenziale all’interno 

della zona di rispetto di pozzi ad uso pubblico è disciplinata dalla DGR n. 

7/12693 del 10 aprile 2003 che prevede (punto 3.1 ): 
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1. i nuovi tratti fognari devono costituire un sistema a tenuta bidirezionale, 

cioè dall'interno verso l'esterno e viceversa, e recapitare esternamente 

all'area medesima; essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza 

di manufatti che possano costituire elemento di discontinuità, quali i 

sifoni e le opere di sollevamento. 

Per tutte le nuove fognature sono richieste verifiche di collaudo. La 

messa in esercizio è subordinata all'esito favorevole del collaudo; 

2. sono vietati all’interno delle aree di rispetto di captazione di acquifero 

non protetto, le fasce settiche, i bacini di ccumulo di liquami e gli 

impianti di depurazione; 

3. è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, 

anche provenienti dai tetti da piazzali e strade, nel sottosuolo e la 

realizzazione di vasche di laminazione e di prima pioggia; 

4. sono inoltre vietati la dispersione di fanghi e acque reflue, anche se 

depurati, l’utilizzo di concimi chimici, fertilizza nti e pesticidi e la 

realizzazione di depositi di materiali pericolosi non gassosi, anche in 

serbatoi di piccolo volume a tenuta, sia sul suolo che nel sottosuolo. 

 

5 - FASCE DI RISPETTO DELLE  

RETI TECNOLOGICHE  Per le fasce di rispetto delle reti tecnologiche valgono le prescrizioni di cui 

alle presenti norme (art. 54.4) e  di cui agli Enti Gestori in attuazione delle 

specifiche Leggi e Regolamenti. 

 

6 -FASCIA DI RISPETTO  

  FERROVIARIO     La larghezza della fascia di rispetto ferroviaria indicata in ml. 30,00 

misurata in proiezione orizzontale a partire dalla zona di occupazione della  

più vicina rotaia (art. 49 D.P.R. 11.07.1980 n°. 753), potrà essere soggetta a 

riduzioni per quanto riguarda l'edificazione, in seguito a specifiche richieste 

regolarmente autorizzate dalle FF.SS. 

 

-  Si integra l’art.59.4 (Fasce di rispetto di pozzi ad uso pubblico) aggiungendo quest’ultimo capoverso: 

“4. sono inoltre vietati la dispersione di fanghi e  acque reflue, anche se depurati, l’utilizzo di 

concimi chimici, fertilizzanti e pesticidi e la rea lizzazione di depositi di materiali pericolosi 

non gassosi, anche in serbatoi di piccolo volume a tenuta, sia sul suolo che nel 

sottosuolo.” 

 

11. L’insediamento C �  è esterno alla fascia di rispetto ferroviario.  

In ogni caso si integra: 

-  L’art.31 C�  e C�  aggiungendo quest’ultimo capoverso: 

“Per l’insediamento C ��� �  a confine della fascia di rispetto ferroviaria, la  

documentazione di clima acustico di cui all’art. 11  dovrà essere prodotta 

preventivamente già in sede di Piano Attuativo.” 

-  L’art. 59 aggiungendo: 

- al capitolo R1 alla definizione “Di rispetto cimiteriale, stradale, ferroviario” la parola  

“…e…” tra le parole stradale e ferroviario;  

- evidenziando il seguente punto: 

“6 – FASCIA DI RISPETTO  

FERROVIARIO  La larghezza della fascia di rispetto ferroviaria indicata in ml. 

30,00 misurata in proiezione orizzontale a partire dalla zona di 
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occupazione della più vicina rotaia (art.49 D.P.R. 10.07.1980 

n°753), potrà essere assoggettata a riduzioni per q uanto 

riguarda l’edificazione, in seguito a specifiche ri chieste 

regolarmente autorizzate dalle FF.SS.” 

 

12. Vedi integrazioni in controdeduzione n°4 per gli Am biti C�  e C�   in riferimento all’elettrodotto e 

l’integrazione dell’art.36D di cui al punto n°9 del l’osservazione della Provincia di Milano. * 

 

13. L’art.11 già regola i rapporti tra  nuovi insediamenti a diversa destinazione. 

 

14. Il consumo idrico e il problema energetico sono normati più precisamente dal Regolamento Edilizio al 

quale si rinvia.                                          
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SCHEDE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE - Art. 31 del le N.T.A. del D.d.P. 
Modificate in accoglimento delle osservazioni alla 2^ Conferenza di V.A.S. 
 
 
- C/S��� �   DI VIA FONTANA �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C/S��� �   

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C/S��� �   

 
 

 

 

Zona 
Superficie 
(mq) 

C/S�  (Sf) 4.743,00 mq 

F 0,00 mq 

Totale 5.273,00 mq 

 
 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�   e C/S�  allegata al Documento di Piano sottoposto a 
V.A.S. sono conseguenti: 
- Alla diversa collocazione del cono ottico previsto al fine di salvaguardare la visuale verso il Parco 

delle Valle del Lambro – zona Cariggi. 
  

Tali modifiche non determinano problemi di sostenib ilità ambientale.  
 
Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- C��� �   DI VIA DALLA CHIESA �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Progetto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   

 
 

 

Zona Superficie (mq) 

 

Zona 
Superficie 
(mq) 

  C�   (Sf) 8.686,00 mq 

  E2 3.015,00 mq 

Totale 12.816,00 mq Totale 11.701,00 mq 

 
 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�   allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- E’ stato ridotto il perimetro dell’A.T. escludendo le aree boscate a nord; 
- Una parte dell’ambito C è stato trasformato in ambito di compensazione E2. 

 
  

Tali modifiche determinano un miglioramento per la sostenibilità ambientale.  
 
Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 

 

 

 



 
P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) 

168 
 

 

 
- C��� �   DI VIA FONTANA �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   

 
 

 

 

Zona Superficie 
(mq) 

C�   (Sf) 3.957,00 mq 

F 0,00 mq 

Totale 4.041,00 mq 

 
 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�   e C/S�  allegata al Documento di Piano sottoposto a 
V.A.S. sono conseguenti: 
- Alla diversa collocazione del cono ottico previsto al fine di salvaguardare la visuale verso il Parco 

delle Valle del Lambro – zona Cariggi. 
  

Tali modifiche non determinano problemi di sostenib ilità ambientale.  
 
Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 

 
 



 
P.G.T. – Doc. 3C - Relazione      – Comune di Veduggio con Colzano (MB) 

169 
 

 
- C��� �  DI VIA PAPA GIOVANNI XXIII – ex C 


 
 �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C


 
   

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   
 

 
 

 

 

Zona Superficie 
(mq) 

C�   (Sf) 3.472,00 mq 

F 0,00 mq 

Totale 4.312,00 mq  

 
 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C
  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- Alla diversa numerazione attribuita all’Ambito di Trasformazione da C
  a C�  
 

 Tali modifiche non determinano problemi di sosteni bilità ambientale.  
  

Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- C			 	  DI VIA COSTITUZIONE – ex C ��� � �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C			 	   

 
 

 

 

Zona 
Superficie 
(mq) 

C�t   (Sf) 671,00 mq 

F 621,00 mq 

Totale 1.292,00 mq 

 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- Alla diversa numerazione attribuita all’Ambito di Trasformazione da C�  a C	  
 

 Tali modifiche non determinano problemi di sosteni bilità ambientale.  
  

Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- F DI VIA DELL’ATLETA – ex C ��� � �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Progetto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   

 

 

 
 

  

Zona Superficie 
(mq) 

  

F 2.746,00 mq 

Totale 2.746,00 mq 

 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- L’Ambito di Trasformazione da C�  è stato soppresso confermando la destinazione a verde pubblico 

del P.R.G. vigente. 
 

 Tali modifiche non determinano problemi di sosteni bilità ambientale.  
  

Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- PA DI VIA VERDI – ex C 


 
 �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C


 
   

 

 

 
 

  

Zona Superficie (mq) 

B  (Sf) 1.828,00 mq 

E2 1.452,00 mq 

F4   400,00 mq 

Sede Stradale   555,00 mq 

Totale 4.235,00 mq 

 
 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C
  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- L’Ambito di Trasformazione C
  è stato soppresso.  
- L’area a confine con la fascia di rispetto cimiteriale è stata classificata come ambito E2 Orti e giardini 

e ambito F4 Boschi, 
- E’ confermato il contributo alla realizzazione della rotonda stradale prevista dal P.G.T. per quanto 

riguarda la cessione delle aree; l’area a confine con il tessuto urbano consoldato è prevista come 
completamento dello stesso. 

- Ll’intero comparto è soggetto a Piano Attuativo. 
 

Tali modifiche determinano un miglioramento per la sostenibilità ambientale.  
  

Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- D��� �  DI VIA FONTANA �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �   

 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �   

 
 

 

 

 

Zona 
Superficie 
(mq) 

D�   (Sf) 6.189,00 mq 

  

Totale 6.189,00 mq 

 
 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. D�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- E’ stato previsto un passaggio ecologico (G5) verso il Parco della Valle del Lambro al fine di 

superare la nuova viabilità di progetto. 
- E’ stato ridotto il  
 

Tali modifiche determinano un miglioramento per la sostenibilità ambientale.  
 

Sono stati inoltre integrate  le prescrizioni dello  Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati.  
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- D��� �  DI VIA FONTANA ex D ��� � �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �  ex D�  

 
 
 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �  ex D��� �  

 

 

 

Zona 
Superficie 
(mq) 

D�   (Sf) 19.347,00 mq 

F 0,00 mq 

Totale 19.928,00 mq 

 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. D�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- Alla diversa collocazione del cono ottico previsto al fine di salvaguardare la visuale verso il Parco 

delle Valle del Lambro – zona Cariggi. 
 

Tali modifiche non determinano problemi di sostenib ilità ambientale.  
 

Sono stati inoltre integrate  le prescrizioni dello  Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- P.A. VIA VOLTA - attuati come da P.R.G. ex D ��� �  �
Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �   
 

 
 

 
BD – Piani Attuativi attuati con PRG  ex  D ��� �  
 

 

 

 

Zona Superficie 
(mq) 

  

  

  

 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. D�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- Gli Ambiti  di Trasformazione D�  sono stati soppressi in quanto attuati come da P.A. previsto nel 

P.R.G. vigente. 
 

Tali modifiche non determinano problemi di sostenib ilità ambientale.  
 

Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- F��� �  DI VIA TRENTO e TRIESTE�

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proge tto Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS 
 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  F��� �   

 
 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  F��� �   
 

 
 

 

Zona Superficie (mq) 

 

Zona Superficie 
(mq) 

 0,00 mq  0,00 mq 

F�   (Sf) 5.714,00 mq F�   (Sf) 4.280,00 mq 

Totale 5.714,00 mq Totale 4.280,00 mq 

 
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. F�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. 
sono conseguenti: 
- E’ stato ridotto il perimetro dell’A.T. escludendo una parte delle aree agricole e boscate ad ovest per 

salvaguardare il cono ottico verso il Mausoleo Visconti di Modrone. 
 
  

Tali modifiche determinano un miglioramento per la sostenibilità ambientale.  
 
Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i 
vincoli degli enti sovraordinati. 
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- ELENCO DEGLI ELABORATI CONTRODEDOTTI E/O INTEGRATI IN ACCOGLIMENTO DELLE 

OSSERVAZIONI ALLA 2^ CONFERENZA V.A.S. 

 

Doc. n°. 1  – DOCUMENTO DI PIANO  
- A - STATO DI FATTO 
 All. B - P.R.G. vigente e individuazione delle istanze   scala  1:3000 

- B - PROGETTO 
Tav. 1  - Previsioni di Piano e scala 1:3000 
  Visualizzazione sintetica e funzionale delle principali azioni strategiche previste dal piano scala 1: 10 000 
Tav. 2  - Previsioni di Piano - Legenda scala 1:3000 
All. n°. 2 - Viabilità  scala 1:3000 
 

 

- C - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE (= DOC. 3B) 

 
- D - Relazione del Documento di Piano  

DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
All. n° 1 - Pianificazione urbanistica e territoria le in prossimità degli stabilimenti a Rischio di Incidenti Rilevanti (R.I.R.) - 

Elaborato Tecnico ai sensi del D.M. 9 maggio 2001 
All. n°  2 - COMPATIBILITA’ DEL P.G.T.  CON IL P.T.R. - P.P.R. 
All. n°  3 - COMPATIBILITA’ DEL P.G.T. CON IL P.T.C.P. di MONZA e BRIANZA 

 

- G - VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 
 

1b - Vincoli esistenti sul territorio comunale scala 1:3000 
1e -  Rapporto ambientale e Sintesi Non Tecnica (All. 1e) 
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ADOZIONE N° DEL 
PUBBLICATO ALL’ALBO COMUNALE IL 
CONTRODEDUZIONI CONSILIARI N° DEL 
DELIBERA DI APPROVAZIONE N° DEL 
 
IL SINDACO 
IL SEGRETARIO 
IL PROGETTISTA 
 

 6 marzo  2013�
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���������
�
1. Verifica della precondizione all’ammissibilità  di incrementi delle 

espansioni urbanizzative  ai sensi dell’art. 84 c.2 del P.T.C.P. 

vigente e, in caso di precondizione non verificata, motivazione e 

documentazione del “sostanziale esaurimento della disponibilità  di 

slp per la funzione d’uso per la quale viene proposta la variante 

dello strumento urbanistico comunale”   pag.  03 
 
 
 
 

   

2. Documentazione conoscitiva delle condizioni di mobilità (ex art. 75 

c.1 del P.T.C.P. vigente) ed esplicita valutazione della sostenibilità 

del carico urbanistico indotto dalle previsioni di piano sulla rete 

della mobilità (ex art. 75 c.2 del P.T.C.P. vigente), allo stato attuale 

e a P.G.T. “acceso”       

A tal fine, si segnala che il documento Linee guida per la 

valutazione di sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di 

mobilità di cui all’allegato A al P.T.C.P. adottato, potrà supportare 

tale valutazione. 

Inoltre, nel caso di previsione di interventi di cui alla Tabella 2, 

verifica dei requisiti di accessibilità ai sensi dell’art. 75 c.3 del 

P.T.C.P. vigente. 

Al proposito, si veda la nota esplicativa allegata alla presente. pag. 10 
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RELAZIONE MOTIVATA  

 

1. VERIFICA Tab. A – Verifica di attuazione dello s trumento urbanistico vigente 

E’ stata effettuata la verifica della precondizione all’ammissibilità di incrementi delle espansioni 

urbanizzative ai sensi dell’art. 84 c. 2 del P.T.C.P. vigente.   

La Tabella A di verifica dello stato di attuazione del P.R.G. vigente evidenzia che : 

- la funzione residenziale  non ha superato il 75% dello stato di attuazione 

- la funzione extraresidenziale non ha superato il 75% dello stato di attuazione pur essendo 

molto vicina alla percentuale richiesta avendo attuato il 72,66% delle previsioni. 
 

La precondizione non è verificata. 

Anche se non è verificata la precondizione di attuazione del 75% delle previsioni del 
precedente strumento urbanistico, per il comune di Veduggio con Colzano si è reso necessario 
avviare il procedimento di redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio secondo quanto 
prescritto dalla L.R. 12/2005. 

 
2. VERIFICA Tab. B – Variazione massima ammissibile  della superficie urbanizzata 

La verifica della variazione massima ammissibile della superficie urbanizzata è positiva 
avendo il comune previsto una variazione massima inferiore a quella possibile del 4% (2% di 
incremento per i comuni con superficie urbanizzata �  al 40% + 2% dell’opzione – premio 
Opzione Suolo che consente un ulteriore incremento, avendo raggiunto gli 8,5 punti collegati 
alle Tabelle 6 e7 delle N.d.A. del P.T.C.P.). 
 
Nella verifica d’incremento del 4% della superficie urbanizzata sono stati compresi: 
a - i  nuovi  Ambiti di Trasformazione (C2, D1, C/S1) 
b - le aree di espansione non attuate dal P.R.G. e confermate come Ambiti di Trasformazione 

dal Documento di Piano del P.G.T. (C1, C3, C4, D2) 
 

La S.E. è minore rispetto alla SEmax  61.483,00 mq < 65.383,12 mq 
 
 

I restanti Ambiti di Trasformazione sono interni al Tessuto Urbano Consolidato o d’uso 
pubblico di interesse comunale (B/SU, C/S2, F1, F2). 
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Il consumo di suolo possibile comprende la Semax (m q) pari all’2% =  32.691,56  mq 
L’incremento per la partecipazione al meccanismo pr emiale pari all’2% =  32.691,56  mq 
 
Totale espansioni sostenibile  65.383,12 mq 
 
La superficie in espansione prevista dal P.G.T. som mando le Espansioni non attuate del 
P.R.G. confermate dal P.G.T. ed i nuovi Ambiti di T rasformazione 
- residenza  S.f. A.T. C1,C2,C3,C4 27.608 mq 
- produttivo e servizi  S.f. A.T. C/S1,D1,D2 33.875  mq 
 
Pari a  61.483,00 mq < 65.383,12 mq 
 
CONSUMO DI SUOLO urbanizzato previsto dal P.G.T. < rispetto al consumo ammissibile a 
completa attuazione del piano  1.696.061 mq < 1.699 .961,12 mq 
 
 

 N.B. – La superficie territoriale e il TUC sono riferiti al perimetro definito in Conferenza di Servizi 
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Meccanismo Premiale (Tab. 8)  

Il Piano di Governo del Territorio può usufruire del Meccanismo Premiale  collegato agli 

indicatori di sostenibilità ed alle politiche ed azioni di riqualificazione urbanistica, paesistica ed 

ambientale.  

In funzione del punteggio raggiunto sarà possibile usufruire di una delle seguenti opzioni: 

a -  premio - Opzione Suolo  di incremento di consumo del suolo 

 

b - premio - Opzione cofinanziamenti  come di seguito indicato. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
VERIFICA PUNTEGGIO – MECCANISMO PREMIALE  

Sono verificati i punti P1, P2, P4, P5, P7, P8,P9,P 10, P11, P12 per un totale  5,0 punti  

Sono verificati i punti I2,I3,I5, I6 per un totale  3,5 punti  

TOTALE PUNTEGGIO del P.G.T. di VEDUGGIO CON COLZANO    8,5 punti  

 

IL COMUNE DI VEDUGGIO CON COLZANO UTILIZZA IL PUNTE GGIO PER L’OPZIONE 

INCREMENTO CONSUMO DI SUOLO – 2° LIVELLO PARI AL 2%  DI INCREMENTO 
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P.T.C.P. di Milano  Tab. 6 – Punteggi premio attribuibili ai valori ob iettivo degli indicatori.   
 

I2  Riuso del territorio urbanizzato 

 Il punteggio è attribuito se il rapporto, moltiplicato per cento, tra la superficie territoriale delle zone in 

trasformazione soggette a piano attuativo e le zone in espansione previste è �  30% 

VEDUGGIO CON COLZANO verifica la percentuale del 30% 1,00  punti  

I2  Permeabilità dei suoi urbani 

 Il punteggio è attribuito se il rapporto, moltiplicato per cento, tra la superficie permeabile in modo 

profondo e la Superficie Fondiaria delle zone in espansione e trasformazione, verifica la percentuale �  

30% per gli Ambiti di Trasformazione, e �  35% per i nuovi interventi in ambiti di completamento. 

VEDUGGIO CON COLZANO verifica le suddette percentuali (art.33 N.T.A.) 0,50   punti  

I5 Dotazione di aree verdi piantumate 

Il punteggio è attribuito se la superficie arborea verifica un rapporto con la superficie territoriale 

comunale superiore al valore obiettivo del 6% aumentato del 30%. 

VEDUGGIO CON COLZANO  verifica la percentuale dell’22,57%.  1,00  punti  

I6 Dotazione di piste ciclopedonali 

Il punteggio è attribuito se il rapporto percentuale tra la lunghezza delle piste ciclopedonali 

esistenti o previste e la lunghezza della rete stradale esistente o prevista è compresa tra 20% �  

O < 30%. (18 km di piste esistenti o di progetto) 

VEDUGGIO CON COLZANO verifica la percentuale dell’30,00%. 1,00    punto  
Tabella 7 – Punteggi premio attribuibili alle polit iche e azioni di riqualificazione urbanistica, 

paesistica e ambientale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE PUNTEGGIO del P.G.T. di VEDUGGIO CON COLZANO    8,5 punti  
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CONTRODEDUZIONE AL PARERE DI COGRUITA’ DELLA PROVIN CIA MONZA E BRIANZA  

alla verifica di consumo del suolo 

 

In relazione al consumo del suolo previsto dal P.G.T. si precisa che: 

- in sede di P.R.G. la percentuale di incremento (ICS) risultava per il comune di Veduggio con 

Colzano (Zona 1 Brianza) pari al 3% di (1.385.581,29 = 37.856 mq) mentre la percentuale 

effettivamente utilizzata è stata del 2,63% con una riduzione del 0,40%. 

L’incremento globale è risultato dai seguenti ambiti di espansione che sono stati riproposti come 

A.T. del P.G.T.  

 

P.R.G. P.G.T. S.f. - Ambiti di Trasformazione 

C C�    9.730,00 

C/S C�    3.957,00 

C C�    3.472,00 

D D�  19.347,00 

Totale espansione A.T. = 36.506,00 (=2,63%) 

 

In sede di P.G.T. a questi ambiti di espansione = A.T. sono stati aggiunti i seguenti A.T.: 

 

 C�    8.686,00 

 D�    4.641,75 

 C/S�    3.015,00 

Totale nuovi A.T. = 16.342,75 

 

Sommando quindi i 16.342,75 mq del PGT ai 36.506,00  mq del PRG-PGT,risulta una superficie 

complessiva di nuova urbanizzazione di (16.342,75+35.506,00=) 52.848,75 mq che sono inferiori 

ai (4% di 1385581,29 mq=) 55.423,25 mq quali risultano applicando come percentuale di 

incremento il (2%+2%=) 4 % così come calcolato nella tabella di verifica PGT-PTCP.. 

In realta’ i 16.342,75 mq risulterebbero da ridurre ulteriormente per la sottrazione dagli A.T. delle 

aree comprese negli A.A.S.  
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VERIFICA  DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEL P.R.G. VIGENTE e AMBITI DI TRASFORMAZIONE PREVISTI DAL P.G.T. 
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LEGENDA DEL P.R.G. VIGENTE 
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Valutazione dei carichi urbanistici sulla rete di m obilità  
(PTCP di Monza e Brianza adottato) 

 

 

Premessa 

 

Si intende premesso ed allegato alla presente integrazione quanto già esplicitato nell’allegato 

della Relazione del Documento di Piano del PGT adottato (allegato n°4 del Documento 3C 

“Valutazione circa la sostenibilità del carico urbanistico sulla rete della mobilità”). Quanto sotto 

esposto non si pone in contraddizione del documento già formulato ma si propone come rilettura 

dello stesso utilizzando la chiave di lettura provinciale ed in particolare la chiave del PTCP di 

Monza e Brianza adottato. 

 

Nella stesura originaria sopra richiamata oltre alla scala comunale (PGT) ed alla scala provinciale 

(PTCP) si è analizzata la mobilità di Veduggio con Colzano alla scala di “Bacino” viabilistico non 

dimenticando pertanto la peculiarità del territorio di Veduggio che se da un lato è limitativo 

visionare alla scala di territorio comunale dall’altro pare altrettanto limitativo visionarla alla sola 

scala Provinciale, soprattutto il funzione del suo posizionamento rispetto al territorio provinciale 

(Veduggio con Colzano confina con due province, Lecco e Como ed inoltre ha sul proprio territorio 

lo svincolo della S.S. 36 Nuova Vallassina, arteria  quest’ultima che ha valenza Regionale se non 

Nazionale). 
 

Punto 1 

 

¨  Definizione della Superficie Lorda di Pavimento massima insediabile residenziale, 

produttiva, terziaria, commerciale e ricettiva. 

Le varie superfici lorde di pavimento (o in alternativa i metri cubi) insediabili a Veduggio con 

Colzano sono individuabili negli elaborati del Piano di Governo del Territorio ed in particolare nel 

Documento 3A allegato n°2 – Calcolo della capacità insediativa.  

Da questo elaborato si desumono diversi dati tecnici circa lo sviluppo urbanistico di Veduggio con 

Colzano. Il PGT di Veduggio con Colzano individua con il Termine “Ambito di Trasformazione” 

porzioni di territorio sia interne che esterne al Tessuto Urbano Consolidato che in taluni casi 

prevedono la dismissione e la riqualificazione dell’area medesima: con il segno negativo nelle 
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tabelle successive, viene indicata la SLP che cesserà di essere presente in forza di una 

trasformazione urbanistica. 

Per quanto riguarda la Pianificazione Attuativa è nella sua totalità individuata come Ambiti di 

Trasformazione Il PdR consente in casi non fisicamente individuabili la possibilità all’operatore 

privato di organizzarsi in P.A. all’interno degli ambiti del T.U.C.. Altri interventi di Programmazione 

negoziata se si escludono quelli degli Ambiti di Trasformazione non sono previsti. 

Assodato quanto detto si sintetizzano di seguito le SLP insediabili. I dati inseriti provengono anche 

dal Documento di Piano del PGT mentre l’impostazione dei dati è fatta sulla base della sezione 1 

dell’All.A – cap. 5 delle linee guida provinciali. 

 
RESIDENZA Definizione della superficie lorda di pavimento massima 
 

Ambiti di Trasformazione Destinazioni 
d’uso ammesse 

S.l.p. max (mq) 
 

Abitanti teorici 
(1 residente ogni 50 

mq di slp) 
BSU\1 cerchiato Residenziale 638,72/3= 213 mq 4 

BSU\3 cerchiato Residenziale 418,95/3= 140 mq 3 

C1 cerchiato Residenziale 4.865/3= 1.622 mq 32 

C2 cerchiato Residenziale 4.343/3= 1.448 mq 29 

C3 cerchiato Residenziale 1.978,50/3= 660 mq 13 

C4 cerchiato Residenziale 1.736/3= 579 mq 12 

C5 cerchiato Residenziale 646 mc - 646 mc 0 

 Totali               4 662 mq           93 abitanti teorici 
 
PRODUTTIVO Definizione della superficie lorda di pavimento massima 

Ambiti di Trasformazione Destinazioni 
d’uso ammesse 

S.l.p. max (mq) 
 

Abitanti teorici 
(1 addetto ogni  
50 mq di slp) 

D1 cerchiato Produttivo 4.641,75 mq 93 

D2 cerchiato Produttivo 14.510,25 mq 290 

BSU\3 cerchiato Produttivo - 570 mq - 11 

BSU\4 cerchiato Produttivo - 3.209 mq - 64 

BSU\5 cerchiato Produttivo - 4.578 mq - 92 

C\S2 cerchiato Produttivo - 621 mq - 12 

Totali               10.174 mq 204 addetti teorici 
 
TERZIARIO Definizione della superficie lorda di pavimento massima 

Ambiti di Trasformazione Destinazioni 
d’uso ammesse 

S.l.p. max (mq) 
 

Addetti teorici 
(1 addetto ogni  
25 mq di slp) 

BSU\2 cerchiato Terziario  959,55mq – 959,55 =  0 

BSU\3 cerchiato Terziario 59,85 mq 2 

BSU\4 cerchiato Terziario 2.246,65 mq 90 

BSU\5 cerchiato Terziario 480,69 mq 19 

C\S1 cerchiato Terziario 1.660,05 mq 66 

C\S2 cerchiato Terziario 1.086,75 mq 43 

Totali               5.533,99 mq 220 addetti teorici 
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Dopo questa prima verifica si afferma che per Veduggio con Colzano non è necessario procedere 

con il calcolo dell’incidenza dei veicoli genenerati/attratti nelle ore di punta per quel che concerne 

gli insediamenti commerciali e gli insediamenti ricettivi mentre si procede con la verifica per quel 

che riguarda gli insediamenti residenziali, produttivi e terziari. 

 

Punto 2 

 

¨  Quadro conoscitivo dell’offerta di mobilità, con inquadramento del sistema viario locale e 

sovracomunale. 

La Brianza settentrionale è viabilisticamente disimpegnata da due strade radiali (SS 36 e SP 342 

dir.) e da due strade Est-Ovest (SP342 e la futura Pedemontana). La SS 36 del Lago di Como e 

dello Spluga interscambia con il territorio di Veduggio con Colzano attraverso lo svincolo in 

corrispondenza della S.P. 155 Carate B.-Veduggio, essendo questo lo svincolo provinciale posto 

più a nord dell’intero territorio Brianzolo. 

La presenza di questo svincolo e quindi la presenza della maglia stradale provinciale che si 

attesta sullo svincolo stesso, consente di poter affermare che il rapporto tra “insediamenti e reti” e’ 

tale da comprendere la SP 155 (ricadente in Veduggio con Colzano)  congiuntamente con la 

strada comunale Tremolada, la via Volta e la via Dei Carriggi, comprese tra le “strade ad elevata 

compatibilità di traffico operativo”.  

Tuttavia sia il nodo che il tratto della SS 36 e della S.P. 155 che vi convergono ricadono all’interno 

di aree di salvaguardia ambientale del Parco della Valle del Lambro, il cui PTC vieta  la 

realizzazione di nuovi insediamenti produttivi e commerciali lungo queste strade. 

Si può  pertanto affermare che a trarre i benefici dell’elevata compatibilità di traffico sia l’intero 

Tessuto Urbano Consolidato di Veduggio con Colzano con i completamenti previsti dal PGT e non 

gia’  con nuove espansioni. 

Esclusa la SS 36, la strada principale di Veduggio con Colzano  (SP 155 e  direttrice di 

collegamento con SP 112) stando alle simulazioni del PTCP, ha un rapporto tra volume di traffico 

e capacità di utilizzo che risulta essere sottoutilizzato (minore dello 0,5) diversamente dalla 

direttrice che da nord di Renate conduce verso la via Cariggi di Veduggio con Colzano,a causa 

probabilmente del transito extraurbano che trova recapito nelle grandi aziende di Veduggio con 

Colzano. 

Lo scenario ante e post Pedemontana lasciano invariata la situazione  di volumi di queste due 

arterie stradali. Considerando che le scelte del Documento di Piano del PGT non comportano (o 

comportano solo in parte) l’aumento degli abitanti insediati e l’aumento delle aree produttive, si 

deduce che permarrà per le due arterie principale un sottoutilizzo, mentre diverrà importate a 

livello di bacino intercomunale, indirizzare meglio il traffico extraurbano diretto verso i grandi poli 

produttivi, privilegiando l’accesso dalla SS 36. 

 

¨  Analisi della rete di trasporto pubblico in ambito locale. 

Veduggio è attraversato dalla ferrovia F.S. Milano-Como: La vicina stazione denominata “Stazione 

di Renate-Veduggio” è posizionata sul territorio di Renate a circa 300 metri di distanza 

dall’urbanizzato di Veduggio con Colzano. La stazione è utilizzata ed è facilmente raggiungibile 

anche da chi abita a Veduggio Colzano.  
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La risorsa della ferrovia può andare oltre il semplice scenario di mobilità dolce e diviene nello 

scenario programmatico (di PGT e di PTCP) la connessione di Renate/Veduggio con Colzano con 

il capoluogo ed il territorio provinciale. 
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La linea ferroviaria di Veduggio con Colzano rientra anche tra le linee di prossima attivazione al 

servizio Suburbano Regionale.  

 

Il Trasporto Pubblico Locale su gomma di Veduggio con Colzano interscambia con la stazione 

ferroviaria Veduggio-Renate ed è organizzato in quattro fermate sul territorio di Veduggio con 

Colzano stesso; Le fermate sono: 

- Via Piave 10/ Via Milano 

- Via Piave 23/ Via Volta 

- Via Magenta 32 e 39 

- Via Piave 61 e fr. 67 

La linea ad oggi è gestita da Brianza Trasporti Scarl. 

Altro trasporto pubblico locale è il servizio di trasporto alunni per le scuole dell’infanzia, primaria e 

secondaria gestito direttamente dal Comune di Veduggio con Colzano. 

Le fermate ad oggi sono circa 25-30 è sono individuate in funzione delle esigenze del trasporto 

scolastico stesso.  

 

¨  Analisi della rete ciclabile locale. 

Il PGT prevede l’attuazione di una rete di mobilità ciclabile e di sentieristica con lo scopo di 

proporre una alternativa all’utilizzo dei veicoli a motore negli spostamenti quotidiani e la possibilità 

di rendere le aree verdi del territorio fruibili per escursioni e per il tempo libero.   

La ciclovia del Lambro che attraversa il territorio di Veduggio con Colzano ha una valenza 

regionale: è appropriato che questa arteria non si limiti ad attraversare il territorio di Veduggio ma 

“scambi” con la rete di mobilità “dolce” del territorio stesso. 
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Di seguito si evidenzia la ciclovia del Lambro, mentre per le altre considerazioni si rimanda alla 

tavola della Viabilità del PGT. 
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¨  Analisi della domanda di mobilità con organizzazione dei rilievi del traffico privato e 

conteggio classificato del traffico secondo sezioni bidirezionali e movimenti di svolta alle 

intersezioni principali. 

A livello storico Veduggio con Colzano non ha mai condotto un rilievo di dettaglio del traffico e 

delle sue componenti e quindi dei relativi movimenti nelle svolte: questo per il semplice fatto che il 

traffico in quanto tale non è mai stato individuato come aspetto problematico del territorio di 

Veduggio (giuste quindi le risultanze degli elaborati del PTCP che confermano per questo territorio 

una sostanziosa disponibilità dei livelli di servizio della rete stradale esistente); aspetti 

storicamente affrontati, ed in buona parte risolti localmente, riguardano piuttosto: 

- l’attraversamento del traffico pesante nelle zone residenziali; 

- il parcheggio e la sosta nei centri storici; 

- il ridotto calibro stradale delle strade del centro storico; 

- la regolamentazione viabilistica di alcune intersezioni stradali; 

Attraverso l’ausilio di regolamentazioni di polizia locale (sensi unici e regolamentazione della 

sosta) e fruendo delle scelte urbanistiche pregresse (rotonde e delocalizzazione delle attività) 

parte consistente di queste problematiche sono state risolte. 

A conferma di quanto illustrato qui sopra di seguito si riporta un immagine che risulta invariata sia 

nell’ora di punta del mattino che nell’ora di punta della sera, immagini scaricate dal applicativo 

Google trafic che fruendo di immagini satellitari individua gli assi stradale del territorio con veicoli 

accodati, nel dettaglio i colori rappresentano: 

- verde velocità di percorrenza superiore a 80 km/h; 

- giallo velocità di percorrenza tra 40 e 80 km/h; 

- rosso velocità di percorrenza 40 km/h; 

- nero puntinato rosso traffico molto intenso; 
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Come evidenziato nessuna arteria della viabilità primaria di Veduggio con Colzano presenta 

veicoli rallentati o in coda. Si segnala che con lo vincolo sulla SS 36 posto immediatamente a nord 

di Veduggio presenta nelle ore di punta della sera traffico rallentato (svincolo tra la SS 36 e la SP 

342). 
 

 
 
 

Punto 3 

 

¨  Distribuzione del traffico in veicoli equivalenti nello scenario del Documento di Piano sulla 

rete viaria locale e sovracomunale. 

L’impostazione dei dati che seguono è fatta sulla base della sezioni 2 e 3 dell’All.A – cap. 5 delle 

linee per la valutazione di sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete di mobilità. 
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Calcolo degli spostamenti generati/attratti dalla r esidenza  

 

Coefficienti      Risultanze 
 
93 n° residenti 

 
 

 
60 % numero degli “attivi” 

 
Ovvero 60% di 93 = 56 residenti 

60% o 80% se presenti stazioni o TPL A Veduggio è poco distante la stazione 
ferroviaria di Renate ed è presente il TPL sulle 
strade provinciali si adotta pertanto il 
coefficiente interpolato del 70%; 
ovvero 70% di 56 = 39 residenti 

Coefficiente di occupazione delle auto 1,2 
persone/veicolo 

I39 residenti utilizzano 32 veicoli; 
Ovvero 39/1,2=32 veicoli  

Ora di punta del mattino 90%spostamenti in uscita Ovvero il 90% di 32 veicoli = 29 veicoli 
Ora di punta del mattino 10%spostamenti in entrata Ovvero il 10% di 32 veicoli = 3 veicoli 
Ora di punta della sera 60%spostamenti in ingresso Ovvero il 60% di 32 veicoli = 19 veicoli 
Ora di punta della sera 10%spostamenti in uscita Ovvero il 10% di 32 veicoli = 3 veicoli 

 
RESIDENZA, Ora di punta del mattino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RESIDENZA, Ora di punta della sera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Da questa prima analisi si desume che l’incidenza dei carichi urbanistici della residenza sulla rete 

della mobilità ha un incidenza irrisorio tale da consentire di affermare che l’incidenza è pressoché 

nulla.  

Veduggio con Colzano 

3  
veicoli 29  

veicoli 

Veduggio con Colzano 
 

19 
veicoli 3  

veicoli 
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Calcolo degli spostamenti generati/attratti dagli i nsediamenti produttivi  

 

Coefficienti      Risultanze 

 

204 n° addetti 

 

Coefficiente di occupazione delle auto 1,5 

addetti/veicolo 

I 204 addetti utilizzano 136 veicoli; 

Ovvero 204/1,5= 136 veicoli  

Ora di punta del mattino 80%spostamenti in entrata Ovvero il 80% di 136 veicoli = 109 veicoli 

Ora di punta della sera 50%spostamenti in uscita Ovvero il 50% di 136 veicoli = 68 veicoli 

 

Per il traffico pesante si approssima il conteggio per individuare i minori veicoli pesanti nelle ore di 

punta nel seguente modo (si concedano le interpolazioni dei coefficienti in forza di attività di fatto 

non più operative e difficilmente classificabili): 

- Indice di edificabilità fondiaria mq/mq  75%; 

- mq slp /posto camion 400 

- tasso occupazione posti 75% 

- turnover veicoli/12 ore 4  

- veicoli/ora/posto 0,50 

- veicoli/giorno/1000 mq slp 15 

- % ore di punta 10% 

- veicoli/ora di punta/1000 mq spl 1,5 

Pertanto si ottiene che nelle ore di punta i 10.174 mq di slp produttiva generano 10 veicoli pesanti 

nelle ore di punta. 
 
PRODUTTIVO, Ora di punta del mattino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRODUTTIVO, Ora di punta della sera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Veduggio con Colzano 
 

109 
veicoli 

Veduggio con Colzano 
 

68  
veicoli 

10 veicoli 
pesanti 

10 veicoli 
pesanti 
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Si deduce che le scelte di PGT analizzate sotto l’aspetto delle aree produttive producono dei 

sensibili carichi sulla rete della mobilità. Si deve tenere presente però che la totalità della 

generazione dei carichi produttivi è di fatto cagionata dall’Ambito di Trasformazione denominato 

“D2 cerchiato” che da solo prevede una Slp produttiva di 14.510 mq contro una Slp produttiva 

generata dal territorio comunale (+ per A.T. D e – per A.T. B/SU) di 10.174 mq (addirittura 

inferiore al comparto D2). 

Questi due dati che fra loro possono apparire contrastanti stanno ad indicare che le scelte 

urbanistiche di PGT prevedono la dismissione di 4 aree produttive collocate in aree non 

appropriate e prevedono due nuove aree produttive di cui l’area denominata D2 è stata 

individuata in un area che anche dal punto di vista viabilistico è la più congeniale, ovvero è 

collocata direttamente su una strada di valenza Provinciale, strada che con un percorso 

extraurbano conduce allo svincolo della S.S. 36 che dista 1400 m.   
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Calcolo degli spostamenti generati/attratti dagli  insediamenti terziari  
 
Coefficienti      Risultanze 
 
220 n° addetti 
 

 
 

70% o 90% se presenti stazioni o TPL A Veduggio è poco distante la stazione 
ferroviaria di Renate ed è presente il TPL sulle 
strade provinciali si adotta pertanto il 
coefficiente interpolato del 80%; 
ovvero 80% di 220 = 176 addetti 

Coefficiente di occupazione delle auto 1,1 
addetti/veicolo 

I 176 addetti utilizzano 160 veicoli; 
Ovvero 176/1,1= 160 veicoli  

Ora di punta del mattino 80%spostamenti in 
entrata 

Ovvero il 80% di 160 veicoli = 128 veicoli 

Ora di punta della sera 50%spostamenti in uscita Ovvero il 50% di 160 veicoli = 80 veicoli 
 
 
 
TERZIARIO, Ora di punta del mattino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TERZIARIO, Ora di punta della sera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il traffico indotto dal terziario rappresenta il traffico più consistente e più frammentato sul territorio 

comunale; Deve essere fatto presente che la tipologia di destinazione “terziario” (cosi come intesa 

nelle linee guida della mobilità del PTCP) non rappresenta a pieno la tipologia di destinazione 

urbanistica del PGT che definisce dette aree quali aree per “Servizi” dove la casistica di 1 addetto 

ogni 25 mq rappresenta le eccezioni di affollamento più intensivo. 

Si deve tenere presente che il terziario previsto per Veduggio con Colzano non prevede la 

realizzazione di “centri direzionali” sviluppati in altezza o con indici volumetrici elevati ma  prevede 

un mix di funzioni per servizi distribuiti sul territorio e strettamente connessi con la residenza 

Veduggio con Colzano 
 

128 
veicoli 

Veduggio con Colzano 
 

80  
veicoli 
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(residenza e servizi sono previsti all’interno dei medesimi Ambiti di Trasformazione B/SU), ovvero 

si è optato per prevedere una interdipendenza tra residenza e servizi che potrebbe portare a 

Veduggio con Colzano, quello che, utilizzando un termine di moda potrebbe essere chiamato il 

“lavoro a chilometro zero” e quindi più compatibile; Se così attuato il terziario previsto per 

Veduggio con Colzano non comporterebbe nessuno spostamento generato/attratto fra Veduggio e 

l’esterno ma semplicemente degli spostamenti urbani. 

 

Rapportando le risultanze con il “livello di servizio della rete stradale esistente” che per le strade 

afferenti gli Ambiti di Trasformazione di Veduggio con Colzano variano da 0,75-0,50 o minore di 

0,50 (rapporto volume/capacità desunto dagli elaborati del P.T.C.P. di Monza Brianza) su base di 

1.000 veicoli equivalenti ora, (capacità ancora disponibile di servizio delle strade con valori tra 250 

e 500 veicoli equivalenti ora) le risultanze dimostrano l’esiguità del traffico indotto 

conseguentemente alle scelte e alle previsioni di PGT (max 128 veicoli ora nelle ore di punta). 

 

Se si considera che l’asta della Strada Statale 36 del Lago di Como e dello Spluga e percorsa 

giornalmente da circa 70.000/100.000 (dato fonte ANAS 2011), e che con questa asta il territorio 

di Veduggio svincola e interscambia in modo diretto, si comprende ancor più l’eseguità dei carichi 

che le scelte di PGT inducono sulla rete della mobilità. 

 

Punto 4 

 

¨  Classificazione funzionale delle strade locali e loro capacità di sostenere i traffici attesi, 

con esplicita analisi dei livelli di servizio per le arterie principali (LOS). 

La classificazione funzionale delle strade di Veduggio con Colzano è individuata nella tavola del 

Documento 1B Allegato 2 Viabilità. La classificazione oltre ad individuare la Viabilità del PTCP di 

Monza e Brianza distinguendola tra la SS 36 (Autostrade, strade extraurbane principali e svincoli 

a più livelli) e viabilità di II° livello (Strade e xtraurbane secondarie e viabilità urbana principale) 

integra l’intera classificazione individuando anche le strade urbane di itinerari extraurbani, strade 

urbane di quartiere, rete locale e rete locale a traffico limitato; sempre a livello viabilistico si 

recepiscono e vengono individuate ad una scala di miglior dettaglio le strade con tratti panoramici 

lungo la viabilità esistente e la viabilità storica come proposto dal PTCP di Monza e Brianza; per 

gli aspetti inerenti i LOS (Livelli Operativi di Servizio) si rimanda ai punti precedentemente 

sviluppati nel presente documento. 

 

¨  Flussi di traffico nelle ore di punta e analisi delle origini e destinazioni degli spostamenti, 

con valutazioni degli spostamenti specifici attratti/generati da e per il territorio comunale. 

In merito alle analisi dei flussi di traffico si rimanda a quanto illustrato precedentemente, ovvero al 

Punto 2 ultimo punto. 

 

¨  Andamento giornaliero del traffico sulle sezioni al contorno del territorio. 

Il territorio di Veduggio con Colzano confina con altre due province, la Provincia di Como e la 

Provincia di Lecco. In questo caso, un’ analisi del traffico al contorno del territorio non si dovrebbe 

solamente limitare allo scenario odierno ma dovrebbe recepire anche lo scenario programmatico 

interprovinciale, cosa questa non affrontabile a livello di scala comunale. Pertanto nella presente 

relazione ci si affida alle analisi eseguite a livello di PTCP ipotizzando che le stesse abbiano 
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tenuto in considerazione gli scenari programmatici della provincia di Como e della provincia di 

Lecco. 

 

Punto 5 

 

¨  Mutamenti dei traffici riferite prima alle capacità insediative del singolo ambito e poi a tutte 

le previsioni insediative. 

Per questo punto si rimanda nuovamente al punto 3 ed in particolare alle conclusioni li anticipate 

ed esposte. Come anticipato nell’analisi del punto 3 è doveroso puntualizzare l’analisi circa il 

traffico generato/attratto dagli insediamenti produttivi, come già emerso dal nuovo insediamento 

produttivo denominato D2 cerchiato. 

 

  
 

Come riferimento per l’analisi si rimanda nuovamente alla tavola del PGT denominata Documento 

1B allegato 2 Viabilità; emerge che il nuovo ambito di trasformazione D2 cerchiato si attesta sulla 

via Fontana, via che per sezione e geometrie è di fatto il proseguo della S.P. extraurbana 155 

Carate Veduggio ( la via Fontana è la direttrice di collegamento con SP 112 anch’essa inclusa 

nelle arterie provinciali oggetto di analisi); L’ambito non solo è afferente a questa arteria ma 

prevede la realizzazione di una rotonda sulla arteria stessa (la rotatoria è prevista nel piano dei 

servizi ed è da eseguirsi contestualmente all’Ambito di Trasformazione) questo consente di 

garantire un accesso al nuovo comparto con sole svolte a destra (si consideri che è già esistente 

la rotonda di via dei Cariggi) nella tipologia di intersezione stradale che garantisce il minor numero 

di punti di conflitto.   
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Il comparto stesso si trova così ad essere direttamente disimpegnato viabilisticamente dalla SS 36 

attraverso la SP 155 che in Veduggio ha delle fasce di rispetto stradale di tipo extraurbano. Ciò 

consente di non creare commistione tra il traffico attratto/generato dal comparto produttivo e le 

diverse altre zone dell’abitato di Veduggio con Colzano. 

 

Punti 6 e 7 

 

¨  Analisi della sommatoria del traffico indotto (veicoli equivalenti) da tutti i comparti 

residenziali, produttivi, terziari, commerciali e ricettivi, tenedo conto delle “previsioni di 

piano nel suo complesso”. 

Per questo punto si rimanda nuovamente al punto 3 ed in particolare alle conclusioni li anticipate. 

 

¨  Ricalibrazione del modello di simulazione del traffico precedentemente sviluppato. 

Come detto precedentemente per Veduggio con Colzano non si è condotto uno specifico rilievo 

del traffico e pertanto non si è potuto generare un vero e proprio modello di simulazione. 

Indipendentemente da ciò per questo punto si rimanda nuovamente al punto 3 ed in particolare 

alle conclusioni li anticipate. 
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¨  Eventuali proposte di interventi viari, atti a mitigare eventuali impatti negativi sulla rete 

locale e sovracomunale. 

Per quanto riguarda le proposte di interventi a livello di rete locale si rimanda nuovamente alla 

tavola Doc. 1B Allegato n° 2 Viabilità del PGT ed i n particolare le opere definite in legenda come 

“in progetto”. Fra queste sono individuabili 3 rotonde convenzionali (una delle quali a disimpegno 

del nuovo Ambito di Trasformazione denominato D2 cerchiato) e 3 rotonde compatte. 

Aspetto importante è quello riferito ai percorsi pedonali e ciclabili (in questo caso non differenziati 

fra esistenti e di progetto), maglia questa che si dirama in tutto il territorio passando nei comparti 

storici degli abitati (si vedano le tavole del Documento 1C del PGT) fino a raggiungere la stazione 

ferroviaria e la prevista ciclopedonale Monza-Ghisallo.  

A livello sovracomunale si ripete quanto detto precedentemente ovvero diverrà importate a livello 

di bacino intercomunale, indirizzare meglio il traffico extraurbano diretto verso i grandi poli 

produttivi, privilegiando l’accesso dalla SS 36; si aggiunge che trovandosi il territorio di Veduggio a 

cavallo di tre province anche azioni banalmente semplici come quella del posizionamento della 

segnaletica stradale divengono importanti per orientare il traffico di tipo extraurbano. 

 

¨  Eventuali analisi di impatto trasportistico del sistema infrastrutturale sovracomunale e 

ricalibrazione del modello trasportistico. 

Lo scenario ante e post Pedemontana lascia invariata la situazione  di volumi delle direttrici 

extraurbani di Veduggio con Colzano (stade di II° l ivello del PTCP Mb). E’ noto l’impatto tra SS 36 

e Pedemontana che farà sentire le sue ripercussioni lungo la SS 36 stessa;  lo scenario della 

Pedemontana porterà indubbiamente ripercussioni anche sulla SS 342 che dista da Veduggio 

solamente 1450 metri (misurati lungo la SS 36) che avendo anch’essa un andamento est-ovest 

come la Pedemontana dovrebbe conseguire un alleggerimento di traffico veicolare a vantaggio 

del bacino di Veduggio. 

Come precedentemente detto la linea ferroviaria di Veduggio con Colzano rientra anche tra le 

linee di prossima attivazione del servizio Suburbano Regionale che agevolerà ancor più lo 

spostamento dei residenti di Veduggio con Colzano verso Lecco e verso Monza e quindi verso 

Milano.  

 

¨  Conclusioni. 

Si ripropongo le conclusioni già espresse nella documentazione originaria: il P.G.T. prevede di: 

1)  conformare la sezione delle strada che pur non essendo provinciali hanno funzione coma 

strade di II° e III° livello (cfr PTCP) di Veduggio  Con Colzano; 

2)  realizzare una maglia di mobilità ciclopedonale per trovare alternative all’utilizzo delle 

strade di II° e III° livello; 

3)  mantenere invariato il carico veicolare sulla viabilità, ovvero per le arterie principali e 

invariato il rapporto tra volume di traffico e capacità di utilizzo con un valore di sottoutilizzo; 

4)  posizionare gli ambiti di trasformazione nelle aree viabilisticamente più congeniali se 

riferite agli ambiti ad accessibilità sostenibile; 

5)  incentivare il trasporto pubblico locale anche favorendo l’utilizzo della stazione ferroviaria; 

�
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CONTRODEDUZIONE AL PARERE DI COGRUITA’ DELLA PROVIN CIA MONZA E BRIANZA  

In riferimento ai carichi urbanistici sulla rete di  mobilità 
 

Sistema infrastrutturale 
In premessa, si richiamano le verifiche e le analisi eseguite nei documenti: 
- allegato n°4 del Documento 3C “Valutazione circa l a sostenibilità del carico urbanistico sulla 

rete della mobilità” del PGT adottato. 
- integrazione documentale redatta e consegnata in Provincia riguardante la “Documentazione 

conoscitiva delle condizioni di mobilità (ex art. 75 c.1 del P.T.C.P. vigente) con esplicita 
valutazione della sostenibilità del carico urbanistico indotto dalle previsioni di piano sulla rete 
della mobilità (ex art. 75 c.2 del P.T.C.P. vigente), allo stato attuale e a P.G.T. “acceso”.     
  

Data per acquisita la documentazione sopra richiamata si integra la stessa con le successive 
formulazioni: 
�  Visto il richiamo al rispetto della normativa vigente (articolo 8 della L.R. 12/05 ed articolo due 

dell’allegato alla DGR 8/1681 del 29/12/2005) si evidenzia come il legislatore non ha inserito 
nei Piani di Settore obbligatori del P.G.T. i Piani Urbani del Traffico. 

 Il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) introduce all'art. 36 la 
necessità della adozione del Piano Urbano del Traffico per i Comuni con popolazione residente 
superiore a 30.000 abitanti o comunque interessati da rilevanti fenomeni di congestione 
veicolare. La Regione Lombardia ha definito l'elenco dei comuni tenuti alla adozione del PUT, 
con delibera n. 5/42288 del 12 ottobre 1993, tra cui non è compreso Veduggio con Colzano. 

 Indubbiamente la presenza di un P.U.T. avrebbe immediatamente soddisfatto le richieste dei 
commi 1 e 2  dell’art. 75 delle NdA del P.T.C.P. in quanto gli obbiettivi di analisi conoscitiva del 
P.U.T. e del P.T.C.P. in questo specifico caso convergono. 

 La scala di lettura viabilistica di Veduggio con Colzano dovrebbe essere sviluppata a livello di 
bacino proprio per l’ubicazione (confine con due province) e l’interazione con la SS 36 e non 
essere rilegata al confine comunale con un P.U.T. del solo suolo comunale. 

 Si cita in proposito l’analisi di traffico che è stata prodotta su incarico della Provincia di Milano 
nello “Studio preliminare di riqualificazione delle S.P. n°. 155 e 112”. 

�  Il comune di Veduggio con Colzano promuoverà tuttavia la realizzazione di uno “studio 
viabilistico locale” da redigersi con l’attuarsi dei vari Ambiti di Trasformazione ed in particolare 
in concomitanza con l’attuazione dell’Ambito di Trasformazione D�q . 

 In questa occasione detto studio sarà trasmesso alla Provincia perché possa esprimere il 
proprio parere di competenza riguardante indirettamente  la S.P. 155 e sarà pertanto possibile 
valutare eventuali esiti viabilistici differenti rispetto le risultanze sino ad oggi ottenute. 

�  In riferimento alla nuova rotonda prevista a valle della S.P. 155 verrà effettuata una verifica 
finalizzata a determinare la sua capacità di smaltimento del traffico derivante dall’attuazione 
degli Ambiti di Trasformazione C�r , C/S�p , D�p  e D�q , verifica che verrà estesa alle  vicine 
rotonde esistenti. 

 In ogni caso le distanze tra rotatorie rispetteranno quanto prescritto dalla DGR 29/9/2006 n. 
8/3219. Indipendentemente da ciò, gli aspetti urbanistici garantiscono quanto imposto 
dall’articolo 102 bis della 12/2005 (norme speciali di salvaguardia). In caso contrario in fase 
esecutiva, sarà possibile realizzare altre e  diverse tipologie di intersezione (indiretta creando 
dei destra destra con corsie di inserimento, estroflessa con la possibilità di realizzare dei 
controviali) garantendo così un consono ed adeguato sistema di viabilità e di intersezione.       
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Il parere di congruità del P.G.T. con il P.T.C.P. nel frattempo approvato, reso dalla Provincia di Monza e 

Brianza e le osservazioni  sulla compatibilita’ del P.G.T. con il P.T.C. rese dal Consorzio del Parco 

Regionale della Valle del Lambro, richiedono ulteriori modifiche al Documento di Piano del Piano di 

Governo del Territorio gia’ modificato a seguito delle osservazioni pervenute in sede di 2° Confernza V.A.S. 

e quindi in recepimento del Parere ambientale motivato. 

Queste ulteriori modifiche proposte da due Enti che sovrintendono all’assetto ambientale e paesaggistico 

del territorio della Brianza, se recepite, renderebbero ancora più sostenibili gli interventi promossi dal 

Documento di Piano in riferimento ai criteri di sostenibilità U.E. che hanno consentito la loro V.A.S.. 

Si riportano di seguito il parere della Provincia e le osservazioni del Parco Regionale della Valle del Lambro 

e le relative controdeduzioni proposte con evidenziate le modifiche delle NTA e degli elaborati del PGT: 
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Controdeduzione:  
 
1 -  Premessa 

1a) l’osservazione viene accolta aggiornando l’elaborato tecnico ERIR al 2012 in attuazione della 
DGR n°. 9/3752 del 11 luglio 2012 

1b) all’osservazione del Comune di Briosco si controdeduce come all’osservazione n°. 31 
 

3 -  Compatibilità al P.T.C.P. 
l’osservazione viene accolta 
3.2.1   stralciando le aree corrispondenti agli Ambiti destinati all’Attività Agricola d’Interesse 

Strategico dagli A.T. C�q , C/S�p  e C�r  

ed integrando  

- l’art. 31 C�q , pag. 82,  premettendo alla prima riga, il seguente capoverso: 

“ L’attuazione dell’A.T. C �q�q�q�q  è subordinata alla Variante del P.T.C.P. che verrà  

richiesta dal Comune con apposita domanda all’Osser vatorio P.T.C.P. di Monza e 
Brianza.” 

- l’art. 33.A.2, pag. 104,  aggiungendo quest’ultimo capoverso: “ L’attuazione dell’A.T. 

C�q�q�q�q  è subordinata alla Variante del P.T.C.P. che verrà  richiesta dal Comune con 

apposita domanda all’Osservatorio P.T.C.P. di Monza  e Brianza.”  
- l’art. 34.1, pag. 111,  aggiungendo quest’ultimo capoverso : 

“e - L’attuazione dell’A.T. C �q�q�q�q  è subordinata alla Variante del P.T.C.P. che verrà  

richiesta dal Comune con apposita domanda all’Osser vatorio P.T.C.P. di 
Monza e Brianza.” 

- la scheda C�q , pag. 137  di Via Dalla Chiesa già modificata in accoglimento delle altre 

osservazioni, con l’aggiunta di questo “N.B.: L’attuazione dell’A.T. C �q�q�q�q  è 

subordinata alla Variante del P.T.C.P. che verrà ri chiesta dal Comune con 
apposita domanda all’Osservatorio P.T.C.P. di Monza  e Brianza.”  

- gli elaborati grafici del P.G.T. individuando con asterisco l’A.T. C�p  s scrivendo il 

seguente N.B.:  

“L’attuazione dell’A.T. C �q�q�q�q  è subordinata alla Variante del P.T.C.P. che verrà  

richiesta dal Comune con apposita domanda all’Osser vatorio P.T.C.P. di Monza e 
Brianza.” 

3.2.2    premesso che relativamente a questo A.T. è stato individuato un cono ottico di cui all’art. 
32.13 delle N.T.A. del P.G.T.,  
-   individuando la fascia di rispetto della strada panoramica di collegamento della S.P. 

155 con la S.P. 112 ai sensi dell’art. 28 delle N.T.A. del P.T.C.P. (comma 3) ad 

interessare gli A.T. C�r , CS�p  e D�q . Tale fascia sarà di 10 m. ai sensi dell’art. 16a e 

dell’art. 61. 
-  integrando l’art. 61.6, pag. 200 al termine del capoverso a – con l’aggiunta della 

seguente frase:  
“Lungo le strade panoramiche di cui al P.T.C.P. e d i cui All. n°. 2 – Doc. 1B – 
Viabilità, valgono: 
- le prescrizioni di cui all’art. 28.3 delle N.T.A. d el P.T.C.P.: 

a - nella fascia di rispetto delle strade panoramic he, individuata ai sensi del 
comma 5, non possono essere realizzate nuove edific azioni. Sono 
comunque fatte salve le previsioni degli atti di pi anificazione urbanistica 
comunale vigenti alla data di approvazione del P.T. C.P.; è ammessa 
l’eventuale applicazione degli strumenti perequativ i, anche sulla base dei 
criteri che verranno stabiliti dalla Provincia con apposito provvedimento; 
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b - lungo le strade panoramiche è vietata la colloc azione di cartelli 
pubblicitari. 

- ed i seguenti indirizzi: 
- la localizzazione e la progettazione di nuove rotat orie lungo le strade di 

interesse paesaggistico deve garantire la salvaguar dia dei valori 
paesaggistici del contesto territoriale.” 

 
3.3          -    Premesso che l’All. 1b del Doc. 1G – Vincoli esistenti sul territorio e quindi la Tav.  n°. 1  

del Doc. 1B – Previsioni di Piano hanno cartografato gli ambiti, i sistemi e gli elementi 
di rilevanza paesaggistica provinciale di cui agli artt. 10 (fiumi), 11 (elementi 
geomorfologici), 6 ambiti vallivi dei corsi d’acqua e fra queste le creste di morena, i 
bordi di scarpata, ecc. 

-   Premesso ancora che  l’art. 36.B.3 delle N.T.A. del P.G.T. in particolare e quindi gli artt. 
24 e 25 in generale promuovono la “conservazione e valorizzazione degli elementi 
geomorfologici (corridoi morenici, crinali, orli di terrazzo, ecc.) …”  

l’osservazione viene accolta 
- modificando l’art. 36.B.3, pag. 117 cancellando “23 e“ e scrivendo dopo “24” la frase “e 

25” ed aggiungendo la frase “e di cui all’art. 11 delle N.d.A. del P.T.C.P. di Monza e 
Brianza” 

- integrando l’art. 31, pag. 84, aggiungendo dopo “Prescrizioni generali” a capo il titolo 
“Parco Regionale della Valle del Lambro ”  e aggiungendo  
“Elementi geomorfologici  
In corrispondenza degli elementi geomorfologici di cui all’art. 36.B.3 gli interventi 

di cui agli A.T. C �p�p�p�p , C�q�q�q�q  e D�q�q�q�q  in particolare ed in generale degli interventi in 

presenza di tali elementi, dovranno avvenire nel ri spetto delle seguenti 
disposizioni: 
a - … 
b - non sono ammesse nuove edificazioni nella porzi one di territorio che 

comprende l’orlo di terrazzo, la sua scarpata morfo logica, nonché una fascia 
di profondità di dieci metri a partire dall’orlo di  terrazzo verso il ripiano 
superiore e dal piede della scarpata verso il ripia no inferiore; 

c - non sono ammesse nuove edificazioni sul culmine  delle creste di morena. 
Vincolo idrogeologico  

Gli interventi di cui agli A.T. C �p�p�p�p , C�q�q�q�q , D�p�p�p�p , D�q�q�q�q , C�r�r�r�r  e C/S�p�p�p�p , compresi in aree a 

vincolo idrogeologico dovranno attuare le prescrizi oni di cui all’art. 60.R2 delle 
presenti norme.” 

 

3.3.3  Relativamente alla classe di fattibilità geologica  del D�q , lo Studio Geologico è stato 

corretto conformemente allo Studio Geologico reso per la redazione del P.R.G. da parte 
dello stesso professionista, ammettendo l’edificazione ex novo pur con le limitazioni del 
caso. 
Si integra pertanto l’art. 25, pag. 71 “art. 50 classe III C4” aggiungendo al capoverso 
“interventi consentiti” la frase “, interventi di neorealizzazione”  

 
3.4   Sistema insediativo vedi punto 4.3 

 

3.5 Relativamente all’osservazione relativa agli A.T. D�p , D�q , C/S�p , C�r , C�p  e C�q  che 

ricadono in rete verde di ricomposizione paesaggistica, si precisa che  
- l’art. 31 fa salvi “i progetti di nuova edificazione, previsti da atti di pianificazione 

urbanistica comunale vigenti alla data di approvazione del P.T.C.P. …”  
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- il P.G.T. adottato promuove la formazione di un corridoio ecologico di connessione est – 
ovest tra  il Parco Regionale della Valle del Lambro in territorio di Briosco ed i Cariggi in 
territorio di Veduggio con Colzano 

- il P.G.T. propone anche la formazione di un Cono ottico da Via Fontana versi i Cariggi. 
Tutto ciò premesso si integra l’art. 31 – Prescrizioni generali , pag. 84 con quest’ultima 
prescrizione: 

  “Ricomposizione paesaggistica  

I progetti di nuova edificazione negli A.T. D �p�p�p�p , D�q�q�q�q , C/S�p�p�p�p , C�r�r�r�r , C�p�p�p�p  e C�q�q�q�q  compresi 

in rete verde di ricomposizione paesaggistica, dovr anno prevedere gli insediamenti 
edilizi appoggiati al T.U.C. o agli insediamenti ed ilizi esistenti a confine e viceversa 
dovranno prevedere le aree libere in continuità del le aree libere confinanti e di 
quelle agricole in particolare, a salvaguardia del corridoio ecologico e dei coni ottici 
già  individuati dal P.G.T..” 
Si precisa inoltre che in accoglimento dell’osservazione presentata dal Parco Regionale 

della Valle del Lambro lungo i perimetri di confine degli A.T. D�p  e D�q  con il Parco 

Regionale, è prevista la formazione di una fascia di salvaguardia ambientale piantumata di 
10 mt. di profondità quale ulteriore contributo all’attuazione  della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica del P.T.C.P.. 

 
4.1     Sistema infrastrutturale 

In premessa, si richiamano le verifiche e le analisi eseguite nei documenti: 
- allegato n°4 del Documento 3C “Valutazione circa l a sostenibilità del carico urbanistico 

sulla rete della mobilità” del PGT adottato. 
- integrazione documentale redatta e consegnata in Provincia riguardante la 

“Documentazione conoscitiva delle condizioni di mobilità (ex art. 75 c.1 del P.T.C.P. 
vigente) con esplicita valutazione della sostenibilità del carico urbanistico indotto dalle 
previsioni di piano sulla rete della mobilità (ex art. 75 c.2 del P.T.C.P. vigente), allo stato 
attuale e a P.G.T. “acceso”.       
Data per acquisita la documentazione sopra richiamata si integra la stessa con le 
successive formulazioni: 
�  Visto il richiamo al rispetto della normativa vigente (articolo 8 della L.R. 12/05 ed 

articolo due dell’allegato alla DGR 8/1681 del 29/12/2005) si evidenzia come il 
legislatore non ha inserito nei Piani di Settore obbligatori del P.G.T. i Piani Urbani del 
Traffico. 
Il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada) introduce 
all'art. 36 la necessità della adozione del Piano Urbano del Traffico per i Comuni con 
popolazione residente superiore a 30.000 abitanti o comunque interessati da rilevanti 
fenomeni di congestione veicolare. La Regione Lombardia ha definito l'elenco dei 
comuni tenuti alla adozione del PUT, con delibera n. 5/42288 del 12 ottobre 1993, tra 
cui non è compreso Veduggio con Colzano. 
Indubbiamente la presenza di un P.U.T. avrebbe immediatamente soddisfatto le 
richieste dei commi 1 e 2  dell’art. 75 delle NdA del P.T.C.P. in quanto gli obbiettivi di 
analisi conoscitiva del P.U.T. e del P.T.C.P. in questo specifico caso convergono. 
La scala di lettura viabilistica di Veduggio con Colzano dovrebbe essere sviluppata a 
livello di bacino proprio per l’ubicazione (confine con due province) e l’interazione con 
la SS 36 e non essere rilegata al confine comunale con un P.U.T. del solo suolo 
comunale. 
Si cita in proposito l’analisi di traffico che è stata prodotta su incarico della Provincia 
di Milano nello “Studio preliminare di riqualificazione delle S.P. n°. 155 e 112”. 
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�  Il comune di Veduggio con Colzano promuoverà tuttavia la realizzazione di uno 
“studio viabilistico locale” da redigersi con l’attuarsi dei vari Ambiti di Trasformazione 

ed in particolare in concomitanza con l’attuazione dell’Ambito di Trasformazione D�q . 

In questa occasione detto studio sarà trasmesso alla Provincia perché possa 
esprimere il proprio parere di competenza riguardante indirettamente  la S.P. 155 e 
sarà pertanto possibile valutare eventuali esiti viabilistici differenti rispetto le 
risultanze sino ad oggi ottenute. 

�  In riferimento alla nuova rotonda prevista a valle della S.P. 155 verrà effettuata una 
verifica finalizzata a determinare la sua capacità di smaltimento del traffico derivante 

dall’attuazione degli Ambiti di Trasformazione C�r , C/S�p , D�p  e D�q , verifica che 

verrà estesa alle  vicine rotonde esistenti. 
In ogni caso le distanze tra rotatorie rispetteranno quanto prescritto dalla DGR 
29/9/2006 n. 8/3219. Indipendentemente da ciò, gli aspetti urbanistici garantiscono 
quanto imposto dall’articolo 102 bis della 12/2005 (norme speciali di salvaguardia). In 
caso contrario in fase esecutiva, sarà possibile realizzare altre e  diverse tipologie di 
intersezione (indiretta creando dei destra destra con corsie di inserimento, estroflessa 
con la possibilità di realizzare dei controviali) garantendo così un consono ed 
adeguato sistema di viabilità e di intersezione.       

 
4.2     Difesa del suolo 

 
4.2.1  Per gli elementi geomorfologici per il vincolo idrogeologico, si rinvia alla controdeduzione 

di cui al precedente punto 3.3. 
 

4.3  Sistema insediativo 
4.3.1  In relazione al consumo del suolo previsto dal P.G.T. si precisa che: 

- in sede di P.R.G. la percentuale di incremento (ICS) risultava per il comune di 
Veduggio con Colzano (Zona 1 Brianza) pari al 3% di (1.385.581,29 = 37.856 mq) 
mentre la percentuale effettivamente utilizzata è stata del 2,63% con una riduzione del 
0,40%. 
 L’incremento globale è risultato dai seguenti ambiti di espansione che sono stati 
riproposti come A.T. del P.G.T.  

 
P.R.G. P.G.T.  S.f. - Ambiti di Trasformazione 
C C�  9.730,00 
C/S C�  3.957,00 
C C�  3.472,00 
D D�  19.347,00 
Totale espansione A.T. =  36.506,00 (=2,63%) 

 
In sede di P.G.T. a questi ambiti di espansione = A.T. sono stati aggiunti i seguenti 
A.T.: 

 
C�     8.686,00 
D�    4.641,75 
C/S�    3.015,00 
Totale nuovi A.T. = 16.342,75 

                               Sommando quindi i 16.342,75 mq del PGT ai 36.506,00 mq del PRG-PGT,risulta una 
superficie complessiva di nuova urbanizzazione di (16.342,75+35.506,00=) 52.848,75 
mq che sono inferiori ai (4% di 1385581,29 mq=) 55.423,25 mq quali risultano 
applicando come percentuale di incremento il (2%+2%=) 4 % così come calcolato nella 
tabella di verifica PGT-PTCP.. 
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In realtà i 16.342,75 mq risulterebbero da ridurre ulteriormente per la sottrazione dagli 
A.T. delle aree comprese negli A.A.S.  

  
4.4 V.A.S. 

Per gli A.T. C�p , C�q , C�r , D�p  e C/S�p  valgono le ulteriori tutele  di cui ai precedenti puti 

3.3 e 3.5. 
 

5 Rete Ecologica Regionale 

Premesso quanto prescritto ed accolto al punto 3.2.1. e premesso che l’A.T. C�q  si colloca 

allo stesso  piano orografico degli insediamenti esistenti di Via Risorgimento, 
l’osservazione viene recepita proponendo ulteriori salvaguardie, con l’integrazione  dell’art. 

31 C�p  e C�q , pag. 82 con l’aggiunta di questo ultimo capoverso: 

5.5   “Per l’A.T. C �p�p�p�p  l’intervento dovrà in particolare garantire la dis tanza delle 

costruzioni di almeno 10 metri dall’orlo di terrazz o, escludendo dall’edificazione la 
parte di bosco esistente nell’angolo nord – est del  comparto e compensando 
adeguatamente la parte di bosco più giovane che dov esse essere sacrificata 
all’edificazione.” 

 

5.6  Per l’A.T. C�q  si rinvia alla controdeduzione di cui al precedente punto 3.2.1 

 
5.7 La prescrizione viene recepita  

- integrando l’art. 31.D�q , pag. 83 premettendo alla prima riga il seguente capoverso: 

“Lungo il perimetro degli A.T. D �p�p�p�p  e D�q�q�q�q  è prevista per  

- l’A.T. D �q�q�q�q  la formazione di una fascia di rispetto della stra da panoramica (a) di 

collegamento tra la S.P. 155 e la S.P.  112 (art. 2 8.3 N.T.A. del P.T.C.P.),  

- per gli A.T. D �p�p�p�p  e D�q�q�q�q  una fascia di salvaguardia ambientale (b) piantuma ta a 

confine con il Parco Regionale della Valle Lambro ( art. 31 - N.T.A. – P.G.T.)  

- per l’A.T. D �q�q�q�q  una fascia di tutela ambientale (c – F3) della tor biera dei Cariggi. 

Tali fasce risultano inedificabili e la loro linea di definizione corrisponde alla 
linea di arretramento minimo degli edifici.  

Il progetto dell’A.T. D �q�q�q�q   sarà pertanto esteso alla riqualificazione della  fascia di 

tutela ambientale (c-F3) in connessione con la rima nente parte della torbiera dei 
Cariggi, esterna all’A.T.” 
 

- integrando l’art. 11.1 – pag. 34 aggiungendo quest’ultimo capoverso 
“d) Le fasce di salvaguardia proposte dal P.G.T. so no quelle 

a) di rispetto delle strade panoramiche di cui all’ art.28.3 delle N.T.A. – 
P.T.C.P. 

b) di salvaguardia ambientale piantumata a confine del Parco Regionale della 
Valle del Lambro 

c) di tutela ambientale della torbiera dei Cariggi di cui all’A.T. D �q�q�q�q  

d) di salvaguardia degli elementi geomorfologici 
e) con  prescrizioni di cui all’art. 50 delle N.T.A . del P.G.T. 
f) di salvaguardia ambientale di cui al presente ar ticolo.” 
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Controdeduzione:  
L’osservazione viene accolta 
1) Doc. 1B  - Progetto Tav. n°. 1 Previsioni di Pia no 

Si adeguano gli ambiti boscati di cui all’art. 15 (vedasi Cascina Tremolada) 
Le fasce boscate sono state individuate integrando gli shape dei boschi individuati nello studio del dr. 
Spinelli con lo stato di fatto desunto dal Data Base Topografico. E’ inoltre stata introdotta la fascia 
boscata ad ovest del cimitero di Veduggio con Colzano in quanto sull’area si è completato il progetto 
di ripristino di un’area degradata. 

 
2) Doc. 1B – Progetto – Tav. n°. 1 – Previsioni di Piano 

Il P.G.T. confermano le rettifiche di cui agli ambiti insediativi di cui all’art. 21 già documentate nel 
P.R.G. vigente e propone la giustificazione di cui al successivo punto 16. 

 
3) Doc. 1B  - Progetto Tav. n°. 1 Previsioni di Pia no 

Le aree marginali al perimetro del Parco ai sensi dell’art. 8 com. 4 devono preferibilmente essere 
destinate all’esercizio dell’agricoltura, ovvero attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, con 
particolare riferimento al verde, gioco e sport. 
Le Previsioni del D.d.P. sono diverse per l’A.T. D�  e in particolare per il D�  che lungo il lato est 
segue il perimetro del Parco. L’ambito F1 Ie è di interesse pubblico (Isola ecologica) anche se quindi 
non con destinazione di verde, gioco e sport. 
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4) Doc. 1B  - Progetto Tav. n°. 1 Previsioni di Pia no 

Il riferimento alle N.T.A. del P.T.C. e degli interventi ammessi per il Sistema delle aree fluviali e 
lacustri deve essere esteso a tutti i documenti del P.G.T. e non limitarsi al Titolo XV delle N.T.A. del 
P.G.T. 
Il Sistema delle aree fluviali e lacustri è puntualmente individuato in tutti gli elaborati grafici con 
apposito retino verde chiaro                  (Tav.1 del Doc. 1B – D.d.P.) riportato con il relativo riferimento 
normativo all’art. 10 del P.T.C. in Legenda (Tav. 2 del Doc. 1B – D.d.P.). 

 
5) Doc. 1B  - Progetto Tav. n°. 1 Previsioni di Pia no 

Il riferimento alle N.T.A. del P.T.C. e degli interventi ammessi per il Sistema delle aree 
prevalentemente agricole deve essere esteso a tutti i documenti del P.G.T. e non limitarsi al Titolo XV 
delle N.T.A. del P.G.T. 
Il Sistema delle aree prevalentemente agricole è puntualmente individuato in tutti gli elaborati 
cartografici con retino verde chiaro             interno al Perimetro del Parco Regionale della Valle del 
Lambro (Tav.1 del Doc. 1B) riportato con il relativo riferimento normativo all’art. 11 del P.T.C. in 
Legenda (Tav. 2 del Doc. 1B). 
Il colore del retino è lo stesso anche per gli ambiti F3, questi ambiti sono esterni al perimetro del 
Parco Regionale ed hanno come riferimento normativo l’art. 58 del Doc. 3B del Piano delle Regole. 

 
6) Doc. 3A  - Piano delle Regole - Progetto Tav. n°. 1 Azzonamento P.G.T. 

Le fasce boscate sono state individuate integrando gli shape dei boschi individuati nello studio del dr. 
Spinelli con lo stato di fatto desunto dal Data Base Topografico. E’ inoltre stata introdotta la fascia 
boscata ad ovest del cimitero di Veduggio con Colzano in quanto sull’area si è completato il progetto 
di ripristino di un’area degradata. 

 
7) Doc. 3A  - Piano delle Regole - Progetto Tav. n°. 1 Azzonamento P.G.T. 

Il P.G.T. confermano le rettifiche di cui agli ambiti insediativi di cui all’art. 21 già documentate nel 
P.R.G. vigente oltre alla giustificazione di cui al successivo punto 16. 

 
8) Doc. 3A  - Piano delle Regole - Progetto Tav. n°. 1 Azzonamento P.G.T. 

Le aree marginali al perimetro del Parco ai sensi dell’art. 8 com. 4 devono preferibilmente essere 
destinate all’esercizio dell’agricoltura, ovvero attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, con 
particolare riferimento al verde, gioco e sport. 

Si integra l’art. 31 D�p  e D�q  pag. 83 così come controdedotto al parere di congruità della Provincia e  

aggiungendo dopo l’ultima alinea una nuova alinea ed il seguente capoverso “ – l’utilizzo  delle  
specie autoctone ammesse nel territorio del Parco d ella Valle del Lambro. Il progetto della 
strada di disimpegno dell’Ambito di Trasformazione D��� �  è soggetto al parere favorevole di cui 
all’art. 34 com2 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco e all’autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004 in 
quanto interna al territorio del Parco Naturale.”  

 
9) Doc. 3A  - Piano delle Regole - Progetto Tav. n°. 1 Azzonamento P.G.T. 

Il riferimento alle N.T.A. del P.T.C. e degli interventi ammessi per il Sistema delle aree fluviali e 
lacustri deve essere esteso a tutti i documenti del P.G.T. e non limitarsi al Titolo XV delle N.T.A. del 
P.G.T.; con particolare attenzione soprattutto all’accertamento da parte dell’Ufficio agricolo della 
Provincia per quanto attiene ad eventuali nuovo edificazioni ai sensi dell’art. 10 com. 2 delle N.T.A. 
del P.T.C. del Parco ed al rispetto della distanza di 100 metri dalle sponde dei corsi d’acqua. 
Il Sistema delle aree fluviali e lacustri è puntualmente individuato in tutti gli elaborati grafici con 
apposito retino verde chiaro              (Tav.1 del Doc. 3A – P.d.R.) riportato con il relativo riferimento 
normativo all’art. 10 del P.T.C. in Legenda (Tav. 2 del Doc. 3A – P.d.R.). 
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10) Doc. 1D  - Relazione – pag. 59 
Si cancellano nel Doc. 1D – Relazione a pag. 59 i riferimenti errati all’art. 21 delle N.T.A. del P.T.C. 
del Parco. 
Si cancella dopo Veduggio con Colzano “…, escludendo innanzitutto dal Parco, il centro abitato con 
le relative pertinenze di Capriano, comprese  le aree  degradanti verso i Cariggi. 
tutto l’abitato di Veduggio con Colzano nel Sistema degli Aggregati Urbani di cui all’art. 12 delle 
N.T.A. mentre l’abitato di Fornaci e … In entrambi i casi …nello specifico gli aggregati urbani e …”. 

 
11) Doc. 1D  - Relazione – pag. 59 

Si cancellano nel Doc. 1D – Relazione a pag. 59 i riferimenti errati all’art. 22 delle N.T.A. del P.T.C. 
del Parco. 
Si cancella la frase “Più nello specifico il P.T.C. classifica alcuni insediamenti negli ambiti produttivi – 
compatibili (quelli di fondovalle) di cui all’art. 20 ed altri negli ambiti di riqualificazione insediativa di cui 
all’art. 22, rinviando al P.G.T. il compito di risolvere le incompatibilità e di individuare le modalità della 
riqualificazione. …gli ambiti di parco storico di cui all’art. 16 (Villa Medici) e …”. 

 
12) Doc. 3C  - Piano delle Regole – Relazione  – pag. 49 

A pag. 49 del Doc. 3C – Relazione si prescrive di recepire gli strumenti di attuazione del vigente 
P.T.C. del Parco, di cui all’art. 5 delle N.T.A. del Parco, con particolare riferimento agli interventi di 
demolizione e ricostruzione ove è previsto l’obbligo di redazione del Programma Convenzionato di 
riqualificazione di cui all’art. 5 com. 6. 

 
13) Doc. 3C  - Piano delle Regole – Relazione  – Allegato n°. 1 – Paesaggio e Rete Ecologica 

Si recepiscono nel Doc. 3C – Relazione – Allegato n. 1 Paesaggio e Rete Ecologica, i contenuti dello 
studio sulle architetture vegetali redatto dal Parco Valle Lambro, distribuito ai comuni nel 1998. 

 
14) Doc. 1C  - Doc. n°. 3 – B NTA 1 – Definizioni. Titolo II – Attuazione del PGT – pag. 19   

A pag. 19 – Art. 3  delle N.T.A. del P.G.T. “Strumenti di Attuazione del P.G.T.” si prescrive di inserire 
il comma 6 dell’art. 5 delle vigenti N.T.A. del P.T.C. del Parco, così come già riportato a pag. 22, art. 
5a.  
“All’interno del Parco Regionale della Valle del La mbro sono inoltre previsti e seguenti P.A. di 
cui all’art. 5 nelle N.T.A. del P.T.C. del Parco 
-  Accordi di Programma (A.P.) 
-  Programmi di Intervento Ambientale (P.I.A.) 
-  Programmi Consorziati di Riqualificazione (P.C.R.) .” 

 
15) Doc. 1C  - Doc. n°. 3 – B NTA 1 – Definizioni. Titolo VI – Attuazione del PGT – pag. 55   

In riferimento alle N.T.A. del P.G.T. gli edifici accessori non possono in alcun caso essere in contrasto 
con le vigenti N.T.A. del P.T.C. del Parco. 

 
16) C/S 2 di Cascina Peschiera 

Giustificare l’A.T. C/S�  ai sensi dell’art. 8 com. 2. 
Si integra l’art. 31 C/S�  a pag. 82 aggiungendo questo ultimo capoverso  “L’area di verde pubblico 
individuata all’interno dell’A.T. dovrà essere mant enuta, riqualificandola, come area boscata 
utilizzando in caso di sostituzione o di nuova mess a a dimora, le specie autoctone previste dal 
Parco Regionale della Valle del Lambro.” 

 
17) Doc. n°. 1 – Individuazione delle istanze 

Le istanze perimetrate nell’All. B  del Doc. 1A ricadenti nel perimetro del Parco, non possono trovare 
attuazione qualora siano in contrasto con le N.T.A. del vigente P.T.C. del Parco Valle Lambro. 
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L’osservazione generale viene recepita 
- per quanto riguarda il divieto di discariche nella fascia di 500 metri dal confine del Parco 
- per quanto riguarda le architetture vegetali che vengono individuate 
- in quanto l’art. 34 delle N.T.A. del P.G.T. già prevede la compensazione ambientale 
- si integra l’art. 61.11, pag. 201 con l’aggiunta di questo ulteriore capoverso: “Analogamente  per 

quanto concerne la rete viaria all’interno dei conf ini del Parco Regionale della Valle del Lambro, 
sono consentiti gli interventi espressamente previs ti dalle N.T.A. del P.T.C., previa emissione del 
previsto parere (art. 34.2 – N.T.A. – P.T.C.) e del l’autorizzazione D.Lgs n°. 42/2004”  

- si integra l’art. 63, pag. 210 con l’aggiunta di questultimo capoverso: “Nelle aree del Parco Regionale 
della Valle del Lambro, ai sensi dell’art. 37 delle  vigenti N.T.A. del P.T.C. è vietato l’insediamento  
di centri commerciali per  i quali risulti necessar io il preventivo rilascio di nulla – osta regionale ” 
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Il parere di congruita’ della Provincia di Monza e Brianza e l’osservazione del Consorzio del Parco 
Regionale della Valle del Lambro richiedono la modifica di alcuni articoli delle N.T.A. e della tavola delle 
Previsioni di Piano del Documento di Piano e dei suoi allegati. 
Si riportano di seguito i testi delle N.T.A. modificate e le schede degli A.T. con evidenziate le modifiche 
intercorse tra Documento di Piano modificato in attuazione del Parere Ambientale motivato e Documento di 
Piano modificato in adempimento del Parere Ambientale motivato finale. 
 

1-NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 

Art. 31 - AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

 

- AMBITI  B/SU PER SERVIZI  

B/SU �   Per l’ambito B/SU individuato con il numero 1 cerchiato (� ) e compresa nella zona di recupero 

di cui all'art. 44, l'intervento sarà finalizzato all'adeguamento delle opere di urbanizzazioni 

esistenti, con la formazione di una Piazza di disimpegno della Via Caduti e l'apertura di un 

percorso ciclopedonale di collegamento con Via Cavour o in alternativa con la Via Conturno. 

B/SU �    di Cascina Tremolada 

L’ambito è funzionale allo svolgimento dell’attività di ristorazione in atto, con l’eventuale suo 

ampliamento a comprendere altre destinazioni di cui all’art. 8-c) (ricettive, ricreative, 

residenziali, ecc.). 

La volumetria di pertinenza è pari all’esistente mentre quella di progetto può essere estesa a 

comprendere anche il recupero del sottotetto alle condizioni di cui al successivo art. 34  nel 

rispetto dell’altezza massima degli edifici confinanti. 

B/SU�     Per l’ambito B/SU individuato con il numero 3 cerchiato (�r  )  la densità fondiaria potrà essere  

aumentata del   30%, senza limiti di altezza massima nel rispetto    del RC di ambito e con 

possibilità di edificazione sul confine della Piazza antistante. 

L’intervento potrà  interessare uno o più piani interrati per la realizzazione di parcheggi e spazi 

di servizio  a comprendere anche la Piazza antistante, attraverso il convenzionamento di cui 

all’art. 12. 

B/SU�     Per l’ambito B/SU individuato con il numero 4 cerchiato (�s  ) la residenza non potrà superare il  

    20% della Slp complessiva. 

B/SU	     Per l’ambito B/SU individuato con il numero 5 cerchiato (�t  ) la quantità di residenza di cui al 

punto 3 all’art. 8.c) può essere aumentata fino al 70%, per una migliore integrazione nell’ambito 

circostante. 

- AMBITI C/S PER SERVIZI 

C/S �   Per l’ambito C/S   individuato con il numero 1 cerchiato (�p ) sulla tavola dell’Azzonamento, la 

pianificazione attuativa dovrà valorizzare l’ambiente naturale in cui gli interventi sono inseriti e 

salvaguardare la vista della collina. 

L’edificazione dovrà coordinarsi con l’Ambito di Trasformazione C�  a confine secondo le 

modalità e gli scopi di cui al precedente art. 30. 

Nell’ambito C/S �  sono escluse le attrezzature commerciali per la media struttura di vendita. 

Essendo l’ambito compreso nell’ambito extraurbano con presupposti per l’attuazione di progetti 

di consolidamento ecologico, l’insediamento dovrà contribuire alla riqualificazione ecologica 

delle aree libere interne ed esterne all’insediamento, in appoggio al varco della Rete ecologica 

di cui all’art. 32.2. 

L’intervento di cui all’ambito dovrà in particolare adempiere a quanto previsto dagli artt. 12 e 31 

delle presenti norme. 
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  C/S �     Per l’ambito C/S�  valgono gli indirizzi generali di cui all’ambito C/S� . 

La pianificazione attuativa sarà estesa al comparto azzonato ed alle aree di pertinenza (Vp), in 

attuazione di quanto disposto dalle N.T.A. del P.T.C. del Parco Regionale della Valle del 

Lambro. 
In particolare la pianificazione attuativa, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 21 della 
N.T.A. del P.T.C. del Parco Regionale della Valle del Lambro dovrà valorizzare l’ambiente 
naturale e storico, classificando  gli eventuali edifici ed ambienti ritenuti meritevoli di 
particolare tutela. 
Essa dovrà inoltre prescrivere particolari norme estetico – edilizie per i nuovi interventi 
architettonici e per gli interventi incidenti direttamente sulla configurazione e sugli elementi tipici 
dell’ambiente. 
L’area di verde pubblico individuata all’interno dell’A.T. dovrà essere mantenuta, 
riqualificandola, come area boscata utilizzando in caso di sostituzione o di nuova messa a 
dimora, le specie autoctone previste dal Parco Regionale della Valle del Lambro. 

- AMBITI C PER RESIDENZA 
 C �  e C�  L’attuazione dell’A.T.C�  è   subordinata   alla   Variante   del   P.T.C.P.  che verrà richiesta dal     
                     Comune con apposita domanda all’Osservatorio P.T.C.P. di Monza e Brianza. 
        Gli insediamenti si dovranno caratterizzare per la loro alta qualità ambientale, urbanistica ed  
        edilizia di cui al successivo art. 36. 

A questo scopo l’intervento sarà organizzato secondo i criteri della biourbanistica prima e della 
bioarchitettura poi di cui all’art. 33.C.1 e nello schema del quartiere giardino di cui al successivo art. 
32.4. 
In riferimento al loro contesto ambientale,andranno in particolare valorizzati e/o compensati i boschi 
esistenti da riproporre nello schema di un bosco urbano,da convenzionare come standard  
dell’ambito,eventualmente dotato di un Presidio ambientale (osservatorio floro- faunistico, ecc.) 
Gli insediamenti non dovranno modificare la costa morena attualmente presente, separandola 
dagli insediamenti da una quinta arborata di cui all’art. 32.7. 
Il perimetro dell’ambito corrisponde ad un perimetro di compensazione,all’interno del quale i 
lotti edificabili a 0,50 mc/mq di volumetria di progetto dovranno corrispondere 
proporzionalmente al numero dei mappali compresi nell’ambito stesso comunque azzonati  dal 
P.G.T.  
L’accessibilità degli insediamenti dovrà essere garantita prioritariamente da Via Dalla Chiesa. 
Parte dello standard deve risultare sufficiente per la realizzazione dei parcheggi di servizio 
dell’ambito. 
Per l’insediamento C�  a confine della fascia di rispetto ferroviaria, la documentazione di clima 
acustico di cui all’art. 11 dovrà essere prodotta preventivamente già in sede di Piano Attuativo. 
Per l’A.T. C�  l’intervento dovrà in particolare garantire la distanza delle costruzioni di almeno 
10 metri dall’orlo di terrazzo, escludendo dall’edificazione la parte di bosco esistente 
nell’angolo nord – est del comparto e compensando adeguatamente la parte di bosco più 
giovane che dovesse essere sacrificata all’edificazione. 

C �       L’insediamento sarà coordinato con l’insediamento di cui all’Ambito di Trasformazione C/S�  e 
verrà organizzato secondo gli stessi criteri di biourbanistica e di quartiere giardino, ad alta 
compatibilità urbanistica, ambientale ed edilizia. 
In particolare, in coordinamento con l’ambito C/S�  verrà organizzata l’accessibilità dalla Via A. 
Volta, evitando costruzioni a cortina lungo la strada provinciale, anche a salvaguardia della vista 
della collina. 
Essendo l’ambito compreso nell’ambito extraurbano con presupposti per l’attuazione di progetti 
di consolidamento ecologico, l’insediamento dovrà contribuire alla riqualificazione ecologica 
delle aree libere interne ed esterne all’insediamento, in appoggio al varco della Rete ecologica 
di cui all’art. 32.2. 
L’intervento di cui all’ambito dovrà in particolare adempiere a quanto previsto dagli artt. 12 e 31 
delle presenti norme. 

C�  L'Ambito di Trasformazione  C�  è funzionale alla realizzazione della nuova strada di P.G.T.. 
Nella progettazione e realizzazione dell’intervento si dovranno attuare la salvaguardia di cui 
all’art. 56 ambito F1 per elettrodotti ad alta tensione e di cui all’art.11 per la fascia di 
salvaguardia clima acustico. 
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C 	      L’Ambito di Trasformazione C�t  con volumetria di progetto pari a 2.500,00 mc. e con volumetria di 

pertinenza pari all’esistente, realizzabile alle condizioni di cui al successivo art. 34, è funzionale alla 
realizzazione di una Piazza – parcheggio all’angolo di Via Valletta – Via della Costituzione. 
L’edificio se allineato sul ciglio strada e sulla piazza, sarà disimpegnato al P.T. da un porticato 
di disimpegno  di eventuali attività commerciali e/o terziarie insediate, mentre se realizzato in 
arretramento dal ciglio strada di 2 - 3 metri sarà disimpegnato da una fascia di verde privato  
piantumato nello schema di un filare alberato su strada e sulla piazza. 
 

-   AMBITI D  PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
 

D �  D�  Lungo il perimetro degli A.T. D�p  e D�q  è prevista per:  
- l’A.T. D�  la formazione di una fascia di rispetto della strada panoramica (a) di collegamento tra 

la S.P. 155 e la S.P.  112 (art. 28.3 N.T.A. del P.T.C.P.),  
- per gli A.T. D�  e D�  una fascia di salvaguardia ambientale (b) piantumata a confine con il 

Parco Regionale della Valle Lambro (art. 31 - N.T.A. – P.G.T.)  
- per l’A.T. D�  una fascia di tutela ambientale (c – F3) della torbiera dei Cariggi. Tali fasce 

risultano inedificabili e la loro linea di definizione corrisponde alla linea di arretramento minimo 
degli edifici.  

Il progetto dell’A.T. D�  sarà pertanto esteso alla riqualificazione della  fascia di tutela ambientale (c-
F3) in connessione con la rimanente parte della torbiera dei Cariggi, esterna all’A.T. 
Nei due comparti si dovranno realizzare, oltre alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
(parcheggio), anche gli impianti di depurazione delle acque di rifiuto e delle emissioni atmosferiche, 
secondo gli standards di accettabilità previsti dalle disposizioni  vigenti. In riferimento alle particolari 
condizioni paesistico-ambientali del contesto ed al fine di migliorare la compatibilità degli interventi,i 
Piani Attuativi per l’insediamento di attività di tipo produttivo, logistico, direzionale, di ricerca e 
sperimentazione dovranno in generale adempiere alle prescrizioni relative ai vincoli anche 
idrogeologici inerenti il comparto e di cui all’Ambito di Riqualificazione n°. 9-Parco Tecnologico e 
dovranno essere  in grado di promuovere: 
- un corretto inserimento ambientale a salvaguardia delle principali continuità visive, naturali e 

funzionali rilevabili in  luogo; 
- la formazione di quinte di separazione nello schema delle "cinture verdi" di cui al "Sistema delle 

aree verdi e di cui alla fascia di salvaguardia e clima  acustico di cui all’art. 11"; 
- l'allacciamento ed il completamento delle opere di urbanizzazione, con particolare riferimento ai 

temi dell'accessibilità e del parcheggio; 
- lo smaltimento delle acque meteoriche mediante opportuni sistemi di regolamentazione dei 

flussi d'acqua così come risulterà da appositi studi geologici; 
- la depurazione delle acque e l'abbattimento dei rumori e delle emissioni atmosferiche; 
- l’utilizzo  delle  specie autoctone ammesse nel territorio del Parco della Valle del Lambro.  
Il progetto della strada di disimpegno dell’Ambito di Trasformazione D�  è soggetto al parere 
favorevole di cui all’art. 34 com2 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco e all’autorizzazione di cui al D. 
Lgs. 42/2004 in quanto interna al territorio del Parco Naturale. 
Essendo gli  Ambiti compresi nell’Ambito extraurbano con presupposti per l’attuazione di progetti di 
consolidamento ecologico,  gli insediamenti dovranno contribuire alla riqualificazione ecologica 
delle aree libere interne ed esterne all’insediamento, in appoggio al varco della Rete ecologica di 
cui all’art.32.2. 
In particolare occorrerà garantire il passaggio ecologico previsto tra i due comparti,anche con la 
realizzazione di un sottopasso ecologico nel tratto di strada interessato. 
Gli  interventi di cui all’  agli  A.T. D �  D�  dovranno in particolare adempiere a quanto previsto 
dall'art. 12 e dall’art. 56 60  delle presenti norme, in quanto insediamenti relativi a siti probabilmente  
inquinati ed a fasce di rispetto di impianti fissi di radiotelefonia di pozzi ad uso pubblico. 

-  AMBITI F-STANDARD 
  F �     Intervento di Via Vittorio Veneto 

L’ambito è funzionale alla formazione di un Centro Polifunzionale (Urban Center) di iniziativa 
pubblica ed eventualmente privata, da organizzare negli edifici dell’ex Municipio e dell’ex Scuola 
Elementare (Biblioteca, Sede di Associazioni, Educazione Permanente, ecc.). 

  F �     Intervento di Via Trento Trieste 
L’ambito comprende uno standard di salvaguardia ambientale del sovrastante Mausoleo, in 
cessione del P.A. previsto in territorio di Cassago B.za e definito di interesse comunale.Tale 
salvaguardia dovrà consentire di conservare il cono ottico da via Trento Trieste  verso il Mausoleo. 

NB.   1 -  Gli A.T. C� , C� , C� , C� , D� , D� , CS� , e F�  sono interessati dalla maggiorazione del  
   contributo sul costo di costruzione di cui all’art. 43c2bis della L.R. n°. 12/2005 in quanto  
   sottraggono superficie agricola nello stato di fatto. 
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  2  -   Oltre gli Ambiti di Trasformazione puntualmente cartografati e descritti in questo articolo, saranno 
assoggettati alle prescrizioni del presente D.d.P., anche gli ambiti interessati da interventi all’interno 
del Tessuto Urbano Consolidato (A e B) aventi le seguenti caratteristiche: 
-  AMBITI  A       Interventi di ristrutturazione urbanistica e/o nuova costruzione riferiti  a più unità  
            immobiliari e di volumetria uguale o superiore 4.000 mc. (art. 40.2)   
-  AMBITI  B         Interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica così come     
                    previsto dall’art. 30.  
-  AMBITI  B/SU   Interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica così come     
                    previsto dall’art. 30. 
-  AMBITI  B/D   Interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione urbanistica così come  
           previsto dall’art. 30.    

Prescrizioni generali 
Parco Regionale della Valle del Lambro 
E’ d’obbligo lungo le fasce non edificate lungo i confini degli A.T. con il Parco Regionale della Valle del 
Lambro (art. 8 – N.T.A. – P.T.C.) ed in generale con gli ambiti F3, la messa a dimora di fasce continue 
di vegetazione arborea – arbustiva autoctona in generale e la messa a dimora di piante autoctone di 
alto fusto in particolare per gli A.T. D. 
Elementi geomorfologici 

In corrispondenza degli elementi geomorfologici di cui all’art. 36.B.3 gli interventi di cui agli A.T. C�p , C�q  e D�q  in 
particolare ed in generale degli interventi in presenza di tali elementi, dovranno avvenire nel rispetto delle seguenti 
disposizioni: 
d - … 
e - non sono ammesse nuove edificazioni nella porzione di territorio che comprende l’orlo di terrazzo, la sua 

scarpata morfologica, nonché una fascia di profondità di dieci metri a partire dall’orlo di terrazzo verso il 
ripiano superiore e dal piede della scarpata verso il ripiano inferiore; 

f - non sono ammesse nuove edificazioni sul culmine delle creste di morena. 
Vincolo idrogeologico 

Gli interventi di cui agli A.T.C�p , C�q , D�p , D�q , C�r  e C/S�p , compresi in aree a vincolo idrogeologico 
dovranno attuare le prescrizioni di cui all’art. 60.R2 delle presenti norme. 
Ricomposizione paesaggistica 
I progetti di nuova edificazione negli A.T. D�p , D�q , C/S�p , C�r , C�p  e C�q  compresi in rete verde di 
ricomposizione paesaggistica, dovranno prevedere gli insediamenti edilizi appoggiati al T.U.C. o agli 
insediamenti edilizi esistenti a confine e viceversa dovranno prevedere le aree libere in continuità delle aree 
libere confinanti e di quelle agricole in particolare, a salvaguardia del corridoio ecologico e dei coni ottici già 
individuati dal P.G.T. 
 
 
ADOZIONE PGT-APPROVAZIONE DEL PGT    
 
Le modifiche alle NTA conseguenti al parere di congruita’ della Provincia ed alle osservazioni del Consorzio 
del Parco Regionale della Valle del Lambro, così come recepite dal Parere Ambientale motivato finale, sono 
evidenziate in rosso nel testo dell’art.31 soprariportato. 
Tali modiifiche interessanno per l’A.T. 
C/S �  - il mantenimento a bosco dell’area a standard individuata all’interno dell’A.T.; 
C�  e C�  – l’attuazione subordinata dell’A.T. C2 all’approvazione della Variante del PTCP; 
- la difesa dell’orlo di terrazzo e del bosco presente nell’A.T. C1; 
D�  e D�  –la salvaguardia della parte della torbiera dei Cariggi presente nell’A.T. D2; 
- la formazione della fascia di rispetto della strada panoramica  e del confine del parco  
- l’utilizzo delle speci autoctone per la piantumazione delle fasce di salvaguardia 
Oltre alle prescrizioni puntuali il parere di congruita’ e le osservazioni hanno prescritto norme generali sul 
Parco,sugli elementi geomorfologici,sul vincolo idrogeologico e sulla ricomposizione paesaggistica delle 
aree interessate dagli interventi. 
 
VALUTAZIONE FINALE  
 
Tutte le prescrizioni recepite delle NTA  incidono sulla compatibilita’ degli interventi migliorando il livello di 
compatibilita’ registrato in sede di VAS.      
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- C/S��� �   DI VIA FONTANA �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proget to Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate a seguito osservazioni  
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C/S��� �   
 

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C/S��� �   
 

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C/S��� �   
 

 
 
 

 
 

 

 
 
Zona Superficie (mq) 

 

 
 
Zona Superficie (mq) 

C/S�  (Sf) 4.743,00 mq 
C/S�  
(Sf) 

3.956,00 mq 

 
F 

0,00 mq 

 
F 

0,00 mq 

 
 
Totale 

 
 
5.273,00 mq  

 
 
Totale 

 
 
4.486,00 mq  

 
  

2° Conferenza V.A.S. – Adozione P.G.T.  
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�   allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. sono conseguenti alla diversa collocazione del cono ottico previsto al fine di salvaguardare la visuale verso il Parco delle Valle del Lambro – zona 
Cariggi.  
Tali modifiche non determinano problemi di sostenibilità ambientale. 
Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i vincoli degli enti sovraordinati. 
 
Adozione del P.G.T. – Approvazione definitiva  
Sono state escluse dagli A.T. le Aree Agricole Srategiche del P.T.C.P. per una superficie di (5.273,00 – 4.486,00 =) 787,00 mq. Inoltre è stata prevista una fascia di rispetto lungo il tratto dell’ A.T. prospettante sulla strada panoramica di collegamento 
della S.P. 155 con la S.P. 112. Tale fascia di rispetto risulta modificabile così come previsto dall’art. 28.3 delle N.T.A. del P.T.C.P. 
 
Valutazione finale  

Le modifiche degli elaborati grafici conseguenti all’accoglimento delle osservazioni migliorano la compatibilità degli interventi all’interno dell’A.T. C/S�p  
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- C��� �   DI VIA DALLA CHIESA �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proget to Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate a seguito osservazioni. 

L’attuazione dell’A.T. C �  è subordionata alla variante del PTCP vigente 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   
 

 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   
 

 
 

Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   
 

 

 

Zona Superficie (mq) 

 

Zona Superficie (mq) 

 

Zona Superficie (mq) 

  C�   (Sf) 8.686,00 mq C�   
(Sf) 

6.760,00 mq 

  E2 3.015,00 mq E2 1.893,00 mq 

Totale 12.816,00 mq Totale 11.701,00 mq Totale 8.653,00 mq 

2° Conferenza V.A.S. – Adozione P.G.T.  
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�   allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. sono conseguenti: 

- E’ stato ridotto il perimetro dell’A.T. escludendo le aree boscate a nord; 
- Una parte dell’ambito C è stato trasformato in ambito di compensazione E2. 

Tali modifiche determinano un miglioramento per la sostenibilità ambientale.  
Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i vincoli  degli enti sovraordinati. 
Adozione del P.G.T. – Approvazione definitiva  

L’attuazione dell’A.T. C�q  è subordinata alla variante del P.T.C.P. vigene,  che verrà richiesta dal Comune all’Osservatorio P.T.C.P. di Monza e Brianza. In ogni caso tale variante non è più relativa all’A.T. C�q  modificato in accoglimento a V.A.S. ed 

adottato, ma all’A.T. C�q  modificato in accoglimento delle prescrizioni della Provincia con l’esclusione dell’Area Agricola Strategica del P.T.C.P. stesso per una superficie di (8.686,00 – 6.760,00 =) 1.926,00 mq. L’A.T C�q  è stato anche modificato 
prevedendo una fascia di salvaguardia dell’elemento geomorfologico presente nell’ambito. 
Valutazione finale  

La valutazione finale non può che ritenersi positiva sia rispetto alla sospensione dell’attuazione dell’A.T. C�q  sia nel caso dovesse essere variato il P.T.C.P., rispetto alla nuova conformazione e dimensione dell’A.T. C�q  stesso. 

- C��� �   DI VIA FONTANA �

Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proget to Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate a seguito osservazioni 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  C��� �   
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Zona Superficie (mq) 

 

Zona Superficie (mq) 

C�   (Sf) 3.957,00 mq C�   (Sf) 3.756,00 mq 

F 0,00 mq F 0,00 mq 

Totale 4.041,00 mq Totale 3.840,00 mq 

 
2° Conferenza V.A.S. – Adozione P.G.T.  
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. C�   e C/S�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. sono conseguenti: 

- Alla diversa collocazione del cono ottico previsto al fine di salvaguardare la visuale verso il Parco delle Valle del Lambro – zona Cariggi. 
Tali modifiche non determinano problemi di sostenibilità ambientale. 
Sono stati inoltre integrate le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i vincoli degli enti sovraordinati. 

 
Adozione del P.G.T. – Approvazione definitiva  

L’A. C�r  risulta modificato in accoglimento del parerre di congruità della Provincia, per la sua riduzione essendo state stralciate le Aree Agricole Strategiche per una superficie pari a (4.041,00 – 3.840,00 =) 201,00 mq. e per essere stato prevista la fascia di rispetto lungo il tratto 
di A.T. prospettante sulla strada panoramica di collegamento della S.P. 155 con la S.P. 112. Tale fascia di rispetto risulta inedificabile ai sensi dell’art. 28.3 delle N.T.A. del P.T.C.P. 

 
Valutazione finale  

Anche per l’A.T. C�r  le variazioni intervenute sono migliorative della sostenibilità già dichiarata in sede di Vlutazione finale V.A.S. per la riduzione di consumo del suolo e per le ulteriori salvaguardie introdotte. 
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- D��� �  DI VIA FONTANA �  
Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proget to Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate a seguito osservazioni 
 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �   
 

 
 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �   
 

 
 

 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �   
 

 

 

 

Zona Superficie (mq) 

 

Zona Superficie (mq) 

D�   (Sf) 6.189,00 mq D�   (Sf) 6.189,00 mq 

    

Totale 6.189,00 mq Totale 6.189,00 mq 

 
2° Conferenza V.A.S. – Adozione P.G.T.  
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. D�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. sono conseguenti: 

- E’ stato previsto un passaggio ecologico (G5) verso il Parco della Valle del Lambro al fine di superare la nuova viabilità di progetto. 
- E’ stato ridotto il  

Tali modifiche determinano un miglioramento per la sostenibilità ambientale. 
Sono stati inoltre integrate  le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i vincoli degli enti sovraordinati. 
Adozione del P.G.T. – Approvazione definitiva  
A seguito dell’osservazione del Consorzio del Parco Regionale della Valle del Lambro è stata prevista una fascia di salvaguardia ambientale piantumata lungo il lato a confine con il Parco Regionale della Valle del Lambro. 
Valutazione finale  

Oltre che per la formazione del passaggio ecologico previsto in sede di adozione del P.G.T. anche per l’ulteriore salvaguardia ambientale prevista in risposta ad una richiesta del Parco Regionale della Valle del Lambro, la sostenibilità dell’A.T. D�p  è migliorata per le 
compensazioni ambientali proposte. 

 
 
 
- D��� �  DI VIA FONTANA ex D��� � �  
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Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proget to Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate a seguito osservazioni 
 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �  ex D�  
 

 
 
 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �  ex D��� �  
 

 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  D ��� �  ex D��� �  
 

 

 

 

Zona Superficie (mq) 

 

Zona Superficie (mq) 

D�   (Sf) 19.347,00 mq D�   (Sf) 13.608,00 mq 

F 0,00 mq F 0,00 mq 

Totale 19.928,00 mq Totale 19.928,00 mq 

 
2° Conferenza V.A.S. – Adozione P.G.T.  
Le modifiche apportate alla Scheda dell’A.T. D�  allegata al Documento di Piano sottoposto a V.A.S. sono conseguenti: 

- Alla diversa collocazione del cono ottico previsto al fine di salvaguardare la visuale verso il Parco delle Valle del Lambro – zona Cariggi. 
Tali modifiche non determinano problemi di sostenibilità ambientale. 
Sono stati inoltre integrate  le prescrizioni dello Studio Geologico a supporto del P.G.T. ed i vincoli degli enti sovraordinati. 
Adozione del P.G.T. – Approvazione definitiva  

In accoglimento delle prescrizioni della Provincia, è stata stralciata l’area della Rete Ecologica Regionale (R.E.R.) a tutetla della torbiera dei Cariggi ed è stata prevista la fascia di rispetto lungo il lato dell’A.T. D�p  prospettante sulla strada panoramica di collegamento tra la S.P. 
155 e la S.P. 112. Inoltre in accoglimento dell’osservazione del Consorzio del Parco Regionale della Valle del Lambro, è stata prevista una fascia di salvaguardia ambientale piantumata lungo il lato a confine del  Parco Regionale della Valle del Lambro. 
Valutazione finale  

La sostenibilità dell’A.T. D�q  risulta migliorata oltre che per la riduzione del’A.T. stesso per (19.347,00 – 13.608,00 =) 5.739,00 mq. anche per la salvagauardia ambientale rispetto alla strada panoramica ed alla torbiera dei Criggi e rispetto al territorio del Parco Regionale della 
Valle del Lambro. 
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- B/SU��� �  DI CASCINA TREMOLADA �  
Estratto  Doc. n°1 – Documento di Piano – B – Proget to Tav. n°1 – Previsioni di Piano 
Previsioni di Piano –  2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate dopo la 2^ Conferenza VAS Previsioni di Piano –  modificate a seguito osservazioni 
 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  B/SU ��� �   
 

 
 
 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  B/SU ��� �   
 

 

 
Art.31-AMBITI DI TRASFORMAZIONE  B/SU ��� �   
 

 

 

 

Zona Superficie (mq) 

 

Zona Superficie (mq) 

B/SU �  2.733,00 mq B/SU �  3.550,00 mq 

F 0,00 mq F 0,00 mq 

Totale 2.733,00  mq Totale 3.550,00 mq 

 
2° Conferenza V.A.S. – Adozione P.G.T.  
In questa fase non erano intercorse delle modifiche all’A.T. 
Adozione del P.G.T. – Approvazione definitiva  

Parte dalla “a Conferenza V.A.S. all’adozione del P.G.T., non sono intervenute modifiche, in accoglimento di una specifica osservazione è canbiata la destinazione d’uso del lotto confinante con l’A.T. B/SU�q  con conseguente ampliamento di questultimo per (3.550,00 – 
2.733,00 =) 817,00 mq. 
Valutazione finale  

La valutazione finale emersa in sede di 2° Confernz a V.A.S. non è modificata, in quanto il lotto inglobato nell’A.T. B/SU�q  era già edificabile e non comporta quindi nessun aumento del consumo di suolo. 
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Ambiti di Trasformazione  St Sf U1 U2 Dt Ff Ut Uf V1di 
pertinenza 

V2 di 
progetto 

Slp1di 
pertinenza 

Slp2di 
progetto 

n. Abitanti  

mq mq mq mq mc/mq  mc/mq  mq/mq  mq/mq  mc mc mq mq 110 mc./ab  
              

B/SU�  di Via Caduti   869,00           0,25 456,23   65,18     

              0,35     638,72   91,25 
 

5,81 
              

B/SU�  di Cascina Tremolada   
2.733,00 
3.550,00           0,25     

683,25 
887,50     

              0,35         
956,55 

1.242,50   
              

B/SU� �di Via Vittorio Veneto   570,00           0,25 299,25   42,75     
              0,35     418,95   59,85 3,81 
              

B/SU� �di Corso Milano   6.419,00           0,25     1.604,75     

              0,35         2.246,65  
              

B/SU	 �di Via Volta   4.578,00           0,25 2.403,45   343,35     
              0,35     3.364,83   480,69 30,59 
              

C/S�   di Via Fontana   
4.743,00 
3.956,00           0,25     

1.185,75 
989,00     

              0,35         
1.660,05 
1.384,60   

              

C/S�   di Cascina Peschiera   3.105,00           0,25     776,25     
              0,35         1.086,75   
              

C�  di Via Risorgimento   9.730,00       0,35     3.405,50         
          0,50         4.865,00     44,23 
              

C�   di Via Dalla Chiesa   
8.686,00 
6.760,00       0,35     

3.040,10 
2.366,00         

          0,50         
4.343,00 
3.380,00     

39,48 
30,72 

L’attuazione dell’A.T. C�  è subordinata alla Variante del P.T.C.P. che verrà richiesta dal Comune con apposita domanda all’Osservatorio P.T.C.P. di Monza e Brianza 

C� �di Via Fontana   
3.957,00 
3.756,00       0,35     

1.384,95 
1.314,60         

          0,50         
1.978,50 
1.878,00     

17,99 
17,07 

              

C� di Via Papa Giovanni XXIII   3.472,00       0,35     1.215,20         
          0,50         1.736,00     15,78 
              

C	 �di Via Costituzione 1.292,00 671,00     0,35       452,20         
          0,50         646,00     5,87 
              

D�  di Via Fontana 6.189,00 6.189,00           0,50     3.094,50     
              0,75         4.641,75   
              

D�  di Via Fontana 
19.347,00 
19.928,00 

19.347,00 
13.608,00           0,50     

9.673,50 
6.804,00     

              0,75         
14.510,25 
10.206,00   

            
 

  

F�  di Via Vittorio Veneto 3.394,00                         
                            
              

F�   4.280,00                         
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TOTALE VOLUME DI PERTINENZA B/SU e C/S 3.158,925 mc         

TOTALE VOLUME DI PERTINENZA C 
9.497,950 
8.753,000 mc        

TOTALE VOLUME DI PERTINENZA  D 0,000 mc         

TOTALE VOLUME DI PERTINENZA  F 0,000 mc 
12.656,875 
11.912,42     

              
TOTALE VOLUME DI PROGETTO B/SU e C/S 4.422,495 mc        

TOTALE VOLUME DI PROGETTO C 
13.568,500 
12.505,00 mc        

TOTALE VOLUME DI PROGETTO  D 0,000 mc         

TOTALE VOLUME DI PROGETTO  F 0,000 mc 
17.990,995 
16.927,49     

        
              

TOTALE SLP DI PERTINENZA B/SU e C/S 
4.701,275 
4.708,78 mq        

TOTALE SLP DI PERTINENZA C 0,000 mq        

TOTALE SLP DI PERTINENZA  D 
12.768,000 

9.898,50 mq         

TOTALE SLP DI PERTINENZA  F 0,000 mq 
17.469,275 
14.607,28     

              

TOTALE SLP DI PROGETTO B/SU e C/S 
6.581,785 
6.592,29 mq        

TOTALE SLP DI PROGETTO C 0,000 mq        

TOTALE SLP DI PROGETTO  D 
19.152,000 
14.847,75 mq         

TOTALE SLP DI PROGETTO  F 0,000 mq 
25.733,785 
21.440,04      

              
              

TOTALE ABITANTI 
163,555 
153,88         

              

DIFFERENZA V2 CON V1 
5.334,120 
5.015,07         

              

DIFFERENZA SLP2 CON SLP1 
8.264,510 
6.832,76         

              
* Per il calcolo della capacità insediativa degli A.T. B/SU si assume l'Uf di 0,25 mq/mq e l'Ut di 0,50 mq/mq. Per il calcolo della capacità insediativa di pertinenza e di progetto, vale quanto descritto all'art. 32.3.b 
              



 

 

 


